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La droga al « Number One »: 
per undici chiesto 
il rinvio a giudizio 
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Documento deirUfficio politico del PCI 

Per la rinascita 
delle zone colpite 
nel Mezzogiorno 

Situazione drammatica delle popo¬ 
lazioni in Calabria e Sicilia dopo le 
alluvioni - Chiare responsabilità go¬ 
vernative per il disastro - Estendere 
Vimpegno e la lotta unitaria 


Dopo l’incontro di ieri durato sei ore fra Le Due Tho e Kissinger 

Proseguono oi^i i colloqui di Parigi 
Gli USA insistono nelle loro minacce 

I delegati di Washington continuano a pretendere il riconoscimento della divisione del Vietnam, rimettendo in causa l'unità del paese - Pro¬ 
seguono le riunioni fra gli esperti - Amare parole del presidente francese Pompidou per i violenti bombardamenti americani - « La Fran¬ 
cia nutre una simpatia particolare verso il popolo vietnamita » - Massicci attacchi dei B-52 e dell'aviazione tattica a sud del 20° parallelo 


L’Ufficio Politico del PCI 
ha preso in esame, con la par¬ 
tecipazione dei segretari regio¬ 
nali della Sicilia e della Cala¬ 
bria, dei capi-gruppo regionali 
e di una rappresentanza dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti. la situazione delle zone 
colpite daU'alluvione dei gior¬ 
ni scorsi. Le notizie perve¬ 
nute sino a questo momento 
consentono di fare un bilan¬ 
cio dei danni che è di pr(> 
porzioni allarmanti. Venti- 
due cittadini hanno perso la 
vita, siamo di fronte a deci¬ 
ne di migliaia di senza tetto 
con interi centri abitati ab¬ 
bandonati, la produzione agri¬ 
cola e il bestiame in gran 
parte perduti, migliaia di 
aziende contadine dissestate, 
oltre al grave colpo subito 
dalle infrastrutture civili: 
strade, ponti, ecc. Si tratta 
di danni che ammontano a 
molte centinaia dì miliardi 
di lire. 

Le autorità di governo han¬ 
no mostrato sin dall'inizio di 
sottovalutare e comunque di 
voler minimizzare la portata 
del disastro. Ciò. fra l’altro, 
ha reso ancora più lenta e 
inadeguata la mobilitazione 
degli stessi servizi di. assi¬ 
stenza. aumentando cosi le 
sofferenze delle popolazioni 
colpite. 

Chiare sono le responsabi¬ 
lità per questo disastro. 'Esse 
risalgono al malgoverno della 
DC e al fatto che il denaro 
pubblico è stato disperso nei 
mille rìvoli di operazioni 
clientelali e speculative inve¬ 
ce che a vantaggio dello svi¬ 
luppo economico e civile del¬ 
le regioni meridionali. Ma ol¬ 
tre a questo emerge chiara¬ 
mente . la responsabilità pri¬ 
maria di una direzione poli¬ 
tica’ che non ha voluto fare 
nulla in difesa del suolo, e 
della soluzione della questio¬ 
ne agraria e meridionale la 
base dello sviluppo economi¬ 
co, sociale e democratico del¬ 
l’intero Paese. 

I lutti di questi giorni di¬ 
mostrano che è più che mai 
urgente un profondo cambia¬ 
mento di rotta. Cambiare 
strada, infatti, non è solo nel¬ 
l’interesse delle popolazioni 
colpite e del Mezzogiorno, ma 
è la condizione perchè il pae¬ 
se intero esca dalla profonda 


e grave crisi che sta attra¬ 
versando 

L’Ufficio Politico del PCI 
rivolge il saluto del partito 
ai militanti che in questi gior¬ 
ni sono stati in prima linea 
nel portare soccorso e con¬ 
forto alle popolazioni colpi¬ 
te, fa appello a tutte le sue 
organizzazioni perchè predi¬ 
spongano le opportune inizia¬ 
tive per aiutare le organizza¬ 
zioni di partito delle province 
colpite affinché possano fron¬ 
teggiare questa situazione di 
emergenza e offrire alle po¬ 
polazioni l’assistenza necessa¬ 
ria per la soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti e per orga¬ 
nizzare la rinascita. 

L’Ufficio Politico del PCI 
fa sue le propLtóte che i co¬ 
munisti siciliani e calabresi 
hanno elaborato in questi gior¬ 
ni e che già sono oggetto di 
discussione e di attuazione 
nelie assemblee elettive. E im¬ 
pegna i gruppi parlamentari 
nazionali a prendere le neces¬ 
sarie iniziative. 

Occorre dare vita a comi¬ 
tati unitari rappresentativi 
dei più ampi schieramenti di 
forze sociali e politiche at¬ 
torno ai Consigli comunali per 
dare continuità alla lotta per 
la rinascita delle zone col¬ 
pite. 

Non si tratta solo di « ripa¬ 
rare i danni » ma di creare 
le- condizioni perchè domani 
non possa accadere di uuovo 
il disastro. Per questo occor¬ 
re predisporre veri e propri 
piani di sviluppo che respin¬ 
gendo l’ipotesi dell’ulteriore 
degradazione del Mezzogior¬ 
no interno puntino sulla va¬ 
lorizzazione di tutte le risor¬ 
se, realizzando le trasforma¬ 
zioni necessarie. 

Attorno a tali obiettivi va 
realizzata la mobilitazione 
unitaria delle popolazioni in¬ 
teressate. Una funzione nuo¬ 
va spetta alle Regioni e le 
proposte che i comunisti han¬ 
no avanzato nelle assemblee 
regionali siciliana e calabre¬ 
se esaltano questo ruolo de¬ 
mocratico della Regione. 

L’Ufficio Politico del PCI 
fa appello a tutte le forze 
democratiche e meridionali¬ 
ste perchè si realizzino le in¬ 
tese necessarie per avviare 
una svolta negli indirizzi po¬ 
litici e programmatici. 

Roma, 9-1-1973 


Damasco denuncia l’aggressione 



In una noia consegnata ieri agli ambasciatori dei Paesi arabi, socialisti e dell'Europa occi¬ 
dentale accreditati a Damasco, il governo siriano ha denunciato con fermezza le ripetute 
provocazioni ed aggressioni israeliane, ribadendo che la Siria non intemle cedere nè alle 
minacce nè al terrore. Una nota della TASS sottolinea la coincidenza fra gli attacchi israe¬ 
liani e l'annuncio del viaggio di Golda Mefr a Washington. Nella foto: due Immagini dei 
danni arrecati a villaggi civili siriani dai bombardamenti di Ieri A PAG. 11 


DOPO IL DELUDENTE INCONTRO DI IERI CON IL GOVERNO 

I SINDACATI CONFERMANO LA VAUDITA 
degli obiettivi delie sciopero generale 

Le modalità della giornata di lotta • La condotta del governo i n contrasto con le esigenze dei lavoratori - Sottolineata la ne¬ 
cessità di una diversa politica delle Partecipazioni statali - Dichiarazioni di Scheda, Macario e Ravenna - Oggi conferenza stampa 


La Spezia: 

al 100% 
gli iscritti 
al PCI 
per il 1973 

La FederazìMie dei PCI di 
La Spada i la prima Federazio¬ 
ne che ainnide del *73 ha già 
superato il numero dei tessera¬ 
li dei *72. Onesta notizia è 
stata comunicata dal compagno 
Aldo Giacchi, segretario della 
F ederaz i one, al comp a gno Enri¬ 
co gcriingner con un tele¬ 
gramma in cui si annuncia che 
i te ssera ti sono 14.MS con 
SOS noesi reclutati; 72 sezioni 
sono già al cento per cento. 

Il co m pagno Serlingoer ha 
r i sposte con il seguente tele¬ 
gramma: * Il su pe r amento de¬ 
gli iscHtti del 1972 in data 
odierna costituisce un nuovo 
im p ort a nte successo ' della vo¬ 
stra fe derazi one dopo la gran¬ 
de affermazione elettorale del 
2G novembre. 

A nome della Direzione del 
partito e sp r i mo vivo plauso ai 
dirigenti e militanti, certo che 
l’attuale risultato b prenvessa 
di nuovi tiaguarA nei rafforza¬ 
mento del partito a La Spezia 
e di stimolo a tutte le federa¬ 
zioni per il proselitismo in vi¬ 
sta dei 21 gennaio, 52' anniver¬ 
sario della fondazione del par- 


Milioni di lavoratori si pre¬ 
parano a scendere in sciope¬ 
ro generale. La decisione pre¬ 
sa dalla Federazione CgiI, 
Cisl. Uil per dare una secca 
risposta alle gravi scelte po¬ 
litiche del governo sul pro- 
blem: deiroccupazione, dei 
prezzi, delle riforme, dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, alla 
intransigenza provocatoria del 
padronato in inerito alle ver¬ 
tenze contrattuali aperte, pri¬ 
ma fra tutte quella dei me¬ 
talmeccanici, è stata al cen¬ 
tro di iniziative che sì sono 
sviluppate in tutto il Paese. 
Proprio ieri la necessità di 
questa risposta unitaila è sta¬ 
ta confermata dall’allegra 
mento negativo tenuto dal go¬ 
verno nel corso deirincontro 
con i sindacati in cui si è 
discusso della polìtica delle 
Partecipazioni statali. Assem¬ 
blee. incontri fra sindacati e 
popolazioni, sindacati e par¬ 
titi democratici, sindacati e 
enti locali, si .sono susseguite 
in questi giorni. Venerdì sarà 
una grande giornata di lotta: 
con gli operai, gli impiegati, i 
tecnici si sono schierati 1 con¬ 
tadini. i piccoli commercian 
U. gli artigiani, i cooperatori, 
le org.inizzazioni culturoli- 
ricreative, la Federazione na¬ 
zionale della stampa, l'Unio¬ 
ne E>onne Italiane, uomini di 
cultura. Oggi 1 tre segretari 


generali terranno una confe¬ 
renza stampa. 

Lo sciopero avrà la durata 
di quattro ore. A Roma, L’A¬ 
quila. Prosinone e Viterbo sa¬ 
rà invece di 24 ore. Per i la¬ 
voratori che operano in at¬ 
tività e servizi di pubblico in 
teresse, per garantire il mas- 
»mo di partecipazione e, al 
tempo stesso, il mantenimen¬ 
to dei servìzi indispensabili 
alla collettività la federazione 
Cgil. Cisl, Uil ha deciso mo¬ 
dalità diverse. Il personale 
addetto alla circolazione dei 
treni si asterrà dal lavoro dal¬ 
ie ore 10 alle ore 10.30 men¬ 
tre per due ore si fermerà 
quello degli impianti fissi e 
degli uffici. Sempre per due 
ore sciopereranno gli auto¬ 
ferrotranvieri. Gli ospedalie¬ 
ri. pur astenendosi dal lavoro 
per quattro ore. assicureran¬ 
no l’assistenza agli ammala¬ 
ti e la presenza degli addetti 
ai servizi ritenuti Indispensa¬ 
bili. Per gli elettrici le prime 
quattro ore del mattino si 
fermeranno gli addetti al ser- 
vizi giornalieri e dalle ore 8 
alle 12 i turnisti in servizio in 
tale orario. Per due ore si 
asterranno 1 gasisti e gli ad¬ 
detti agli acquedotti con esen¬ 
zione per 1 turnisti e gli ad- 

a. c«. 

(Segue in penultima) ., 


Ieri pomeriggio a Pechino 

Conclusi ì colloqui 
ìtalo-cìnesi 

Ciu En lai conferma che Pechino è per il rafforza¬ 
mento deirunità economica, politica e anche mili¬ 
tare dei paesi del Mercato comune europeo 


PECHINO. 9 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano, sen. Medici, ha avuto 
questo pomeriggio un incon¬ 
tro di un’ora e tre quarti con 
il ministro cinese Ciu En-lai. 
Al colloquio, che si è svolto 
nella sede dell’Assemblea na¬ 
zionale del popolo, erano pre¬ 
senti anche l’ambasciatore ita¬ 
liano in Cina. Trabalza, e da 
parte cinese il ministro degli 
esteri Ci Peng Pei ed il vice 
ministro degli esteri Ciao 
Kuan Hua. 

Alle prime battute del dia¬ 
logo hanno assistito anche 1 
25 giornalisti che accompa¬ 
gnano il sen. Medici nella vl- 
«Ita in Cina. Dopo aver pota¬ 


to per le foto ufficiali. Me¬ 
dici ha espresso l'auspìcio 
che il primo ministro cinese 
voglia compiere una visita in 
Italia (in precedenza era sta¬ 
to annunciato che il ministro 
degli esteri Ci Peng Pel è 
stato ufficialmente invitato 
dal sen. Medici in Italia ed 
ha accettato rinvilo; la vi¬ 
sita — secondo indiscrezioni 
raccolte dall’ANSA a Pechino 
— potrebbe avvenire all’inizio 
dei secondo semestre dell'an¬ 
no in corso). ' 

Sucoessivunente i giorna¬ 
listi hanno lasciato la saia 
e il colloquio è entrato nel 

(Segue in penultima) 


LE TERRIBILI DISTRU¬ 
ZIONI AD HAIPHONG IN 
UN SERVIZIO DEL NO¬ 
STRO INVIATO. A PAG. 12 


AL CONVEGNO DEL CESPE E DEL «GRAMSCI» 

Ampio dibattito 
sul ruolo delle 
aziende pubbliche 

# Nella prima giornata di discussione è emerso l'apprezzamento per l'op¬ 
portunità dell'iniziativa, in una situazione di grave incertezza delle pro¬ 
spettive dell'economia italiana e per la serietà del contributo offerto dai 
comunisti. Sono intervenuti nel dibattito, fra gli altri, i compagni Napo¬ 
litano e Barca, il socialista Giolitti, e gli economisti cattolici Saraceno 
e Lombardini . 

■ • Unanime è la richiesta di un nuovo ruolo delle Imprese pubbliche ed a 
partecipazione statale per risolvere i problemi della società italiana, pur 
nella diversità del giudizio sulle cause di fondo della crisi e sulle solu¬ 
zioni da adottare, il convegno prosegue e si conclude nella giornata di 
oggi A PAG. 6 


Dal nostro corrispondente PARIGI 9 

Il secondo incontro americano-nord-vletnamila, comincialo stamattina alle 10, si è concluso alle 4 del pomeriggio ed è 
quindi duralo sei ore consecutive. E' già prevista una terz a riunione per domani alle 15 a Gif-sur-Yvette. L'incontro 
odierno ha avuto luogo a Salnt-Nom-la-Breteche, nella lussuosa villa messa a disposizione di Kissinger da un Industriale 
americano. Milton Barzen. che dirige in Francia una grossa s ocietà d: apparecchiature elettroniche. Come ieri, nessuna stretta 
di inano è stata scambiata in pubblico dalle due parti ma stasera, all’uscita. Le Due Tho e Xuan Thuy hanno lungamente 
sorriso ai giornalisti che aspettavano da sei ore la fine dell’ incontro nella gelida periferia parigina. Per questa « terza 
ripresa > del negoziato si ha 
l’impressione ' che la regola 
del silenzio sia ancora più 
rigorosa che per le preceden¬ 
ti. sicché è praticamente im¬ 
possibile dire, stasera, se la 
trattativa compia progressi o 
se invece ristagni, se le due 
parti abbiano ritrovato la pos¬ 
sibilità di un dialogo franco e 
aperto o se invece continuino 
a regnare sui loro incontri la 
cappa di sfiducia e di diffi¬ 
denza creata dalla politica ni- 
xoniana e la minaccia che gli 
americani continuano a ven¬ 
tilare pesantemente di una 
ripresa dei massicci bombar¬ 
damenti contro Hanoi. 

Tuttavia, secondo alcune 
fonti incontrollabili, gli ame¬ 
ricani sarebbero ancorati a 
due o tre esigenze che rende¬ 
rebbero di estrema difficoltà 
una rapida soluzione della 
trattativa; il ripristino della 
zona smilitarizzata al 17. pa¬ 
rallelo. la fissazione di un 
contingente di nord-vietnami¬ 
ti che dovrebbe ritirarsi al di 
là dì questo parallelo con¬ 
temporaneamente all’evacua¬ 
zione delle forze armate ame¬ 
ricane - e l’impegno dell’invio-. 
labilità della linea di demar¬ 
cazione ■ per tutto il tempo 
necessario a sistemare i pro¬ 
blemi interni del Vietnam del 
sud. • 

■ In pratica, come era preve¬ 
dibile, è dunque il problema 
dell’unità del Vietnam che sa- 
rd>be al centro del negozia¬ 
to. Da ' una parte gli Stati 
Uniti — fingendo di acco^ie- 
re le esigenze di Van Thieu, 
ma in pratica cercando di rea¬ 
lizzare la strategia nixoniana 
di < coreizzazione > del Viet¬ 
nam — mirerebbero a perpe- 
hiare la divisione del paese 
in due stati distinti, rimetten¬ 
do quindi in causa non sol¬ 
tanto la sostanza degli accor¬ 
di - di ottobre, ma anche le 
clausole fondamentali degli 
accordi di Ginevra del ’54. 

D’altra parte ì vietnamiti, 
che si battono da diciotto an¬ 
ni per l’unità del Vietnam, 
esìgono che gli Stati Uniti ri¬ 
spettino le basi degli accordi 
di ottobre che riconoscevano 
rintegrìtà territoriale del loro 
paese pur essendo disposti a 
discutere ì dettagli della rea¬ 
lizzazione di queU’accordo. 

Ripetiamo, si tratta di voci 
non controllabili ma che non 
dovrebbero essere troppo lon¬ 
tane dalla realtà se è vero 
che tutti : gli sforzi compiuti 
in questi ultimi giorni da Van 
Thieu vanno in una unica di¬ 
rezione: ottenere dagli ame¬ 
ricani un appoco incondizio¬ 
nato al principio che il Viet¬ 
nam del sud è uno stato so¬ 
vrano. - 

Intanto gli esperti continua¬ 
no a riunirsi separatamente 
— oggi a Gif-sur-Y\-ette — e 
lavorano sui c protocolli di ac¬ 
cordo », cioè su quei docu¬ 
menti aggiuntivi die dovreb¬ 
bero formare, con fl testo ve¬ 
ro e proprio del trattato, l’in- 
sieme delle dausole dì pace 
e del loro modo di applica¬ 
zione. 

Al Vietnam il presidente 
francese Pomiùdou ha dedi¬ 
cato parte della sua confe¬ 
renza stampa, esprimendo 
amare parole per la ripresa 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam. € Tra ì dirìgenti dei vari 
paesi — egli ha detto — nes¬ 
suno è stato più colpito di 
me dalla ripresa dei bom¬ 
bardamenti e soprattutto dal¬ 
la loro violenza ». E questo 
per due ragioni; prima di tut¬ 
to perchè la Francia aveva 
creÀrto alla felice conclusio¬ 
ne del negoziato di dicembre 
e in secondo luogo perchè la 
Francia ha una simpatìa par¬ 
ticolare < per questo popolo 
martire che è il popolo viet¬ 
namita ». Di qui, ha insistito 
Pompidou. la delusione e il 
dolore. Oggi un negoziato è 

Augusto Pancaldi 

(Segtte in penultima) 


Mentre si tenta di accentuare l'indirizzo privatistico dell’azienda 

Rai TV : reazione socialista 
al colpo di mano del governo 

L’ufficio politico del PSI ha proposto alla Direzione le dimissioni del- 
Tamministratore delegato Paolicchi — Ferma condanna deirarbitrio 
del centro destra da parte dei lavoratori aziendali di Roma e Milano 


1 socialisti, raccogliendo le 
indicazioni di netta denuncia 
levatesi da gran parte dei pae¬ 
se e ribadite anche nelle as¬ 
semblee del lavoratori Rai che 
si sono svolte ieri, hanno de¬ 
ciso di rispondere con fer¬ 
mezza al colpo di mano effet¬ 
tuato dal governo Andreotti: 
e si awìEuio infatti a invitare 
l’attuale amministratore dele¬ 
gato delia Rai, il socialista 
Paolicchi, a rassegnare le sue 
dimissioni. 

Ieri mattina si è riunito 
l’Ufficio Politico del PSI 
per esaminare la questione 
radio-televisiva, alla luce de¬ 
gli avvenimenti del à geimaio. 
Quel giorno, il governo impo¬ 
se una sostanziale rivoluzione 
n^li organi dirigenti della 
azienda, smentendo clamorosa¬ 
mente le affermazioni rese il 
13 dicembre dallo stesso An- 
dreoUi dinanzi alia Camera. 
Si giungeva, infatti, airintro- 


duzione di alcuzil esponenti 
ministeriali nel Comitato Di¬ 
rettivo e alla sostituzione del 
socialista Fichera con il gior¬ 
nalista di estrema destra (afa¬ 
scista», come egli stesso si è 
recentemente definito) Enrico 
MatteL 

La gravità della scelta poli¬ 
tica era evidente, come è 
emerso anche da numerose ed 
immediate prese di posizione 
comuniste, socialiste, socialde¬ 
mocratiche ed anche democri¬ 
stiane. Lo stesso compagno 
De Martino, commentando ieri 
la situazione a Montecitorio, 
ha affermato: a Ma come si fa 
ai incassare colpi di questo 
genere? Allora bisogna incas¬ 
sare tutto! ». La a provocazio¬ 
ne» del centro-destia, infatti, 
va ben al di là di una prose¬ 
cuzione della antica ed inac¬ 
cettabile politica delle « lottiz- 
zazicHii» dei potere, per assu¬ 
mere il segno di una ulterio¬ 


re accentuazione della genera¬ 
le svolta a destra (Io ha ri¬ 
badito, ieri, anche il compa¬ 
gno Zaccagnini del Comitato 
Centrale del PSI, affermiuido 
che la battaglia sociEilista per 
la riforma della Rai può a ac¬ 
quistare credibilità» soltanto 
con ima e risposta decisa» • 
cioè, intanto, con le dimissio¬ 
ni di Paolicchi). Data questa 
situazione, l’Ufficio Politico 
del PSI avrebbe deciso — co¬ 
me informa anche l’agenzia 
Italia — «di proporre alla Di¬ 
rezione convocata per giovedì, 
di invitare Von. Paolicchi a 
dare le sue dimissioni». Lo 
stesso Paolicchi, del resto, 
aveva rassegnato nelle mani 
dei partito ogni decisione sul¬ 
la sua posizione alla Rai. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. t 



la pi-di-erre 


LA consueta esat- 
^ tezza Aldo Airóldi, sul¬ 
la Nazione di ieri, ci ha 
dato notizia di un breve 
dialogo svoltosi lunedì a 
Montecitorio tra Von. La 
Malfa e un giornalista mo- 
roteo. Quest’ultimo ha do¬ 
mandato all’inestinguibile 
segretario del PRl se egli 
fosse disponibile per un 
governo DC-PSDI-PRI o 
per l’appoggio esterno a 
un governo de monocolo¬ 
re. L’otl La Malfa ha su¬ 
bito risposto no. ma poi 
ha invitato il suo interlo¬ 
cutore a porre il quesito 
airoTL Tonassi. « Ma Ta- 
luissi — ha detto il gior¬ 
nalista — dice che questo 
governo non ha alternati¬ 
ve ». « E allora — ha repli¬ 
cato La Malfa — che vo¬ 
lete da me? ». 

Ora, questa domanda 
délVon. La Malfa ci scon¬ 
volge. perchè egli dovreb¬ 
be sapere bene ciò che 
noi vogliamo da lui: la po¬ 
litica dei redditi, la pi-di- 
erre, Il segretario repub¬ 


blicano è un volubile: una 
volta, molto tempo fa, egli 
propose all’Italia la poli¬ 
tica dei redditi, ma dopo 
di allora non ne ha più 
parlato. E" ben vero che 
noi non gliela concederem¬ 
mo, ma ci piacerebbe che 
Voti, La Malfa seguitasse 
a proporla e a chiederla. 
Come in amore, dove han- 
no un loro significato an¬ 
che le domande vane, co¬ 
sì qui ci piacerebbe un La 
Malfa insistente, ostinato, 
reiterante, tutto inteso a 
chiederci quella coso vo¬ 
luttuosa e 'carezzevole che 
è la politica dei redditi. 
Ma La Malfa, inspiegabil¬ 
mente, non ne parla più: 
lunedì ha dedicato sulla 
Voce all’on. De Martino un 
lungo articolo che noi ab¬ 
biamo letto trepidando. A 
ogni frase ci dicevamo: 
e Ora parla della politica 
dei redditi. Ecco, adesso 
dice che bisogna introdur¬ 
re la politica dei redditi. 
Ci siamo. La Malfa consi¬ 
glia la politica dei redditi. 


Ah, se finalmente sugge¬ 
risse la politica dei reddi¬ 
ti...». Ma lui niente, pare 
che si diverta a farci sof¬ 
frire, come l’altro giorno 
a Montecitorio quando, 
pronunciando quel a Che 
volete da me? ». insieme 
scherzoso e crudele, si è 
capito benissimo che egli 
sa che noi vogliamo da 
lui la politica dei redditi, 
ma ha fatto finta di nulla, 
e intanto ridea calando 
dietro il Resegone. 

Co^, non ci restano che 
i socialdemocratici, che 
come nelle fonderie vanno 
ormai a turno continuo: 
parla Preti, quando smon¬ 
ta Preti parla Orlandi e 
quando smonta lui si fa 
sotto Cariglia. Tonassi ta¬ 
ce. perchè essendo riusci¬ 
to ad avere una idea, ha 
paura che gli scappi. Que¬ 
st’uomo è di una forza 
d’animo eccezionale: egli 
sa positivamente di esse¬ 
re Tonassi e riesce anco¬ 
ra a sorridere. 

Forftbraccia 
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Mentre si profila un altro passo verso la privatizzazione 

REPLICA DEI UVORATORI 


Delegazione della Lega e dell'Associazione generale al ministero dell'Industria 

2 centrali cooperative chiedono 


AL COLPO DI MANO SULLA TV u nHiiTjAna ffeinVA cui 

B aecomUloB #4^! rììnAMcìfinti A Poma o MSlanrs rcknriannann il rtra\/o affrnnfn rial nnuamn ■ H 


Le assemblee dei dipendenti a Roma e Milano condannano il grave affronto del governo 
alla volontà del Parlamento - Cosa c'è dietro la manovra per la riscossione diretta del canone 


Al Senato lo scontro sulla delega 

Il governo pretende 
carta bianca per la 
riforma burocratica 

Da 3 mesi i comunisti si oppongono al grave pro¬ 
getto ^ Una dichiarazione del compagno Modica 


Una conferma ulteriore del 
significato generale nel qua¬ 
le alia Radiotelevisione van- 


tuzione di un comitato di agi¬ 
tazione composto da rappre¬ 
sentanti del Ck)nsigIio di 


Riproposta anche la eliminazione delle imposte di fabbricazione su prodotti di consumo popolare — Altre proposte per control¬ 
lare la formazione dei prezzi — La protesta dei sindacati per Tavallo governativo agli aumenti di generi di prima necessità 


no inseriti tutti 1 « colpi di . azienda, deirassociazìone prò 


I lavori delle Commissioni 
parlamentari sono ripresi ieri 
con la riproposizlone. dinan¬ 
zi alla Commissione Interni 
del ^nato, del disegno di 
legge con cui 11 governo pre¬ 
tende di ottenere dal Parla¬ 
mento una delega a legifera¬ 
re per 18 mesi in materia di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Camera e Senato, 
cioè, dovrebbero essere priva¬ 
ti di tutte le loro prerogative 
e poteri in materia. 

Ma la ripresa della discus¬ 
sione sul disegno di legge de¬ 
lega ha coinciso con lo scat¬ 
to del termini regolamentari 
per il dibattito suiratto con 
_ cui la Corte del Conti, dopo 
un primo rifiuto, ha registra¬ 
to «con riserva» (mantenen¬ 
do cioè il suo parere contra¬ 
rlo) il decreto suiralta diri¬ 
genza statale. 

All’esame della commissio¬ 
ne è anche un’altra delibera¬ 
zione della (3orte dei Conti; 
essa riguarda lo stato giuri¬ 
dico dei segretari comunali e 
provinciali che il governo ha 
attuato con decreto delegato. 
In violazione della legge che 
una delega in tal senso non 
aveva mai previsto. 

II compagno Modica ci ha 
dichiarato a questo riguardo: 
« Noi comunisti ci slamo pri¬ 
ma battuti perché il governo 
ritirasse il decreto illegitti¬ 
mo. e da mesi operiamo per¬ 
ché preliminare all’esame di 
un nuovo disegno di legge 
delega, sia la discussione su 

■ come il governo ha agito per 
l’alta dirigenza: e riteniamo che 
in nessun caso. . possibile 

concludere in ''commissione e 
portare in aula il disegno di 
legge delega sulla riforma 
della : pubblica • ammlnlstrazio- 
• ne. senza che prima 11 Sena¬ 
to si sia pronunciato sul de¬ 
creto degli alti burocrati. Per 
cui oggi in commissione ab¬ 
biamo risollevato il proble¬ 
ma di un esame immediato e 
pregiudiziale della cornimi- 
nazione della (Torte dei Conti 
sulla registrazione con riser¬ 
va- Noi non riusciamo infatti 


a comprendere come un go¬ 
verno — quale quello dello 
onorevole Andreotti, che si 
è reso responsabile di Illegit¬ 
timità tanto palesi — possa 
osare chiedere al Parlamento 
di firmare una cambiale in 
bianco: nè comprendiamo co¬ 
me il gruppo democristiano 
del Senato sia tanto servil¬ 
mente disposto a spogliare 
se stesso e il Parlamento del¬ 
le loro prerogative, per met¬ 
tere in mano ad un governo 
debole e inetto, e in quanto 
tale esposto alle più diverse 
pressioni corporative.’ . uno 
strumento tanto - delicato 
quanto la delega a legiferare, 
in sostituzione delle Camere, 
sul riordino della pubblica 
amministrazione ». ~ ' 

Nel dibattito apertosi sulle 
richieste comuniste sono inter¬ 
venuti i compagni Germano, 
Maffioletti e Modica, il pro¬ 
fessor Branca della sinistra 
indipendente. Da sottolineare 
inoltre la ferma presa di po¬ 
sizione del senatore De Mat- 
teis che ha sostenuto analoga 
posizione a nome del gruppo 
del PSI. 

Lie argomentazioni portate 
dal senatori del gruppi di si¬ 
nistra hanno avuto come con¬ 
seguenza che l’esame del di¬ 
segno di legge non è stato ri¬ 
preso e stamane il governo 
dovrà assumere l’impegno a 
discutere in commissione sul 
decreto trasmesso dalla (Dorte 

Il disegno di legge gover¬ 
nativo originarlo si limitava 
a chiedere la proroga della 
delega per l punti non at¬ 
tuati e soprattuttp per quan¬ 
to riguarda il trasferimento 
delle funzioni previste dallo 


mano » realizzati o tentati 
dal centro-destra in questi me¬ 
si, è venuta ieri attraverso il 
Corriere della Sera che illu¬ 
stra, sia pure a suo modo, il 
recondito significato di una 
disposizione nascosta fra le 
pieghe del decreto delegato 
suiriVA. In breve, la questio¬ 
ne può essere riassunta 
in questi termini: la riscos¬ 
sione del canone non sarà più 
effettuata, come adesso, dagli 
Uffici del Registro bensì di¬ 
rettamente dalla RAI. Si com¬ 
menta che le somme introitate 
dalla RAI (circa cinquantasei 
miliardi l’anno) perderebbero 
cosi la loro natura di « tassa » 
e si trasformerebbero in sem¬ 
plice « entrata patrimoniale ». 
Il risultato finale di questa 
operazione, patrocinata dal 
ministro delle Finanze di in¬ 
tesa con l ministri delle Po¬ 
ste e del Tesoro, sarebbe la 
sottrazione del bilancio della 
RAI al controllo della (Torte 
dei Conti: che è. In pratica, 
l’unico controllo pubblico che 
sia oggi possibile sul bilan¬ 
cio dell’azienda. 

Questa tesi è state subito 
smentita, ieri stesso, da una 
nota ufficiosa della Rai-’TV e, 
soprattutto, da una nota di 
Palazzo Chigi: l’ima e l’altra 
affermano infatti che la natu¬ 
ra giuridica del canone f rima¬ 
ne irrimutata ». La Rai, si dice. 


grammisti e deH’Aglrt, col 
compito di prendere contatto 
con la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza e le or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali; nonché realizzare uno 
sciopero di un’ora. Analoga 
forza ha avuto, a Milano, la 
denuncia dell’operazIone-Mat- 
tel e l’Indicazione della ne¬ 
cessità di una lotta decisa 
del lavoratori in difesa della 
democrazia di informazione. 
(Tome a Roma, 1 lavoratori 
milanesi hanno sottolineato 
il collegamento di questa lot¬ 
ta con I contenuti dello scio¬ 
pero generale del 12 

Il vice segretario del PSDI 
Pietro Longo. ha dichiarato 
di aver chiesto « una riunio¬ 
ne della segreteria socialde¬ 
mocratica per l’esame del 
problema. La segreteria so¬ 
cialdemocratica — egli ha 
aggiunto — non ha nè discas- 
so di recente, nè è stata in¬ 
formata collegialmente delle 
decisioni che il presidente del 
(Tonsigllo intendeva pren¬ 
dere ». 

Longo ha anche tenuto a 
sottolineare di considerare 
« logica la presenza liberale 
nel consiglio direttivo della 
RAI, ma inaccettabile la mas¬ 
siccia presenza democristiana 
di marca integralista e la ca¬ 
duta^-di-.potere dei. socialisti. 
democratici ' Qo'm'pJcsslvài!: 


non potrà dunque sottrarsi fd>|. ntehte^:dèir4rca-laica »•.' - 


controllo della Corte del Con¬ 
ti. La questione, tuttavia, non 
può essere ridotta a questo 
scontro di interpretazioni. In 
effetti la manovra — che do¬ 
vrebbe concludersi nelle pros¬ 
sime ore con la registrazione 
del relativo decreto intermini¬ 
steriale — ha altri significati. 
Va considerata, infatti, come 
un altro elemento di quella 
vergognosa operazione politi¬ 
ca svolta dal centro destra con 
l’obiettivo di accentuare la 
« privatizzazione » della RAI. 
Si trasformi o no il « carat¬ 
tere giuridico» del canone, 
non v'è dubbio infatti che la 
nuova procedura muove in di¬ 
rezione opposta all’ipotesi di 
una riforma per trasformare 
la Rai in un « servizio pul> 
blico ». mutandone anche la 
natura giuridica. Il problema 
delle forme e delle fonti di 
finanziamento dell’azienda. In¬ 
fatti. è inevitabilmente uno 
del temi centrali della rifor¬ 
ma che si attende per il 1973; 
il nuovo sistema di esazione 
contraddice dunque, ancora 


ii-f contraaaice dunque, ancora 

S: volta, lo dlchtararionl te-. 


ne anche alle Regióni 'a sta¬ 
tuto speciale: 

L’opposizione e la resisten¬ 
za dei comunisti e delle sini¬ 
stre sono valse, per ora. a im¬ 
pedire che i poteri delegati 
fossero estesi anche alle a- 
ziende autonome di nuova 
istituzione, nonché alla con¬ 
tabilità dello stato ed ai con- 
trolU 


L’influenza si mantiene 
nei limiti stagionali 

Nelle ultime settimane, con il maltempo e rirrlgldirsl 
della temperatura, l’influenza ha fatto la sua compama 
anche in Italia. Finora risultano colpite le regioni setten¬ 
trionali, dove la malattia si mantiene in genere nei limiti 
dello scorso anno o in limiti ancora inferiori. Manifesta¬ 
zioni più consistenti — come rivela una nota del ministero 
della Sanità — sono segnalate in alcune province del. 
Piemonte e del Trentino-Alto Adige. Nelle regioni centrali " 
l’incidenza della malattia è ancora inferiore. In quelle - 
meridionali essa ha dato luogo finora solo a casi spora¬ 
dici. In tutti I casi, comunque, la malattia ha mostrato 
un andamento benigno. 

In questi ultimi giorni è stato possibile isolare un 
ceppo di virus influenzale a Genova e di altri due ceppi 
a Roma. L’istituto superiore di sanità ha provveduto 
direttamente al prelievo di campioni in due comuni della 
provincia di Alessandria, colpiti dalla malattia. I ceppi 
isolati risultano del tipo «A»; sono ancora in corso le 
analisi occorrenti a precisare ulteriormente la loro strut¬ 
tura antigena. La comparsa delle manifestazioni influen¬ 
zali non costituisce comunque controindicazione per chi 
voglia proteggersi dalla malattia con la vaccinazione. 


centi di Andreotti (il quale ha 
affermato alla Camera che il 
governo si sarebbe « preoccu¬ 
pato di salvaguardare » che 
non fosse compromesso a in al¬ 
cun modo II futuro con deci¬ 
sioni in materia di struttu¬ 
re... »). 

Alla Direzione generale di 
Roma ed al centro di Milano 
si sono svolte due affollate as¬ 
semblee di lavoratori (oggi si 
svolgerà un’altra assemblea, 
al centro romano di via Teu- 
lada). La condanna all’ul¬ 
timo colpo di mano è sta¬ 
ta unanime. La mozione ap¬ 
provata all’assemblea romana 
afferma infatti che « le nuove 
nomine costituiscono un gra- 
• ve affronto alla volontà del 
Parlamento, dell’opinione pub¬ 
blica democratica, delle gran¬ 
di organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori della RAI ». 
Mattel viene individuato co¬ 
me «esponente conservatore, 
reazionario legato ai gruppi 
privati che non hanno rispar¬ 
miato mezzi in questi anni 
. per mutare in senso antiope- 
raio. antisindacale, antidemo¬ 
cratico la situazione politica 
del nostro paese: legato a 
gruppi che cercano di rom¬ 
pere il monopolio pubblico 
della radiotelevisione». I la¬ 
voratori denunciano la deci¬ 
sione governativa come «en¬ 
nesimo atto delta politica re¬ 
pressiva che si attua con sem¬ 
pre maggiore asprezza all'in¬ 
terno dell’aztenda» 

Dopo aver richiesto Tlmme- 
diato Intervento del Parla¬ 
mento. è stata decisa la costi- 


Fallito un attentato che poteva avere gravi conseguenze 

Ordigno al «Reader’s Digest^ 

La bomba non è esplosa per il detonatore mal collegato 
Gli uffici della rivista USA si trovano al Tritone - Cin¬ 
que bottiglie incendiarie contro l’Accademia americana 


Un ordigno esplosivo è sta¬ 
to scoperto ieri mattina, a Ro¬ 
ma, davanti alle vetrine delia 
rivista statunitense « Selezio¬ 
ne del Readefs Digest », all’an- 
golo tra via Due Macelli e via 
Francesco (Trispi: l’ordigno, 
comunque, mal collegato ad 
tin detonatore, non è esploso 
nonostante la miccia sia bru¬ 
ciata interamente. 

La scoperta è stata fatta. 
Terso le otto del mattino, dal- 
l’Euldetto alle pulizie delle ve¬ 
trine e degli uffici, che ha no¬ 
tato una grossa scatola di 
cartone da cut spuntava una 
miccia e, immediatamente, ha 
avvertito la polizia. Insieme 
agli agenti sono giunti anche 
tecnici della direzimie di ar¬ 
tiglieria che hanno provveduto 
a disinnescare la bomba. 

L’ordigno era composto da 
una grossa tanica colma di 
benzina, circa venti litri, con 
una miccia coilegata ad una 
bottiglietta di plastica infilata 
•el collo deila lattina: nella 
bottiglietta era stato sistema 
to il detonatore, lasleme a cir 
ca frecinto gramm* di esnlosl 
TO, polvere nera, del tipo co- 
■unemente usato pc hi con¬ 


fezione delle mine. L’atten¬ 
tato è fallito — secondo la 
polizia e I tecnici — perchè 
il detonatore si è staccato dal¬ 
l'esplosivo e, di conseguenza, 
la miccia è bruciata a vuoto. 

Se il criminale attentato fos¬ 
se andato a segno, avrebbe po¬ 
tuto avere tragiche conseguen 
ze, come hanno rilevato gli 
artificieri: senz’altro avrebbe 
danneggiato gravemente il pa¬ 
lazzo e la sede di « Selezione » 
che SI trova al primo piano, 
e avrebbe fatto correre un 
serio pericolo a passanti ed 
automobilisti Un attentato, 
quindi, cne non sarebbe ser¬ 
vito ad altro che ad alimentare 
il ('li'Tin di T^ac'one L’eoisodio 
ribadisce perciò la necessità 
di una ferma vigilanza da par 
te delle forze democratiche 
contro ogni provocazione. 

Nelle prime ore di ieri po¬ 
meriggio. Infine, alcuni giova¬ 
ni. rimasti sconosciuti, hanno 
lanciato 5 bottiglie Incendia¬ 
rie contro la sede deU’Accade- 
mia americana, in via Angelo 
Masina 5. a Trastevere. Una 
bottiglia, dopo aver infranto 
i vetri di una finestra, è esplo¬ 
sa. incendiando alcuni tendag¬ 


gi della sala mensa: le fiamme 
tuttavia, sono subito state 
spente dal personale dell'Ac- 
cademla. Altri 3 ordigni hanno 
preso fuoco nel giardino del- 
Tedificio, mentre la quinta 
bottiglia incendiaria è rima¬ 
sta inesplosa. 

Appresa la notizia dell’atten¬ 
tato a « Selezione ». il presi¬ 
dente del consiglio interregio¬ 
nale dell’Ordine dei giornali¬ 
sti del Lazio, Umbria, Abruz¬ 
zo e Molise (Tarlo Barbieri 
ed il segretario Ignazio Contu 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà ai colleghi della rivista 
ed hanno espresso In un 
telegramma al presidente del¬ 
la Repubblica, al presidente 
del consiglio ed al ministro de¬ 
gli Interni rindlgnazlone per il 
nuovo attentato alla sede di 
un giornale. 

La Federazione nazionale 
della stampa Italiana ha Indi¬ 
rizzato al corpo redazionale 
di « Selezione » un telegramma 
a firma dei presidente Adria¬ 
no Falvo e del segretario na¬ 
zionale Luciano Ceschla per 
deplorare il «criminoso atten¬ 
tato ». ed esprimene « piena 
solidarietà ». 


r ' • ’Dario Natoli 

A tutte 
le Federazioni 

SI pregano tutte le federa¬ 
zioni di Inviare entro do¬ 
mani 11 gennaio tramite I 
comitali regionali alla se¬ 
zione centrate di organizza¬ 
zione t dati aggiornali del 
tesseramento 1973, con II nu¬ 
mero delle donne dei reclu¬ 
tati e della FOCI. 


Ignorate le proposte del movimento democratico 

La CGIL crìtica 

i decreti sulla casa 

r » ' 

Le norme governative costituiscono un attacco ai po¬ 
teri delle Regioni e alla busta-paga dei lavoratori 

« I testi del decreti delegati previsti dall’art. 8 della 
legge per la casa, manifestano la pervicace volontà, da 
parte del governo, di Infliggere un duro colpo al poteri 
delle Regioni e alle fondamentali esigenze delle masse 
lavoratrici » Lo afferma una nota della CGIL nella quale 
viene messo in rilievo che « la stesura definitiva delle 
norme concernenti la riorganizzazione degli enti operanti 
nell’edilizia residenziale pubblica e la revisione de! fitti 
degli alloggi popolari rivela un’intollerabile manomis¬ 
sione e uno stravolgimento degli impegni che il governo 
sembrava aver assunto con le Regioni, l sindacati e le 
forze democratiche per una corretta applicazione della 
legge n. 865». 

« In particolare, assai grave e lesiva dell’autonomia re¬ 
gionale — prosegue la (TGIL — è l’ostinata tendenza ad 
accentrare nel ministero dei Lavori Pubblici alcune deci¬ 
sive prerogative delle Regioni in materia di programma¬ 
zione edilizia' ' 

La nota dèlia 'CGIL' sostiene poi che il comitato per 
l’edilizia residenziale, :« che la legge per la casa indica 
come l’organo tecnico che presiede esclusivamente alla 
distribuzione dei fondi regionali per l’edilizia, viene tra¬ 
sformato dal governo In un’appendice burocratica del 
ministero dei Lavori Pubblici dotato di ampi poteri di 
gestione del finanziamenti — diretti e Indiretti — della 
edilizia pubblica e sociale, di programmazione, di vigi¬ 
lanza e di controllo dell’attività degli Istituti autonomi 
case popolari e del loro consorzi regionali ». 

Il governo, d’altra parte — aggiunge la nota — ha 
respinto le proposte, avanzate, dal movimento democra¬ 
tico. relative ad una riduzione dei canoni di locazione 
delle abitazioni economico-popolari. «Si tenta anche at¬ 
traverso questa via. in sostanza — conclude la nota — 
di sferrare un pesante attacco al potere d’acquisto della 
busta-paga del lavoratori». 


Delegazione della Lega na¬ 
zionale cooperative e dell’As¬ 
sociazione generale cooperati¬ 
ve hanno presentato ieri al 
governo. In forma diretta ed 
ufficiale, la richiesta di ridur¬ 
re il peso dell’IVA e di intra¬ 
prendere effettive azioni per 
fermare l’aumento del prezzi. 
La richiesta è stata illustrata 
in un colloquio col ministro 
dell’Industria e commercio, 
on. Ferri. Per la Lega erano 
presenti il presidente Silvio 
Miana, il presidente dell’Asso- 
clazione consumo Giulio Spal¬ 
lone. il vicepresidente dell’As¬ 
sociazione agricola Luciano 
Bernardini. Per rAs.soclazlone 
generale erano presenti Alfon¬ 
so Manzi ed Aldo Ricci 

RICHIESTE — «Questione 
politica essenziale per opera¬ 
re al fini di una diminuzione 
degli attuali livelli di prezzi 
— affermano in un comunica¬ 
to le due centrali coopieratl- 
ve — è la riduzione dell’IVA. 
sla pure per un periodo limi- 
maio di tempo. Tale riduzione 
può essere operata per un pac¬ 
chetto di prodotti di largo 
consumo, alimentari e non ali¬ 
mentari, mediante l’adozione 
di una tariffa zero come è 
avvenuto già per determinati 
prodotti - in alcuni paesi del 
Mercato comune. E’ stata inol¬ 
tre rinnovata la richiesta del¬ 
l’abolizione dell’imposta di 
fabbricazione sui generi di 
largo consumo che vi sono an¬ 
cora soggetti e di un fermo 
controllo per una corretta 
applicazione dell’IVA da par¬ 
te delle industrie produttrici 
e del grossisti i quali. Invece, 
stanno incorporando nel prez¬ 
zo dei prodotti l’IGB ed il da 
zio sostituiti dairrVA». 

Circa altre misure di con¬ 
tenimento e verifica dei prez 
zi, le centrali cooperative 
a hanno respinto assurdi e 
controproducenti provvedi¬ 
menti di calmiere». Il Comi¬ 
tato interministeriale prezzi 


Il magistrato ha spiccato ieri mandato di cattura 

ACCUSA DI STRAGE AI DUE FASCISTI 
ARRESTATI PER LE BOMBE A NAPOLI 

L'imputazione riguarda gli attentati al « Mattino », al corteo antifascista, al carcere di 
Poggioreale e alla Cassa Marittima — Sette ore di interrogatorio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLL 9. 

'Ordine di cattura per Vin¬ 
cenzo Buffo ed Enrico Perillo, 
1 due fascisti arrestati nel 
corso delle indagini sulle bom¬ 
be di dicembre a Napoli. Il 
sostituto procuratore Mastro- 
minico, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta, ha firmato 
l’ordine questa mattina ai ter¬ 
mine di una riunione che s] è 
svolta neH’uflicio del procura¬ 
tore delia Repubblica. Le Im¬ 
putazioni sono assai pesanti. 
I fascisti,. infatti. ' sono stati 
Incriminati per 1 reati di stra¬ 
ge. possesso e porto abusivo 
di materiale esplodente In re¬ 
lazione agli attentati al « Idat- 
tino », in piazza S. Vitale con¬ 
tro un corteo di antifascisti, 
davanti al carcere di Poggio- 
reale e alla Cassa marittima 
meridionale. 

La pena massima prevista 
per 1 reati in questione è di 
quindici anni di carcere 

Trova cosi una prima, cer¬ 
to provvisoria conclusione, la 
indagine sui « dicembre nero » 
napoletano. I] magistrato Ie¬ 
ri aveva sottoposto a un lun¬ 
ghissimo interrogatorio I due 
fascisti. Per sette ore, infatti, 
il dottor Mastrominico si è 
trattenuto nel carcere di Pog¬ 
gioreale dove i due fascisti 
sono detenuti. Al colloquio 
hanno assistito gii avvocati 
dei due arrestati (nominati 
dopo che altri due legali han¬ 
no rifiutato di assumere l'in¬ 
carico) e quello del giornale 
che subì l’attentato nella 
notte del 30 dicembre. 

A quel che si è appreso en¬ 
trambi i fascisti hamio nega¬ 
to qualsiasi loro partecipazio¬ 
ne agli attentati. In parUcola- 
re il Buffo, che aveva in fit¬ 
to il garage nel quale è stato 
rinvenuto esplosivo In quan¬ 
tità tale da poter far saltare 
un intero palazzo, ha detto 
che molte persone avevano 
accesso al locale, e che quin¬ 
di non sa chi ha deposto l’e¬ 
splosivo. Si tenga presente 
che ne] piccolo locale sono 
stati trovati oltre cinque chi¬ 
logrammi di tritolo, oltre set¬ 
te metri di miccia, 62 capsu¬ 
le esplodenti. (Tome tutta que¬ 
sta roba possa passare Inos¬ 
servata non si sa H magistra¬ 
to. comunque, non deve aver 
prestato molta fede alle di¬ 
chiarazioni del fascista, tanto 
è vero che poche ore dopo ha 
firmato l’ordine di cattura. 

Le indagini, intanto, conti¬ 
nuano nel più assoluto riser¬ 
bo. L’arresto di Buffo e Pern¬ 
io ha creato notevole disorien¬ 
tamento e preoccupazione ne¬ 
gli ambienti dell’estrema de¬ 
stra. I missini hanno tentato, 
con comunicati stampa e ar¬ 
ticoli di giornale, di prendere 
le distanze dal gruppo cui 
appartengono I due arrestati, 
la famigerata « Avanguardia 
nazionale», di cui al contra¬ 
rlo tutti sanno che è soltanto 
una sorta di appendice del 
partito di Almirante 


Il disastro provocato da un improvviso cedimento 

Uccisa una donna nel crollo 
dì una abitazione a Foggia 


f. p. 


= PaX5IA,'9. : 

Crollo ieri sera a Foggia. 
L’ala di un palazzo a due 
piani, in via Pollice, sulla 
strada statale per Napoli, si 
è improvvisamente spaccata. 
Una donna, madre di 4 Agli. 
Rosa Bruno, di 47 anni è mor¬ 
ta investita dalie macerie. 
Era uscita da casa pochi mi¬ 
nuti prima del crollo, per re¬ 
carsi a comprare il latte. 
Fino a notte sono proseguiti 
i lavori di rimozione delie ma¬ 
cerie ma sembra che la di¬ 
sgrazia non abbia provocato 
altre vittime. 

Il crollo ha interessato Ire 
appartamenti. Al secondo abi¬ 
tava la coppia di sposi Ennio 
e Anna Guadagno che al mo¬ 
mento della dis^azia erano 
in casa di amici. Al primo 
piano invece la famiglia Pir¬ 
ro che si era recata a Troia, 
un paese ad una ventina di 
chilometri a cena da parenti. 
Anche il signor Guadagno, un 
impiegato della Sip. era usci¬ 
to. e si trovava a casa dei 
suoceri. 

I! crollo quindi per una se¬ 
rie di fortunose circostanze 
n<Mi ha provocato una strage. 
Tra i’aitro alcuni abitanti han¬ 
no dichiarato di aver percepi¬ 
to un attimo prima del crollo 
scricchiolare le mura, ed es¬ 
sere subito usciti dagli ap¬ 
partamenti. Sul po^ si sono 
recati polizia e vigili del fuo¬ 
co. E’ cominciata sotto la lu¬ 
ce dei groppi elettrogeni 
l'opera di rimozione: con ru¬ 
spe si è cominciato a libera- 


19 osili-nldo 
entro il 1973 
in Liguria 

GENOVA. 9. 

La legge Istitutiva degli asi¬ 
li nido e stata approvata al- 
TunanimltA dal CTonslglio re¬ 
gionale della Liguria. Entro 
l’anno dovranno essere co¬ 
struiti diciannove asili nido 
con un minimo di 25 ed un 
massimo di 60 posti In al¬ 
trettanti comuni o consorzi 
di comuni della regione. In 
casi particolari può essere rea¬ 
lizzato un asilo nido di 15 po¬ 
sti in connessione con altri 
servizi socialL 


'ré-la strada dal: cumulo di 
sassi e terra. Tra l’altro è sta¬ 
ta rinvenuta sotto le macerie 
una «Mini Morris» con den¬ 
tro due cani vivi, e una 850 
furgoncino. 

Il ritrovamento del corpo 
della Bruno è stato fatto dopo 
una mezz'ora. Secondo alcuni 
testimoni la donna — che è 
stata riconosciuta solo a tar¬ 
da notte dal marito — cam¬ 
minava lungo la strada con 
una amica. Ma altre persone 
che hanno assistito alla di-, 
sgrazia hanno affermato che 
era sola. Le ricerche di altri 
possibile vìttime si è fatta fre¬ 
netica: ma a notte le autorità 


erano propense a credere che 
il crollo non abbia causato 
altre vittime. 

Sulle cause del crollo i vi¬ 
gili — dopo im primo sopral¬ 
luogo nel resto delI’ediHcio. 
per accertarne la stabilità — 
non sono giunti a conclusioni 
precise. Ma è da escludere 
l’ipotesi di uno scoppio. Forse 
si tratta di un improvviso ce¬ 
dimento delle strutture inde¬ 
bolite dal maltempo di que¬ 
sti ultimi giorni. 

Le famiglie che abitavano 
la parte dello stabile rimasto 
in piedi, sono state fatte sgom¬ 
brare e ospitate in un alber¬ 
go cittadino. 


(CIP) ha del poteri che po¬ 
trebbe esercitare con control¬ 
li in varie fasi, a partire dalla 
produzione. Tuttavia, al fini 
di un’azione immediata, si 
suggerisce a livello di Comu¬ 
ni e Regioni « commUssioni in 
cui siano rappresentati da 
una parte le industrie produt¬ 
trici di generi di largo consu¬ 
mo e dall’altra la cooperazio¬ 
ne ed i dettaglianti, con il 
compito di esercitare un ef¬ 
ficace controllo sul nuovi li¬ 
stini dei prezzi all’ingrosso ». 
I casi di inadempienza verreb¬ 
bero denunciati al CIP per gli 
interventi di legge. 

La delegazione ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di stroncare 
la speculazione sulle importa¬ 
zioni di carne, mediante con¬ 
trollo del movimento commer¬ 
ciale. 

Ha Inoltre « proposto che 11 
ministero dell’Industria si fac¬ 
cia promotore di un Incontro 
fra le imprese a partecipazlo- 
. ne statale che agiscono nei 
settori della produzione dei 
beni di largo consumo e del¬ 
la distribuzione, con la eoo 
perazione di consumo. 1 det¬ 
taglianti associati, la coope¬ 
razione agricola e gii organi¬ 
smi associativi esistenti in 
agricoltura per aff^'ontare un 
organico programma di azio¬ 
ne contro il carovita, ivi com¬ 
presi i problemi direttamente 
collegati con il mercato inter¬ 
nazionale ». 

Analoga azione viene propo 
sta per le industrie a parte¬ 
cipazione statale fornitrici 
deH’edilìzia e dell’agricoltura. 

La risposta del ministro è 
stata generica; ha « ricono¬ 
sciuto pienamente » il ruolo 
delia cooperazione e si è « ri¬ 
servato di studiare attenta¬ 
mente » le proposte. E’ da 
rilevare che il governo An¬ 
dreotti sfugge, dalla sua co¬ 
stituzione, a confronti concre¬ 
ti col movimento cooperativo. 
Richieste specifiche di consul¬ 
tazione non sono state accolte 
dal presidente del (Tonsigllo e 
dai ministeri del Lavoro e del¬ 
le Partecipazioni statali. La 
Lega sta preparando per il 
26-27 due giornate di lotta 
nazionali per rimuovere una 
situazione intollerabile. Secon¬ 
do ì primi dati sommari, il ’72 
si è concluso con un aumento 
del prezzi che si è avvicinato 
al 10 %. Vale a dire che per 
ogni 10 mila lire di reddito i 
lavoratori hanno perduto 1000 
lire di potere d’acquisto. Così 
stando le cose, il quotidiano 
della (Tonfindustria 24 Ore 
nel fondo di ieri teorizza 
l’aumento dei prezzi avverten¬ 
do che a la faticosa ricostru¬ 
zione dei margini di profitto 
in molte attività industriali 
non può che radicarsi, alla 
lunga, in una traslazione del 
maggiori costi sui prezzi dei 
precotti ». senza nemmeno un 
tentativo di sviluppare inve¬ 
stimenti. tecnologia, scala di 
produzione 

SINDACATI — La protesta 
contro l’IVA ed il carovita è 
« un elemento centrale » del¬ 
lo sciopero generale del 12 , 
afferma neH’ultimo numero 
Rassegna Sindacale. L’organo 
della (TGIL richiama U comu¬ 
nicato unitario nel quale si 
dichiara che « inaccettabile è 
l’avallo legale dato dal CIPB 
alle grandi compagnie petro¬ 
lifere ad inglobare pratica- 
mente la detassazione del- 
riGE nel profitti e ad accol¬ 
lare aH’erario l'incidenza del- 
riVA prospiettando altri p^ 
santi aggravi a carico del bi¬ 
lancio dello Stato, attraverso 
la deflscalizzazione. La propo¬ 
sta poi di regalare miliardi 
agli industriali zuccherieri, an¬ 
cora con la deflscalizzazione. 
risulta assolutamente ingiusti¬ 
ficata tenendo conto dei su- 
perprofitti di questi gruppi 
monopolistici le cui illecite 
pratiche sono state recente¬ 
mente stigmatizzate e colpite 
dalle autorità del MEC. Lo 
avallo di fatto agli aumenti 
dei prezzi del pane e del lat¬ 
te. già largamente operanti, 
la destinazione all’ENEL di 


gran parte della minor Inci¬ 
denza dell’IVA che dovrebbe 
andare Interamente a favore 
dell’utente, rappresentano una 
palese rottura del blocco del 
prezzi amministrati». 


Conferenza stampa 
a Roma 

Aspre 
critiche 
alla legge 
governativa 
antidroga 

La proposta di legge anti¬ 
droga approvata nel dicem¬ 
bre dello scorso anno dal go¬ 
verno Andreottl-Malagodl, è 
stata contestata iei nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nutasi a Roma nella sede del 
Partito Radicale e alla quale 
hanno partecipato l’avvocato 
Mauro Melllni e lo psichiatra 
Luigi Cancrini. ' 

La proposta, elaborata dal 
ministro Gaspari, non tiene 
assolutamente conto dei nuo¬ 
vi orientamenti sociali e me¬ 
dici del fenomeno droga. In 
particolare, l’avvocato Melli- 
nl ha sottolineato che il testo 
proposto, nel caso venisse ap¬ 
provato dal Parlamento, isti¬ 
tuirebbe una « nuova catego¬ 
ria giuridica: quella del cit¬ 
tadino in cura, sotto minac¬ 
cia del carcere»; il cittadino 
cioè che cade nella spirale 
della droga (o che è sospet¬ 
tato di averlo fatto) sottopo¬ 
sto a trattamento amministra¬ 
tivo condizionato 
Aspre critiche sono state 
rivolte anche ai centri di di¬ 
sintossicazione. che in Italia 
non esistono e che potrebbero 
identificarsi nei manicomi; 
al « reato dì indizio » e alla 
poco chiara definizione di 
« incitamento » all’uso della 
droga. Una legge in sintesi 
quella governativa che sotto 
l’aspetto giuridico concede 
pericolose discrezionalità 
Tuttavia, l’aspetto più aber¬ 
rante contenuto nella propo¬ 
sta di legge del governo di 
centro-destra, è quello sotto¬ 
lineato dal professor Cancri- 
nì. Secondo il testo di Gaspa¬ 
ri, infatti, i medici dovreb¬ 
bero denunciare qualsiasi per¬ 
sona si presenti loro affer¬ 
mando di essere dedita alla 
droga. Il che. in altri termi¬ 
ni, significherebbe costringe¬ 
re i medici ad un ruolo che 
loro non può competere D’al 
tra parte — ha detto (Tancri 
ni — in tal modo nessuno più 
si rivolgerà ad un medico, 
nessun drogato potrà più cu¬ 
rarsi e nel giro di 10-15 anni 
avremo veramente quelle ci¬ 
fre di tossicomani che vengo 
no oggi allarmisticamente 
diffuse. Inoltre, cosi come il 
problema della droga viene 
affrontato nella proposta di 
legge governativa, non si tie¬ 
ne in nessun conto li fatto 
che questo fenomeno « non è 
qualcosa che esiste per suo 
conto, ma viene plasmato da 
gli elementi di contorno». 


Oggi allo Camera 
la legge 
per Venezia 

La riunione del capi gruppo 
della maggioranza della (Ta¬ 
nnerà per l’esame della legge 
per la salvaguardia di Vene¬ 
zia, preannunciata per ieri, è 
stata rinviata a oggi. Il prov¬ 
vedimento riprenderà il suo 
iter alla commissione lavori 
pubblici domani. 


Dove porta la logica di gruppo 


Il quotidiano H Manifesto 
pubblica, tra i diversi articoli 
destinati all’attacco contro il 
nostro Partito, uno scritto che 
va riferito come particolar¬ 
mente significativo per inten¬ 
dere una determinata logica e 
una determinata mentalità. 
Questo scritto è destinato a 
illustrare le cinque * regole 
fisse» della nostra polemica 
politica. L’articolo si intitola: 
«(Tome ti erudisco fe faccio 
fesso) U pupo». Il «pupo» 
naturalmente (quello che vie¬ 
ne « fatto fesso »> indica t no¬ 
stri compagni e, in genere, co¬ 
loro che condividono le nostre 
idee. Le « cinque regole » il di¬ 
rìgente comunista le adopera 
perché « non ama il confronto 
delle idee » Queste regole non 
sono « staliniane » o « clerica¬ 
li », come SI dice di solito, ma 
sono il sottoprodotto di queste 
tradizioni. Esse sono • Il pron¬ 
tuario o il campionario di una 
corporazione di piazzisti di¬ 
plomati * 

La prima « regola » sarebbe 
quella di «non ammettere a 
sinistra» altri che non abbia¬ 
no la « licenza » Così noi fac¬ 
ciamo come « Il chierichetto » 
che preferisce « 11 prete infan 
ticida ad una pia donna non 
cresimata ». 

La seconda «regola» sareb 
he quella di assimilare i no¬ 
stri contraddittori ai fascisti 
«I 4 regola consiste nel dire 
che te, "ultrasinlstro”, girl 
spesso senza giacca ma anche 
i fascisti lo fanno specialmen¬ 


te in primavera, sicché tu sei 
un fascista». 

La terza «regola» consiste¬ 
rebbe nel ftdsare o mutuare 
la posizione deU’aoversarìo, 
per poterla combattere meglio, 
la quarta nel considerarsi of¬ 
fesi per ogni «argomentazio¬ 
ne polemica» (come sarebbe 
«avere «limenticato il prome¬ 
moria di Yalta, parlar d'altro 
a Mosca mentre bombardano 
Hanoi, tornare ogni sei mesi 
a rimpiangere il centro sini¬ 
stra e a trescare con Fanfani») 
e cogliere così il destro per 
insultare i nostri avversari 

Infine, noi applichiamo la 
regola « della tautologia e del¬ 
la sentenza » e cioè vogliamo 
evitare ogni discussione seria. 
Se ci chiedono « quanto fa tre 
per tre?» noi non rispondia¬ 
mo « nove » oppure « otto ». 
ma rispondiamo « tre per tre». 

Tali sono — conclude quel 
giornale — le regole nostre, 
anzi la « droga » deoU « addet¬ 
ti al supermercato di partito » 
dei «lavoratori terziari della 
politica ufficiale» 

Chiediamo scusa se abbiamo 
cosi minuziosamente riferito. 
Tuttavia, ci sembrava dovero¬ 
so informare i nostri lettori. 
Ci sembrava doveroso farlo 
perché anche questo è un dato 
della cronaca politica, seppu¬ 
re minore, che non può essere 
ignorato. 

Occorre chiedersi, infatti, 
perchè si arriva a questo li¬ 
vello: non è possibile non con¬ 
statare, infatti, che questa 


presentazione grottesca del 
PCI è la medesima che viene 
fornita daU’anticomunismo 
più grossolano. Com’è possi¬ 
bile che i redattori di quel 
foglio non si accorgano di ri¬ 
petere i più abusati luoghi 
comuni della propaganda di 
destra, di quella propaganda 
che fu usata anche contro di 
loro finché alcuni di essi mi¬ 
litarono nel nostro Partito? 
Non c’è bisogno di citazioni 
per sapere che sono i fogli 
della destra più estrema i 
quali ci presentano come 
« clericali » di scarto, come 
coloro che dònno del fascista 
ad ogni avversario, come chi 
è incapace di ogni dibattito 
ideale e politico, come gli 
imbecilli capaci solo di dire 
che tre per tre fa tre per tre, 
come i «piazzisti del super- 
mercato di partito». 

I redattori di quel joglio 
possono obiettare: vedete, a- 
desso ci danno dei fascisti. 
Ma essi sanno benissimo che 
questo è un falso. Noi non 
possiamo non sottolineare 
una impressionante simiglian- 
za di argomenti, perchè que¬ 
sta è la verità Noi non traia¬ 
mo. però. In conclusione che 
essi vogliono attribuirci. Sotto¬ 
lineiamo. imxce, quello che 
ci sembra il motivo di fonao 
di un simile atteggiamento. 
Esso sta nella logica di grup¬ 
po e di fazione che necessa¬ 
riamente e fatalmente impe¬ 
disce una visione oggettiva e 


serena delle cose e dunque 
anche del nostro Partito. 

(Questa logica di gruppo e 
di fazione non porta alla cri¬ 
tica di quelli che possono 
sembrare o essere aspetti cri¬ 
ticabili della nostra politica e 
su cui noi discutiamo con 
chiunque, oltreché discuterne, 
prima di tutto. ’ nel nostro 
stesso Partito. No: questa 
logica paria a posizioni det¬ 
tate soltanto , dall’astio. E 
tali posizioni si esasperano 
tanto maggiormente quanto 
più i 'falli stessi si incaricano 
di dimostrare la erroneità 
delle tesi di questo o quel 
gruppo. 

Ecco perchè era doveroso 
informare. Non solo per con¬ 
statare il corso di una para¬ 
bola ch’era facile prevedere, 
quanto e soprattutto per la 
opera che deve essere coiti 
piata al fine di avvertire lut¬ 
ti coloro che, in piena buona 
fede, hanno ritenuto di com 
piere una esperienza nuovo 
e si ritrovano dinnanzi a co^ 
si avvilenti conseguenze Ed 
era doveroso farlo al fine so¬ 
prattutto. di ricordare che 
occorre fare tutto quanto sta 
in noi per ■ impedire che la 
crisi ideale e ^litica di cer 
te posizioni e di certi gruppi 
possa trasformare la delusio¬ 
ne di molti in disimpegno da 
una lotta per cui c’è bisogno 
di impiegare nella giusta di¬ 
rezione ogni volontà e ogni 
energia, * 
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Imperialismo e democrazie 

DA GUERHICA 
AD HANOI 

Il « fascismo esterno » (a proposito di 
uno scritto di Maurice Duverger) 


MOZAMBICO: viaggio nelle zone liberate dai partigiani 



Incontro con Carlos Manuel Maltes, disertore portoghese che ha scoperto ^infamia della propaganda colonialista - Un comizio nella fore¬ 
sta - Il giornale tirato al ciclostile - L'ospedale alia macchia - Gli eroici sforzi dei guerriglieri per creore dal nulla l'assistenza sanitario 


Quando il primo ministro 
svedese, il socialdemocratico 
Palme, ha paragonato i re¬ 
centi bombardamenti ameri¬ 
cani sul Vietnam ai crimini 
di guerra nazisti, si è attira¬ 
to il furore di Washington, 
tanto che Nixon ha dato l’or¬ 
dine che il suo ambasciato- 
re a Stoccolma e quello sve¬ 
dese in America se ne re¬ 
stassero ognuno a casa pro¬ 
pria. I rapporti fra i due 
paesi sono da tempo molto 
tesi proprio per la coraggio¬ 
sa opposizione del governo 
svedese alla guerra del Viet¬ 
nam. Ma due giorni fa sul 
Monde di Parigi un noto 
studioso di fenomeni politi¬ 
ci, Maurice Duverger, ha ri¬ 
preso per proprio conto le 
accuse di Palme e le ha svi¬ 
luppate in un coerente ra¬ 
gionamento. Il suo scritto 
merita un’attenta considera¬ 
zione. 

Nelle prigioni 
americane 

Dice dunque Duverger che 
ciò che gli americani hanno 
fatto nel Vietnam non è so¬ 
stanzialmente diverso dai 
massacri di Guernica, di Ora- 
dour, di 'Treblinka o di Lidi- 
ce (del resto, bisogna pur ri¬ 
flettere sul fatto che da noi 
i soli ad approvare esplicita¬ 
mente i bombardamenti so¬ 
no stati appunto i fascisti). 
Duverger trova anzi che in 
un certo senso la responsabi¬ 
lità degli americani — e non 
solo dei governanti, ma an¬ 
che dei cittadini o almeno 
di quei cittadini che taccio¬ 
no ed accettano — è più pe¬ 
sante perchè la libertà di 
opporsi è negli Stati Uniti 
assai più grande di quanta 
non ve ne fosse per le popo¬ 
lazioni dei paesi fascisti. Il 
fenomeno più grave è — nel- 
Tanalisi dello scrittore fran¬ 
cese — proprio la dicotomia 
fra una politica interna gui¬ 
data dai valori liberali, dal 
pluralismo e dalla tolleran¬ 
za e le relazioni con gli al¬ 
tri popoli, ove regna invece 
la violenza, Timposizione con 
la forza, il terrore, cioè un 
sistema di rapporti che lo 
stesso Duverger definisce co¬ 
me un vero e proprio « fa¬ 
scismo esterno >. 

L’accusa di Duverger si 
estende dall’America a tutto 
il « sistema occidentale ». 
Gli altri paesi dell’Ovest — 
ed egli cita esplicitamente 
Francia, Gran Bretagna, Re¬ 
pubblica federale tedesca — 
non possono infatti vantare 
nulla di meglio, sia perchè 
nelle loro guerre coloniali 
hanno usato gli stessi siste¬ 
mi e se oggi non li usano 
è solo perchè non ne hanno 
i mezzi, sia ancora perchè 
quando restano inattivi da¬ 
vanti al comportamento a- 
mericano. ne condivìdono le 
schiaccianti responsabilità. 

In tutti questi paesi del 
resto si è sempre manifesta¬ 
ta quella stessa dicotomia, 
che in America ha toccato 
il suo parossismo; la demo¬ 
crazia, quando democrazia vi 
è stata, ha avuto solo valore 
interno, ma essa non si è 
mai estesa al comportamen¬ 
to verso gli altri popoli. In 
genere, anche neH’mterno di 
questi paesi, la politica este¬ 
ra è sempre stata la più 
sottratta ad ogni controllo 
democratico. Ma le cose non 
si fermano qui. Il comporta- 


Le nuove 
opere 
di Marc 
Chagall 

Marc Chagall ha fallo una 
nuova donazione al museo 
che egli ha voluto far co¬ 
struire a Nizza-Cimiez e che 
verrà inauguralo il 7 luglio 
prossimo, giorno del suo ot- 
tantacinquesimo compleanno. 
Più che un museo, l'edificio 
in realtà è stalo concepito 
come centro culturale nel 
quale verranno raccolte le 
testimonianze più importan 
ti delKc esperienza biblica * 
dell'ariista. 

e Messaggio biblico > di 
ChajHll è del resto il titolo 
officiale della raccolta che 
inizialmente comprendeva 
venti grandi tele (quattordi 
ci illustrano la c Creazione 
dell'uomo » e il < Cantico dei 
cantici) e altreltanii piccoli 
quadri: adesso il fondo si 
arricchisce di tutti ì dise 
gni e gli acquarelli di prova, 
di ottanta incisioni e di un 
gruppo di opere illustrale dai 
pittore, oggi introvabili sul 
mercato. 

Chagall ha inoltre appena 
finito di far installare nel 
museo le vetrate da lui ap¬ 
positamente disegnate. Ma 
altre vetrate a colori con la 
sua firma stanno per entra¬ 
re nella cattedrale di Reims; 
i « Fuochi chagalliani ». 

L'instancabile artista ha 
Inoltre preparato per la piaz 
za della First National City 
Bank di Chicago un mosaico 
di 70 ntefri cpiad-i, « Le quat 
tro scagioni ■ Si tratta di un 
doppio muro, una specie di 
architettura cpjadro di cui si 
potranno vedere le immagi 
ni girandovi intorno 


mento civilo entro i confini 
della propria società poteva 
accompagnarsi con i metodi 
più mostruosi al di fuori di 
quegli stessi confini. « Fasci¬ 
smo esterno » è appunto il 
titolo che Duverger ha dato 
al suo saggio, intendendo 
sintetizzare con queirespre.s- 
sione l’intero fenomeno da 
lui analizzato. 

Alle idee di Duverger vor¬ 
remmo aggiungere alcune 
nostro riflessioni. Intanto è 
utile precisare che i crimini 
commessi all’estero si accom¬ 
pagnano di solito anche con 
attentati alla democrazia in¬ 
terna. Nelle prigioni ameri¬ 
cane vi sono parecchi avver¬ 
sari della guerra vietnamita. 
La stampa americana è og¬ 
gi piena di rimostranze per 
quelle che essa considera li¬ 
mitazioni dei suoi diritti. 

Abbiamo sotto gli occhi il 
resoconto dell’ incontro di 
Nixon con i capi del Con¬ 
gresso, che si è svolto alla 
vigilia della riapertura dei 
negoziati parigini, resoconto 
scritto da Rowland Evans e 
Robert Novak, che sono con¬ 
siderati in America i migliori 
cronisti di tutto ciò che ri- 
guarda la 'residenza. Essi ci 
dicono che Nixon non ha 
dato ai dirtgenti parlamen¬ 
tari del paese la minima spie¬ 
gazione sui motivi per cui in 
dicembre ha ripreso i bom¬ 
bardamenti, non si è lascia¬ 
to porre nessuna domanda 
sull’argomento, ha trattato i 
suoi interlocutori con la « ti¬ 
pica freddezza nixoniana » 
e ha cercato di far capire 
loro in questo modo che se 
anche gli tagliassero i fon¬ 
di per la guerra, lui trove¬ 
rebbe i sistemi per continua¬ 
re lo stesso. Tutto questo è 
stato fatto sebbene la Costi¬ 
tuzione americana attribui¬ 
sca solo al Senato il potere 
di decidere se una guerra 
debba o no essere combat¬ 
tuta. 

Non è tuttavia questo il 
punto principale. Noi non 
siamo mai stati fra coloro 
che ignorano il valore delle 
forze democratiche, tipiche 
della vita pubblica degli Sta¬ 
ti Uniti 0 di altri paesi del¬ 
l’occidente, anche se abbia¬ 
mo sempre attirato l’atten¬ 
zione sui limiti spesso so¬ 
stanziali di quella democra¬ 
zia e sulle manipolazioni dei 
suoi strumenti, che consen¬ 
tono alle classi dirigenti di 
sfruttarli per una più abile 
e a volte mortificante orga¬ 
nizzazione del consenso. 

Il vizio 
di fondo 

E’ stato uno storico ame¬ 
ricano a dire che anche 
nel suo paese ia battaglia 
per il socialismo passerà per 
una lotta in favore di un’e¬ 
stensione dì una democrazia 
più autentica. Sarebbe co¬ 
munque sbagliato per noi sot¬ 
tovalutare il significato di 
tante conquiste democrati¬ 
che, che sono poi le stesse 
in nome delle quali un’oppo¬ 
sizione alla guerra del Viet¬ 
nam sì è potuta esprimere 
in America. Ma il pregio del 
ragionamento di Duverger 
sta proprio nell’essere anda¬ 
to alla radice del vizio di 
fondo di certi sistemi che af¬ 
figgono sui muri i loro va¬ 
lori democratici. 

Quella che Duverger —- 
uno scrittore non di parte 
nostra — ha messo in luce 
è una delle principali carat¬ 
teristiche sovrastrutturali 
deH’imperialismo, corrispon¬ 
dente del resto a un benes¬ 
sere o a un’opulenza interna 
che veniva largamente paga¬ 
ta con la miseria inumana 
dei popoli soggetti o dipen¬ 
denti. Lo scrittore francese 
non arriva a chiedersi se il 
« fascismo esterno » non sia 
a sua volta il prezzo paga¬ 
to (dagli altri) per quel vol¬ 
to civile e democratico al¬ 
l’interno Ma è una doman¬ 
da che altri si sono posti 
In particolare se la sono po¬ 
sta nei paesi alle pre.se con 
i tragici problemi di un sot¬ 
tosviluppo. che proprio dal¬ 
lo sfnittamento delle poten¬ 
ze più ricche trae la sua 
principale origine. Ci si è 
spesso chiesto anche perchè 
in quei paesi forme demo¬ 
cratiche di esercizio del po¬ 
tere tardino tanto ad affer¬ 
marsi. Ora, la respon.sabilità 
principale non va vista pro¬ 
prio nel » fa,scismo e.sierno » 
c. in genere, nei papponi in¬ 
ternazionali che rimpcriali. 
smo ancora impone al mon¬ 
do*’ Tale è la nostra opi¬ 
nione. 

Si di.sse giustamente du- 
rante la guerra contro il fa¬ 
scismo che nel mondo di og¬ 
gi libertà e democrazìa sono 
indivisibili A nostro parere, 
ciò è più che mai vero Ma 
questo significa che senza 
lotta contro Timperialismo 
MI che oggi vuol dire in pri 
mo luogo lotta ri.soluta e in 
transigente contro la politi¬ 
ca vietnamita degli Stati Uni 
tu parlare in nome della 
libertà e della democrazia 
non ha il minimo senso 

Giuseppe Beffa 



Nella foresta della zona partiglana di Nangade si ciclostila il giornale del Frelimo «L'eroico» 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
MOZAMBICO, gennaio 

Gli aerei a reazione porto¬ 
ghesi fanno voii di ricogni¬ 
zione quasi ogni giorno sul¬ 
la provincia libera di Cabo 
Delgado. Cercano i campi ba¬ 
se del guerriglieri, ma anche 
i villaggi, le colonne di civi¬ 
li che trasportano i prodotti 
agricoli, i campi coltivati. Il 
più delle volte non riescono a 
segnalare niente di interes¬ 
sante. perchè in questa /.ina 
tutta la vita si svolge al ri¬ 
paro di una foresta quasi 
ininterrotta. Allora arrivano 
gli apparecchi — con moto¬ 
re Fiat — e buttano giù bom¬ 
be e defolianti a casaccio, al 
la cieca. 

«Ci dicono che le zone li¬ 
bere sono in mano a ban¬ 
diti ferocissimi, che tengono 
la popolazione sotto li terro¬ 
re e la incitano a trucidare 
qualsiasi soldato portoghese 
caschi nella sue mani. Anche 
per questo, gli equipaggi de^ 
gli aerei non hanno scrupo¬ 
li a bombardare 1 villaggi », 

Per scoprire che tutte que 
ste sono menzogne, bisogna 
venire fin qui e. come capite, 
non è semplice. Comincia co¬ 
si a raccontarci la sua .sto 
ria Carlos Manuel Maltes, 24 
anni, disertore dell’esercito 
portoghese. Carta Militare di 
riconoscimento n 119443Q9, na¬ 
to ad Avelro in Portogallo, 
di . professione meccanico, 
sposato, con due figli, di 
origine contadina. 

Lo incontriamo in un cam 
PO base nel più fitto delie 
foreste all’interno di un alti¬ 
piano di Cabo Delgado, nel 
distretto di Nangade Porta 
una divisa mimetica quasi 
nuova, gli occhiali da sole, 
è sbarbato, il volto un po’ in 
fantile. florido parla un por 
toghese stretto che facciamo 
fatica a capire Non è un di¬ 
sertore politico. Aveva già fi- 
nito 1 due anni della ferma 
obbligatoria in Mozambico ed 
aspettava di giorno in gi-orno 
di essere reimbarcato, quan¬ 
do. per una mancanza lisci- 
plinare (era stato sorpreso 
a bere birra In servizio), la 
sua permanenza sotto le ar¬ 
mi è stata prolungata per al¬ 
tri due anni. 

Lo trasferiscono al presidio 
di NamatiL Ha paura: fino¬ 
ra è rimasto nelle retrovie ad 
aggiustare camion, ma da Na- 
matil teme di non Uscire vivo 
Tutti- sanho che è costante- 
mente sotto- il tiro delle ar 
tlgllerle dei «terroristi», le 
pattuglie che escono tornano 
ogni volta con morti e feriti, 
i viveri e 1 rifornimenti arri¬ 
vano solo per aereo, i collega- 
menti sono affidati unicamen¬ 
te alla radio, il medico viene 
una volta al mese e neppu 
re regolarmente. Nessuno è 
mai fuggito dal presidio, per¬ 
chè il terreno attorno è pie¬ 
no di mine e gli ufficiali 
non ne svelano alla truppa 
la posizione, e poi ci sono i 
leopardi, 1 leoni, 1 serpenti e 
1 0 banditi » Carlos però ore- 
ferisce ugualmente tentare. E" 
fortunato- gli uomini di un 
villaggio della zona liberata 
lo avvistano e lo fermano prl 
ma che egli li abbia Intravi¬ 
sti. Prendono in consegna le 
sue armi, gli danno da man¬ 
giare. da bere e informano il 
comando partigiano. 

Carlos è salvo e tocca con 


memo la falsità della propa¬ 
ganda di Caetano Qui non ci 
sono « banditi » (la tesi del 
banditi il delegato di Caeta¬ 
no l’ha rispolverata spudo¬ 
ratamente perfino poco lem 
po fa all’ONU, nel vano ten¬ 
tativo di bloccare un ordine 
del giorno di condanna del co¬ 
lonialismo portoghese propo¬ 
sto da 37 Stati africani ed ap¬ 
provato a stragrande maggio-, 
ranza; jfra gli ojtto'aatenutl, il 
delegato deiritqlla), hon cllio-' 
no disperati che vagano sfa¬ 
mandosi di radici, non ci so 
no popolazioni terrorizzate. 
Carlos Manuel scopre un po¬ 
polo In armi, che partecipa 
globalmente alla lotta, dai 
bambini che studiano, agli 
invalidi che intagliano le sta 
tuette, dalle donne che por¬ 
tano l'acqua, ai trasportatori, 
al contadinL 

Carlos sta imparando lenta¬ 
mente; di politica, quando 
era in Portogallo, nessuno gli 
ha mal parlata ET convinto 
che tutti i giovani portoghe¬ 
si siano come era lui e quan¬ 
do gli parliamo dell'esistenza 
di un movimento antifasci¬ 
sta nel suo Paese, non ci con 
traddice, ma non è convinto. 
E’ sicuro comunque che nel¬ 
l'esercito portoghese di stan¬ 
za nella «. provincia portoghe¬ 
se d'oltremare» del Mozam 
bico non ci sia nessuna rete 
di opposizione organizzata. 


Tutti l soldati, sostiene Car 
los, sono convinti dalla pro¬ 
paganda di Caetano che qui 
esistano solo selvaggi. 

La parola «selvaggio» per 
gli abitanti di questi villaggi 
non significa nulla. Nella 
lingua locale, 11 makonde, U 
vocabolo non esiste. In un ca 
mlzio nella foresta, Clpande, 
il vice comandante dell’eser¬ 
cito di liberazione (li coman- 
:dfuite.,-)o capo e lo std^so 
' pr^idedte del Frelimo, Samo- 
ra MichelI-dedica a questo 
tema una parte del suo di¬ 
scorso « 1 portoghesi — spie 
ga —, 1 razzisti sud africani, 
gli imperialisti dicono che 
siamo selvaggi e che per que¬ 
sto è giusto bombardare i no 
stri villaggi, uccidendo don 
ne, bambini, vecchi, malati 
Intendono offenderci, perchè 
la parola '’seivaggio*' signl 
fica gente che uccide senza 
ragione, che non rispetta l fe 
riti, I prigionieri Noi. Io sa¬ 
pete. non uccidiamo se non 
in battaglia, quando combat 
tiamo per difendere 1 nostri 
vlliaggi o per liberare la no¬ 
stra gente: prendiamo cura dei 
prigionieri, dei feriti, del vec¬ 
chi. dei malati, educhiamo i 
bambini Selvaggi quindi non 
siamo noi, sono 1 portoghesi, 
l sud africani. I rodeslani che 
mandano le loro truppe ne) 
Mozambico per uccidere gl) 
abitanti, selvaggi sono gli im 


perlallstl che forniscono ae¬ 
rei, bombe napalm, al Porto 
gallo ». 

Il ragionamento fila logl 
co e semplice e la popola^ 
zlone del villaggio, riunita 
attorno ad un palchetto Im¬ 
provvisato — fatto di tron 
chi, di rami d’albero e di 
liane — applaude. E’ una pic¬ 
cola ma efficace lezione di 
, educazione alla pace e,contro 
;'Q r^i^^' I ^rti^KUbom-, 
' bardano, 'uccidono, tortura 
no è offrono cosi un terreno 
dove facilmente potrebbero 
' crescere fanatismo bellicista 
e l'odio razzista Invece nel 
le scuole della foresta, nei 
villaggi nelle manife.'s'azloni 
del guerriglieri non c’è di 
scorso, comizio lezione arti 
colo (qui. in un angolo della 
foresta, ben protetto, vici 
no ad un rifugio antiaereo 
scavato nella terra, si tira al 
ciclostile il giornale del di¬ 
stretto di Nangade. » L eroi 
co») In cui non si faccia una 
netta distinzione fra fa.sct.smo 
e popolo portoghese, non si 
sottolinei che i soldati di 
Caetano sono anch’essl vitti 
me del colonialismo, che cl¬ 
amici come i nemici sono in 
differentemente neri e bian 
chi e che perciò il colore del 
la pelle non può costituire 
un elemento di giudizio per 
I distinguere chi aiuta la 
per l'indipendenza del Mo 


zambico da chi vuole soffo¬ 
carla. 

Insieme all’educazione antl 
razzista, altrettanto Intensa 
è l’azione propagandistica e 
politica per esaltare la pace 
ed evitare che, specialmente 
fra 1 giovanissimi, prenda 
piede una sorta di fascino, 
di mistica della guerra («Ver¬ 
rà un tempo in cui non do¬ 
vremo più annunciare ag- 
. guati, attacchi e. morti. An 
niinceremo invece la coltiva¬ 
zione di nuove fattorie. l'ab¬ 
bondanza di nuove fabbriche, 
la costruzione di nuove scuo¬ 
le ne) nostro Paese. E’ per 
questo che combattiamo » di¬ 
ce una poesia che i bambini 
imparano a scuola). 

Del resto, l'educazione alla 
pace non è che un aspelto 
dell’alto grado di coscienza 
civile di queste popolazioni 
Dn altro, particolarmente am¬ 
mirevole date le condizioni 
materiali in cui le regioni li¬ 
berate sono costrette a vive 
re. sono i sacrifici e le atten 
zioni verso i malati ed ' fe¬ 
riti Fra l'altro, quando si 
visitano le corsie pulite e 
ariose del pur modesto e po¬ 
vero ospedale del Frelimo a 
Mtwara in Tanzania, non si 
può non ricordare che li ogni 
ferito (vi sono donne col 
corno straziato dai proiprt>|; 
degli aerei portoghesi, barn 
bini mutilati dai bombarda 


menti), ogni malato è arri¬ 
vato grazie ai guerriglieri o 
agl) abitanti del villaggio che 
lo hanno portato per ore e 
spesso giorni in spalla o su 
barelle improvvisate attraver¬ 
so le zone liberate fino ad 
oltre il confina 
Visitiamo uno del dodici 
posti medici della proviheia 
di (^po Delgado, nel distret¬ 
to di Napa. Non ha niente 
-dr-tìmllé-ad uno degli ambu¬ 
latori a cui siamo abituati, 
eppure rappresenta una gran¬ 
de conquista per queste po- 
polazioni che fino alla libe¬ 
razione erano in mano solo 
ai « curadores » della tribù, 
stregoni che si affidavano 
quasi unicamente alle for¬ 
mule magiche ed ai riti pro¬ 
piziatori Adesso il posto me¬ 
dico funziona a ritmo inten¬ 
so. Donne, uomini, vecchi, 
bambini fanno ore ed ore di 
cammino per raggiungerlo, 
perché hanno imparato ad 
avere fiducia. Qui dirige ogni 
cosa Geronimo Cornelio Cros¬ 
sala. un giovane guerrigliero 
mozambicano che ha seguito 
in Tanzlana un corso di otto 
mesi per diventare infermiere 
e che praticamente fa tutto 
ciò che farebbe un medico 
In più Istruisce delle ragazze 
che diventeranno a loro voi 
ta infermiera D pavimento 
è di terra battuta. Tambu 
latorio è costituito da una 


capanna ed una capanna t 
anche la «corsia» che acco¬ 
glie i degenti. Però si sten 
lizzano i ferri, si dànno i 
punti, si fanno iniezioni en 
dovenose e intramuscolari, si 
curano ferite, si sommlni 
strano medicine, si tiene, in 
un grande registro, una spe 
eie di ordinatissimo scheda 
rio con le diagnosi e le pre 
scrizioni. 

Quando arriviamo, Geroni 
mo Cornelio sta medicando 
la gamba di una donna ferita 
da un proiettile d’aereo. Chie¬ 
diamo quali siano le diffi¬ 
coltà maggiori. Personale e 
medicine scarseggiano. (I me¬ 
dicinali che arrivano dall'Eu¬ 
ropa hanno il difetto di es¬ 
sere troppo vari come qua¬ 
lità e troppo pochi come quan 
tità, il che complica, e spesso 
rende impossibile, la distri¬ 
buzione: qui servirebbero in¬ 
fatti pochissimi tipi di me 
dlcinall in grandissime quan¬ 
tità, ma è difficile ottenerli, 
dato che i «Comitati di aiu¬ 
to » promuovono raccolte gra 
tuite per cui spesso si tratta 
di doni di singoli medici o 
di piccoli ospedali). Un altro 
ostacolo sono le distanze: i 
malati più gravi non si pos- 
sono trasportare dai villaggi 
e nonostante le visite in loco 
deH’infermlere, è difficile, e 
molte volte impossibile. In¬ 
tervenire efficacemente nella 
capanna di un villaggio. 

Di medici, fra tutto il mi 
lione di mozambicani delle 
zone liberate, non ce ne sono, 
ma non va dimenticato che 
già il posto sanitario e l’in¬ 
fermiere sono uno straor¬ 
dinario passo avanti perché 
sotto i portoghesi non s’era 
mai visto non solo un dotto 
re, ma neppure una medi¬ 
cina Adesso, invece, per esem¬ 
pio, tutta la popolazione è 
vaccinata contro il vaiolo. Il 
Frelimo. oltre alla rete sa¬ 
nitaria locale, ha costruito 
un vero e proprio ospedale 
(lo «Zambesi») nella provin¬ 
cia di Cabo Delgado (con es¬ 
so è gemellato l’Arcispedale 
di Reggio Emilia) ed un al¬ 
tro molto ben attrezzato, fun 
ziona a Mtwara, in Tanzania 

All’ospedale del Prelimo di 
Mtwara lavorano due medi¬ 
ci bulgari (marito e moglie) 
inviati dal Partito comuni¬ 
sta bulgaro, ed un’infermiera 
italiana, una giovane mila¬ 
nese — Maria Salghetti — pro¬ 
fessionalmente assai qualifi¬ 
cata.e, chq presta’là'sua ope 
rà' ^’tuitaménte. ' Questi tre 
europei sono molto stimati 
e- ben voluti sia xiai - guerri¬ 
glieri che dalla popolazione e 
quando al ritorno, avremo 
occasione di fermarci a Mt¬ 
wara, ci renderemo conto 
che il giudizio entusiasta c 
largamente meritato (il solo 
dottor Slavou. che funge an¬ 
che da direttore dell’ospeda- 
le di Mtwara ha effettuato 
in un anno 740 operazioni). 
In una delle tappe delle mar¬ 
ce di ritorno incontreremo 
per caso il medico bulgaro, 
reduce da un giro di oltre 
un mese aH’interno delle zo¬ 
ne liberata Ci spiega che Io 
scopo del suo viaggio — com¬ 
piuto naturalmente tutto a 
piedi — è stato quello di 
coordinare meglio l’assisten¬ 
za medica fra l’ospedale di 
Mtwara, l’ospedale Zambesi 
e i posti medici locali 

Marisa Musu 


AUTORI, MANDANTI E OBIETTIVI DELLA VIOLENZA FASCISTA A NAPOLI 


I complici dello squadrismo 


Dopo gli arresti per le bombe dì dicembre, si rende sempre più necessario risalire a chi muove le fila della « trama nera » • Una lunga serie di episodi 
che dimostrano la protezione e la impunità assicurata ai fascisti « L'assalto al « Mattino » - Il comportamento degli organi dello Stato e della Magistratura 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 9. 

« Quando vuole, la polizia sa 
dove mettere le mani »; que 
sto il commento che ha fatto 
eco. negli ambienti democra 
tici. alia notizia della cattu 
ra dei due fascisti per le 
bombe di dicembre. Le forze 
antifasciste napoletane, nel la 
ro interventi sulle autorità di 
governo e sui loro apparati 
periferici, non chiedevano al 
tro a) questore Zamparelli 
che di essere que) poliziotto 
che aveva dato la caccia alla 
famosa banda di via Osoppo 
quando era capo della Squa 
dra Mobile a Milano, o. più 
recentemente proprio a Na 
poli, al mafioso Cierlando Al 
berti e ai suoi accoliti. 

Ora il problema - che va 
le nella stessa misura per la 
magi.stratura - è di continua 
re a muoversi in questo mo 
do. per mettere a nudo tutta 
la « trama nera » di Napoli, 
di cui 1 due arrestati sono 
solo delle pedine A chi ne 
tira le fila (e aH'opinione pub 
bica) occorre dimostrare che 
non si intende protrarre ol 
tre l’atteggiamento di tolle 
ranza adottato in pas-sato e 
che SI vuole recidere tutte le 
maglie di complicità, diretta 
o indiretta che formano una 
rete di protezione a salva 
guardia della impunità degù 
squadristi 

Troppi sono gli episodi di 
questo genere a monte delle 
quattro bombe esglose fra 11 
12 e il 31 dicembre del *72 
(.asciamo la parola a Ghirar- 
do. il direttore del Mattino 
Ha appena consegnato al li 
notipista il corsivo per la pri¬ 
ma pagina de) 31 dicembre 
che dà notizia deU'attenUto: 


sono le sei del mattino e si 
commenta U fatto; se ne ri¬ 
cordano i precedenti; si ricor¬ 
da li primo attentato, quel¬ 
lo del 5 dicembre *68. Fu un 
assalto feroce. Bande armate 
di mazze e bulloni di ferro 
parteciparono alla spedizione 
punitiva Vetrate speuxrate, au¬ 
to rovesciate, insegne divelta 
Durò parecchi minuti l’opera 
di devastazione e gli squa 
drlsti riuscirono a fuggire, na 
nostante che di fronte al Mat 
tino, a trenta metri, si tro¬ 
vasse il comando della HI di 
visione del carabinieri. pre.sl. 
diate giorno e notte 

Denunce 

archiviate 

« L'indomani — racconta 
Ghirardo sull'onda dell’emo 
zione — andai dal prefetto 
(allora era il dr. Bilancia 
n.d.r.); entrai nel suo uffl 
ciò intenzionato ad esprima 
re la mia protesta, i| mio 
sbalordimento perchè cose si 
mill potessero ancora acca 
dere In una città come Na 
poli, perché non si fosse prov 
veduto a proteggere la sede 
di un giornale... ma anche 
convinto di ricevere un atta 
stato di solidarietà Invece fu 
il prefetto ad investirmi per 
primo, accusandomi, dicendo 
che la colpa era nostra del 
giornale, era mia per aver 
consentito di scrivere quello 
che avevamo scritto a propo 
sito delle violenze fasciste 
contro gli studenti del liceo 
Vico. Quasi mi minacciò di 
denunciarmi per aver diffuso 
notizie atte a turbare l’ordi 
ne pubblico.. ». 

Cinque dei teppisti furono 
Identificati, più tardi, m de¬ 


nunciati, ma In questura (al 
l'epoca il questore era Alia 
nello) tentarmio di non dame 
1 nomi alla stampa: « Erano 
figli di buona famiglia, mi 
spiegarono — è sempre Ghi 
rardo che racconta — e ava 
vano chiesto di non far sape 
re nulla ai genitorL che ne 
sarebbero rimasti angosciati. 
Incredibilmente la questura 
aveva accondisceso al loro de 
siderio; ma alle mie rimo¬ 
stranze desistettero e i nomi 
vennero fuori ». 

Quando, quattro mesi più 
tardi, andò alla procura a 
chiedere conto del processo, 
il direttore de) Mattino si sen¬ 
tì rispondere che era stato 
tutto archiviato: « I cinque 
erano denunciati per danneg 
giamento — mi risposero — 
e cioè un reato perseguìbile 
su denuncia di parte, ma voi 
la denuncia non l’avete pre 
sentala, i termini sono scadu 
t) e quindi non se ne fa 
nulla ». 

Questo è uno del processi; 
ma finora alla procura e a) 
l'ufficio istruzione se ne sono 
accumulati ben 35 di questo 
genere. Alcuni sono anni che 
non fanno im passo avanti. 
Molti altri hanno fatto dei 
passi Indietro: i reati per i 
quali gii squadristi erano sta 
ti denunciati sono stati «de¬ 
rubricati ». come si dice in 
gergo giudiziario; la tentata 
strage diventa pubblica inu 
midazione. il tentato omicidio 
retrocede a lesioni volontarie 
l’intenzionale viene interpreta 
to come preterintenzionale 
Viene cosi spianato rapida 
mente il terreno per l'eroga 
zione di pene più lievi e per 
la concessione della libertà 
provvisoria I collegamenti 
tra un fatto e l’altro, tra una 


aggre^lone e una spedizione 
punitiva, si perdono, si sfi¬ 
lacciano: pur essendo sempre 
gli stessi, gli autori vengono 
considerati ogni volta come 
individui distinti e separati, 
e non identificati come una 
organizzazione per delinquere 
al servizio di un disegno che 
presenta tutti gli aspetti de], 
la continuità. 

Un’altra trama impalpabile, 
quella delle strane, incompren- 
sibili complicità sembra ac¬ 
compagnare quella delle vio 
lenze: è fatta di indagini non 
concluse, di episodi lasciati 
correre, di inchieste mozzate, 
di indifferenza verso perso 
naggi che hanno legato il lo 
ro nome, come protagonisti o 
come vittime, alla catena squa- 
drlstica che si arricchisce set 
timanalmente di anelli appa 
rentemente piccoli, a volte, ma 
tutti omogenei l’uno aH’altro. 
omogenei, soprattutto, alla li¬ 
nea propagandistica della DC 
basata sugli « opposti estre 
mismi ». 

Il testimone 
scomparso 

n discorso toma a Portici, 
dove appunto operavano i due 
personaggi (ermati l'altra not¬ 
te E* qui che. nell'estate scor- 
sa è stato catturato Laiciano 
Luberti, il ■ boia di Alben 
ga ». massacratore di partigia 
ni. ricercato per l'assassinio 
dell’amante Si scopre che vi 
trovava rifugio da un anno. 
Brillante oper.iz:one quella dei 
l’arresto; ma le indagini si 
fermano li. non vanno a fon 
do per l’accertamento delle 
complicità, degli intrighi, del 
l’ambiente che ha consentito 
cosi sicura e lunga ospitali¬ 


tà a un personaggio del ge 
nere. 

Eppure qualche tempo pri¬ 
ma è accaduto qualcosa di 
sconcertante a Pòrtici. Nel lu 
glk) del '71 i fascisti aveva 
no fatto esplodere una bom 
ba in pieno consiglio comu. 
naie; un vigile urbano. An 
drea Bonoro. in quel momen¬ 
to di panico aveva avuto la 
prontezza di gettarsi all’inse 
guimento degli attentatori; 
riuscì quasi ad afferrarne 
uno. che gli sfuggi, ma disse 
di averlo nconosciuto Pochi 
giorni dopo sulla via Domi- 
ziana verso Pozzuoli, cioè al 
punto opposto del golfo na¬ 
poletano. un uomo fu trova 
to morto, vittima si disse, di 
un incidente stradale; scona 
sciuto l’investitore, rinvestito 
era il vigile Andrea Bonoro. 
Indagini su questo episodio 
non furono ma) iniziate. 

Tra Portici e Napoli, tra la 
sede regionale di «Avanguar¬ 
dia nazionale» e quella del 
MSL 1 rapporti sono fitti, 
evidenti; c’è anzi frequente lo 
scambio di uomini tra una 
organizzazione e l’altra e O 
sono nomi accomunati nelle 
imprese squadristiebe, come 
quello di Abbatangelo e quel¬ 
lo di Eduardo Fiore (il già 
vane ferito poche ore pri¬ 
ma della bomba al Mattino 
da una revolverata che Invo¬ 
ca al suo capezzale il feda 
rale ml.ssino per confidargli 
qualcosa di molto Importan 
te). Ma le mani sulla «tra¬ 
ma» non vengono messe, an¬ 
zi alle elezioni politiche il 
MSI inserisce nelle sue li¬ 
ste. insieme con una serie 
di ufficiali dei carabinieri e 
dell’esercito a riposo, anche 
un vice questore in servizio 
presso la questura di Napoli, 


Nicola Ckitecchia. puntualmen 
te eletto al parlamento. Ser 
ve a suffragare la propagan¬ 
da sul « partito di ordine », 
ma anche a rafforzare garan¬ 
zie di appoggi e tolleranze 
presso modesti funzionari e 
sottufficiali: almeno questo è 
nelle Intenzioni dei dirigenti 
missini. 

1 motivi 
di allarme 

D'altronde l’infiltrazione av¬ 
viene anche in altri modi. Si 
viene a scoprire che Luigi 
Branchini, il picchiatore ar¬ 
restato il 20 dicembre nel corF 
sigilo comunale di Napoli in¬ 
sieme con il fratello di Ab¬ 
batangelo. già noto per aver 
partecipato il 23 settembre 
*71 alla devastazione della sa 
de del PCI di Porta Piccola 
per aver lanciato una bomba- 
carta in un'assemblea al liceo 
Vittorio Emanuele, per aver 
partecipato il 9 dicembre *71 
ad un’ aggressitme al Colli 
Aminel, per essere nella squa¬ 
dra di assalto che il 22 na 
vembre del '72 picchia gli 
studenti del liceo Genovesi, è 
addirittura un frequentatore 
della palestra della polizia 
Vi è iscritto al settore lotta 
delle « Fiamme d’oro », con 
tessera (X)05 rilasciatagli nel 
*70 con firma del maggiore 
D’Amato. Dopo l’arresto di 
Branchini il questore dirà ai 
giornalisti: «Come vedete sla¬ 
mo Imparziali, abbiamo arre¬ 
stato Branchini benché sia fi¬ 
glio di un nostro sottufficia 
le»; ma sarebbe interessan¬ 
te sapere se egli fosse al cor¬ 
rente che II Branchini anda¬ 
va ad allenarsi per le sue 
Imprese nella palestra della 


P.S.. e se ora, tornato in li 
bertà provvisoria, vi sia stato 
riammesso. Se il questore non 
ne fosse stato informato do¬ 
vrebbe essere indotto a ben 
altre indagini in ambienti che 
gli SCHIO molto vicini. 

Sono fatti come questi, che 
abbiamo riferito stralciandoli 
tra 1 tanti, che hanno indot¬ 
to l'opinione pubblica demo¬ 
cratica napoletana a gettare, 
in ripetute occasioni, gridi di 
allarme per ciò che stava ac¬ 
cadendo a Napoli, prima an¬ 
cora delle bombe di dicem¬ 
bre; a mettere il governo di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità e a valutare in mania 
ra preoccupata il comporta¬ 
mento degli organi dello sta¬ 
to e della magistratura Ckim- 
portamenti riconducibili in 
tutta evidenza al pericoloso 
disegno politico di svolta a 
destra costruito sulla tesi da 
gli « opposti estremismi ». Sg 
ne ritrovavano le tracce — 
non sembri paradossale — 
persino nelle cronache... mon¬ 
dane del giornale di Lauro, 
che pubblicava con grande 
evidenza la foto del matri¬ 
monio della figlia del depu¬ 
tato missino Alfano e un’am¬ 
pia informazione sui presen¬ 
ti, tra 1 quali facevano spic¬ 
co generali della NATO e ^r- 
lamentali d e., elencati accan- 
to a uno stuolo di gerar¬ 
chi fascisti. Quel matrimonio 
si svolse nella cappella del 
comando NATO 

1 motivi di allarme della 
opinione pubblica democrati¬ 
ca sono dunque più che la 
gittiml. Per fugarli non v'è al¬ 
tra via che fare completa lu¬ 
ce sulla «trama». 

Ennio Slmeono 
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Dichiarazioni dei segretari della Federazione CGIL, CISL e UIL Scheda, Macario e Ravenna 

Con lo sciopero generale diventa 
più forte l’iniziativa per le riforme 

Giudizio negativo dei sindacati sull’atteggiamento del governo sul più grandi problemi posti dal lavoratori • La lotta per radicali e profondi 
cambiamenti nella politica economica e sociale • L’attacco all’occupazio ne e ai diritti sindacali • L’azione proseguirà col metodo dell’articolazione 

Milioni di lavoratori scioperano venerdì per l’occupazione, ---- 

contro il carovita, per le riforme, lo sviluppo del Mezzogiorno, _ _ 

per 1 contratti, I diritti sindacali. Abbiamo chiesto al segre- m À À ^ Im ® ■ 

tari della Federazione Cgil, Cisl, Uil, Scheda, Macario e Ra- ■ ^ ^ Im/I V ■ 

venna dichiarazioni sul valore della iniziativa unitaria, sulla ■ f| I f A | I | nrJJ | | f • | ff | W| ■ | ff f \ 

mobilitazione di massa che si va realizzando. Pubblichiamo ■ 1 1 ■ AP ^ 1 M CJii M 1 ^ v 1 Aw l 

di seguito le risposte di Scheda (Cgil). Macario (Cisl) e Ra- w www * u, 

venna (UH). 


Scheda 


Lo sciopero generale del 12 
gennaio sarà una grande gior¬ 
nata di protesta di milioni 
di lavoratori e di vasti stra¬ 
ti della popolazione contro il 
comportamento del governo 
in carica, il quale ha accon¬ 
sentito che le più pesanti con¬ 
seguenze delle difficoltà eco¬ 
nomiche e gli effetti della cri¬ 
si sociale che coinvolgono 11 
Paese ricadessero prevalente¬ 
mente sul lavoratori e sul ce¬ 
ti meno abbienti. 

L’aggravarsi dell’andamen¬ 
to negativo dell’occupazione*, 
la sempre più preoccupante 
tendenza al rincaro del co¬ 
sto della vita; l’ulteriore ac¬ 
centuarsi degli squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali esistenti 
nel Paese: lo stato sempre più 
Intollerabile di Inefficienza o 
di inadeguatezza del grandi 
servizi sociali (scuola, traspor- 
ti. strutture sanitarie, edili¬ 
zia popolare, ecc.): questi sono 
1 fatti più clamorosi che giu¬ 
stificano il diffondersi del mal¬ 
contento tra 1 lavoratori e spie¬ 
gano l’Insoddisfazione profon¬ 
da delle organizzazioni sinda¬ 
cali nel confronti del gover¬ 
no Andreotti, perchè esso 
non ha corrisposto, anzi ha 
contraddetto, con gli atti della 
propria politica, a quella «di¬ 
sponibilità », più volte procla¬ 
mata. d< intrattenere con l 
sindacati un confronto fattivo. 

Quasi quattro mesi di in¬ 
contri tra governo e sindaca¬ 
ti non solo non si sono tra¬ 
dotti in un negoziato reale e 
concreto sul terreno del pro¬ 
blemi sociali, ma il governo 
ha dimostrato propensioni e 
ha compiuto atti, del tutto 
antitetici rispetto alla propo¬ 
ste del sindacati. 

La realizzazione dello scio¬ 
pero generale di venerdì se¬ 
gna quindi un inasprimento 
dello scontro tra le politiche 
sostanzialmente conservatrici 
delle attuali forze dirigenti 
del Paese e i sindacati, i qua¬ 
li propugnano che Tltalla im¬ 
bocchi la strada di scelte coe¬ 
renti con l'esigenza di avviare 
tina nuova politica di s^d- 
luppo. 

. Lo splopero generale • segna 
Inoltre e contestualmente una 
Intensificazione della lotta 
contro processi d; ristruttu¬ 
razione portati avanti dal 
grande padronato in molte 
aziende, che si traducono in 
attacchi all’occupazione. Inol¬ 
tre questo sciopero è un am¬ 
monimento fermo e significa¬ 
tivo verso le manovre più o 
meno palesi contro i diritti 
sindacali, contro il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori nelle 
aziende e contro Tesercizlo 
del diritto di sciopero; è un 
avvertimento chiaro contro 
quella parte del padronato 
che. opoonendo una caparbia 
intransigenza, dettata da una 
ostilità preconcetta e antlsln- 
dacale. nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, 
rende cosi più difficile la rl- 
eerca di soluzioni positive del¬ 
le vertenze contrattuali tutto¬ 
ra aperte, a cominciare da 
quella dei metalmeccanici. 

Ma Io sciopero generale del 
12 gennaio non è una azio¬ 
ne destinata a ripiegare .su 
se stessa, una volta attuata. 
*» quindi senza un seguito. 
E non è neppure un momen¬ 
to di azione generale che ne 
prenara un altro dello stesso 
tipo Tx) sciopero generale di 
venerdì chiude una fase del¬ 
lo scontro sociale, costruito 
negli ultimi me.si con qualche 
difficoltà ma poi sviluppato¬ 
si sempre d;ù imoetuojiamen¬ 
te negli ultimi mesi, per aprir¬ 
ne un’altra che vedrà 1 sin¬ 
dacati. a livello territoriale e 
settoriale, mi.surarsi con l’In- 
dividuazionc di obiettivi più 
^avvicinati per ottenere solu¬ 
zioni positive 

Lo sciopero generale del 12 
gennaio non è perciò un fat¬ 
to che appartiene alla anor¬ 
male dialettica » tra le forze 
sindacali c le forze che han¬ 
no la direzione politica del 
Paese. Altro che linea mor- 
biiaì Si tratt.a di una forte 
azione unitaria che deve rap¬ 
presentare la pista di lancio 
per una iniziativa di ma.ssa. 
articolata nel metodo dell’azio- 
ne. aperta a ricercare 1 più 
vasti consensi verso tutti gli 
strati sociali interessali a ve¬ 
dere realizzata una nuova po¬ 
litica economica e per una ini¬ 
ziativa sempre più incalzan¬ 
te e Indomabile fino a che 
ncwi saranno accolte le pro¬ 
poste fondamentali avanzate 
dalle organizzazioni della CISL 
della UIL e della CGIL, per 
l’occupazione, per il Mezzo 
giorno, per le riforme c per 
il pieno eserclz;o dei dinttl 
sindacali in primo luogo nel¬ 
le aziende. 

Macario 

Cbl tenta di far credere 
che 1 rapporti sindacati 
verno sui grandi temi dello 
sviluppo economico e suca.e 
siano, se non proprio idillia¬ 
ci. quanto meno entro i uni: 
ti di una naturale e fisiolo¬ 
gica conlrapp.»s:zione su pun 
ti ed aspetti parziali dell’azio¬ 
ne politica governativa -no 
le evidentemente non solo «mi¬ 
nimizzare ». ma :>npralui:o 
deformare una realtà profon 
damante diversa 

ET la realtà che registra un 
insuccesso, senza prc,-eaenu 
negli ultimi vent’annl, nel 
contenimento dei prezzi e nel¬ 
la lotta ad un processo preoc- 
oupante d’inflazione: è la real¬ 


tà di una ordinaria ammini¬ 
strazione là dove problemi co¬ 
me quelli del Mezzogiorno, 
della disoccupazione attuale e 
soprattutto di quella poten¬ 
ziale, rimangono senza alcu¬ 
na prospettiva di soluzione 
anche nel medio termine; è 
la realtà di un grave arresto 
all’azione riformatrice sotto 
il quale trovano spazio ed 
accreditamento le spinte di 
rivincita delle posizioni di ren¬ 
dita parassitarla e di antichi 
e recenti privilegi; è la real¬ 
tà nella quale si tenta una 
nuova emarginazione del po¬ 
tere sindacale, della contrat¬ 
tazione, dei nuovi strumenti 
di democrazia sindacale sui 
posti di lavoro e si dà spa¬ 
zio quindi alla repressione 
sociale. 

Ogni giorno di più diven¬ 
ta chiaro che la legittima 
preoccupazione di non lascia¬ 
re a vuoti di potere ». cosi co¬ 
me si va realizzando, lascia 
Invece grossi vuoti politici 
che determinano una situa¬ 
zione di immobilismo e di 
involuzione economica e so-' 
ciale, la quale aumenta ed ac¬ 
cresce fattori molteplici di in¬ 
governabilità e lo spazio og¬ 
gettivo per la crescita delle 
suggestioni reazionarie e fa¬ 
sciste. 

Lo sciopero generale del 12 
gennaio non è un momento 
per dar sfogo alla protesta 
dei lavoratori contro una fa¬ 
se congiunturale particolar¬ 
mente negativa, ma un mo¬ 
mento per esprimere una for¬ 
te pressione sul potere politi¬ 
co e su quello economico 

L’ampiezza volutamente con¬ 
tenuta della manifestazione si 
deve ascrivere alla responsa¬ 
bilità dei sindacati. Ma nul¬ 
la si può togliere alla forza 
sollecitatrice di profondi e 
radicali cambiamenti che es¬ 
sa. per decisione della (X3IL, 
CISL e UIL è chiamata ad 
esprimere con l’apporto di tut¬ 
ti 1 lavoratori Italiani. Al po¬ 
tere politico, a quello econo¬ 
mico spetta di alzare la mira 
delle prospettive di sviluppo 
del ..Paese. Il sindacato. Jioa. 
ha alternative alla linea pro¬ 
posta in questi anni Con- 
quella bisogna fare l conti. 
Con altri scioperi se si dimo¬ 
strerà di non voler capire an¬ 
cora il discorso del sindacato, 
che è quello del Paese, del 
suo interesse generale. 

Ravenna 

La ripresa deH'attlvltà sin¬ 
dacale coincide con Io scio- 
pero nazionale proclamato 
dalle tre Confederazioni sulla 
base dei risultati della Con¬ 
ferenza di Napoli sul Mezzo¬ 
giorno. Non si tratta di una 
semplice manifestazione del 
sindacato, ma il risultato di 
un dibattito che ha investito 
le strutture a tutti i livelli 
durante il quale si sono svi. 
luppati confronti e tesi, an¬ 
che diversificate, ma che han¬ 
no dato un risultato comune: 
giudizio negativo del movi- 
mento sindacale suH’atteggia- 
mento del governo sul più 
grandi problemi post! dal la¬ 
voratori e dalle loro organiz¬ 
zazioni. 

La politica conservatrice, 
che caratterizza il governo 
Andreotti. si è concret'zzata 
in una serie di risposte com- 
ple.ssivamente np?.atìve e di 
comportamenti che non pos¬ 
sono che provocare la reazio- 
ne unitaria del mondo del la¬ 
voro. 

Continua Infatti il persegui¬ 
mento della linea di poetica 
economica che vede alleate 
— in modo .semore oiù pale¬ 
se — le forze politiche mode¬ 
rate che si identificano con il 
governo attuale, zone del pa¬ 
dronato sia oubblico che pri- 
vato alla ricerca di una rivin¬ 
cita contro i nuovi livelli di 
piotere realizzati dai lavora¬ 
tori. i grupni beneficiari di 
rendite narassitarie nella di¬ 
fesa degli interes,si cn.stitulti- 
si sulla arretratezza della so¬ 
cietà italiana. 

Non desta quindi meravl- 
glia il fatto che questo gover¬ 
no sia incapace di reazire al 
proces.so di ri.struttiiraz'one 
aziendale in corso e al conse¬ 
guente aumento della dlsoccu- 
pazione. in modo particolare 
quella giovanile. A questo 
punto diventa comprensibile 
i’incapacità del governo a pre¬ 
sentare il disegno di legge sul¬ 
la riforma sanitaria, condizio¬ 
nato — com’è — dal gruopl e 
dagli interessi ledati agli or¬ 
mai falliti Istituti mutuo- 
previdenziali Aaoare logica, 
nel quadro Involut-vo tn allo, 
l’asserrza di ogni in’ziat'va or¬ 
ganica oer nuovi Investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno tendenti ad 
invertirne II proce.s.so di de- 
pauoeramento economico e 
sociale 

Il tentativo in corso di di¬ 
mostrare, da parte del go¬ 
verno. un attivo interessamen¬ 
to sui problemi dei rinnovi 
contrattuali mostra il suo vero 
volto quando esso è accompa- 
gnato dalla richie-sta di bloc¬ 
care la contrattazione azien¬ 
dale e di inserire normative 
tendeliti ad aumentare li su- 
persf rutta mento de: lavoratori. 

Lo sciopero del 12 gennaio 
ha. quindi, motivazioni pro¬ 
fonde e generali. Ad esso dan¬ 
no la loro adesione categorie 
di cittadini anche non orga¬ 
nizzati nel sindacato, dimo¬ 
strando che la battaglia In 
corso non è corporativa e se^ 
toriale, ma risponde alle esi¬ 
genze più profonde di rinno¬ 
vamento della società italiana. 



MILANO — Gli Industriali grafici sono, 
Usciti dal «responsabile silenzio» in cui 
si erano chiusi subito dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale della categoria, avvenu¬ 
ta alla metà di dicembre. Lo hanno fat¬ 
to, attraverso un comunicato ufficiale 
della loro associazione lombarda, « per 
respingere le gratuite aflermazioni di 
comportamento repressivo e antisinda¬ 
cale rivolte a talune aziende grafiche 
milanesi ». 

Le «gratuite accuse» di adottare un 
comportamento antisindacale sono sta¬ 


te rivolte dai lavoratori e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. In particolare ad una 
azienda, che, per 11 peso che occupa nel 
settore e per la personalità dell’editore, 
indubbiamente ha tutti i numeri per 
« fare politica ». Si tratta della Rizzoli ' 
editore, 3.500 dipendenti. 18 testate fra 
periodici e settimanali, produttrice, fra 
gli altri, del settimanale di Andreotti 
"Concretezza’’. 

Perchè proprio la Rizzoli editore è 
partita all'attacco del diritto di sciope¬ 
ro? E’ indubbio che nella grande azien¬ 
da grafica negli ultimi anni, grazie ad 


Ieri Tassemblea degli esecutivi dei Consigli dì fabbrica 

GLI OPERAI DI PORTO MARCHERÀ : 
^UNJUBIiLMASCHERE ANTIGAS» 

Saranno aperte vertenze per la difesa della salute e la trasformazione dell’àmbìente - Tentàtivo 
per riversare sui lavoratori le responsabilità .«Non dobbiamo essere intossicati noi e i nostri figli » 


Dal nostro inviato 

PORTO MARGHERA, 9 
La polemica non accenna a 
placarsi. La prescrizione se¬ 
condo la quale 50 mila lavo¬ 
ratori dovrebbero andare ogni 
giorno in fabbrica con la ma- 


Nel Grossetano 

Provocazione 
contro minatori 
in lotta 

Dal nostro corrispondente 

SELVENA (Grosseto), 9 
Una gravissima provocazio¬ 
ne. senza precedenti, e stata 
messa in atto questa mattina 
contro I minatori della mi¬ 
niera di mercurio del Moro- 
ne. nel comune di Caslell Az- 
zara, dalla società Montamla- 
ta. la quale ha fatto inierve 
nire un ingente numero di ca¬ 
rabinieri neirinlento di ass’- 
curare copertura aH'inlzio del 
tra-sporto della materia prima 
per il suo trattamento, dal 
Mnrone aelt impianti di Ab¬ 
badia S Salvatore, 

1 minatori del Morene, con 
la consapevole mobilitazione 
e Dartcì-.pazione di lutte le 
popolazioni della zona, sono 
in lotta da IO giorni per re 
spingere la chiusura dell’im¬ 
pianto metallurgico o l'istitu 
zione del terzo turno di la¬ 
voro. teso unicamente alla n 
tensifteazione dello sfrutta¬ 
mento del giacimcn*o pmv 
vedi menti che, nella sostanza, 
vogliono significare la volon 
tà padronale per l’avvio alla 
rapida e completa smobilita¬ 
zione dell’impianto minerario, 
dove sono occupati oltre 150 
operai. 

Di fronte aH’inaudita e in¬ 
tollerabile provocazione mes¬ 
sa in atto stamani, che na /i 
sto impegnati circa 60 cara¬ 
binieri al rumando di un ja 
pitano e dislocati net punti 
di raernrdo stradale fra la 
miniera Morene e Abbadia 
S SaivaUire e che so’.ian'o 
può trovare giustificazione nel 
ìivore anttoperaio e antipo¬ 
polare scatenato dal padro¬ 
nato e coperto dalla natura 
reazionaria del governo, forte 
e re.sporusabile è stata la ri 
sposta operaia e popolare, la 
quale ha con.seguito un 
successo immediato ottenen¬ 
do contemporaneamente l'al¬ 
lontanamento delle forze di 
polizia e dei camion che a- 
vrebbero dovuto operare II ca¬ 
rico »d 11 trasporto del mi 
nera! e. 

Per domani è annunciato 'o 
svolgimento di una grande 
assemblea di minatori e di 
popolo nel piazzali Interni e 
antistanti la miniera, mentre 
è stata decisa la durata di 24 
ore dello sciopero generale 

'm. r. 


schera antigas, sta provocan¬ 
do una reazione a catena. 
L’ispettore capo del lavoro, 
dottor Lo Grasso, difende il 
suo operato. L'Associazione 
degli Industriali ha indicato 
alle proprie affiliate di pre¬ 
sentare ricorso contro 11 prov. 
vedimento. Il ministero della 
Sanità, colto completamente 
di sorpresa, ha inviato a Ve¬ 
nezia il proprio ispettore, 
prof. Colombini. 

Quel che ne pensano I sin¬ 
dacati dei lavoratori è stato 
fatto conoscere oggi con estre¬ 
ma chiarezza: prima con l'as- 
.semblea generale degli esecu¬ 
tivi del consigli di fabbrica, 
svoltosi stamane a Marghera. 
e, ne! pomeriggio, con una 
conferenza stampa dei diri¬ 
genti sindacali. 

Gli operai non si sono limi¬ 
tati a respingere con sarca, 
smo la prescrizione generaliz¬ 
zata delle maschere, come so¬ 
luzione ai drammatici feno¬ 
meni di intossicazione e di 
avvelenamento collettivo che 
si verificano con crescente 
frequenza nel gigantesco polo 
chimico veneziano. Ne hanno 
soprattutto denunciato il si¬ 
gnificato mistificante, il vero 
c proprio alibi per gli organi 
preposti al controllo della sa¬ 
lute e Pier le stesse industrie. 

Ha detto un delegato: * Con 
la prescrizione delle masche 
re antigas rovesciano su noi 
lavoratori le responsabilità 
degli avvelenamenti D’ora In 
avanti, se si verificassero altri 
casi di intossicazione, la col¬ 
pa .sarebbe dei lavoratori che 
non hanno indossato la ma¬ 
schera anziché delle fabbri 
'•he che hanno lasciato fuggi¬ 
re 1 gas ». 

Un altro: « II TDI. l’impian 
to Montedison che produce il 
fosgene è un brevetto amen, 
cano Negli USA. la legge im 
pone che un impianto del ge 
nere sorga ad almeno 25 chi¬ 
lometri di distanza dal centri 
abitati. Da noi. l'hanno auto¬ 
rizzato In faccia a Venezia e 
a due passi da Marghera». 

« Non ci accontenteremo — 
ha detto con forza un delega¬ 
to di fabbrica — di qualche 
aspiratore o di altri rimedi 
di dettaslio che liberino dal 
gas singoli reparti per bu^ 
tarli fuori nell’atmosfera Non 
dobbiamo essere avvelenati 
noi ma nemmeno 1 nostri fi¬ 
gli che vivono a Marghera o 
a Mestre » Un terreno di lot¬ 
ta specifico, preciso dunque, 
quello Pier la difesa della sa. 
Iute Un terreno, del resto, 
non nuovo i>er gli operai di 
Marghera. ^ l'Ispettore pro¬ 
vinciale - del lavoro, sembra 
aver scoi)erto solo ora la gra¬ 
vità del fenomeni di Inquina¬ 
mento e di intossicazione. I 
lavoratori delle zone indu¬ 
striali veneziane li hanno p>o- 
sti da alcuni anni al centro 
di Inchieste, di indagini, di 
almeno 40 vertenze aziendali. 

Su questa strada si andrà 
avanti con rinnovata decisio 
ne. Lo ha detto con forza, 
nella relazione svolta davanti 
agli esecutivi di fabbrica, a 
nome delia Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL, ti se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra dei La\«ro veneziana, com¬ 
pagno Nano Coldagelli. L’ha 


ribadito stasera nel corso del¬ 
la conferenza stampa. « La de¬ 
cisione relativa alla maschera 
antigas è stata drammatizza¬ 
ta dinnanzi all’opinione pub¬ 
blica. Gli scopi non sono mol¬ 
to chiari, anche se si intrav- 
vede una manovra di quelle 
forze che vorrebbero fare del¬ 
la legge speciale per Venezia 
uno strumento per smantella¬ 
re II grande centro operalo 
di Porto Marghera. Noi uti¬ 
lizzeremo la stessa dramma¬ 
tizzazione per portare avanti 
la lotta per modificare l’am¬ 
biente e l’organizzazione del 
lavoro. Non si tratta di tra¬ 
sferire altrove le fabbriche di 
Marghera con i loro veleni. 
Si tratta di trasformare que¬ 
ste fabbriche, in modo che 
non siano dannose per chi vi 
lavora né per chi vi abita at¬ 
torno». 

Tre punti principali d’inizia¬ 
tiva sono stati indicati dal¬ 
la piattaforma programmati¬ 
ca sulla quale, proprio Ieri si 
è costituita a Venezia la Fe 
derazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL. 

Il Generalizzare la lotta c 
la contrattazione suil’ambien 
te di lavoro — nocività. ritmi, 
qualifiche, organici — apren 
do una serie di vertenze azien¬ 
dali. EHirtare questi temi al¬ 
l’interno delle fabbriche, nel 
territorio per fame momenti 
decisivi di vita e di azione 
per la riforma sanitaria. 

2) La lotta per la tutela del 
la salute In fabbrica deve in 
vestire l'intero tipo di assetto 
Industriale di Porto Margb& 
ra. I lavoratori vogliono fah 
briche costruite o rifatte con 
tutte le garanzie della loro 
Integrità psicofisica e del ri 
spetto deil'ambtente circostan 
te. Bisogna dunque intervent 
re neU'orientamento e nella 
direzione degli investimenti, 
in specie sul piani di svilup 
po della Montedison a Mar¬ 
ghera 

3) Quando li ministro delia 
Sanità dichiara che quanto 


Ieri riprese le trattative contrattuali in seduta plenaria 

GU ediD chiedono 

. . » 

al padronato una 
risposta conclusiva 

L’ANCE fa il suo riepilogo della discussione e mostra incertezza ad anda¬ 
re avanti • Oggi nuovo incontro - Rinviata a domani la riunione per gli 
statali - Il punto sulle vertenze di postelegrafonici e autoferrotranvieri 


una larga partecipazione di operai e 
' Impiegati alla vita sindacale, si ■ è crea¬ 
ta una stretta unità fra tutte le catego¬ 
rie. che ha .consentito di raggiungere si¬ 
gnificative conquiste. 

I lavoratori si sono premurati di da¬ 
re alle manovre padronali una forte ri¬ 
sposta. Anche nella mattinata di ieri i 
grafici di tutta la provincia di Milano 
sono scesi In sciopero. Alla Rizzoli, no¬ 
nostante le sospensioni, l’adesione alla 
lotta è altissima fra operai e impiegati. 
Nella foto: una recente manifestazione 
di grafici milanesi. 


avviene nelle fabbriche non 
riguarda il suo ministero, egli 
conferma che questo governo, 
non vuole un’autentica rifor¬ 
ma sanitaria fondata sulla 
prevenzione e sulla difesa 
complessiva di tutti 1 cittadi¬ 
ni. E’ Invece la lotta Intorno 
a questo obbiettivo che l la¬ 
voratori devono riuscire a 
portare nel territorio, in mez¬ 
zo alla gente. 

Mario Passi 


Per due giorni 

Do oggi chiusi 
i distributori 
: di benzina 

I distributori di carburan¬ 
te aderenti al CINB (Comita¬ 
to intersindacale n^lZlonaIe 
benzinai) e alla F.AIB (Fede¬ 
razione autonoma italiana 
benzinai) fermeranno l’attivi¬ 
tà per 48 ore con inizio alle 
ore 19.30 di oggi e termine 
alle 19.30 di venerdì 12. 

Nel renderlo noto un co¬ 
municato sindacale precisa che 
questa decisione costituisce 
anche « adesione dei due or¬ 
ganismi allo sciopero genera¬ 
le indetto dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL per vener¬ 
dì 12. La ripresa delragitazlo- 
ne — agrgiunge il comunicato 
— è fra l’altro motivata dalla 
sempre più manifesta intran¬ 
sigenza delle aziende petroli¬ 
fere. attenuatasi con la deci¬ 
sione di addossare l’onere del- 
riVA ai benzinai, dalla alca¬ 
torietà degli impegni gover- 
nativi sull’adeguamento dei 
compensi e dalla incapacità 
del ministero deH’Industria 
di imporre ai petrolieri il ri¬ 
spetto delle disposizioni di 
legge In materia di rinnovo 
contrattuale ». 


Trattativa in seduta plenaria, 
ieri, tra le parli impegnate nel¬ 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 1.200.000 
edili. Aggiornatisi dopo le riu¬ 
nioni dei giorni 3 e 4 gennaio, 
delegazione sindacale e padro¬ 
nato ANCE e Intersind si sono 
ritrovati verso le 18 al tavolo 
della discussione. 

La situazione, al momento 
della ripresa dei colloqui, è co¬ 
sì riassumìbile: intese di mas¬ 
sima su salario annuo garanti¬ 
to, abolizione del cotlimismo e 
regolamentazione del subappal¬ 
to, livelli di contrattazione, su¬ 
peramento del manovale comu¬ 
ne e deU'ultima categoria (la 
5.) degli impiegali. 

Ieri jiomeriggio, alla ripresa 
dei lavori tra le parti, il padro¬ 
nato ha preliminarmente inteso 
riepilogare l’insieme delle que¬ 
stioni della lunga e difficile 
trattativa, esponendo sia i pun¬ 
ti sui quali si è giunti ad una 
convergenza sia quelli ancora 
irrisolti. 

La delegazione sindacale, con 
fermezza o chiarezza, ha rispo¬ 
sto indicando ancora una volta 
i punti già sostanzialmente ac¬ 
quisiti e le questioni sulle quali 
è necessario giungere ad un 
concreto accordo. A questo pun¬ 
to la delegazione padronale ha 
cliiesto una pausa per una con¬ 
sultazione. 

Non sappiamo quali ragioni 
stiano dietro questo tempora¬ 
neo < empasse » determinalo 
dall’atteggiamento padronale ri¬ 
spetto alla ormai indispensabile 
speditezza con la quale la trat¬ 
tativa — superati gli scogli più 
grossi — può concludersi. 

I sindacati dal canto loro 
hanno ribadito la necessità di 
avere una risposta conclusiva. 
Su questa base trarranno le de¬ 
bite conseguenze. La riunione 
è comunque proseguita sino a 
tarda sera e. se non sono in¬ 
tervenute nel frattempo novità 
di rilievo, essa sarà aggiorna¬ 
ta a quest’oggi. 

STATALI — L’incontro tra i 
sindacati di categoria e il mi¬ 
nistro Cava, previsto per que¬ 
st’oggi, è sfato rinvialo, su ri¬ 
chiesta governativa, alle ore 

10 di domani. Dalla riunione 

— alla quale parteciperanno 
anche i rappresentanti ministe¬ 
riali del Lavoro e del Tesoro 

— dovrà emergere una chiara 
volontà politica del governo, 
sinora venuta meno, attorno ai 
punti nodali della piattaforma 
rivendicativa della categoria, e 
cioè contrattazione periodica, 
qualificò'unica-'e'Stato giuridi¬ 
co ■ del personale, . indennità < pe^-- 
requativa, -Statuto dei lavorato^ 
ri e riordinamento delle Ammi¬ 
nistrazioni statali. 

POSTELEGRAFONICI — Si 

è svolto ieri al ministero delle 
Poste il preannunciato incontro 
tra il ministro Gioia e i rap¬ 
presentanti sindacali del poste¬ 
legrafonici aderenti a CGIL, 
CISL e UIL. Nel corso delia 
riunione, durata poco meno di 
tre ore, i sindacati hanno ripro¬ 
posto al ministro la necessità 
che vengano risolti i problemi 
connessi alla riforma dell’azien¬ 
da delle PP.TT. e al nuovo or¬ 
dinamento del personale. 

Per valutare l’esito dell’incon¬ 
tro le Federazioni di categorìa 
hanno avuto una riunione con¬ 
giunta. 

La riunione tra i sindacati 
postelegrafonici è terminata al¬ 
le 18 circa ed è stata aggior¬ 
nata a oggi alle 12. Una valu¬ 
tazione definitiva dell’esito del¬ 
l’incontro avuto ieri mattina con 

11 mmistro. Gioia si avrà quindi^ 

oggi pomériggio.' Frattanto re-" 
sta confermato lo sciopero na¬ 
zionale di 48 ore della caloria, 
indetti) per il T2 è 13. .• • 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Sono riprese ieri le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 150 mila autoferro¬ 
tranvieri. All’esame le richie^ 
sic avanzate dai sindacali di 
categorìa della CGILCISLUIL, 
c riguardanti in particolare 
una diversa organizzazione del 
lavoro; radeguamenlo degli or¬ 
ganici; nuove qualifiche; au¬ 
menti salariali di 12 mila lire 

PELLI E CUOIO - Le trat¬ 
tative per il rinnovo contrattua¬ 
le dei 20 mila lavoratori delle 
pelli c cuoio sono riprese a 
Milano senza registrare — se¬ 
condo le valutazioni dei sinda¬ 
cati — nessun sensibile passo 
avanti verso l’accordo. Una nuo¬ 
va riunione, su richiesta degli 
industriali, avrà luogo soltanto 
tra dicci giorni; frattanto pro¬ 
segue l’attuazione del program¬ 
ma di sciopero stabilito in otto 
ore settimanali di sciopero at¬ 
ticolato. Prima della prossima 
sessione di trattative i sinda¬ 
cali riuniranno un convegno na¬ 
zionale della categoria per fare 
il punto della vertenza e deci¬ 
dere nuove iniziative di lotta. 


Non disturbate Natali 


Grave provocazione a Sesto San Giovanni 

SERRATA ALLA BREDA FUCINE 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

La direzione della Breda Fu¬ 
cine. la fabbrica a pcutecipa- 
zione statale di Sesto San Gio¬ 
vanni. a distanza di un mese 
ha ripetuto la gravissima pro¬ 
vocazione di togliere la cor¬ 
rente e di attuare la serrata 
In risposta alla lotta dei lavo¬ 
ratori oer il contratto di la¬ 
voro. 

Ui corrente è stata tolta 
alle 14.50 di oggi, mentre alle 
portinerie veniva affisso un 
comunicato col quale si di¬ 
chiarava s illegittimo » il tipo 
di sciopero deciso dai lavo¬ 
ratori é pertanto essi veniva¬ 
no immediatamente « lasciati 
in libertà». 

Lo sciopero attuato dal la¬ 
voratori della Breda Fucine 


era uno sciopero articolato di 
mezz'ora in mezz'ora. La ser¬ 
rata attuata dalla Breda Fuci¬ 
ne è evidentemente un attac 
co di questa azienda a parte¬ 
cipazione statale alla lotta dei 
lavoratori e dimostra ancora 
una volta che le aziende di 
Stato rtamo assumendo in 
questa situazione un ruolo di 
punta di diamante nel fronte 
padronale nel tentativo di re¬ 
spingere e fiaccare la lotta dei 
lavoratori per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

E* bene ricordare che la 
serrata costa alla Breda oltre 
che per la mancata produzio¬ 
ne. anche per i danni che que¬ 
sta interruzione provoca agli 
impianti. Basti dire che dopo 
la serrata di un mese fa sal¬ 
tarono tutte le spalline del 
forni che richiesero poi un in- 


Abbiamo letto su alcuni gior¬ 
nali la conferenza stanipa te¬ 
nuta dal ministro dell'Agricol¬ 
tura. Non ci interessa, in que¬ 
sta occasione, il contenuto del¬ 
le affermazioni fatte dal mi¬ 
nistro Natali anche se esse 
meriterebbero, una per una, 
una secca risposta per denun¬ 
ciare ancora una volta i gra¬ 
vi orientamenti del governo. 
Ci interessa invece il fatto 
che solo attraverso altri gior¬ 
nali siamo venuti a conoscenza 
di questa iniziativa del mini¬ 
stro, non essendo stati invita¬ 
ti, così come è avvenuto per 
altri giornali di sinistra. I fat¬ 
ti si sono svolti così: il mi¬ 
nistro ha invitato a pranzo 
numerosi giornalisti. E questo 
è pienamente legittimo perché 
Natali può invitare a pranzo, 
cena e colazione chi più. gli 
aggrada, magari pagando di 
tasca propria. 

Al momento del caffè però 
il ministro ha tenuto ttna vera 
e propria conferenza stampa 
ed ha accuratamente evitato 


la presenza della stampa di si¬ 
nistra. così come aveva già 
fatto iyi precedenza il ministro 
del Lavoro. Evidentemente 
questo governo è tanto... for¬ 
te da aver paura perfino delle 
domande che la stampa di si¬ 
nistra può rivolgere ai mini¬ 
stri. La cosa è estremamente 
grave e richiede a parer no 
stro l'intervento della Federa 
zione della stampa per porre 
fine ad odiose discriminazio 
7ti. Personalmente ci è stato 
detto che erano stati invitati 
solo alcuni « collaboratori » o 
comunque « amici » del mini¬ 
stro dell’agricoltura. Ciò si 
gnifica che questo ministro 
annovera fra i suoi amici t 
redattori del giornale fascista, 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa. Ognuno evidentemente ha 
gli amici che si sceglie. Siamo 
onorati di non far parte del 
novero ma non possiamo am 
mettere la sistematica escili 
sione che il governo va facev 
do nei confronti dei giorni' 
'di sinistra. 


Aperti i lavori del Consiglio generale 

É , j r “ , 

I metalmeccanici 
per una svolta 
nella trattativa 

La relazione di Pierre Camiti • I punti Irrinun 
clabili per il contratto - Proposte 24 ore di 
sciopero articolato dal 20 gennaio al 10 febbraio 


tero giorno di lavoro per le 
riparazi-3ni necessarie. A que¬ 
sto va aggiunto il danno deri¬ 
vato dal fatto che nei forni è 
rimasto del ferro. Ma sopra- 
tuUo si è trattato anche di 
un grave rischio per i lavora¬ 
tori. I gruisti per esempio 
hanno dovuto scendere dalle 
gru lungo le scalette di emer¬ 
genza. 

Sui danni materiali, sui ri¬ 
schi corsi dai lavoratori il cmi- 
sigilo di fabbrica ha annun¬ 
ciato una inchiesta. I lavora¬ 
tori sono rimasti aH’intemo 
della fabbrica per discutere la 
grave situazione e questa sera 
verranno prese decisioni in 
merito alla risposta da dare 
olla gr.avc provocazione. 

Alle 17 la direzione azienda¬ 
le ha deciso di ridare la cor- 
ivnte. 


I metalmeccanici puntano a 
una svolta nella vertenza con¬ 
trattuale, a un impegno serio 
per l’unità e per il rilancio 
delle lotte sociali, sostenute dai 
.consigli di zona intercategoria¬ 
li,, facendo dello "'sciopero, ge¬ 
nerale del 12 ùn'*piìnto di par¬ 
tenza e non un momento di 
sfogo generico. Questo il succo 
della relazione di Pierre Car- 
niti che ha aperto ieri i lavori 
del consiglio generale della fe¬ 
derazione dei lavoratori metal¬ 
meccanici convocato ad Ariccia. 

Sono trascorsi tre mesi dalla 
conferenza di Genova, quando 
fu approvata la piattaforma ri- 
vendicativa per il contratto e 
per gli obicttivi di riforma. So¬ 
no state effettuate, calcolando 
il programma stabilito fino al 
20 gennaio. 75 ore di sciopero. 
Le astensioni non hanno bloc¬ 
cato le trattative. Ma gli in¬ 
contri non hanno dato risultati. 
Le controparti hanno finora ri¬ 
fiutato un negoziato vero. 

E’ stata espressa una grande 
capacità di lotta, sìa pure in 
un clima diverso da quello del 
1969. Non sono mancate le rap¬ 
presaglie, gli inter\'enti repres¬ 
sivi. Basti pensare alle 50 de- 
nuncie presentate a Treviso nei 
confronti di operai e sindaca¬ 
listi della Zoppas. Occorre, in 
tale contesto, ha affermato Car- 
nlti, decidere gli-.alti necessari 
per aprire una svolta della ver¬ 
tenza. I metalmeccanici sono 
pronti a una trattativa serrata 
e concreta, se esiste una di¬ 
sponibilità delle controparti. 
Non sono disponibili alla ri¬ 
cerca di un accordo pur che 
sìa. Sono pronti anche a una 
lotta lunga. 

PUNTI IRRINUNCIABILI — 

Vi sono richieste che i metal¬ 
meccanici non sono disposti a 
svendere. Per l’inquadramento 
unico, ad esempio: 1) Tintrcc- 
cìo nelle qualifiche tra operai 
e impiegati con la confluenza 
ad un unico livello degli ope¬ 
rai specializzati e degli impie¬ 
gati di seconda; 2) criteri certi 
di mobilità e di controllo della 
dinamica professionale, com¬ 
preso il passaggio automatico 
dal primo al secondo livello; 

3) declaratorie professionali c 
uniche per operai e impiegati: 

4) l’aviio di una politica di 
controllo sui salari di fatto. 

Esiste invece un margine di 
negoziabilità sul numero delle 
categorìe (la piattaforma ne 
prevede cinque) nonché sulla 
distribuzione nel tempo degli 
oneri derivanti daU’impatto tra 
la nuova classificazione e le 
vecchie categorie. E’ inoltre 
possibile concordare le neces¬ 
sarie garanzie giuridiche per¬ 
chè Tadozione deU'inquadra- 
mento unico e della declarato¬ 
ria unica non comporti, con il 
ricorso alla sede giudiziaria, 
l'adeguamento del trattamento 
normativo degli operai a quello 
degli impiegati, oltre le misure 
richieste nella piattaforma. 

Altri punti irrinunciabili ri¬ 
guardano Tapplicazione rigoro¬ 
sa delle 40 ore. il controllo c 
il contenimento dello straordi¬ 
nario. la riduzione a 38 ore 
nella siderurgìa, l’aumento del¬ 
le ferie, l’istituzione di 50 ore 
in tre anni retribuite per lutti 
per il diritto allo studio. 

LA LINEA PADRONALE - 

La Federmeccanica, ha detto 
Clarniti. strumentalizza le lotte 
per cercare di ottenere: il bloc¬ 
co della contrattazione azienda¬ 
le; rindiscrìminata fiscalizza¬ 
zione degli oneri fiscali (secon¬ 
do i calcoli fatti: mille miliar¬ 
di). Sulla contrattazione azien¬ 
dale (Orniti ha ribadito il ri¬ 
fiuto a un sistema rii procedu¬ 
re, nonché a periodi di tregua 
coocordàta. 


Rifiuto totale è stato esprcs 
So anche per quanto riguarda 
la pretesa di regolamentare 
l’assenteismo. Il problema veto 
rimane quello di affrontare le 
cause delle, malattie. E’ stata 
segnalata, a questo proposito, 
una grave iniziativa dell’Ordi 
ne dei medici. Esso ha infatti 
impartito direttive affinchè non 
vengano rilasciati certificati per 
assenze da lavoro; dovrebben, 
essere redatti solo dai medie- 
aziendali, in contrasto con 
quanto è previsto dallo statuti 
dei lavoratori. 

Sul problema dcH’utìlizzazio 
nc degli impianti Camiti h< 
parlato della possibilità di af 
frontarlo dopo il contralto, n 
sede interconfederale. Le ri 
chieste padronali, su questi 
punto, mirano a un prolung.i 
mento dell’orario, all’uso indi 
scriminato degli straordinar. 
aH’abolizione o al recupero de. 
le festività infrasettimanali, al 
lo scorrimento della giornata ti 
riposo del sabato. I mctalmec 
canici propongono semmai l’in 
troduzione di nuovi turni i> 
certe zone e a determinate con 
dizioni (con un « no » al turii< 
notturno), contribuendo cosi ni 
l’espansione dei livelli di oc 
cupazLonc. Esiste anche una di 
sponibilità a una concentrazio 
ne limitata di alcune festiva; 
infrasettimanali. 

MISURE DI LOTTA - L 

stato proposto: 1) 24 ore d. 
scioperi articolati dal 20 gcn 
naio al 10 febbraio; 2) assem 
bica nazionale in febbraio de: 
delegati di tutte le fabbriche. 
3) intensificazione immediata 
delle forme d’azione (genera 
Uzzazione e accentuazione delle 
astensioni articolale gestite d.ai 
consigli); 4) esigere una trai 
tati va vera e serrata; 3) pun 
tare a una differenziazione dei 
tavoli di trattative. 

LOTTE SOCIALI — E’ neces 
sarìo superare ritardi c diffi 
coltà. La vertenza con gli enti 
di gestione delle partecipazioni 
statali non può esaurirsi in un 
confronto generale e generico; 
occorre affrontare settore per 
settore zona per zona le deci¬ 
sioni di investimento e su quo 
sta base contrattare occupaslo 
ne e organici. E’ stata propo¬ 
sta una assemblea dei delegati 
delle aziende a partecipazione 
statale, da tenersi entro gcn 
naio per discutere gli svilupni 
di questa vertenza che investe 
i problemi del Mezzogiorno, Lo 
sciopero generale del 12 può 
cassero un'occasione di rilancio 
complessivo delle lotte sociali, 
suscitando un rapporto stretto 
tra rivendicazioni e lotte, con 
forme originali c nuove dì par¬ 
tecipazione. attraverso i consi¬ 
gli dì zona. . 

UNITA' — I consigli di zona 
intercategoriali sono anche una 
scelta di fondo dei metalmecca¬ 
nici per la costruzione dell’uni¬ 
tà sindacale organica. I con¬ 
gressi confederali, ha detto 
(Orniti, saranno un momento 
importante per la battaglia del- 
l'unità, ma questa battaglia 
non si gioca esclusivamente al- 
l'intemo delle singole organizza¬ 
zioni. La categorìa, in questa 
fase di relativo riflusso, deve 
respingere racccttazione di un 
« ruolo di passività >; occorre 
ribadire una politica che si 
realizzi nei fatti coinvolgendo 
le altro categorie e le struttu¬ 
re territoriali, battendo le re¬ 
sistenze (sui consigli di zona, 
le sedi unitarie, i fondi uni¬ 
tari, il tesseramento). Dopo la 
relazione è iniziato il dibattito. 
Verrà conclu,so nella giornata 
di oggi. • 

Bruno Ugolini 
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In assemblea a 


• • • 
1 


i dei paesi colpiti accolgono così Tanassi 


PROTESTE ALL’INVIATO DI ANDREOTTI: 

ASPETTIAMO ANCORA LE CASE PERSE NE 'SI 

«L'incontro di lavoro senza fare politica» si è risolto in una vibrata manifestazione contro l'operato del governo - Il 
breve viaggio e la fuga - Generiche promesse si scontrano con le condizioni sempre più drammatiche - «Si profila una 
gravissima situazione sanitaria» denuncia l'assessore regionale alla Sanità - Due giorni di manifestazioni e di lotte 


» 



10 mila rischiano 
i lager di baracche 

li sindaco de di Nicosia: « Non vogliamo si ripeta la beffa... » • li governo 
regionale si misura con le proposte del PCI • Oggi battaglia in assemblea 


Commissione Agricoltura 
nelle zone disastrate 

Una proposta del PCI unanimemente accettata 
dagli altri gruppi al Senato 

Il presidente della Commissione agricoltura del Senato 
chiederà al Presidente dell'Assemblea di Palazzo Madama 
l'autorizzazione ad effettuare^ al più presto, un sopralluogo 
nelle province della Calabria e della Sicilia cosi duramente 
provate in queste ultime settimane. 

La proposta è stata avanzata, ieri mattina, nella seduta 
della Commissione agricoltura, dal compagno Gerardo Chla- 
romonte, il quale ha sottolineato la necessità di un'iniziativa 
di questo genere, non solo allo scopo di esprimere, alle po¬ 
polazioni colpite, la solidarietà del parlamento, ma anche per 
esaminare sul posto, e concretamente, le cause che stanno 
alla base dei ricorrenti disastri, l'insufficienza degli stanzia¬ 
menti, e, anche in particolare il modo e il perché non sono 
stati spesi i soldi pur stanziati per la difesa del suolo, per 
la sistemazione idrogeologica, ecc. 

Durante il sopralluogo, la Commissione dovrebbe prendere 
contatto con le popolazioni e con le loro rappresentanze de¬ 
mocratiche. 

Alla proposta del compagno Chiaromonte si sono associati 
I senatori Scardaccione e Cassarino (DC), Rossi Doria (PSI) 
ed altri, per cui, alla fine, come ha dichiarato il presidente 
della Commissione, Colleselli, la proposta è diventata una 
proposta della Commissione agricoltura del Senato, nel suo 
complesso, e all'unanimità. 


Dalla nostra redazione 

. - ' ' PALERMO. 9 

Ecco, ci siamo: è già il tempo delle baracche. Evocato per sette giorni più per ammic¬ 
camenti fatalistici che con parole chiare (nel fìeiice lo scandalo-tragedia dei lager va avanti 
da cinque anni), lo spettro della sistemazione « provvisoria » nelle scatole di lamiera e di 

eternit ha preso corpo anche per le migliaia di vìttime dei disastrosi dissesti provocati dal 
caos idrogeologico, dall’abbandono del territorio, dalla rapina della montagna. Le prime avvi¬ 
saglie sono emerse stasera, improvvise ma non inattese, nel corso dì una riunione della 
giunta regionale di governo 
convocata per la verità allo 
scopo di decidere una amiche¬ 
vole spartizione-assegnazione 
degli incarichi assessoriali (il 
nuovo governo affronta doma¬ 
ni sera, insieme, il dibattito 
sulla fiducia e quello sul nuo¬ 
vo disastro) ma nel corso del¬ 
la quale s’è trovato un rita¬ 
glio di tempo da dedicare ad 
una panoramica — una «am¬ 
pia» panoramica — non solo 
dei danni ma anche delle mi¬ 
sure minime per evitarne dei 
nuovi. 

Ecco appimto qualche im¬ 
pressionante dato ufficiale, 
approssimato per difetto. Da¬ 
ti sulle abitazioni, innanzi¬ 
tutto: case distrutte 254, ca¬ 
se inabitabili 991, case evacua¬ 
te e non risanabili 1J237: to¬ 
tale 2.482 case non più tali 
che fanno appunto pressap¬ 
poco diecimila senza tetto. B 
allora: «£' inevitabile... biso¬ 
gnerà provvedere con le ba¬ 
racche... Non c'è niente da fa¬ 
re... », ha osservato allora 
scuotendo la testa un asses¬ 
sore de. 

Confermati poi i 120 miliar¬ 
di di danni alle strutture e 
alle produzioni agricole, c’è 
da metter anche nel conto — 
ed è una drammatica novità 
— i diecimila capi di bestia¬ 
me perduti o dispersi, e più 
di altrettanti che rischiano di 
morire per la mancanza di pa¬ 
scolo. Quanto alle misure più 
urgenti di consolidamento è 
stato completato il censimen¬ 
to per la sola provincia di En¬ 
ne, la più colpita insieme al 
Messinese; 22 miliardi secchi, 
da investire subito se non si 
vogliono veri e propri massa¬ 
cri a catena per le frane che 
continuano a riiretersi con 
impressionante regolarità, in 
particolare a Piazza Armeri¬ 
na e a Nicosia, 

Ma per Nicosia in partico¬ 
lare — che era stata già mes¬ 
sa in ginocchio nel ’67 da for¬ 
ti scosse sismiche — i»rlare 
di piccoli aggiustamenti è un 
assurdo, come aveva già rile¬ 
vato ieri il suo sindaco, inge¬ 
gner Vanadio. Ma oggi Vana- 
dia è tornato alla carica, e 
non a caso neli'imminenza di 
una nuova visita di « confor¬ 
to», stavolta del vice presi¬ 
dente del consiglio Tanassi 
che domani farà una puntata 
proprio a Nicosia. minacciata 
ormai da tutte le parti da co¬ 
stoni smottanti. 

a Non vogliamo che si ripe¬ 
ta la beffa del dopo terremo- 
to». ha detto il sindaco de 
«Qui 51 traila molto sempli¬ 
cemente di capire che è in 
ballo non la sorte ma la vita 
stessa di 17 mila persone, che 
Nicosia può da un momento 
all’altro letteralmente scom 
patire dalla faccia della terra 
e restare solo un astratto pun¬ 
tino sulle carte geografiche n. 

Altro che baracche, dunque. 

L'entità del disastro è in¬ 
somma tale da esigere una 
mobilitazione straordinaria ed 
eccezionale di investimenti, 
di forze, di poteri (esaltando 
in primo luogo il ruolo e le 
funzioni dei Comuni), su quel¬ 
la linea di un profondo rin¬ 
novamento delle strutture del 
Mezzogiorno su cui si muo¬ 
vono le proposte del PCI. le 
uniche già pronte (Stretto a 
misurarsi con esse (già oggi 
alla commissione agricoltura 
deH’Assemblea siciliana, che 
ha ascoltato i dirigenti del 
l’Alleanza, dell'UCl. della C:ol 
diretti e della Federaz'.one sin¬ 
dacale) il presidente della 
Regione, Giummarra, ha dovu¬ 
to assumere un atteggiamen¬ 
to più realistico che può con¬ 
siderarsi una anticipazione 
delle posizioni che verranno 
ufficialmente — ma già cosi 
tardivamente — comunicate 
domani sera in parlamento. 

n governo regionale accetta 
Irmanzitutto. e fa propria, la 
proposta formulata la setti¬ 
mana scorsa dal compagno 
De Pasquale a nome del grup¬ 
po comunista, di concordare 
subito un vertice delie regio 
ni meridionali per definire 
un comune atteggiamento In 
vista della contrattazione con 
lo Stato di un piano di inter 
venti straordinari che i co- 
vnmisti ritengono possibile 
■la varato sotto forma di de 
•reto legge. 

g. #. p. 


Dal nostro inviato 

LOCRI, 9 

« Aspettiamo ancora di avere la casa perduta nel 1951 e nel 1953 ». « Basta con le promesse e le visite ». « Non possiamo 
vivere continuamente con la paura di una pioggia»: con queste parole è stato accolto stamane a Locri il vicepresidente 
del Consiglio del ministri, Tanassi «pregato personalmente da Andreolli » — cosi c'era scritto in questi giorni nelle veline 

di Palazzo Chigi che preannunciavano il viaggio — di visitare le zone del Meridione colpite dal maltempo. A pronunciarle 
sono stati i sindaci, amministratori provinciali e regionali, parlamentari, sindacalisti, cittadini nel corso di un «incontro» 

con l’uomo di governo svoltosi nella sala del Consiglio coniu naie della cittadina ionica che è al centro di una delle zone 

più colpite dalla alluvione. 

Il vicepresidente del consi¬ 
glio era arrivato In aereo sta¬ 
mane a Reggio alle 9 e di li 
in elicottero aveva sorvolato 
l’Aspromonte e le Serre per 
fermarsi brevemente a Fabri¬ 
zia (il 90% delle abitazioni pe¬ 
ricolanti e 1500 senzatetto) e. 

quindi, puntare su Locri dove 
secondo le sue intenzioni do¬ 
veva svolgersi — lo ha detto 
testualmente — un Incontro di 
lavoro (« senza fare politica », 
ha aggiunto), con i sindaci e 
gli amministratori regionali. 

Dopo di che Tanassi, come 
in effetti è poi avvenuto, do¬ 
veva ripartire per la Sicilia e 
qui nella giornata di domani 
concludere rapidamente il suo 
viaggio « per conto di An- 
d reotti ». 

• I piani, però, come si diceva 
airinizio, sono saltati per 
quanto riguarda il tenore del¬ 
l'incontro di Locri dove, a fare 
da interlocutore il rappresen¬ 
tante governativo si è trovato 
una platea giustamente esaspe¬ 
rata che voleva non tanto pre¬ 
sentare un elenco di elemosi¬ 
ne che le popolazioni colpite 
ora qui si attendono, quanto 
mettere sotto accusa 11 modo 
col quale il governo ha fron¬ 
teggiato e sta fronteggiando le 
conseguenze del dramma che 
ha colpito duramente la Cala¬ 
bria e, prima di tutto, del 
20 mila senza tetto, e, più an¬ 
cora, per chiedere che si metta 
fine ad una politica di abban¬ 
dono e di degradazione delle 
colline e delle montagne ri¬ 
solvendo. in una con lo svi¬ 
luppo economico sociale e ci¬ 
vile, anche il problema della 
difesa del suolo. 

Gli organizaztorl deU’incon- 
tro, accortisi dell’aria che spi¬ 
rava tra 1 presenti. Invano han¬ 
no cercato di rabbonire gli 
animi impedendo qualsiasi for¬ 
ma di dibattito. 

Dopo un Indirizzo di saluto 
del sindaco di Locri (per la 
verità pienamente oonsapevo-* 
le della'« necessità ^di cambià-; 
re strada») e una breve re¬ 
lazione del presidente della 
giunta regionale. Guarasci, che 
ha illustrato le decisioni del¬ 
la Regione e le richieste da 
questa avanzate al governo 
(una legge regionale per 1 
pronti interventi, approvata 
dairEissemblea, ma ciré atten¬ 
de l’approvazione definitiva da 
parte del governo, e l’attiva¬ 
zione di una serie di leggi or¬ 
dinarie che prevedono Inter¬ 
venti in casi di « calamità na¬ 
turali») si voleva, infatti chiu¬ 
dere col discorso di Tanassi. 
A questo punto si è scatenata 
la contestazione e soltanto 
dopo qualche tempo i lavori 
sono ripresi con gli interventi 
dei sindaci di Reggio e di Ca¬ 
tanzaro, del compagno Tripo¬ 
di sindaco di Polistena e del 
sindaco di Rocoella, Tassoni. 
Quindi (malgrado altri anco¬ 
ra volessero intervenire) ha 
preso brevemente la parola 
Tanassi per preanniuiciare che 
il governo « accetterà tutte 
le richieste della Regione e 
presenterà al. Parlamento un 
provvedimento legislativo com¬ 
plessivo e articolato che pon¬ 
ga le premesse per la soluzio¬ 
ne definitiva del problema ca¬ 
labrese. sia per quanto riguar¬ 
da reoonomia. sia per la dife¬ 
sa del suolo n. 

Cosa volesse dire esattamen¬ 
te il rappresentante del gover¬ 
no non lo si è potuto capire, 
anche perchè egli ha chiuso 
subito il suo discorso e ac¬ 
compagnato da una selva di 
divise (non mancava un’arma) 
ha ripreso il suo volo. 

Una vergognosa fuga, insom 
ma. di fronte ai problemi, di 
fronte ai gravi disagi delle 
popolazioni colpite e una ge 
nerica promessa per 11 futuro; 
con questo volto si è presen 
tato il governo Andreotti. a di¬ 
versi giorni di distanza, ai ca¬ 
labresi. Un volo di ricognizio¬ 
ne. come se questo avvenisse 
mentre infuriava il nubifragio 
e non a tanta distanza di tem¬ 
po quando giusto sarebbe sta¬ 
to attendersi il viaggio di un 
rappresentante del governo 
che illustrasse decisioni già as- 
simte o meglio ancora che ne 
verificasse già la attuazione. 
Niente di tutto questo, inve¬ 
ce, mentre nelle zone colpite 
dal nubifr^o si è ancora in 
una condizione disperata per¬ 
chè ci sono pericoli di frane 
che gravano su centri abitati 
per i quali nessuno riesce a 
stabilire se dovranno essere 
o meno sgomberali Nei locali 
dove sono concentrati gli sfol¬ 
lati inoltre si attende ancora 
un pi^to caldo e — come già 
ha dichiarato l'assessore re¬ 
gionale alla sanità. Paolo La- 
tella — « si profila una gravis¬ 
sima situazione sanitaria ». 
Ci sono vecchi e bambini che 
soffrono il freddo perchè sen¬ 
za riscaldamento e senza co¬ 
perte. 

Abbiamo già detto nei gior¬ 
ni scorsi delia mobilitazione 
del nostro partito, dei sinda¬ 
cati, della costituzione di co¬ 
mitati unitari per la creazione 
e la gestione del movimento. 
Si organizzano anche conve¬ 
gni e incontri (imo, affollatis¬ 
simo, si è svolto a Catanzaro 
Lido ieri), mentre In tutta la 
zona tonico-reggina si prepa 
rano due giorni di lotta gene¬ 
rale e una manifestazione zo¬ 
nale che si terranno rispetti 
vamente giovedì e venerdì 


Tutti alla manifestazione di domenica 

APPELLO DEL BELICE: 
RISPONDONO UNITI I 
MOVIMENTI GIOVANILI 
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« Impediamo che questa ge¬ 
nerazione di siciliant emi- 
grti ». e la parola d'urdine 
di un forte appello che i co¬ 
mitati regionali della PCKJl. 
della PGS e del movimento 
giovanile de hanno lanciato 
oggi ai giovani dell'isola (ler- 
cne parlecipino altivamenie al 
la manifestazione promossa 
per domenica prossima a 
Santa Ninfa dal comuni terre¬ 
motati e dalle organizzazioni 
sindacali 

Nello spirito delle '.nMicazlo- 
ni lormulaie dagli ste&sl pro¬ 
motori della rnanifesiazione 
con l'estensione deU'invito a 
parteciparvi agli amministra 
tori dei tanti centri colpiti 
da. nuovi disastri di questi 
giorni, le tre organizzazioni 
chiamano la gioventù sicilia¬ 
na a fare dei raduno di Santa 
Ninfa un nuovo e fondamen 
tale momento delia loro bat¬ 
taglia per nuove e diverse 
condizioni di vita, di studio 
e di lavoro ■ vet una demo¬ 
crazia al servizio deU’eman- 
cipazione e dei progresso » 

L’appello parte dalla de 
nuncia che alla sriovenlù del¬ 
la Valle dei Belire j i power 
ni nazionale e regionale non 
hanno prospellato alcuno ipo¬ 
tesi di sviluppo e di occupa 
zione s m La ricostruzione, le 
opere civili e sociali le ini¬ 
ziative per lo sviluppo della 
agncoltura gli sbandierati in¬ 
sediamenti ihdustnali. tutto è 
rimasto lettera morta • 

Cosi in molte zone non è 
nemmeno cominciata la ricn 
struzione. « gravi interrogativi 
SI prospettano per ti futuro 
di migliaia e migliaia di gio¬ 
vani perché rum garantendo 
condizioni umane e sociali di 
vita alle popolazioni si com 
promette ogni avvenne e si 
dà inizio ad una nuora on 
data migraforia che portereb¬ 
be lontano forze preziose, e 
nergie utili al rilancio econo¬ 
mico e sociale del Bellr.e • 

I tre movimenti si richla 
mano in modo esplicito ual- 
l’impegno politico e ideale 
del movimento operaio ita¬ 
liano per una battaglia gene¬ 
rale delle forze polari del 
paese per la rinascita del 
Mezzogiorno ■» scaturito dalia 


manifestazione di Reggio Ca¬ 
labria; e ai lavori dei con¬ 
vegno di Cagliari « do cui 
è emersa una chiara denun¬ 
cia del meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico del paese, 
e della disorganicità della po- 
mica govematica. come prin¬ 
cipali responsabili dello stato 
di abbandono e di degradazio¬ 
ne ulteriore delle regioni me¬ 
ridionali ». 

Da qui l’appello per la par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne di Santa Ninfa e alla loL 
ta rivolto «oi giovani studen¬ 
ti. operai, contadini, dìsoccii 
pati, perchè diventino essi 
stessi protagonisti delle bat¬ 
taglie popolari e delle ver¬ 
tenze per l’occupazione, per 
migliori condizioni di vita, di 
studio e di lavoro* 


Cgil-Cisl-Uil 
avanzeranno 
precise richieste 
al governo 
per i sinistrati 


La segreteria della Federa 
zione CgiI, Cisl, Uil, in un 
comunicato ta presente che 
« i gravi danni pro\ocati dalle 
alluvioni in estese plaghe fra 
le più povere de» Mezzogiorno 
sono una nuoi’a drammatica 
testimonianza delle condizioni 
intollerabili esistenli nel Sud » 
ed annuncia di avere incari¬ 
cato propri rappresentanti, 
che saranno venerdì prossimo 
in Calabria c Sicilia, di ac¬ 
certare direttamente le prime 
necessità da soddi-sfare, per 
at'anzare preci.^ie richiaste al 
governo. 

AI loro rientro a Roma la 
federazione avanzerà al go¬ 
verno le richieste che risul¬ 
teranno necessarie in materia 
di abitazione, assistenza, in¬ 
tegrazioni salariali, disoccu¬ 
pazione e ripresa e sviluppo 
delle attività produttive nelle 
zone direttamente colpite. 


Franco Martelli 


Ero uno solo 
il «cecchino» 
delKnibergo a 
New Orleans? 


NEW ORLEANS, 9 
Le perquisizioni compiute 
stanza per stanza, locale per 
locale nel Motor Lodge Hotel 
di New Orleans, da parte di 
un vero e proprio esercito di 
poilziotti, non hanno portato alla 
scoperta dei due cecchini che 
— insieme a quello ucciso sul¬ 
la terrazza dal poliziotti a 
bordo dell'elicottero, ieri — 
avrebbero ■ organizzato la tra¬ 
gica sparatoria in cui hanno 
perduto la vita sei persone e 
venti sono rimaste ferite. 

. Assai Imbarazzato, il capo 
. delia polizia della città, Cla- 
rence Glarusso, ha affermalo 
che almeno uno del cecchini 
deve esser riuscito a dileguar¬ 
si per qualche negligenza com¬ 
messa dagli agenti. La verità 
è che non si i ancora certi che 
oltre all'ucciso vi siano stali, 
sul bunicer della terrazza del¬ 
l'albergo, altri due tiratori. In¬ 
calzato dalle domande dei gior¬ 
nalisti, infatti, lo stesso Gia- 
russo non ha escluso che si sia 
potuto trattare anche di un so¬ 
lo uomo, identificato ieri per 
Mark Essex, di 24 anni, di Em- 
poria, nel Kansas, 

Se questo fosse vero, allora 
tutta la battaglia e le vittime 
diventano l'allucinante bilan¬ 
cio del fatto che poliziotti e 
autorità avrebbero perduto let¬ 
teralmente la testa, scatenan¬ 
do un inferno di fuoco contro 
una sola persona (e alcuni 
agenti sono infatti rimasti feri¬ 
ti, e forse uccisi, dai colpi spa¬ 
rati dai loro stessi colleghi). 

Nella foto: la sparatoria è 
ormai terminata. Un gruppo di 
tiratori della polizia osserva la 
salma del cecchino — un uomo 
di colore — rimasto ucciso, sul¬ 
la terrazza, dai colpi sparati 
dal set poliziotti che si trova- 
•ivano «uiPellcotlero dei mariniéK' 





H processo Sclrè, l’altro ieri 
« in sordina ». ieri « per po¬ 
chi intimi »: il presidente del¬ 
la corte. Valeri, ha infatti de¬ 
ciso di escludere giornalisti 
e pubblico dairascolto delle 
intercettazioni telefoniche che. 
come è noto, sono al centro 
del dibattimento e costituì 
scono ia base dell'accusa. 

Due giorni fa I cronisti giu 
dizlari. messi neU'impossibili 
tà di lavorare perchè dagli 
altoparlanti uscivano solo sua 
ni indistinti, indecifrabili, ave 
vano prima chiesto di usu 
fruire delle cuffie, cosi come 
i giudici, i difensori e gli im¬ 
putati e poi. al diniego del 
presidente, avevano protestato 
anche con un comunicato uf¬ 
ficiale. Di tutto questo il dot¬ 
tor Valeri non ha voluto te¬ 
ner conto e anzi, ieri matti 
na. con una decisione che sa 
tanto di ritorsione, ha addi¬ 
rittura tolto il collegamento 
audio escludendo gli altopar¬ 
lanti. Così il contenuto delle 
intercettazioni telefoniche, 
cioè ^ quei nastri che da 
vrebbero provare la connlven 
za del vice questore romano 
con i biscazzieri di via Fla¬ 
minia Vecchia, l’hanno appre 
so solo gli addetti ai lavori 
e i giomaltstt, per protesta, 
hanno abbandonato l’aula. 

Una questione dì forma? Un 
ridicolo braccio di ferro tra 
stampa e presidente delia 
Corte? Porse, soprattutto se 
si considera che il dottor Va 
Ieri è il presidente delia cor¬ 
te che ha emesso ia scanda¬ 
losa sentenza che ha restitui¬ 
to la libertà alla kapò di GroL 
taferrata. Maria Diletta Fa- 
gliuca e che. niie crìtiche di 
tutta la stampa, ha reagito 
con una querela 

Ma non è qui li punto e 
in ogni caso questo importa 
poco all’opinione pubblica, al 
cittadino che ha il diritto di 
sapere, di controllare cosa ac¬ 
cade nelle aule di giustizia 

Tanto più questo diritto 
deve essere salvaguardato in 
un processo come questo del¬ 
le bische che. non è la pri¬ 
ma volta che Io sottolineiamo 
presenta molti punti oscuri 
e aspetti preoccupanti. Primo 
tra tutu, lo ripetiamo. ru.so 
e gli abusi del mezzo delle 
intercettazioni Telefoniche 

Aspetti preoccupanti che 
non riguardano solo la figu¬ 
ra degli alti funzionari di pa 
llzia implicati nella vicenda, 
ma anche altre situazioni par¬ 
ticolari che stanno venendo 
fuori. 

Ad esempio è di estrema 
gravità quanto affermato da 


uno degli imputati, il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Alfon 
so Dionisi (accusato di ave¬ 
re accettato dalla contessa del¬ 
le bische Maria Pia Naccarato 
del denaro). Durante l'inter 
rogatorio il sottufficiale ha 
detto: a Nel 1969. un giorno, 
una mia informatrice mi con¬ 
segnò un giornaletto intitola¬ 
to ”11 selvatico” pubblicato da 
un gruppo di estrema destra 
A quell’epoca st erano verifi 
cali vari attentati terroristici 
e la signora aveva pensato che 
quel giornale potesse essermi 
utile. Mi chiese, in quell’oc 
casione. di interessarmi per¬ 
chè le fosse tolta una diffi 
da da parte della questura e 

10 le consigliai di rivolgersi 
alla Naccarato e di inviarle 

11 giornaletto, poiché era ta 
persona più adatta a presen 
tarla in questura La Nacca¬ 
rato, però, non fece nulla e 
io allora le telefonai più vol¬ 
le per riavere il giornale del¬ 
la mia tnforiruiirice Così la 
Guardia di Finanza, che In¬ 
tercettava le telefonate, ha 
creduto che usassimo un lin¬ 
guaggio convenzionale e così 
io sono rimasto coinvolto in 
questa vicenda^ » 

Ancora più grave è quanto 
ha aggiunto il maresciallo 
Dionisi: « Quello che ho detto 
lo posso provare j^chè esi¬ 
stono atti giudiziari che si ri- 


FIRENZE. 9. 

Risolto il giallo della donna 
« morta che parla • Alfonsina 
Villarosa è stata ritrovata sta 
man: in Val d Aosta a Poni 
S Martin, presso un dirìgente 
di azienda che risiede a Ro 
ma La madre dei sei bambi¬ 
ni scomparsa due mesi fa e 
ritenuta morta, ritomerà dai 
suol cari domani sera accom 
pagnata daU’tngegner Mario 
Cavatore presso il quale la 
vorava come domest'ca 
Si conclude, ^osi. questa 
clamorosa e Incredibile vicen 
da che ebbe :nlzto la matti 
na del 14 novembre, quando 
.Alfonsina Villarosa. 31 anni, 
lasciò i suoi bambini, il più 
piccolo di sei mesi, il più 
grande di tredici anni, senza 
fare più ritorno a casa 
n marito disperato denun 
ciò la scomparsa della moglie 
ai carabinieri di Legnaia. 
Quattordici giorni dopo, il pa 
meriggio del 28 novembre, fu 
I rinvenuto nelle acque dell’Ar- 


A una svolta ^inchiesta sulla droga nel night 

Parata di bei nomi 
nella requisitoria 
per il «Number One» 

Il PM ha chiesto il rinvio a giudizio di un folto gruppo di personaggi più 
0 meno implicati nella vicenda, da Paolo Vassallo a Luigi Torri, il produt¬ 
tore • Ricatti, rivelazioni e calunnie: un filo sottile divide la verità dalla 
menzogna • Le imputazioni chieste per Ruggeri che fece «i grossi nomi» 

Primo punlo fermo ncH'iii- 
chic.sta sul « Number One » il 
niglit romano al centro di una 
vicenda di droga che ha coin¬ 
volto molli « bei nomi > non .solo 
dello spettacolo. 11 pubblico mi¬ 
nistero. Domenico Sica, ha de¬ 
positato ieri la sua requisitoria 
con la quale chiede il rinvio a 
giudizio per quasi tutti i prin¬ 
cipali personaggi implicati nel¬ 
la storia, mentre por altri, che 
avrebbero ruoli secondari, ha 
chiesto lo stralcio delle posizio¬ 
ni processuali per procedere in 
altra sede. Infine iwr alcuni 
degli indiziati il magistrato ha 
chiesto al giudice istruttore il 
proscioglimento. 

Questi sono i personaggi per 
i quali è .stato chiesto il rinvio 
a giudizio; 1) Paolo Vassallo 
proprietario del locale nottur¬ 
no accusato di aver detenuto 
quantità di droga: 2) Dante Mi- 
cozzi detenzione e commercio 
di .stiijwracenti; 3) Maria Lui¬ 
sa Figiis di falso e di uso per¬ 
sonale di cocaina: 4) Bruno 
Ruggeri di detenzione di stu¬ 
pefacenti. dì autocalunnia e di 
calunnia nei confronti di filari¬ 
ni Agnelli. Guido Carli. Mar- 
gareth d'Inghilterra. Tony Arm¬ 
strong .Jones e Alessandro Per- 
rone; 5) Beppe Ercoli d^en- 
zione di stupefacenti; 6) Puc¬ 
cio Albanese calunnia: 7) hraii 
cois Pa\ou testimonianza reti 
conte; 8) Luigi Torri detenzio¬ 
ne di stupefacenti, calunnia e 
falso; 9) Volando Aveline de- 
tenziono di stupefacenti. Anco- 
ra il PM ha chiesto il rmvio 
a giudizio di Torri, di Ugo Pas¬ 
sio e Roberto Righini por ca¬ 
lunnia per aver falsamente m; 
colpato il produttore Gianni 
Buffardi di aver spacciato i o 
caina e hashish. 

La vicenda, come è noto, ha 
vaste prenrorzioni e nel corso 
deirislruttoria si e frantumata 
in mille rivoli che ha portalo 
i magistrati inquirenti ad in¬ 
dagare su decine di episodi. 

Lo stesso sostituto procura¬ 
tore Sica per cercare di met- 
tcre ordine ha dovuto fsr n- 

corso aircsame delle singole 

posizioni degli imputati 
Tutto ha inizio il 10 febbraio 
deU’anno scorso con una 
sizionc al «Number One* du¬ 
rante la quale fu trovata della 
cocaina. Il giorno 
venne perquisita eriche 'auto 
dei propnetano-del locale, v as 
sallo. c anche qui venne tro¬ 
vata droga. ,11 play .^.v, fu nr- 
restato ma sin dal Pr‘'T:° J:"; 
terrogatorio egli accuso il pro 
dottore Torri di aver organiz¬ 
zato ai suoi danni una y* 
nazione per vendicarsi. A sua 
volta il oroduttore. indiziato dal 
magistrato, accusò Vassallo. 
Beppe Ercoli c Dante Micozzi 
di commercio di stupefacenti- 
Dodici giorni dopo si preselo 
al magistrato Maria Luisa ri- 
gus, la quale, dopo aver spon¬ 
taneamente dichiarato di _ esse¬ 
re dedita agli stupefacenti, am¬ 
metteva di essere una « collaj 
boratricc » della polizia e di 
conoscere molte cose sul traf¬ 
fico della droga. La Figus ac¬ 
cusava varie persone d aver 
fatto uso di droga e un com¬ 
missario romano. Gargiulo, d: 
averla resa incinta e di averla 
costretta ad abortire. La Figus 
diceva anche di essere stata 
costretta da un amico di Vas¬ 
sallo. Martignonc, a fare que¬ 
ste dichiarazioni. 

Il 7 marzo veniva poi spic¬ 
cato mandato di cattura con¬ 
tro Bruno Ruggeri il quale al; 
l’atto deU'arresto dichiarava d) 
aver fornito droga a Gianni 
Agnelli. .Alessandro Perrone, al¬ 
la principessa Margareth e al 
marito. Poi Tarresto di Torri 
che in pratica ha concluso 
l’istruttoria; i magistrati infatti 
sono convinti che sia vera 1 af¬ 
fermazione di Vassallo secondo 
la quale il produttore aveva 
messo la droga nel night e nel¬ 
l'auto i)cr « incastrarlo ». 

I personaggi principali di 
questa vicenda, secondo quan¬ 
to scrìve il PM, sono due; la 
Figus che coll le sue dichiara¬ 
zioni. molte delle quali fM.se, 
avallò la macchinazione di Tor¬ 
ri c. appunto, il produttore. 

La Figus secondo il dottor 
Sica è una mitomanc ma è an¬ 
che una povera donna « usata » 
da personaggi di un certo mon¬ 
do per le loro trame c da ^ 
liziotti che si servivano di lei 
come spia. Comunque e lei che 
porta l'attenzione dei rnagistm; 
ti. nella prima fase, in corti 
ambienti e su certi personaggi. 
Il dottor Sica afferma che in 
questa aziono faceva il gioco 
di Torri. 

E veniamo al produttore. 
Trentanove anni, milanese, ma 
sempre a Roma, « mostra i sa 
gni di una opulenza recentissi¬ 
ma che stupisce ancora mol¬ 
to *: ricordiamo che fu arrota¬ 
to a Montecarlo a bordo^ di un 
lus-suoso panfilo. Perche e il 
principale protagonista di que¬ 
sta vicenda? Perche è lui. sa 
condo l’accusa che ha fatto 
mettere la droga nel night di 
Vassallo, ma non per danneg¬ 
giare li play boy. quanto il suo 
socio, ^ppc Piroddi. con il 
quale Torri aveva conti in .sa 
speso. 

Da quell’azione è nata tutta 
la vicenda, con le actaisc ra 
ciprochc, i ricatti, le rivclazia 
ni, le calunnie. Una vicenda che 
si è andata man mano ingros- 
5iando rivelando tutto il marcio 
di un certo mondo nel quale 
si incontrano attori, produttori, 
per.sonaggi della finanza, belle 
donne e che spendono i soldi 
c il tempo in « leggiadre attivi¬ 
tà notturne >. Sono figli di que¬ 
sto mondo tipi come Bruno Rug- 
geri che si vanta di avere ami; 
cizie altolocate, come Micozzi 
che nella villa di Bino Cicogna 
sull’Appia Antica, secondo Quaa 
to riferisce Elsa Martinelli, di¬ 
stribuiva droga sedai» «d un 
tavolo. 


Impedito ai giornalisti di ascoltare le registrazioni telefoniche 

Processo delle bische: il presidente 
impedisce la pubblicità del dibattito 

li giudice Valeri è lo stesso che restituì la libertà alla Pagi luca; poi querelò i giornali che criticarono la sentenza - La 
deposizione di uno dei coimputati con Scirè: «Avevo scoperto la pista nera degli attentati, per questo mi bloccarono» 


feriscono a queste informa¬ 
zioni e c’è il mio superiore, 
il capitano Valentini, che può 
confermare. Così come l’uffi¬ 
ciale vi potrà dire che inu¬ 
tilmente dopo la mia relazio¬ 
ne sulle indagini svolte negli 
ambienti dell’estrema destra, 
chiesi di poter mettere sotto 
controllo il telefono di un im¬ 
portante personaggio che io 
ritenevo implicato negli at¬ 
tentati ». 

Questa deposizione suona 
come una accusa precisa; chi 
non volle questo controllo, 
che sappiamo autorizzato a 
destra e a manca da certi 
magistrati, sul telefono del¬ 
l’importante personaggio? 

Come si vede il processo 
sulle bische sembra avere 
molti risvolti sui quali l’opi 
mone pubblica ha il diritto 
di farsi una precisa opinione. 
Ma a queste sollecitaziom di 
chiarezza la risposta finora è 
stata un muro di silenzio e 
di spregio dei più elemento 
ri diritti. Sono troppi i ma¬ 
gistrati che dicono di avere 
solo il codice, la legge come 
« credo » e poi li ignorano 
tranquillamente. 

EI, a proposito di violazioni 
di legge, il dottor Valeri, ad 
esempio, si troverebbe in una 
condizione dì illegittimità con¬ 
tinuando a presiedere un 
processo a Roma nel cui di¬ 


stretto esercita l’avvocatura 
suo genero. La legge in pra 
posito parla chiaro: o l'uno 
o l’altro possono restare nel¬ 
la capitale. Questo è stato, a 
quanto si dice, anche il con¬ 
tenuto di un colloquio che lo 
stesso dottor Valeri ha avu¬ 
to con 11 presidente del tri¬ 
bunale Jannuzzt. Ma il fatto 
di aver anche Ieri ripreso il 
suo posto alla direzione del 
dibattimento significa che l'in¬ 
contro non è servito a nulla. 
Tutto ciò non Io diciamo sa 
lo per il dottor Valeri, ma 
anche per le .'Utre decine, si 
dice 30. di magistrati che si- 
troverebbero a Roma in condi¬ 
zioni analoghe. Il consiglio su¬ 
periore della magistratura che 
fa? 

Per ritornare al processo e 
al suo clima diremo solo che 
ieri c’è stato un .altro scon¬ 
tro tra li presidente e un av¬ 
vocato difensore della Nacca¬ 
rato. Franco De Cataldo, sem¬ 
pre a proposito delie inter¬ 
cettazioni e dei nastri e che 
i: presidente non ha trovato 
q: meglio che porre termine 
aH’udienza. facendo anche ar¬ 
restare (ma subito rilascian¬ 
dolo) un giovane che dal setr 
tore del pubblico aveva det¬ 
to « Bravo » aH’indirizzo del 
legale. 

' Paolo Gambescia 


La «morta-viva» torna a casa 


no nel pressi dell’Indiano, il 
cadavere di una donna che 
venne nconoscluto da Vincen 
zo Nasca e da altri familiari 
per quello di Alfonsina Villa- 
rosa. Dopo qualche giorno si 
svolsero i funerali. La salma 
venne trasportata e sepolta 
nel cimitero di Partìnlco Via 
cenzo Nasca, rimasto con sei 
creature si era quasi rassegna¬ 
to e già aveva iniziato le pra¬ 
tiche per mettere in collegio 
I suoi figli, quando per Ca¬ 
podanno. Alfonsina Villaro 
sa telefonò ai vicini di casa 
per informarsi della salute del 
bambini 

Più volte sollecitata a sve 
lare dove si trovasse. Alfon¬ 
sina disse genericamente di 
trovarsi In un paese dove 
c'era molta neve e di lavora¬ 
re presso un ufficiale delia 
aviazione, ma non volle ag¬ 
giungere altro, impegnandosi 
a ritelefonare il giorno dopo. 
Invece, Alfonsina non ri fece 
più viva. 


Ma chi era la donna sepol¬ 
ta a Partinico con il suo na 
me? Ripresero !e indagini e si 
scopri cosi che ti cadavere 
della donna rinvenuta in Amo 
e ritenuto per Alfonsina Vil¬ 
larosa. era invece quello di 
Giida Ciampolini, 60 anni, 
ospite di una casa di riposo 
// gtgnoro, allontanatasi il 22 
novembre senza dare più na 
tizie di sè. - 

Dalle foto scattate dalla pa 
lizia scientifica al cadavere 
recuperato dai vigili del fua 
co. i familiari di Gilda Ciam 
poiini riconoscevano la con¬ 
giunta che più volte aveva 
espresso l’intenzione di farla 
finita («se trovo II coraggio 
mi butto in Amo»). Come 
era avvenuto il tragico equi¬ 
voco? Vincenzo Nasca e i ga 
nitori di Alfonsina Villarosa, 
interrogati dal magistrato, di¬ 
ranno di essersi sbagliati, tra¬ 
diti daH’emozione e dallo choc 
nel vedere il corpo della 
donna. ■ 
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Prima giornata di dibattito al convegno promosso dal CESPE e dalFlstituto Gramsci 

AMPIO RICONOSCIMENTO DELLA NECESSITA 
DI NUOVE SCELTE DEU’IMPRESA PUBBLICA 

Vivace confronto di posizioni — I mutamenti nella situazi one oggettiva e la necessità di partire dai problemi reali neirintervento di Napolitano — I problemi della program¬ 
mazione nel discorso di Barca — Gli interventi di Giolitti (PSI), di Guerra (segretario CGIL), del presidente della G ESCAL Briatico e dei cattolici Saraceno e Lombardini 


Il convegno promosso dal 
CESPE e dall’Istituto Gram¬ 
sci su « Imprese pubbliche e 
programmazione democrati¬ 
ca», aperto lunedi sera con 
la presentazione delle rela¬ 
zioni. è entrato Ieri mattina 
nel vivo del dibattito con lo 
intervento di dirigenti politici 
ed economisti. Nella diversità 
delle posizioni espresse, rac¬ 
cordo si è manifestato su due 
punti: rinizlativa cade oppor¬ 
tuna, in un momento in cui 
reconomla italiana richiede 
nuove scelte; la posizione del¬ 
le imprese pubbliche di fron¬ 
te ai problemi aperti è da 
tutti criticata, ritenuta in- 
sufficiente, maldiretta o ne¬ 
gativa dagli intervenuti. Ri¬ 
feriamo gli interventi seguen¬ 
do un certo ordine dei temi af¬ 
frontati. 

L’on. ANTONIO GIOLITri 
ha espresso un giudizio po¬ 
sitivo sull'impostazione e le 
relazioni portate al convegno 
soffermandosi poi sui punti 
che lo trovano in posizione 
di dissen-so. Per Giolitti è 
« ottimistica » una valutazio¬ 
ne del ruolo svolto dalle im¬ 
prese pubbliche e « pessimi¬ 
stica » un’analisi che presenti 
uno Stato impotente di fronte 
alle grandi impre.se private. 
Egli ritiene acquisibile, attra¬ 
verso la programmazione, un 
effettivo esercizio del potere 
pubblico di indirizzo e con¬ 
trollo delle grandi imprese, 
potere che si esprimerebbe 
in forma di « comando » ver¬ 
so le Imprese pubbliche e di 
« contrattazione programma¬ 
ta » verso quelle private. 

Esemplificando col caso 
della Montedison, Giolitti ri¬ 
tiene che l’Istituto mobiliare 
italiano dovrebbe risolvere 
questo problema della dire¬ 
zione pubblica; ha aggiunto 
che comunque la eventualità 
del passaggio della Montedi¬ 
son nel sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali rimane un 
problema aperto. Infine, ha 
espresso parere negativo sul 
progetto di legge del PCI p>er 
l’approvazione parlamentare 
dei programmi delle Parteci¬ 
pazioni statali in quanto a- 
vrebbe « effetto paralizzante 
dell’attività imprenditoriale ». 

Un nuovo tipo 
di sviluppo 

■ Agli " aspetti ‘ generali del 
convegno è stato dedicato an¬ 
che l’intervento dell’on. GIOR¬ 
GIO NAPOUTANO. La pro¬ 
posta comunista di un «nuo¬ 
vo tipo di sviluppo», quale 
condizione della ripresa eco¬ 
nomica, ha detto Napolitano, 
non può essere respinta sen¬ 
za entrare nel merito. Essa 
non nasce da uno schema 1- 
deologico, in cui preferenze 
e scelte siano precostituite, 
ma daH’analisl oggettiva dei 
problemi che stanno di fron¬ 
te all’economia ed alla socie¬ 
tà italiana. Quando chiedia¬ 
mo una svolta nell’intervento 
delle Partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno proponiamo 
precise analisi ed alternative 
alle quali occorre sia data 
risposta. 

I più rilevanti mutamenti 
nella situazione oggettiva 
dell’ultimo decennio sono e 
semplificati nella crisi dei 
gruppi imprenditoriali priva¬ 
ti e nella estensione deU’in- 
tervento pubblico a sostegno 
del profitto. I limiti di questo 
sforzo — posto in evidenza 
dall’aumento ■ della presenza 
statale neH’economia — sono 
evidenti nell’incapacità che 
esso dimostra nel compito di 
far uscire la società italiana 
dalla crisi. La modifica del 
ruolo deU’impresa pubblica 
implica uno spostamento po¬ 
litico a sinistra e per questo 
opera il movimento operaio, 
seguendo una linea di con¬ 
cretezza e di collegamento 
con tutti gli interessi nazio¬ 
nali. ponendo i problemi spe¬ 
cifici dell'operare degli stru¬ 
menti di Intervento economi¬ 
co. Il controllo democratico, 
di cui ha parlato anche Gio¬ 
litti. richi^e un mutamento 
tanto degli orientamenti po¬ 
litici che degli strumenti eco¬ 
nomici. Non può sfuggire a 
nessuno l'evidente compene¬ 
trazione che si è andata rea¬ 
lizzando fra gruppi dirigenti 
della DC ed 1 centn d: potere 
economico. 

La proposta di legge del 
PCI offre una base di discus¬ 
sione Anche in questo caso 
non basta negarne la validità; 
occorrerebbero, semmai, altre 
proposte che noi siamo pron¬ 
ti a discutere. Purché non si 
abbia timore di intraprende¬ 
re, in un momento di crisi 
di valori, la via di un'espe¬ 
rienza originale, con nuovi 
punti di riferimento scelti in 
un confronto democratico, 
che abbia come scopo un si¬ 
stema più democratico di di¬ 
rezione deH'economia 

GINO GUERRA (segreUiio 
CGIL) .SI è soffermato sulla 
esperienza del rapporto sin¬ 
dacati- partecipazioni statali, 
nel quale si sono trovali di 
fronte «alla più infelice sìn¬ 
tesi delle tendenze padronali 
c corporative. Si spiega in 
questo modo la risposta 
sprezzante e provocatoria ai 
metalmeccanici che avevano 
richiesto di trattare sugli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno». 
Guerra ha illustrato la posi¬ 
zione espres.sa dai sindacati 
in un documento unitario le 
Partecipazioni .statali nel 
Mezzogiorno devono operare 
per una profonda trasforma¬ 
zione agraria e delle piccole 
e medie imprese I sindacati 
spingeranno per ottenere 
massicci Investimenti, che 
non siano di rapina, ma rac¬ 
cordati col tessuto economi¬ 
co esistente, stimolanti per 
l’Intera economia. 

fRANCO BIUA'nCO (presi¬ 


dente GESCAL) ha cercato 
di dare una spiegazione delle 
carenze delle Imprese pubbli¬ 
che ponendo in evidenza la 
costante subordinazione dello 
apparato industriale italiano 
al capitale finanziario, attra¬ 
verso le banche. Dal 1069 In 
poi 1 vincoli si sono raffor¬ 
zati ed oggi l’espressione 
maggiore di questa subordina¬ 
zione è la Montedison. « Lo 
IMI, banca di affari, dovreb 
be operare a cavallo tra una 
funzione di vigilanza e l’In¬ 
tenzione di far valere le re¬ 
gole di economicità. SI trat¬ 
ta di una posizione sostanzial¬ 
mente debole, perchè l’Istitu¬ 
to non ha dalla sua né i po¬ 
teri giuridicamente definiti 
di un effettivo controllo, né 
1 pieni poteri in materia di 
finanziamento. Quindi, il pro¬ 
blema della Montedison non 
è chiuso ». Briatico ha esal¬ 
tato il ruolo di Enrico Mattel 
all’ENI, in quanto si sareb¬ 
be emancipato dalla grande 
finanza per operare più libe¬ 
ramente in campo Industria¬ 
le. Ha detto di condividere le 
proposte per l’approvazione di 
programmi quinquennali del¬ 
ie imprese pubbliche da parte 
del Parlamento e di un si¬ 
stema di intervento del sin¬ 
dacati e delle regioni nella 
loro formulazione. 

LUCIO LIBERTINI, sempre 
sul problema del controllo 
pubblico, ha detto che non si 
tratta di « andare a caccia di 
nuove e costose nazionalizza¬ 
zioni. ma piuttosto di utiliz¬ 
zare a fondo, senza limitazio¬ 
ni e senza rinunce, tutto lo 
enorme settore pubblico, com¬ 
prese Montedison. le banche 
e la Banca d’Italia, per rea¬ 
lizzare una conversione Indu¬ 
striale ed una nuova scala di 
priorità ». Quanto al control¬ 
lo specifico, esso « si espri¬ 
me oggi in una serie di lot¬ 
te Intorno alle grandi scelte 
di sviluppo ed investimento; 
ha carattere pluralistico, com¬ 
prende un’autonoma pressio¬ 
ne dei sindacati, un ruolo 
crescente dei delegati e del 
consigli di fabbrica». 

NICOLA CACACE (Istituto 
di ricerche • ISRIL) ha detto 
di concordare con le critiche 
dei relatori. Quanto al Mez¬ 
zogiorno, ha citato l’impiego 
del 65 per cento degli Investi¬ 
menti delle Partecipazioni sta¬ 
tali in settori a bassa occu¬ 
pazione e la mancanza di 
scelte — che ha determinato 
pesante dipendenza dell’Italia 
dall'estero — nel settori della 
elettronicr.. cant'orlstica, chi¬ 
mica specializzala. Le scelte 
delle Partecipazioni statali 
hanno privilegiato le rendi¬ 
te di posizione, operando lar¬ 
gamente nel settori dei tele¬ 
foni e delle autostrade men¬ 
tre un settore come quello 
della meccanica strumentale 
è stato completamente tra¬ 
scurato. 

MARCELLO CXDLITTI (Uf¬ 
ficio studi ENI) ritiene che 
i risultati delle Partecipazio¬ 
ni statali siano positivi, an¬ 
che se « il processo di svilup¬ 
po degli anni '50 e del primi 
anni ’60 ebbe limiti molto 
gravi » Ha svolto quindi una 
analisi delle «strozzature» 
dell’economia italiana, ricon¬ 
ducibili al « flusso disordina¬ 
to quanto imponente di ma¬ 
nodopera dal Sud al Nord, 
flusso prodotto principalmen¬ 
te dall’assurda accumulazio¬ 
ne di domanda di lavoro da 
parte delle Imprese private in 
zone molto ristrette ». Si è sof¬ 
fermato quindi su due situa¬ 
zioni settoriali, l’energia e la 
chimica, rilevando che il pro¬ 
blema energetico solleva que¬ 
stioni di rapfiorti fra Europa 
e Stati Uniti e fra Europa e 
paesi produttori di petrolio 
mentre nel campo della chi¬ 
mica sono le interconnessioni 
con gli utilizzatori sociali e 
settoriali che vanno svilup¬ 
pate. 

Sul raccordo scelta econo- 
mica-sceita sociale hanno In¬ 
sistito altri due interventi 
della mattinata. AL.ARICX> 
CARRASSI in relazione all’edi- 
lizia. dove l’intervento del¬ 
le Partecipazioni statali 
si pone, in relazione al¬ 
la strategia generale degli in¬ 
vestimenti. come una scelta 
arretrata ». per cui occorre 
far leva su un'iniziativa che 
faccia perno sul decentramen¬ 
to regionale dei mezzi di fi¬ 
nanziamento PAOIiO CIOFI 
riferendosi alla economicità 
delle imprese, ha riaffermato 
che «nessuno vuole una ge¬ 
stione passiva e inefficiente, 
ma si deve chiarire il ruolo 
dell'impresa pubblica: se de¬ 
ve servire solo a contrastare 
le tendenze al ristagno e alla 
inflazione, oppure dare impul¬ 
so ai consumi sociali in un 
nece.s.sario attacco alle strut¬ 
ture » Ed ha portato ad 
esempio Roma ed il Lazio 
come un’area dove nuove 
scelte produttive debbono es¬ 
sere fatte per nuove scelte 
di cwuumo L'on LUIGI AN 
BERLINI ha rilevato i dati 
di fatto che hanno portato 
la Montedison nell'area pub¬ 
blica e che ora rendono pos¬ 
sibile — è una diretta respon¬ 
sabilità politica del governo — 
la elaborazione di un piano 
di sviluppo della chimica spe¬ 
cializzata ANICET I-% PORS 
(del PCF» ha esposto le scel¬ 
te che stanno alla ba.se del 
programma comune della si¬ 
nistra in Francia 
Nella .seduta pomeridiana 
II dibattito è stato arricchito 
da due autorevoli voci 'at- 
toliche. quella del pnile^or 
PASQUALE SARACENO e 
quella del professor SI 
RO LOMBARDINI Que¬ 
st'ultimo ha esordito rammen 
landò che nel recente conve¬ 
gno economico della DC egli 
aveva auspicato che si svllup 
passe un approfondimento, ia 
parta di tutte le forze antl- 
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fasciste, delle cause e dei oos 
sibili rimedi all'attuale gra¬ 
ve crisi economica Dopo aver 
rilevata che le forze popolari 
debbono battersi per una .n 
versione del rapporto fra con¬ 
sumi privati e con.siinii sociali 
finalizzando a tale obiettivo 
non solo i finanziiuiienti pub 
bllcl ma anche 11 sistema prò. 
duttivo nel suo complesso, lo 
oratore ha attribuito II falli¬ 
mento della programmazione 
economica alla resistenza e 
al peso crescente dei ceti pa¬ 
rassitari non contrastati da 
quelle che ha definito generi¬ 
camente le forze politiche che 
si richiamavano a intenti ri¬ 
formatori. 

Si sarebbe creata — a giu¬ 
dizio di Lombardini ~ una si¬ 
tuazione di stallo riguardo ad 
una programmazione riforma- 
trice: da un lato, cioè, si a- 
vrebbero 1 sindacati in posizio¬ 
ne di mera difesa dell'occu¬ 
pazione e, dall’altro, ceti non 
produttivi e parassitari che 
cercano di trarre profitto dal¬ 
la stessa situazione di ineffi¬ 
cienza del sistema produttivo. 
L’aspetto più grave di tale 
stallo è che In esso possono 
maturare rischi di deteriora¬ 
mento del quadro democra¬ 
tico e di una svolta autori¬ 
taria. 

Competitività 

internazionale 

Altro aspetto affrontato da 
Lombardini è quello della 
competitività Internazionale. 
Stiamo assistendo, ha detto, 
ad una accentuazione della 
concorrenza Esclusa ovvia 
mente la soluzione autarchica, 
dobbiamo proporci di essere 
un operatore attivo in campo 
intemazionale se vogliamo .m 
pedire una progressiva inva¬ 
denza del capitale straniero, 
con le sue evidenti conseguen¬ 
ze politiche a carico della no¬ 


stra autonomia. 

Il professor SARACENO — 
che come è noto, è stato nel 
dopoguerra uno del protago¬ 
nisti della complessa vicenda 
deiriRI e delle partecipazioni 
statali — ha sostenuto che 11 
sistema delle aziende pubbli 
che deve essere ordinato in 
modo che l’impresa pos.sa sta¬ 
re sul mercato In una posi¬ 
zione del tutto eguale a quella 
dell’Impresa privata, anche se 
il suo comportamento non 
può non essere diverso. L’eco¬ 
nomicità della Impresa corri, 
sponde alla esigenza di Im¬ 
piegare in modo fruttuoso la 
risorse di cui essa dispone. 
Spetta al Parlamento fissare 
gli scopi che le partecipazioni 
statali devono perseguire e de¬ 
terminarne 1 costi. Non sono 
quindi le Imprese che hanno il 
potere di decidere 11 tipo di 
utilizzazione delle risorse pub¬ 
bliche. A parte — ha aggiunto 
Saraceno — la vulnerazlone 
dell’ordine costituzionale che 
si avrebbe nei caso che ie 
imprese facessero scelte poli¬ 
tiche, si verificherebbe anche 
una situazione nella quale non 
sarebbero più distinguibili i 
costi derivanti da fini di pub¬ 
blica utilità da quelli della 
inefficienza. 

Sul terreno più generale, a 
giudizio del professor Sara¬ 
ceno, verrebbero sconvolti I 
punti di riferimento dell’inte¬ 
ro sistema produttivo: le im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le .sarebbero certamente In 
perdita e perderebbero ogni 
slancio con la conseguenza di 
una decadenza del sistema 
proprio nel momento In cui si 
estendono le imprese multi¬ 
nazionali. In relazione a que- 
st’ultima questione l’oratore 
ha ricordato l'imiwrtanza che 
ha avuto in Italia quella scel¬ 
ta politica che ha puntato a 
dar vita all’ente pollsettorla- 
le, che è lo strumento di 
espansione più potente e mo¬ 


derno di cui disponga l’azio¬ 
ne pubblica 

Il problema che oggi si po¬ 
ne — ha aggiunto Saraceno 
— è quello di adeguare 1 mez¬ 
zi necessari agli obiettivi da 
reali7.7Jire non cadendo nel¬ 
l’errore di pretendere che una 
parte del sistema operi fuori 
del mercato luspettando che il 
resto continui a seguirne le 
leggi. La soluzione starebbe 
in una programmazione, che 
grazie all’Intervento del Par¬ 
lamento, sapesse correttamen¬ 
te definire gli obiettivi da rag¬ 
giungere. In assenza di que¬ 
sto si verifica una prevalen¬ 
za del carattere di «supplen¬ 
za » dell’iniziativa privata sen¬ 
za avere modo di sapere quan¬ 
to la supplenza è richiesta da 
strutture superate e quanto 
dalle necessità dello sviluppo. 

Il problema della 
programmazione 

‘ La ricerca che si svolge In 
questo convegno — ha conclu¬ 
so l’oratore — deve indiriz¬ 
zarsi non sul comportamento 
delle imprese e del sistema, 
bensì sul quadro nel quale 
essi devono operare. 

Il compagno BARCA ha ri¬ 
levato come la posizione dei 
comunisti italiani sul possibi¬ 
le ruolo dell’impresa pubbli¬ 
ca si fondi su un deciso pre¬ 
supposto teorico — la con¬ 
traddizione e bivalenza del 
capitalismo monopolistico di 
stato — e sulle specificità 
della situazione economica e 
politica Italiana. Ad evitare 
equivoci è bene ricordare che 
tale ruolo rimane in ogni ca¬ 
so interno alle leggi del ca¬ 
pitale; esso può essere tutta¬ 
via condizionato verso fini 
differenti secondo il quadro 
politico in cui viene colloca¬ 
to. Qui si pongono i proble¬ 
mi della democrazia e dei 
modi concreti attraverso 1 


quali una volontà politica 
riesca a orientare e a control¬ 
lare gli strumenti dell’inter¬ 
vento statale. Si pone il pro¬ 
blema centrale di un quadro 
di riferimento generale: 11 
problema della programma¬ 
zione. L’a.'vsenza di un tale 
quadro costituisce oggi il fat¬ 
tore principale di crLsi. E qui 
il discorso diventa necessaria¬ 
mente un discorso di politica 
economica. 

Tutti parlano — ha aggiun¬ 
to Barca — di una lotta alle 
rendite, di nuovi consumi, di 
una nuova domanda nel mo¬ 
mento in cui è manifesto che 
il vecchio tipo di domanda 
non sorregge più gli investi¬ 
menti. Ma guai .se dimenticas¬ 
simo che la lotta alle rendite 
può e.ssere vincente solo se 
offre una prospettiva positi¬ 
va a tutte quelle numerose 
forze sociali che sono in un 
modo o nell’altro coinvolte 
nelle rendite stesse: ceti in¬ 
termedi, in primo luogo, ma 
anche strati popolari. Forze 
che sono cresciute negli ulti¬ 
mi anni proprio per il costo¬ 
so sistema di mediazione 
messo In atto dalla DC. Una 
tale lotta presuppone una co¬ 
raggiosa operazione politica 
capace di garantire il consen¬ 
so necessario e di gestire que¬ 
sta prospiettiva positiva sorret¬ 
ta da una nuova qualità di 
domanda. La programmazio¬ 
ne — ha concluso Barca — 
è fallita finora indubbiamen¬ 
te per una serie di deficienze 
e anche per le deficienze re¬ 
lative al funzionamento del¬ 
l’apparato statale. Ma è falli¬ 
ta soprattutto per l’incapaci¬ 
tà della DC a compiere que¬ 
sta operazione la quale richie¬ 
de un rapporto nuovo con le 
grandi forze popolari italiane. 

Il professor FORTUNATI 
dell’Università di Bologna ha 
detto fra l’altro che la que¬ 
stione che si pone è quella 
di fare assolvere al sistema 


delle imprese pubbliche un 
ruolo di condizionamento di 
tutta la vicenda economica. 
Questo significa, in definiti¬ 
va, porre effettivamente un 
problema di programmazione 
economica. Infatti .se una pro¬ 
grammazione trasformatrice 
non si ri.solve solo con un 
determinato tipo di direzio¬ 
ne delle Imprese pubbliche, è 
pur vero che una direzione 
demdocratica di queste Im¬ 
prese è indispensabile per por¬ 
tare avanti una politica di 
riforme. Senza questo concor- 
.so ogni prospettiva riforma¬ 
trice sarebbe Illusoria. 

SALVA'TORE D’ALBERGO 
dell’Università di Pi.sa ha no¬ 
tato come attraverso il mec¬ 
canismo di intervento delle 
impre.se pubbliche si sia ve¬ 
nuta via via determinando 
una trasformazione dello Sta¬ 
to nella sua natura di mec¬ 
canismo istituzionale. Esso at¬ 
traverso corpi .separati di nuo¬ 
vo tipo rispetto a quelli tra¬ 
dizionali a carattere repressi¬ 
vo, mira con le forze mode¬ 
rate da cui è gestita a ri¬ 
comporre le contraddizioni e 
a su|)erare le crisi in cui ri¬ 
correntemente è coinvolto il 
capitalismo monopolistico di 
Stalo. 

Per il compagno TRIVA sa¬ 
rebbe quanto mai errato pen- 
.sare che il ruolo e 11 compor¬ 
tamento delle imprese pub¬ 
bliche, dopo che il sistema del 
centralismo di cui sono par¬ 
te è stato Investito dalla isti¬ 
tuzione delle Regioni ed è 
ora messo in discussione dal 
carattere strutturale della cri¬ 
si economica, diventi ruolo e 
comportamento ripetitivo del 
pa.s.sato, rivolto solo a con¬ 
servare 11 centralismo pre esi- 
sistente. E’ per questo che la 
riforma delle Partecipazioni 
.statali e degli enti economici 
di Stato deve essere profonda e 
deve assumere come riferi¬ 
mento importante la posizio¬ 
ne espressa dalle Regioni se¬ 
condo la quale la gestione 
pubblica degli enti di Stato 
deve avvenire sotto il control¬ 
lo e l’indirizzo del Parlamen¬ 
to con una direzione di ema¬ 
nazione parlamentare e re¬ 
gionale e con un assetto fon¬ 
dato sul decentramento e la 
partecipazione. 

CIPRIANI, segretario della 
Federazione dei lavoratori chi¬ 
mici, ha affermato fra l’al¬ 
tro che, mentre si decide la 
socializzazione delle perdite 
della Montedison, si riaffer¬ 
ma il carattere privatistico 
di questa società e si procede 
ad una ristrutturazione fon¬ 
data sul licenziamenti degli 
operai e non su chiare e pre¬ 
cise scelte di linea economica. 
Ciò pone in risalto la man¬ 
canza di volontà di ristruttu¬ 
rare una industria chimica in 
funzione deirngricoltura. del¬ 
ia casa, dello sviluppo della 
produzione farmaceutica men¬ 
tre si tende a determimare 
una divisione artificiosa di 
mercato fra Montedison e ENI 
annullando cosi completamen¬ 
te il ruolo dell’azienda chimi¬ 
ca pubblica. 

Gli ultimi interventi sono 
stati del vice presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania Michele Coz¬ 
za. del compagno Santoro, del 
segretario della Federazione 
metalmeccanici Morelli e dei 
comagni Gargiulo. Lamanna 
e Ponilo. Dei loro interventi 
riferiremo domani. 


I commenti della stampa 
ai lavori del convegno 


L'apertura del lavori del 
convegno del CESPE e del¬ 
l’Istituto Gramsci ha avuto 
notevole risalto sulla stam¬ 
pa. Pur nella diversa angola¬ 
zione dei commenti, largo è 
stato il riconoscimento della 
serietà e deH’importanza del¬ 
l’impegno che si può riscon 
trare nelle relazioni. 

Le questioni delle quali 
Giorgio Amendola, Peggio, 
Pesenti e Colajanni hanno 
trattato si riferiscono ad al- 
cum « nodi » che interessano, 
insieme all’avvenire dell’im¬ 
presa pubblica in Italia, le 
stesse questioni dello svilup¬ 
po economico e sociale. Amen¬ 
dola, in particolare, ha posto 
il problema dell’occupazione 
nel quadro della esigenza di 
una lotta generale per un 
nuovo Indirizzo della politica 
economica. SuH'Acan/i/, Gian¬ 
franco Salomone rileva che 
« SI tratta di un'impostazione 
giusta, a condizione però di 
non lasciare troppo spazio 
alla logica della ristruttura¬ 
zione Oggi, purtroppo — af¬ 
ferma il giornale del PSI — 
la programmazione è stala 
messa nel dimenticatoio e vi 
resterà fin tanto che un nuo¬ 
vo corso politico non sarà so¬ 
stituito a quello attuale ». 

Anche il giornale del FRI. 
la Voce repubblicana, riferi¬ 
sce ampiamente l’argomenta¬ 
zione di Amendola e degli al 
tri relatori, riferendosi in par¬ 
ticolare airafTerm-azlone se 
condo la quale il PCI non è 
favorevole a « un’estensione il¬ 
limitata e indiscriminata n 
delle partecipazioni sUUli II 
giornale repubblicano scrive 
che «SI tratta di considerazio¬ 
ni che in larga parte concor¬ 
dano con le nostre, ma se ne 
differenziano — soggiunge — 
sia nel riferimento al modello 
di sviluppo, sia nella mancan¬ 
za di un processo autocritico 
nei confronti della sinistra» 


(e qui non manca di espri¬ 
mersi nuovamente una curio¬ 
sa caratteristica della polemi¬ 
ca del PRI: si mostra inte¬ 
resse per gli argomenti della 
sinistra, ma nello stesso tem¬ 
po non si rinuncia a chiede¬ 
re « autocritiche » in una sola 
direzione, quasi che le forze 
conservatrici meritassero in¬ 
vece un’assoluzione plenaria»- 

Pregiudiziale è l’atteggia¬ 
mento del Popolo, il quale ti¬ 
tola: « Il PCI vuole snatura¬ 
re le partecipazioni statali ». 
Secondo il giornale de, i oo- 
mim'isti italiani sarebbero con¬ 
vinti « che Vim^enditoria mi¬ 
sta pubblico-privata possa ri¬ 
velarsi un potente strumento 
nella strategia di graduale in¬ 
serimento nel potere ». Le 
proposte del PCI per le im¬ 
prese pubbliche, a giudizio 
del Popolo, lascerebbero in¬ 
tendere « che la riorganizza 
gione auspicata porterebbe 
alla degenerazione del siste¬ 
ma, giacché in una commistio¬ 
ne assurda tra potere esecutivo 
e potere legislativo e in una 
imprecisata funzione parte¬ 
cipativa e di controllo da par¬ 
te delle Regioni e dei sinda¬ 
cati, l’imprenditoria pubblica 
resterebbe paralizzata ». Evi¬ 
dentemente, il commentatore 
del giornale de. Luca Laurio- 
la, prefer’isce che le imprese 
pubbliche — in luogo dei con¬ 
trolli democratici dei quali 
parlano i comunisti (e non 
soltanto loro, per fortuna) — 
continuino a conoscere la pra 
tica della « lottizzazione del 
potere» di marca democri¬ 
stiana della quale abbiamo 
sotto gli occhi alcuni e-sempl 
recentissimi. ET insistendo in 
questa pratica, in effetti, che 
può aggravarsi un vero pro¬ 
cesso di snaturamento della 
funzione delle Imprese pub¬ 
bliche. 

n Corriere della sera pub¬ 

blio* due articoli, * Ara* di 


Demetrio De Stefano e di 
Massimo Riva. Quest’ultimo 
tenta un parallelo tra il con¬ 
vegno di Perugia delia DC e 
quello dell’EUR. Egli sotto- 
linea che nell’assemblea de¬ 
mocristiana il dibattito fu 
« un’occasione per strumenta¬ 
li giochi di potere ». « Niente 
di tutto questo — soggiunge 
— al palazzo dei congressi del- 
VEUR », dove invece, pur con 
qualche sfumatura, le relazio¬ 
ni «si sono completate l’una 
con l’altra ribadendo il cen¬ 
tralismo politico, ma anche 
l’efficienza e la capacità orga¬ 
nizzativa del PCI». Il com¬ 
mentatore del Corriere rileva 
che nella platea del convegno 
del PCI, icosa impensabile 
fino a pochi anni fa», si po¬ 
tevano notare uomini degli 
istituti pubblici e privati, 
9 oltre a qualche economista 
un po’ snobbalo a Perugia», 
e scrive che forse, in questo 
caso, r« efficienza organizza¬ 
tiva» del PCI può essere 
a una pericolosa sirena che 
può far superare molti con¬ 
trasti ideologici ». In realtà, 
il discorso impostato all’EUR 
non mira a superare nessun 
contrasto Ideologico, bensì ad 
affrontare sul piano delle pro¬ 
poste politiche problemi che 
richìedoTK) una larga conver- 
gerua di forze, e che proprio 
in questa sfera possono e deb¬ 
bono es-sere affrontati 

Sul romano Globo. Salvato¬ 
re Rea rileva che secondo 1 
comunisti la riorganizzazione 
delle partecipazioni statali 
« è chiamata a sanare una si¬ 
tuazione giunta al limite del¬ 
la crisi e deve perciò fare 
perno, nel quadro di una 
programmazione democratica, 
sull’alleanza delle imprese 
pubbliche con le piccole e me¬ 
die imprese, un’alleanza fon¬ 
dala sull’attuazione delle ri¬ 
forme di struttura e sulla par. 
tecipaziona consapevole della 


massa dei lavoratori ». Som¬ 
maria è la trattazione del 
confindustriale II Sole-Zi Ore, 
che appare preoccupato di 
esprimere soprattutto una 
vecchia posizione propag:^- 
distica: « In Italia — scrive 


— stiamo sperimentando or¬ 
mai da parecchi anni un si¬ 
stema socialista inserito in un 
sistema capitalista, ma que¬ 
sta esperienza risulta delu¬ 
dente per i lavoratori non 
meno che per i capitalisti ». 


Rapina con 
sparatoria 
(un ferito) 
a Milano 

MILANO, 9. 

Rapina con sparatoria sta¬ 
mane a Bovisio Masciago (Mi¬ 
lano) dove quattro malviven¬ 
ti hanno assaltato la locale 
agenzia della Cassa di Rispar¬ 
mio delle Province Lombarde 
in via Biraghi 8. 

I malviventi hanno fatto 
irruzione nella banca verso le 
11. Erano armati di pistola e 
imo di loro aveva un mitra. 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno immobilizzato clienti e 
impiegati. Quindi, mentre gli 
altri tre rimanevano a guar¬ 
dia, il quarto si è avvicinato 
alla cassa e ha costretto l’im¬ 
piegato addetto a consegnare 
tutto il denaro contenuto ne¬ 
gli scomparti: non si conosce 
l’esatto ammontare del botti¬ 
no indicato dai 7 ai 10 milio¬ 
ni. Prima di uscire dalla ban¬ 
ca uno dei malviventi ha e- 
sploso anche alcuni colpi di 
pistola uno dei quali ha feri¬ 
to un cliente, Carlo Donzelli, 
*d una gamb*. 










La distruzione 
della frutta 
sarà discussa 
in Parlamento 

lA fallimentare e deleteria 
politica della liquidazione del¬ 
le produzioni di peri, meli e 
peschi, portata avanti dal go¬ 
verno in adesione alle diretti¬ 
ve protezionistiche comunita¬ 
rie, dovrà essere discussa in 
assemblea pubblica dal Sena 
to. Infatti, un provvedimento 
governativo di sanatoria, che 
prevede Io stanziamento per 
gli armi ’72-’73 di 17 miliardi 
di lire nel complesso qtiali 
premi ai contadini che estir¬ 
pino meli, peri e peschi, è 
stata mandata in aula, su ri¬ 
chiesta del gruppo comunista. 

Il compagno Cipolla, nel 
motivare la decisione, ha ri¬ 
levato che la politica perse¬ 
guita dal governo, in ossequio 
alle direttive CEÉ. danneggia 
i nostri produttori e dà van¬ 
taggi a quelli di altri paesi; 
peraltro nel regolamenti co¬ 
munitari assicurano a tali 
prodotti — i soli attivi nella 
bilancia agricola dei paga¬ 
menti — adeguata protezione. 

Ia commisisone, successiva¬ 
mente, in sede referente, ha 
approvato il provvedimento. 
Contrari i comunisti, si sono 
astenuti 1 senatori socialisti. 





* I, 
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Campagna abbonamenti 1973 
Con r Unità più forte il P.C.I. 


A Firenze 10 milioni in più 
in abbonamenti e nuovi lettori 


La federazione fiorentina 
del PCI si è pasta questo 
anno, per la campagna ab¬ 
bonamenti a runilà, un 
obiettivo di tutto rispetto, 
a.ssal Impegnativo: 50 mi¬ 
lioni di lire, contro i 40 mi¬ 
lioni dell’anno precedente. 
Dieci milioni in più che do 
vranno e.s.sere, dicono i 
compagni di Firenze, nuovi 
abbonati e .soprattutto nuo¬ 
vi lettori. 

Gli spazi da coprire non 
mancano: basta che ogni 
sezione raffronti il numero 
delle famiglie dei compa¬ 
gni e simpatizzanti col nu¬ 
mero delle copie feriali, 
oppure il numero dei let¬ 
tori feriali col numero del 
lettori della domenica. Ed 
a Firenze son partiti bene: 
attivi nelle più gro.s.se se¬ 
zioni, tenuti dall’Associa¬ 
zione Amici de VUnità e 
dalla .sezione propaganda, 
per discutere del ruolo del¬ 
ia nostra stampa, oggi, in 
relazione alle esigenze di 


un salto politico di qualità 
ed in relazione allo stesso 
stato del Partito, Ed ecco 
i primi successi: alla metà 
di dicembre quasi un mi¬ 
lione in più versato rispet¬ 
to alla stessa data dell’anno 
scorso. La sezione di Pon- 
tassleve: già ha versato un 
milione per abbonamenti a 
VUnità, di cui L. 700.000 
corrispondenti a nuovi ab¬ 
bonati. Alla sezione di Bu¬ 
lina: 5 nuovi abbonati a 
Rinascita. Calenzano ha 
realizz-ato per ora 100 nuo¬ 
vi abbonati speciali a l’Unf- 
tà per uno o due giorni la 
.settimana. La sezione di 
Capalle 15 nuovi abbonati 
tra VUnità e Rinascita, 
mentre la sezione di S. Ca- 
sclano Val di Pesa ha già 
raccolto 10 nuovi abbona¬ 
menti a Rinascita. 

Il lavoro continua con ot¬ 
timi risultati, e continua il 
dibattito con le sezioni 
proprio nei congressi che 
si svolgeranno nelle pro.ssi- 
me .settimane. 


Più di 60 abbonamenti 
già rinnovati a Lecco 


La federazione di Lecco 
ci scrive: 

« Nei giorni scorsi si è 
riunito il (Comitato diretti¬ 
vo della Federazione con i 
compagni responsabili del¬ 
le varie commissioni di la¬ 
voro, per mettere a punto 
le linee di un piano di la¬ 
voro e stabilire l nuovi o- 
biettivì della diffusione e 
degli abbonamenti de YUni- 
tà e Rinascita. 

La linea del plano e le 
decisioni sono .state sotto 
poste ai compagni delle se 
zloni e delle cellule di fab¬ 
brica per la concretizzazio¬ 
ne degli impegni. 

Per la campagna abbona¬ 
menti si pone l’obiettivo 
di passare da 140 abbona¬ 
menti annuali a VUnità a 
160 per un totale di oltre 
3 milioni di lire. Alla data 
del 31 dicembre sono stati 
rinnovati 60 abbonamenti, 
di cui 11 nuovi, raccolti tra 
insegnanti e giovani operai 
dei consigli dì fabbrica. 

Per Rinascita si pone lo 
obiettivo di passare da 80 


abbonamenti a 100, supe¬ 
rando le 600.000 lire, 15 
nuovi abbonamenti sono 
stati già raccolti tra i gio¬ 
vani operai della CISL e 
della CGIL dei consigli di 
fabbrica e 5 tra gli stu¬ 
denti. 

Per la diffusione giorna¬ 
liera. tenendo come base 11 
mese di ottobre con 850 co¬ 
pie, si propone di passare 
a 1.000 copie al giorno e 
nelle giornate festive dalle 
attuali 2.000 a 2.200. 

Un positivo lavoro è sta¬ 
to realizzato quest’anno 
con la diffusione nelle fab¬ 
briche SAE di Lecco, Offi¬ 
cine di Costamasnaga, Tu- 
Ijettificio ligure di Abbadia 
La ri ano. 

Altro positivo risultato, 
che deve essere sottolinea¬ 
to. è la presenza sulla pa¬ 
gina regionale di servizi 
sulla città e sulla provincia 
che ci ha permesso di dif¬ 
fondere nella sola città di 
Lecco oltre 40.000 copie de 
VUnità nel primi 11 mesi 
del 1972». 


Da Viterbo svolta decìsa 
nella campagna abbonamenti 


La segreteria della fede¬ 
razione comunista di Viter¬ 
bo intende imprimere al 
lavoro di diffusione del no¬ 
stro giornale e della nastra 
stampa un nuovo ritmo. 
Soprattutto un diverso im¬ 
pegno ed una svolta nella 
campagna abbonamenti, ge- 
neralizj'ando esperienze va¬ 
lide, come quella di Vigna- 
nello per asempio, dove si 
è fatta una ricerca attenta, 
ed una conquista politica, 
di quei compagni e simpa¬ 
tizzanti che non leggono 
mai o leggono solo la do¬ 
menica il nostro ^ornale. 
La recente e vittoriosa 
campagna elettorale ed il 
ruolo svolto da VUnità han¬ 


no ottenuto l’effetto di 
porre meglio a fuoco il va¬ 
lore del problema « diffu¬ 
sione e lettura de VUnità e 
Rinascita ». Cosi la segre¬ 
teria ha convocato proprio 
in questi giorni in federa¬ 
zione un convegno provin¬ 
ciale di partito proprio su 
questi problemi (invitati i 
compagni dirigenti provin¬ 
ciali ed una venticinquina 
di segretari di sezione del 
PCI e di circoli della 
FGCI). Il convegno è stato 
presieduto dal compagno 
Enzo Giorgetti, segretario 
nazionale dell’Associazione 
Amici deirUn/fó. Ad esso 
hanno preso parte molti di¬ 
rigenti del Partito. 


COME 
CI SI 
ABBONA 


Il versamento per la sottoscrizione 
dell'abbonamenlo in conto corrente 
deve essere effettuato sul conto nu¬ 
mero 3/5531, intestato a « i'Unità », 
viale Fulvio Testi 75, Milano (CAP 
20162). I versamenti a mezzo vaglia o 
assegni devono essere rimessi all’am¬ 
ministrazione de « l'Unità », viale Ful¬ 
vio Testi 75, Milano (CAP 20162). Una raccomandazione im¬ 
portante è quella di scrivere con chiarezza sui documenti di 
versamento il proprio cognome, nome e indirizzo completo di 
codice postale, riducendo cosi la possibilità di errori, disguidi 
nell'arrivo e ritardi nell'attivazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviata da « l'Unità », 
oppure attraverso l'Associazione « Amici dell'Unità » locale. 

















TARIFFE DtARBONANENTO ANNUALE SEMESTRALI 


sostenitore 

50.000 



7 NUMERI 

27.500 

14.400 


e NUMERI . . 

23.700 

12.400 


5 NUMERI 

20.000 

10.5^00 
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Totale ieri 


Ordinato ieri il dissequestro 


Domani va in scena al Piccolo 


le prime 


RBI ^ 


nel centri 
della RAI 
lo sciopero 
degli attori 


In libertà ì 
« Racconti di 
Canterbury» 


L’«0pera da tre soldi» 

sottratta al suo mito? 

* ' ' / * 

Strehier regista dello spettacolo — L'incontro con Brecht nel 1956 
a Milano e la modifica della strofa finale — Questa nuova attesa 


Giusta anche se tardiva decisione del Tribunale di Be¬ 
nevento • il film di Pasolini era stato sequestrato più 
di tre mesi fa • Polemiche dichiarazioni del produttore 


E’ stato totale Ieri lo sclo- 

S ero di due ore che gli attori 
anno effettuato nel centri di 
produzione della RAI per pro¬ 
testare contro la violazione, 
da parte dell’ente radiotelevi¬ 
sivo. dell’accordo « voce-volto»), 
nella produzione del Cosimo 
de' Medici di Roberto Rossel- 
linl. La trasmissione radiofoni¬ 
ca in diretta Voi ed io, che 
viene presentata da Alberto 
Lupo, non è andata In onda. 

Ne dà notizia con un comu¬ 
nicato la SAI (Società degli 
attori italiani) la quale in¬ 
forma, altresì, che continuano 
gli scioperi articolati In tutte 
le sedi RAI: a Roma, dove si 
sta preparando il dramma 
L'allodola, con la regìa di Vit¬ 
torio Cottafavi; a Napoli, do¬ 
ve Edmonda Aldini sta inter¬ 
pretando, con la regìa di Car¬ 
lo Di Stefano, Assunta Spina; 
a Milano, dove è In allesti¬ 
mento Jean de la Lune, con 
Aroldo Ticri, Giuliana Lojo- 
dice. Nino Castelnuovo e Ma¬ 
rio Erpichinl; e nel centri di 
produzione radiofonica di To¬ 
rino e di Firenze. 

La società degli attori ren¬ 
de inoltre noto che si ha mo¬ 
tivo di ritenere che la RAI si 
stia orientando per un blocco 
delle trasmissioni da mettere 
In preparazione. In effetti — si 
afferma nel comunicato — 
motivando questo blocco con 
l’impossibilità di programma¬ 
re le lavorazioni per l’Indispo¬ 
nibilità degli studi (dal mo¬ 
mento che le produzioni in 
atto tendono a scivolare nel 
giorni, a causa degli sciope¬ 
ri articolati e del blocco degli 
straordinari), « la RAI — a 
quanto risulta — sembra es¬ 
sersi orientata verso una stasi 
produttiva. E’ ancora presto 
per ravvisare in questo atteg¬ 
giamento una tendenza alla 
serrata dell’azienda pubblica 
radiotelevisiva, ma — conclu¬ 
de il comunicato della SAI — 
r orientamento sembra essere 
questo ». 

Alla TV solo 
la finale del 
Festival di Sanremo 

SANREMO. 9 

Solo la serata finale del Fe¬ 
stival di Sanremo sarà tra¬ 
smessa quest’anno dalla TV 
mentre la radio trasmetterà, 
come di consueto, tutte e tre 
le serate. La notizia si è dif¬ 
fusa stasera a Sanremo ed è 
stata confermata dall’Ufficio 
stampa della RAI il quale ha 
dichiarato che la limitazione 
del collegamenti televisivi è 
dovuta a precise sollecitazioni 
del competenti organi di con¬ 
trollo dell’attività radiotelevi¬ 
siva e specificatamente del 
ministero delle Poste. Il mi¬ 
nistero, Infatti, ha fatto pro¬ 
prio il voto “espresso dal co¬ 
mitato centrale di vigilanza 
sulle radiodiffusioni che ha 
stabilito che la RAI introdu¬ 
ca concrete e consistenti li¬ 
mitazioni ai criteri in base al 
quali, finora, sono state mes¬ 
se in onda riprese televisive 
di festival di musica leggera. 


Una torinese i 

I 

e un emiliano 
contro Giacomino 
a Rischiatutto 

Sani una puntata di Rischia¬ 
tutto quasi tutta piemontese, 
quella di giovedì prossimo. Do¬ 
menico Giacomino Piovano, 
l’attuale campione m carica 
che in due puntate ha già vin¬ 
to oltre nove milioni, sarà sfi¬ 
dato domani, infatti, da una 
torinese, la signora Ludovica 
Rosanna Seggiaro Passerin. La 
concorrente torinese ha tren¬ 
ta anni, è casalinga, coniuga¬ 
ta e si presenta per rispondere 
a domande sulla musica leg¬ 
gera italiana dal 1965 ad oggi, 
compresi i Festival di Sanre¬ 
mo e Canzonlssima. 

L’altro concorrente di gio¬ 
vedì prossimo è un geometra 
di Reggio Emilia, il ventotten¬ 
ne Fernando Bellesia. Lo sfi¬ 
dante emiliano è impiegato 
alla prefettura della sua cit¬ 
tà e nello stesso tempo è 
iscritto alla Facoltà di scien¬ 
ze politiche. Ri-sponderà sul¬ 
l’architettura barocca. 

Le materie che compariran¬ 
no questa settimana sul ta¬ 
bellone sono. :« Detti celebri », 
«Life», a Cinema .strapp.ìcuo- 
re », « Sport 72 ». et Letteratu- 


BENEVENTO, 9 

Il Tribunale di Benevento 
ha ordinato oggi il disseque¬ 
stro del film / racconti di Can¬ 
terbury di Pier Paolo Pasolini. 

Ckime è noto, 11 film venne 
sequestrato il 7 ottobre scor¬ 
so. su ordine del Procuratore 
della Repubblica di Beneven¬ 
to. Il Tribunale di Benevento, 
competente perché nella città 
campana aveva avuto luogo la 
« prima » assoluta del Raccon¬ 
ti, assolse Pasolini e il produt¬ 
tore Grimaldi con formula 
piena, ritenendo il film opera 
d’arte. Avendo però la Procu¬ 
ra generale della Corte d’ap¬ 
pello di Napoli, Impugnato la 
sentenza, lo stesso Tribunale 
negò il dissequestro Immedia¬ 
to del film, ritenendo che l’ap¬ 
pello avesse sospeso gli effet¬ 
ti del verdetto assolutorio. 

Successivamente, la Corte di 
Cassazione ha accolto il ricor¬ 
so del produttore e ha rimes¬ 
so gli atti al Tribunale di Be¬ 
nevento per il riesame della 
richiesta di dissequestro. L’ese¬ 
cuzione di questo è stata di¬ 
sposta oggi. 

(2osl, seppure tardivamente 
(sono passati più di tre mesi 
dal sequestro), giustizia è sta¬ 
ta resa a Pasolini e al suo più 
recente lavoro cinematografi¬ 
co; a questa positiva conclu¬ 
sione hanno certo concorso la 
protesta del cineasti, dei criti¬ 
ci, degli uomini di cultura, la 
solidarietà da essi manifesta¬ 
ta nei riguardi del regista- 
scrittore, che in questi giorni 
si trova ad Aden, Impegnato 
nella preparazione della sua 
nuova opera. Le mille e una 
notte. 

A Roma, Il produttore Al¬ 
berto Grimaldi ha sottolineata 
la « coraggiosa dimostrazione 
di indipendenza» fornita og¬ 
gi, con l’ordinanza di disse¬ 
questro, dal Tribunale di Be¬ 
nevento, mentre ha denuncia¬ 
to di nuovo la « vera e propria 
azione persecutoria» condotta 
dalla Procura generale della 
(Torte d’appello di Napoli. 

« “Tutta la vicenda — asseri¬ 
sce il produttore — ha assun¬ 
to aspetti quanto meno singo¬ 
lari, che vale la pena di ricor¬ 
dare: il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Benevento, nel set¬ 
tembre scorso, pochi giorni 
dopo l’uscita del film, a segui¬ 
to della denuncia presentata 
da uno spettatore, dichiarò 
che il film non presentava 
« immagini oscene », e richie¬ 
se l’archiviazione della denun¬ 
cia al giudice istruttore, il 
quale dispose In conformità. 
A distanza di circa un mese, 
la Procura generale della Cor¬ 
te d’appello di Napoli, usando 
del suo potere gerarchico, co¬ 
strinse lo stesso Procuratore 
della Repubblica di Benevento 
a dichiarare che il film era, 
invece, osceno, e a disporre 
conseguentemente il seque¬ 
stro. La contraddizione è tal¬ 
mente evidente che si com¬ 
menta da sé. 

a Non p>aga di aver creato 
un danno enorme, e nonostan¬ 
te la sentenza di piena assolu¬ 
zione del Tribunale, la Pro¬ 
cura generale della Corte d’ap¬ 
pello ha successivamente pro¬ 
posto anche appello, provocan¬ 
do così Tulteriore fermo del 
film. Tale comportamento è 
antigiuridico perché Tart. 33 
della nostra Costituzione san¬ 
cisce il principio della Ubera 
circolazione delle opere d’ar¬ 
te. e perché il nostro Codice 
penale stabilisce che non può 
considerarsi oscena l’opera 
d’arte. La Cassazione ha inol¬ 
tre più volte affermato il prin¬ 
cipio che un’opera d'arte, per 
ritenersi tale, deve possedere 
soltanto requisiti artistici ef¬ 
fettivi. e non deve essere ne¬ 
cessariamente un capolavoro. 

a Ma la Procura generale — 
sostiene il produttore — è an¬ 
data anche oltre, perché, nei 
motivi di appello, mentre ha 
volutamente ignorato la mo¬ 
tivazione del primo premio 
ottenuto dai Racconti al Fe¬ 
stival di Berlino, si è limitata 
a citare le critiche non posi¬ 
tive di due giomaUsti scono¬ 
sciuti. ignorando quelle, nu¬ 
merose. di critici autorevoli; 
ed è arrivata al punto di ci¬ 
tare una sola frase di una cri¬ 
tica. pur favorevole, apparsa 
sul quotidiano II Mattino: fra¬ 
se che. se avulsa dal contesto, 
può sembrare nesativa. men 
tre invece l'intera critica è 
molto positiva. 

«Questo strapotere attribui¬ 


to alla magistratura inquiren¬ 
te — conclude il produttore — 
è frutto di leggi antiquate, 
concepite in epoca fascista ed 
ispirate a quella concezione 
del potere. E’ auspicabile una 
pronta riforma di queste leg¬ 
gi In materia di censura, an¬ 
che perché fatti come 11 se¬ 
questro dei Racconti di Can¬ 
terbury, oltre a provocare evi¬ 
denti danni economici, sono 
oggetto di derisione all’estero, 
il che provoca discredito delle 
nostre Istituzioni ». 


edizione ambienfata 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Dopodomani andrà In scena 
al Piccolo Teatro una nuova 
Opera da tre soldi. VOpera da 
tre soldi (« Drelgroschen- 
oper») è un mito; il mito del¬ 
la « prima » del 1928 al Thea- 
ter Am Schiffbauerdamm, che 
consacrò la fama del giovane 
Brecht a livello Internaziona¬ 
le (tanto è vero che persino 
nell'Italia fascista se ne ebbe 
un’edizione, a cura di Braga- 
glla, poco dopo). Autore di¬ 
scusso, e odiato dal benpen¬ 
santi, discusso ma già premia¬ 
to (col Premio Kleist. per 


ra anglosassone » e « Genova ». 


pin breve 


Quaranta film italiani vietati in Thailandia 

BANGKOK, 9 

Quaranta lungometraggi italiani sono stati proibiti in Thai¬ 
landia nel 1972. a causa degli argomenti trattati. Lo ha di¬ 
chiarato il direttore della commissione di censura, precisan¬ 
do che l’Italia è il paese p:ù colpito da divieti. Nel 1972 la 
Thailandia ha importato trecento film stranieri. Dall’Italia ne 
sono venuti sessanta, ma solo venti sono stati ammessi. Dagli 
Stati Uniti ne sono arrivati 120, e i proibiti sono stati sol¬ 
tanto venti. 


Proibito a Mick Jagger Tingresso in Giappone 

TOKIO, 9 

Il ministero degli Elsteri giapponese na annunciato che al¬ 
l'artista « pop » britannico Mick Jagger non sarà consentito 
l’ingresso in Giappone per un previsto giro di concerti. Un 
portavoce del ministero ha precisato che la decisione è stata 

J resa dal ministero della Giustizia a motivo del fatto che 
agger è sUto, a suo tempo, multalo per possesso di stupefa¬ 
centi in Gran Bretagna. 

Mick Jagger e il complesso dei RolUng stones avevano In 
programma concerti a Tokio dal 28 gennaio al 1 febbraio; 
i biglietti sono già stati tutti venduti. 


Il si di Calne 
e dell’ex miss 



L'attore inglese Michael Calne, che dice di avere trentanove 
anni, ha sposato ieri a Las Vegas, con rito civile, Chakira 
Baksh. La nuova bella moglie di Calne, che ha venticinque 
anni, ha avuto, in passato, una certa notorietà come miss Guiana 


Si scinde Passociazione padronale 


Cercano nuove vie i 
giovani produttori 
del cinema francese 


PARIGI. 9. 

Ottanta produttori cinema¬ 
tografici in opposizione ai cri¬ 
teri della (Thambre syndicale 
du film (l’associazione padro¬ 
nale) hanno creato una nuova 
associazione denominata AFPF 
(Associazione francese dei 
produttori di film). 

Il nuovo organismo non pre¬ 
vede un presidente, ma è di¬ 
retto da un gruppo di giovani 
produttori indipendenti che 
vanno da Vincent Malie (fra¬ 
tello del regista) a Jean-Pierre 
Rassam. Jacques Charrier. 
.Anatole Dauman, Jacques 
Dorfmann, Yvon Guezel. Ni¬ 
cole Stephane, René ThéveneL 
Hélène Vager. 

Fra gli altri hanno aderito 
anche alcuni produttori-autori 
quali Jean Dewever. Alain Jes- 
sua, Jose Benazeraf, Michel 
Mardore, EMouard Bobrovski. 
Jean-Ciaude Roy e Max Pecas. 

I promotori della nuova as¬ 
sociazione hanno elaborato un 
programma di innovazioni, 
con particolare riferimento al 
problemi delia libertà di 
espressione (rifiuto di ogni 
censura per gii adulti), dei 
rapporti fra le categorie di la¬ 
voratori, della promozione di 
opere originali, del rinnova¬ 
mento delle strutture. 

L’A.FP.F. ha deciso di far 
appello alT« azione diretta » 
nei casi di particolare neces¬ 
sità. Per questo motivo TAs- 
sociazione si è fatta promo¬ 
trice delle manifestazioni or¬ 
ganizzate contro il tentativo di 
soffocamento del nuovo film 
di André Cayatte Non c'è fu¬ 
mo sema fuoco la cui sceneg¬ 
giatura ricordava qualche af¬ 
fare politico-poliziesco metten¬ 
do in causa alcune persona¬ 
lità. 

Inoltre la nuova organizza¬ 
zione ha preso alcune iniziati¬ 
ve per sbloccare film francesi 
e stranieri vietati dalla cen¬ 
sura. 


Un regista 
fa lo sciopero 
della fame 


PARIGI, 9 

Il regista e produttore fran 
cese René Vautier sta attuan¬ 
do dal primo delTanno. a 
(5uimper, uno sciopero della 
fame per protestare contro 1 
dirigenti del « Fondo dì aiuto 
al cinema» che gli haimo ne¬ 
gato un anticipo di venticin¬ 
que milioni di lire pier la rea¬ 
lizzazione di un film sulla si¬ 
tuazione e sui movimenti so¬ 
ciali nella Bretagna, che sì do¬ 
vrebbe Lntitolare La main dans 
le sac. 

Quando ha cominciato Io 
sciopero della fame. Vautier 
aveva anche un altro obbiet- 
tivo: quello di protestare con¬ 
tro la censura, la quale vole¬ 
va impedire la proiezione di 
Ottobre a Parigi, dedicato alle 
ripercussioni che ebbero nella 
capitale francese, nel 1961, gli 
avvenimenti d'Algeria. Ora che 
egli ha ottenuto Tautorizzazio- 
ne per il film, Vautier chiede 
che la commissione di censu¬ 
ra si astenga in futuro dal 
giudicare le opere sulla base 
del loro contenuto politico; 
egli chiede, inoltre, che la 
commissione ministeriale ad¬ 
detta alTerogazione delle sov¬ 
venzioni ai film modifichi le 
sue decisioni. 

II tema della guerra d'Al¬ 
geria sta particolarmente a 
cuore a Vautier, il quale sul¬ 
l’argomento ha realizzato Axjoir 
vingt ans dans les Aurès, che 
ha ottenuto un premio della 
critica intemazionale al Festi¬ 
val di Cannes dello scorso 
anno. 


negli USA alla vigili 


Tamburi nella notte), con la 
sua Opera si impose di forza; 
la forza polemica del suo te¬ 
sto camuffato da allegra ope¬ 
ra, da melodramma dissacran¬ 
te; la gaia aggressività gastro¬ 
nomica delle musiche di Kurt 
Welll. 

Mille rappresentazioni e più 
ebbe allora l'Opera, e 1 suol 
songs divennero popolarissimi. 
Su questa prima edizione, tut¬ 
ta una letteratura, anche per 
gli strascichi che ebbe: la que¬ 
stione del film che Brecht 
avrebbe dovuto fare con Pabst 
e che poi lo vide fiero avver¬ 
sario delTiniziativa; le accuse 
di plagio; il suo Romanzo da 
tre soldi, che dava sistemazio¬ 
ne letteraria alle sgargianti in¬ 
venzioni teatrali, con maggior 
energia eversiva. 

Poi fu li nazismo, e l'Opera 
tacque nella Germania hitle¬ 
riana. e anche nell’Europa. In 
Italia Gassman ne fece uno 
spettacolo negli anni quaranta, 
come potè: era allievo delTAc- 
cademia fascista. Spettacolino 
seml-sperimentale o d’avan¬ 
guardia, se possibile (la prima 
edizione in volume fu pubbli¬ 
cata a cura di Paolo Grassi, 
da Rosa e Bailo). 

Anche lo spettacolo che con 
l’Opera da tre soldi costruì 
Giorgio Strehier nel febbraio 
del 1936 è diventato un mito: 
le musiche di Welll esplosero 
nella palude del teatro italiano 
di allora; la moritat del can¬ 
tastorie che narra la favola di 
Mackie Messer fu cantata e 
fischiettata da tutti, essa subi 
un processo di consuralzzazio- 
ne; le battute delia Dreigros- 
chenoper strehlerlana scalfiro¬ 
no. lasciarono un segno rosso 
sul volto della borghesia, pur 
offrendosi come eccentrico a- 
forisma. come boutade diver¬ 
tente e scacciapensieri. L’Ope¬ 
ra di Strehier di allora co¬ 
minciò a fare quello che 
Brecht aveva detto a proposi¬ 
to della sua, che col sorriso 
sulle labbra incominciava a 
segare 11 ramo dell’albero. 
Brecht era ben consapevole 
del limiti ideologici e pratici 
della sua Opera e, tornato a 
Berlino, resistette finché vis¬ 
se ad una sua ripresa. Oggi la 
Dreigroschenoper è tuttavia 
ancora nel cartellone del Ber- 
liner Ensemble, segno che si 
conta ancora sulla sua effica¬ 
cia. (Ton una regia ben diver¬ 
sa da quella del ’28, ma sem¬ 
pre delio stesso regista, Erich 
Engel (la Dreigroschenoper 
trasformata in fatto a stori¬ 
co»). 

Quella «prima» del feb¬ 
braio del 1956, che cadde, re¬ 
gnante Segni come presidente 
del Consiglio, In pieno centro- 
destra e in un regime di stret¬ 
to atlantismo, in giorni nevosi 
e freddissimi, è un mito anche 
per la presenza a Milano di 
Brecht, che venne apposta da 
Berlino accompagnato dalla fi¬ 
glia e da Elisabeth Hauptr 
mann. Arrivò martedì 8 feb¬ 
braio. e se ne riparti l’il, e 
allora lo rivedemmo, esile, in¬ 
vecchiato, col suo berretto In 
testsu la sua celebre giacca 
col collo chiuso, il suo sorriso 
sottile, pieno di sfumature 
umoristiche, e qualche nota di 
sarcasmo. Passò quasi inosser¬ 
vato: non v’ara ancora il co¬ 
stume. che si è diffuso poi, 
dei glandi servizi fotografici, 
dei « paparazzi » scatenati: ma 
qualche fotografo cercò di co¬ 
glierne l’immagine. Al che egli 
si schermiva, dicendo di non 
essere un criminale. 

Per quattro giorni passò le 
sue serate in teatro, alle pro¬ 
ve e alla « prima »: e fu du¬ 
rante una delle ultimissime ed 
estenuanti messe a punto che 
suggerì a Strehier. di cui am¬ 
mirò molto il lavoro (lo ricor¬ 
diamo ancora, seduto in pol¬ 
trona, che scoppiava spesso in 
fragorose risate) la strofa fi¬ 
nale del grande corale che 
chiude l’Opera. A quello suo 
originale del 1928, un forte in¬ 
vito alla compassione e alla 
comprensione in un contesto 
disperato, Brecht scrisse del 
versi sostitutivi su un pezzo 
dì carta. Essi, tradotti, diceva¬ 
no: «Non infierire sul povero 
che pecca. / Eterna qui non è 
la povertà. / Lottate invece 
contro l’ingiustizia / perché 
trionfi sol l’umanità v. 

L’immagine di tutti gli atto¬ 
ri schierati in palcoscenico, 
che visibilmente si sono in 
quell’attimo spogliati delle lo¬ 
ro parti e cantano a piena vo¬ 
ce «Lottate contro Tingiusti- 
zia» è uno dei momenti da 
fremito che gli spettatori cer 
temente ricordano da allora, 
quelli che ebbero la fortuna di 
assistere a quella « prima » di 
eccezione. Così come Indimen¬ 
ticabile fu la serata per i la¬ 
voratori, con Brecht sempre 
schivo che, tenendo maldestra¬ 
mente in mano una maschera 
regalatagli da Paolo Grassi, 
disse alcune parole di ringra¬ 
ziamento. 

Anni che 
contarono 

Quando parti, e Taccompa- 
gnammo alla stazione, non sa¬ 
pevamo che era TuUima vol¬ 
ta che lo vedevamo. Qualche 
mese dopo, nelTagosto del 
1956, Brecht veniva stroncalo 
da un attacco di cuore. L'ul¬ 
tima immàgine di lui che con¬ 
serviamo è quella di un omino 
infagottato in un cappotto, col 
berretto a visiera, che, affac¬ 
ciato al finestrino del trerw. ci 
salutava con commozione. Du¬ 
rante il suo soggiorno di quei 
pochissimi giorni di febbraio, 
Brecht ebbe Incontri con intel¬ 
lettuali e operai, ma in forma 
garbata. 

Il mito deirOpera fu rinver¬ 
dito dal Piccolo Teauo qual¬ 
che anno dopo con una «ri¬ 
presa» che vedeva del muta¬ 
menti nel cast, ma sostanzial¬ 
mente era la stessa edizione. 
*ruttavla c’è da dire che quei 
pochissimi anni contarono 


della grande crisi 


molto: l’evoluzione del pubbli¬ 
co, Teditoria che stava pub¬ 
blicando tutta l’opera teatrale 
di Brecht, 11 diffondersi di 
nuove forme d’espressione tea¬ 
trale facilitarono non più solo 
in sede gastronomica, ma pro¬ 
prio anche Ideologica, l'acqui¬ 
sizione del capolavoro brech¬ 
tiano. 

Se una definizione generale 
può darsi, tra le altre, della 
Dreigroschenoper di Strehier 
del 1956-1958-1959 (tra le due 
date si situa l’Anima buona 
del Sezuan) questa è: populi¬ 
stica. Ad un allegro populi¬ 
smo, risolto in forme estetiche 
di grande valore, invitante tut¬ 
tavia a leggervi 11 risvolto a- 
maro, satirico, critico, si ispi¬ 
ravano infatti gli straccioni di 
Peachum, le puttane del bor¬ 
dello, i malfattori della banda 
di Mackie Messer; un populi¬ 
smo anche storicamente legit¬ 
timato ed esaltato dalla data¬ 
zione e dalTambientozlone da¬ 
ta da Strehier alla sua Opera, 
11 1914 negli Stati Uniti. L’ulti¬ 
mo anno di un'epoca « felice », 
ritenuta tale dalla borghesia, 
sull’orlo dell’abisso della pri¬ 
ma guerra mondiale. Uno spo¬ 
stamento di data di quattordi¬ 
ci anni, su per giù. rispetto 
alTambientazione della data¬ 
zione originale di Brecht; ora, 
per la sua nuova Opera da tre 
soldi, Strehier ha effettuato 
un altro « salto » di quattordi¬ 
ci anni, arrivando cosi al 1928, 
Tanno della prima rappresen¬ 
tazione. Ultimo anno di una 
epoca « felice » anch’esso, sul¬ 
l’orlo della grande crisi eco¬ 
nomica e del «riformismo» 
rooseveltiano (l’azione si svol¬ 
ge sempre in America) e del 
rivolgimenti politici che vi¬ 
dero l’ascesa di Hitler. 

Fedeltà e 
divergenze 

Cosi questa nuova Opera — 
con questo ritocco sul qua¬ 
drante storico —, si presenta 
oggi nel contempo fedele alla 
vecchia Opera e da essa total¬ 
mente divergente. Abbiamo 
assistito a numerose prove, e 
le Immagini che ne abbiamo 
ricavato, pur nella saltuarietà 
dei quadri, ci restituiscono la 
idea di uno spettacolo straor¬ 
dinariamente vivo. Se l’Opera 
del 1956 è diventata im mito, 
questa del *72 vuole essere de¬ 
mitizzante: prima di tutto di 
sé, quale era allora. Al posto 
del vecchio cantastorie che in¬ 
tonava «Mostra i denti il pe¬ 
scecane f E si vede che li ha / 
Un coltello solo ha Mackie / 
Ma vedere non lo fa...n, c’è, 
ad esempio, un elegantissimo 
presentatore da cabaret (l’at¬ 
tore Giancarlo Dettoli) che In 
uno smagliante frac e con un 
trucco che ci ricorda il film 
Cabaret (frequenti sono i libe¬ 
ri riferimenti a film dell’epo¬ 
ca, e posteriori sull’epo¬ 
ca; cosi come frequenti sono 

I richiami, dal punto di vista 
figurativo, alla pittura della 
« nuova oggettività ») Intona 
la moritat ironizzandola, ma 
al tempo stesso caricandola di 
significati, il tutto con una 
straordinaria fluidità. Tra l’al¬ 
tro, chi ha visto Tedlzione del 
'56 e vedrà questa si accorge¬ 
rà di €ilcunl mutamenti nella 
traduzione: qui il testo è di¬ 
ventato più rude, aspro; cene 
parole che la censura allora 
vigente non permise suonano 
fragorosamente 

Nella Camene di Re Saio- 
mone, tra l’altro, sono state ri¬ 
pristinate alcune strofe, tra 
cui quella che suona, attualiz¬ 
zando brechtianamente il te¬ 
sto: «Per l’ansia di conoscere 
viveva Bertolt Brecht / e trop¬ 
po insisteva Brecht a chiede¬ 
re lo strano perché / del vo¬ 
stro gran benessere / Che se¬ 
rietà, quale onestà f Ma prima 
che calasse il di / si vide co¬ 
me poi finì... », e fini con l’esi¬ 
lio di Brecht dalla Germania 
e l’inizio delle sue peregrina¬ 
zioni per il mondo. (Thiedere 
ai padroni come vadano le co¬ 
se del mondo, dice insomma 
Brecht — e lo spettacolo ne 
fa una delle sue chiavi inter- 
pretaUve — significa, in que¬ 
sto regime borghese, farsi met¬ 
tere fuori gioco; e allora lo 
spettacolo ci mostra Jenny dei 
pirati che. cantando, insegna 
la morale della sottomissione; 
ma il tutto è aspramente iro¬ 
nizzato e denunciato come 
morale borghese. Beati i vili 
qui— 

(Th! canta questo song di Re 
Salomone, e molti degli altri 
bellissimi delTOpera. è Milva; 
una Milva irriconoscibile, o 
quasi, sotto li trucco alla L1- 
za Minnelli. capelli nerissimi, 
corti, a frangetta; una Milva 
che ha superato Io càoc della 
caduta dal palcoscenico, e si 
è buttata In questa avventu¬ 
ra delTOpera con dedizione 
Nella parte del repellente ca 
pitalista Peachuin c’è Gianri- 
co Tedeschi; Mackie Messer è 
Gianni Santuccio; Polly è Giu 
Ila Lazzarini; Adriana Inno¬ 
centi è la signora Peachum; 

II personaggio del capo della 
polizìa. Tiger Brown. è Gian 
ni Agus. 

Alla vigilia della sua anda 
ta in scena ci pare di poter 
dire che questa edizione del 
l’Opera sia, come la prece¬ 
dente, una delle maniere di 
dire la verità, secondo Brecht; 
ma, rispetto a quella, una ma¬ 
niera più esplicita, più diret' 
ta, più dura; il gusto della ri 
costruzione di un momento 
della storia del mondo, il 
1928-1930; i riferimenti cultu¬ 
rali e artistici non rlmangcv 
no affatto autocompiaciutì, 
ma si fanno veicolo, con mez¬ 
zi estetici, di un messaggio 
socio-politico preciso. L’albero 
che, dice Brecht, era appena 
tagliato dalla .sua Opera da 
tre soldi, qui è quasi del tutto 
spezzato. 

Arturo Lazxari 


controcanale 


Balletto 

Schiaccianoci 

airOpera 

Il corpo di ballo del Teatro 
delTOpera è come una squa¬ 
dra dì calcio che dalla serie C 
marci verso la serie A. Ha tut¬ 
ti l numeri per primeggiare, 
ma, dopo una splendida ripre¬ 
sa {.Cenerentola, di Prokoflev, 
ad esempio), ristagna in una 
serie B del balletto (peraltro 
molto aflollata, nè soltanto in 
Italia). Al vertici d’una serie 
A, per Intenderci, collochia¬ 
mo i ballerini del Bolsciol e 
pochi altri. 

Ecco alcuni Inconvenienti 
che hanno tirato indietro lo 
stile di uno spettacolo; incon¬ 
venienti emersi Ieri sera dalla 
rappresentazione dello Schiac¬ 
cianoci. di Ciaikovsk). 

L’orchestra ha «attaccato» 
male l’ouverture, male II bre¬ 
ve preludio del secondo atto, 
marciando pesantemente nel 
« tutti ». Il Valzer dei fiori, 
avviatosi almeno una battuta 
prima di quella giusta, ha poi 
risentito delTinfortunio. Tut¬ 
tavia la serie A è a portata 
di mano, perchè quando è il 
momento di finezze strumen¬ 
tali (1 « passi a due », ad 
esemplo, del secondo atto), 
esse vengono cesellate con 
bravura. 

Del pari, 1 momenti corali 
del corpo di ballo sono ri¬ 
sultati spesso incerti e impac¬ 
ciati, laddove quelli solistici 
erano eccellenti. E non tanto 
cl riferiamo ad Elisabetta Te- 
rabust (elegante, ma un tan¬ 
tino monotona) o ad Alfredo 
Rainò, quanto alla prestazio¬ 
ne di Margherita Parrilla, 
ballerina di guizzante scatto: 
uno scatto indiavolato, nella 
lettera e nello spirito. Inter¬ 
pretando la Parrilla la figura 
ÌTuna diavolessa invasata. E 
notevole era la prestazione 
di altri campioni (e campioni 
di serie A) quali Lucia Tru- 
glla, Elpide Albanese, Diana 
Ferrara, Cristina Latini, Alva¬ 
ro Marocchl, Gabriella Tessi¬ 
tore, Tuccio Rigano. 

La serie B si è fatta senti¬ 
re pure nelle scene e nelle 
luci, talvolta riluttanti nel la¬ 
sciarsi mettere a punto o a 
fuoco. Nel primo atto, la fac¬ 
ciata del palazzo ha quasi 
partecipato anch’essa al bal¬ 
lo in un maledetto saliscendi, 
mentre sul finire, le luci sta¬ 
vano per prolungare alcuni 
imprevedibùi capricci. Ma al¬ 
la fine, sono calati sul palco- 
scenico anche 1 fiori. 

Occorrerà rivedere questo 
Schiaccianoci, dopo il rodag¬ 
gio di qualche replica: salte¬ 
ranno meglio agli occhi e agli 
orecchi i meriti di Carlo Fra¬ 
jese, direttore d’orchestra e, 
soprattutto, di Zarko Prebll, 
maestro di ballo e coreogra¬ 
fo «ospite», il quale è riu¬ 
scito ancora una volta (era 
sua la Cenerentola sopra ri¬ 
cordata) a dare una fisiono¬ 
mia ad una squadra priva di 
un «allenatore» stabile, qual 
è 11 corpo di ballo del Teatro 
delTOpera di Roma. E poiché 
i maestri di ballo non pio¬ 
vono dall’alto come i fiori 
che Ieri sera si sono mesco¬ 
lati agli applausi (e da soli 
non piovono neppure essi), 
sarà bene che gli interessati 
prendano nelle loro mani le 
iniziative necessarie per non 
essere esclusi dalla serie A. 

e. V. 


Antonio Dimitri 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera, alle ore 22, Antonio 
Dimitri. Il popolare folksinger 
interpreterà im repertorio di 
antiche canzoni regionali po¬ 
polari italiane in un recital dal 
titolo simbolico: l canti del 
prato verde. 


Prima 

foto 


ufficiale 



GINEVRA — Ecco la prima 
foto ufficiale — in braccio a 
sua madre — di Edoardo Pon¬ 
ti, secondogenito di Sophia 
Loren. Contrariamente a quan¬ 
to avvenne per la nascita del 
prime figlio, che fu presentato 
alla stampa e ai giornalisti 
con grande clamore, stavolta 
rattrico e suo marito si sono 
attanuti ad una forma mano 
violenta di pubblicitA 


L’INTELLETTUALE — Nella 
terza e ultima puntata del suo 
L’età di CosimoI Rossellini è 
tornato definitivamente allo 
stile da conferenza con illu¬ 
strazioni che avevamo già 
notato nella prima puntata. 
Certo, in questi suoi film sto¬ 
rico-didattici il regista con¬ 
traddice violentemente lo stile 
consueto degli sceneggiati te¬ 
levisivi: trascurando la tra¬ 
ma, rifiutando la dimensione 
psicologica dei personaggi, in¬ 
fischiandosene dello « spetta¬ 
colo» (se per «spettacolo» si 
intende qualcosa che solleciti 
l’identificazione, la partecipa¬ 
zione emotiva del pubblico, o 
anche il puro gioco delle im- 
magini). 

E’ una lezione. O meglio, sa¬ 
rebbe una lezione, se poi Ros¬ 
sellini recuperasse parola, im¬ 
magini, azione drammatica in 
chiave di analisi storica, di 
analisi degli avvenimenti e 
delle idee nella loro genesi. 
Ma cosi non è, purtroppo, se 
si eccettuano alcuni brani fe¬ 
lici di questi programmi, nei 
quali il regista, dimostrando le 
sue grandi capacità di cro¬ 
nista storico, mette in luce i 
modi di esistenza degli uomini 
del passato e anche i mecca¬ 
nismi del loro agire quoti¬ 
diano. 

Anche in questa puntata, 
ad esempio, la sequenza della 
visita di Leon Battista Alber¬ 
ti al Malatesta o il breve dia- 
lago sul « commercio del tem¬ 
po » sintetizzavano efficace¬ 
mente due componenti fonda- 
mentali della nascente civiltà 
rinascimentale: la capacità 
della borghesia dt far frutta¬ 
re il denaro e di porlo a mi¬ 
sura di tutto; il rapporto tra 
conoscenza e potere. D’altra 
parte, la sequenza del corteo 
per il Concilio (concepita 
chiaramente in funzione del 
colore) esprimeva visivamen¬ 
te il fasto e lo splendore fìsi¬ 
co del potere che egemonizza¬ 
va le masse. 

Ma sono stati lampi in un 
contesto molto frammentarlo 
e disorganico, che si articola¬ 
va in una miriade di fugaci 
notizie e sì reggeva, soprat¬ 
tutto, sulla recitazione mono¬ 
corde di brani testuali di scrit¬ 
ti dell’epoca, forse, ha nuo¬ 
ciuto anche all’opera la pre¬ 
tesa di comprendere in cosi 
breve spazio una materia tan¬ 
to complessa e ribollente; e, 
forse, per realizzare simili in¬ 
tenti Rossellini dovrebbe sce¬ 
gliersi anche sceneggitori di 
maggior respiro. 

Ma. tuttavia, in questa pun¬ 
tata un centro esisteva, in de¬ 
finitiva: ed era la figura del¬ 
l’intellettuale, del grande in¬ 
tellettuale del Rinascimento, 


impersonato da Leon Battista 
Alberti. E proprio nell'affron- 
tare questo centro, invece, lo 
sceneggiato ha fallito: ancora 
una volta, mancando la visio¬ 
ne dialettica del processo sto¬ 
rico, la prospettiva, e, aggiun¬ 
giamo, lo spessore critico. 

La dialettica, perchè il nuo¬ 
vo poteva essere messo iìi evi¬ 
denza e reso comprensibile nei 
suoi tratti caratteristici solo 
attraverso un confronto con 
ciò che andava scomparendo: 
c non si può certo dire che 
finte discussioni come quella 
di Alberti e della donna del 
popolo dinanzi alla pittura 
del Masaccio, nè tanto meno 
monologhi filosofici del tipo 
di quello recitato dall’attore 
che impersonava Cusano (dif¬ 
ficilissimo da seguire, tra l’al¬ 
tro), servissero alla bisogna. 
Mancava anche la prospetti¬ 
va, perchè non si può dimen¬ 
ticare che del Rinascimento 
SI stava parlando oggi a 
cinque secoli di distansa: 
e noi sappiamo quel che ce 
ne è venuto. Sappiamo, ad 
esempio, come la valorizza¬ 
zione della teoria, giustamen¬ 
te perseguita da Alberti, si 
sia poi tramutata nella sepa¬ 
razione tra teoria e pratica 
che oggi caratterizza la cul¬ 
tura borghese. Sappiamo co¬ 
me dal rapporto tra intellet¬ 
tuale e principe si sia passati, 
in seguito, all’intellettuale «di 
servizio». Guardare alle cose 
da una simile prospettiva — e 
non identificarsi con gli uo¬ 
mini del tempo — sarebbe il 
giusto modo per avvicinare 
al passato lo spettatore che 
al nostri giorni vive la sua 
quotidifjia esperienza. 

E, infine, mancava lo spes¬ 
sore critico, nel senso che le 
idee e le teorie venivano enun¬ 
ciate come se fossero sorte 
d’incanto nella mente degli 
uomini: mentre esse rispon¬ 
devano a generali esigenze so¬ 
ciali, materiali dell’epoca. E’ 
difficile intendere la storia 
quando la si guarda cammi¬ 
nare a testa in giù. anziché 
sulle gambe. Perché, si chie¬ 
deva in chiusura della puntata 
Leon Battista Alberti, viviamo 
in un periodo cosi ricco di 
intelligenze? Perché, sì rispon¬ 
deva egli stesso, il mondo ono¬ 
ra l’intelligenza. E non pote¬ 
va che rispondere cosi. Ma noi 
siaìno forse qui per rivivere 
il Rinascimento come se la 
filosofia, la scienza, la sto¬ 
riografia, il modo stesso di 
analizzare la condizione uma¬ 
na e le civiltà si fossero fer¬ 
mati al 400? 

g. c. 


oggi vedremo 


PREMIO ITALIA (1«, ore 21) 

Va in onda questa sera un documentarlo del regista ingle¬ 
se Ken Ashton. Eravamo tutti uno — è questo il titolo dell’ope¬ 
ra televisiva — è stato presentato al «Premio Italia 1972», la 
rassegna intemazionale che si propone di dare un quadro del¬ 
le migliori realizzazioni televisive di tutto il mondo. 


RANCHO NOTORIUS (2®, ore 21,20) 

Anche In Rancho Notorius, 11 film che viene presentato que¬ 
sta sera per il ciclo dedicato a Marlene Dietrich, il grande re¬ 
gista viennese Prltz Lang resta fedele alT« umore americano» 
dei migliori film realizzati da lui a Hollywood, caratterizzati 
dalla critica al contesto sociale, alle leggi, alle convenzioni de¬ 
gli Stati Uniti. 

Rancho Notorius è del 1952 e precede di un anno II grande 
caldo: nonostante il passare del tempo, Lang, dunque, non è 
affatto in crisi, anzi l'America suggerisce nuovi argomenti alle 
sue problematiche. I personaggi continuano ad essere «em¬ 
blemi-chiave » del discorso del regista e, in questo quadro. Mar¬ 
lene Dietrich dimostra di aver imparato perfettamente la le¬ 
zione. Tra gli interpreti sono anche Mei Ferrer, Arthur Ken¬ 
nedy e Gloria Henry. 


MERCOLEDP SPORT (P, ore 22) 

L’odierna trasmissione della settimanale rubrica sportiva è 
dedicata alla telecronaca dell’incontro di pugilato F^all-Ma- 
rocco, valevole per il campionato italiano dei superleggeri. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 

12.30 
13,00 

13.30 
14.00 


15,15 

174)0 

17.30 

17,45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Ore 13 
Teiegiornale 
Sport 

Sci: collegamento In 
diretta per la ga¬ 
ra intemazionale di 
fondo a Ronzone. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Rozmarin ». 
Sceneggiato televisi¬ 
vo 


18.45 Ritratto d'autore 
19,15 Sapere 

Sesta pimtata di 
« Il petrolio ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e deH'economia 

2030 Telegiornale 
21,00 Premio Italia 1972 
"Eravamo tutti uno” 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
2130 Rancho Notorius 
Film. Regìa di Frits 
Lang. 


Radio V* 

GIORNALE RADIO, ons 7, 9. 
12, 13, 14, 15. 17. 20, 21, 
23; 6: Manatlno mosicale; 

6,41: Almanacco; 6,46: Come 
• perchè; S,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 
IO: Spedai* C.R.; 11,30: Via 
col diaco; 12,44: Onadnfofllo; 
13,15: Gratis; 14,05: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,10; 9er voi «i»- 
«Mi; 1635: Profraannn por I 
piccolh 17.05: Il «ir as ot e; 
19,10: Cronache del Mezzogio^ 
no; 19,25: Noeitè aaaolntn; 
20,20: Andata n rilorno; 21,15: 
Il gnardiano di notte; 22.10: La 
grande lihalta; 23.20: Le nostre 
erebestm di musica leggera. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30. 

7.30, t.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30. 19,30, 

22.30, 24; 6: Il maHiniem; 
7,40: Boonglomo; 9,14: Mosica 
•spresso; 9,40: Opere fermo- 
p^m 9.15; Suoni e colori del- 
rorct iaatrn 9,50: Il Signora 


di Ballantrae; 10,05: Canzoni 
per tutti; 1035: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni r^ 
gionali; 12,40: I Malalingoa; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Ponto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
C.R.; 1735: Chiamate Roma 
3131; 20,10: Il Convegno dei 
Cingoe; 21: Sopersonic; 22,43: 
Colomba; 23,05: „E via dK 
scorrente; 23,20; Musica le^ 
gera. 

Radio 3*’ 

10: Concerto di apertura: 11: 
La Radio per le Scuole; 11,40; 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
La mosica nel tempo; 16,15: 
Musica saria; 17,20; Fogli d’al¬ 
bum; 17,35: Musica fuori scho- 
ma; 19: Notizie del Terze; 
18,45: Piccole pianeta; 19,15; 
Concerto di ogni aera; 
20.15: Il linguaggio della ma¬ 
lavita; 20,45: Idea a fatti del¬ 
la musica; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: La romanza da 
Miotto; 22,30: Rassegna dalla 
critica musicala alTestare. 
























■" / : . 


PAG. 8 / roma-regìòrie 


• * •• 


La partecipazione di Roma e del Lazio allo sciopero generalé di venerdì 

BLOCCATE 24 ORE VITERBO E PROSINONE 


rUnità / mercoledì IO gennaio 1973 

L'allucinante tragedia di Primavalle 

// fruttivendolo 
è deceduto 


Numerose manifestazioni e comizi - Oggi e domani assemblee nelle scuole con i dirigenti, sindacali Le modalità delPastensione nei servizi 
Adesione della giunta di Monterotondo e del comitato unitario zona Sud - Oggi scioperano i grafici - Provocazioni padronali alia FIAT e MIM 


Un’alternativa 


reale alla 
degradazione 
economica 


Assicnip a Roma e prò- 
vincia, il 12 gennaio ne! La¬ 
zio saranno anche Prosi- 
nono c Vilcrho a parleci- 
paro allo sciopero gene¬ 
ralo nazionale con un’aslcn- 
siono dal lavoro di tiitio 
lo calcgorio della durata di 
24 ore, sulla base dello de¬ 
cisioni assunte dalle rispet¬ 
tivo federazioni pro\iucialÌ 
sindacali. A Latina ed a 
Rieti, oso la giornata di 
lotl.i sarà di quattro ore, in 
modo molto forte si c 
espressa, nel dibattito al- 
l’inlcriio dello strutturo sin¬ 
dacali unitarie o nelle as¬ 
semblee dei lavoratori, la 
esigenza elio il 12 coslituis- 
so un momento clic, come 
piattaforma o durata dello 
sciopero, caratterizzasse e 
qualificasse la partecipazio¬ 
ne ancho di questa parte 
del Lazio aH’ìniziativa na¬ 
zionale del movimento sin¬ 
dacale. 

Tale diversità di colloca¬ 
zione dello province in rap¬ 
porto allo sciopero, non an¬ 
nulla, né diminuisce, però, 
le ragioni unitarie e com¬ 
plessive dell’interesse pro¬ 
prio di tutto il Lazio nel 
sottolineare fortemente og¬ 
gi, con motivazioni sue ed 
originali, le rivendicazioni 
sul piano della politica del¬ 
l’occupazione e del àlczzo- 
giorno, della ripresa econo¬ 
mica e delle riforme, che 
sono contenute nella piat¬ 
taforma della Federazione 


dello Confederazioni per lo 
6cio|.«*. del 12 gennaio, in 
risposta alle scelte del go¬ 
verno Andrcotti. 

Tutto ciò non c provato 
soltanto dalla considerazio¬ 
ne che tre province su cin¬ 
que dopodomani sciopere¬ 
ranno per 21 ore, ma è 
soprattutto confermato dal¬ 
lo piattaforme che Roma, 
P’rosinono o Viterbo si sono 
dato per questa scadenza. Il 
valore riformatore degli 
obiettivi, la loro risponden¬ 
za allo riebieste reali di 
centinaia di migliaia di uo- 
iiiìnt, di donno o di giova¬ 
ni, agli interessi elio sono 
del paese e di più classi 
sociali, si salda con una 
visione di un assetto diver¬ 
so per Roma e la regione, 
che le lotte di questi mesi 
hanno dimostralo non solo 
necessario, ma possibile. 
Un’alternativa alia degra¬ 
dazione economica, al sem¬ 
pre più grave problema del 
lavoro, alla sproporzione 
che diviene oggi insosteni¬ 
bile Ira struttura dei servi¬ 
zi e bisogni della popola¬ 
zione, si costruisce sulla ba¬ 
se delle indicazioni che il 
movimento sindacale e le 
forze politiche di sinistra 
hanno fornito; indicazioni 
e piattaforme che, nel rap¬ 
porto di vertenza c di con¬ 
fronto con le assemblee 
elettive concorrono al raf¬ 
forzamento della democra¬ 
zia, nella regione., 


Iniziativa sindacale 
e iniziativa dei partiti 


Alla scadenza del 12 gen¬ 
naio Roma cd il Lazio giun¬ 
gono sulla base di un’espe¬ 
rienza vissuta in questi me¬ 
si dai lavoratori, sia sul 
piano dcH’inizialiva sinda¬ 
cale, sia su quello dell’ini¬ 
ziativa dei parliti, ebe ha 
in sé un valore rilevante. 

Lolle contrattuali ed ini¬ 
ziative di massa attorno ad 
obbiettivi sociali di rifor¬ 
ma, si sono svolle in un 
quadro contraddittorio nel 
Lazio, da un lato dall’ag- 
gravamcnlo della crici eco- 
nomico-produlliva, dall’al¬ 
tro dal tentativo andreoltia- 
no di diffondere al massi¬ 
mo qui le nianovTe anli- 
riforniatrici, con l’ambizio¬ 
so disegno di raccogliere 
EU basi modcrato-conserva- 
Irici settori di celo medio 
e strati popolari, non csclu- 
denilo in più di una circo¬ 
stanza il ricorso a mosso 
di provocazione antipopo¬ 
lare. 

In una partila che è aper¬ 
ta a che per essere vinta 
nell'inleresse di Roma e 
del Lazio ad uno sviluppo 
economico e sociale nuovo 
nella democrazia, ha come 
prima condizione quella del¬ 
la sconfitta del governo di 


centro-destra, il movimento 
dei lavoratori ha dato pro¬ 
va, con la combattività e 
con i risultali concreti che 
c riuscito a conseguire, di 
intelligenza e di maturità. 

E’ stalo respinto e va re¬ 
spinto il ricatto che ha vi¬ 
sto accomunati forze del 
padronato e governo nazio¬ 
nale, per cui il superamento 
delle difficili condizioni di 
occupazione o produttive 
della regione dipende dalla 
a ragionevolezza » delle ri¬ 
chieste dei lavoratori. A 
questo si è accompagnato 
un orientamento del gover¬ 
no Andreotti volto a divi¬ 
dere Ira loro e dalle gran¬ 
di masse popolari, categorie 
sociali che nella regione 
hanno grande peso e che 
subiscono le conseguenze 
di un mancalo sviluppo or¬ 
dinato: i contadini, i com¬ 
mercianti, gli artigiani, i 
dipendenti dello Stalo, gli 
insegnanti. 

Dall 'intreccio di lolle con- 
Iralluali c di vertenze di 
massa a livello di zona, 
che si è venuto sviluppan¬ 
do in più parli del terri¬ 
torio romano e della re¬ 
gione, emergono fondamen¬ 
talmente due indicazioni. 


Necessità di scelte 
coerenti alla Resone 


La prima è relativa alla 
chiarezza — ormai inconte¬ 
stabile — dei contenuti sui 
quali si deve misurare la 
volontà politica che punti 
alla ripresa ed al rinnova¬ 
mento economico e sociale 
del I.a7Ìo. S'c determinala 
una convergenza di valuta¬ 
zioni Ira lo schieramento 
antifascista che l’aliro me¬ 
se al consiglio regionale ha 
volato il documento sulle 
misure in grado di fare u-ci- 
re il I.azio dalla grave crisi 
e le piattaforme poste dal 
movimento sindacale a ba¬ 
se dcirinizialiva di qiiesii 
mesi e dello sciopero del 
12. E’ il segno di una ca¬ 
pacità di incidenza del mo¬ 
vimento sulle assemblee 
clellivc e sulla Regione; ne 
deriva anche l'esigenza che 
da parte della Regione e 
delle forze politiche demo- 
cealiche vengano oggi «cel¬ 
le che siano coerenti. 

Ìa: forze che alPinirrno 
della DE nel I.azio sento¬ 
no alliialmcnle il peso c 
l'offesa cosliliiili dalla svol¬ 
ta a destra del parlilo cat¬ 
tolico con il governo Aii- 
drcolli, non possono non 


trame precise determinazio¬ 
ni — di rapporto con il mo¬ 
vimento di lolla e di bat¬ 
taglia aperta contro il cen¬ 
tro-destra — anche sulla 
ba-e dei discorsi che qui 
nel I.azio. a fratina e Pro¬ 
sinone, proprio Andreotti 
nelle scorse settimane ha 
fatto. Il presidente del Con- 
sisiio. parlando alla popo¬ 
lazione ha, con la fiirlieria 
e l'arroganza che lo va 
conlradili'linguendo. laciiilo 
sulle ragioni reali che so¬ 
no alla base dei disagi di 
milioni ili cittadini, sui mo¬ 
livi veri che ilànno vita 
alle battaglie «ociali e di 
massa nel l.azio. 

I.a .seconda indicazione 
che viene dal processo di 
lotte di questi mesi e che 
nello sciopero dei |2 deve 
avere un momento di veri¬ 
fica e di sviluppo, è l'iinil.i 
e la convergenza, nelle pi.il- 
lafornie c negli orientamen¬ 
ti. di strati sociali diversi: 
la linea di rinnovamento 
si arricchisce deH'appnrto 
aulonoino di piattaforme e 
di ricliieslc del movimento 
contadino, dei celi medi 
produttivi. 

Gustavo Imbellone 



per un emorragia 

Iniziata ieri mattina l'autopsia sulla salma di 
Luigi Domenicantonio Fioravanti - I primi rilievi 
dei periti hanno potuto accertare un’insufficien¬ 
za cardiocircolatoria e una emorragia cerebrale 


Un'immagine del recente sciopero di zona della Tiburtina p er i contratti e le. riforme 

Oltre a Roma, anche Viterbo e Prosinone ji fermeranno venerdì per l'intera giornata. A 
Rieli e Latina, invece, lo sciopero sarà di 4 ore. L'astensione dal lavoro a Viterbo sarà ca¬ 
ratterizzata da una manifestazione nel corso della quale parlerà il segretario nazionale della Fe- 
derbraccianti-CGlL Rossltto; In provincia di Prosinone le manifestazioni saranno invece quattro: 
nel capoluogo dove parlerà Maneghini, a Sora con Belardinelil, ad Anagni con Pratarcangeli, 

Notamicola e Capocci, a Cas- —^-—-—-;--' . 

sino con Galeoni A Roma, co- 1 sciopero, sono state chiuse le | I avanguardia nell opera di in- 


sino con Galeoni. A Roma, co- | 
me si ricorderà, si svolgerà in¬ 
vece il corteo dal Colosseo a 
piazza S. Giovanni; qui parle¬ 
ranno Storti a nome della Fe¬ 
derazione unitaria delle Conte 
derazioni e Ceremigna a nome 
della Federazione provinciale 
Intanto, ferve la preparazione 
della giornata di venerdì. Qua¬ 
si tutte le categorie hanno svol¬ 
to il loro attivo unitario e si 
stanno ultimando le assemblee 
nelle fabbriche, nelle zone, nel¬ 
le scuole. Stamane alle 9 al- 
l’XI liceo scientifico si terrà 
l'assemblea degli studenti, de¬ 
gli insegnanti e di tutto il per¬ 
sonale, alla quale interverrà Ri¬ 
naldo Scheda, segretario della 
CGIL: domani alle 8,30 al liceo 
Castelnuovo avrà luogo rincon¬ 
tro tra studenti e dirigenti sin¬ 
dacali: interverranno Cannilo. 
Betti e Misiti. 

Per oggi sono indette assem¬ 
blee nelle seguenti fabbriche: 
ELMER. CSM, IME. ItaUrafo. 
Fiat (Magliana e Grottarossa). 
Lancia. Fatme. OMI. Romanaz- 
zi. Pirelli, Squibb. Palmolive. 
HaswelL Centrale del latte e 
Birra Peroni. Sempre oggi si 
terranno gli attivi degli statali, 
dei poligrafici e delia scuola. 

Ma ecco intanto le modalità 
di partecipazione per alcune ca¬ 
tegorie in particolare dei ser¬ 
vizi: i FERROVIERI sciopere¬ 
ranno dalle 12 alle 14 negU uf¬ 
fici. dalle 10 alle 12 negli im¬ 
pianti fissi, dalle 10 alle 10.30 
sulle vetture, I dipendenti del¬ 
le compagnie aeree e degli 
AEROPORTI sciopereranno dal¬ 
le 9 alle 12. Saranno assicurati 
tuttavia i servizi di trasporto 
dei passeggeri dagli aerei alle 
aerostazioni. Due ore sciopere¬ 
ranno anche gli addetti alla 
preparazione dei pasti, dipen¬ 
denti dalla SOGEME e dalla De 
Montis. 

Negli OSPEDALI e nelle cli¬ 
niche universitarie lo sciopero 
sarà di 24 ore. tuttavia ver¬ 
ranno assicurati tutti i servizi 
di prima necessità. I pubblici 
servizi, gli alberghi, i negozi, 
rimarranno fermi 24 ore. cosi 
come gli altri settori del ter¬ 
ziario (poste, trasporti urbani, 
servizi comunali ecc.). 

Allo sciopero ha dato la sua 
adesione il comitato unitario del¬ 
la zona ROMA SUD composto 
da sindacati, organizzazioni de¬ 
mocratiche. partiti politici d^ 
mocratici; in un comunicato il 
comitato ha sottolineato l'im¬ 
portanza degli obiettivi al cen¬ 
tro della piattaforma sindacale 
e come essi si colleghino diret¬ 
tamente alle esigenze dei quar¬ 
tieri meridionali della città, oer 
le quali come si ricorderà è 
stata aperta una vertenza con 
il Comune fin dallo sciopero di 
zona del novembre scorso. Tra 
le prese di posizione degli enti 
locali va sottolineata Padesione 
data dalla giunta comunale dì 
MONTEROTONDO. 

Adesione è giunta, come si 
ricorderà anche da parte del- 
rUnione lottisti e dal sindacato 
unitario inquilini e assegnatari. 
Anche il PCI si è particolar¬ 
mente mobilitato in sostegno 
della giomata dì lotta: stama¬ 
ne a Pomezia si terrà un in¬ 
contro con il compagno Corra¬ 
di. ad .Ariccia, alla stazic^ dei 
pullman dei pendolari si darà 
vita ad un altro incontro Ct'-n 
il compagno Mcnnati. 

Intanto. ì lavoratori GRAFICI 
impegnati nella lotta contrat¬ 
tuale sciopereranno oggi per 
Pinlora giomata. Stamane alle 
9.30 al cinema Esperia in piaz¬ 
za Sennino 37 si terrà l’as^m- 
blea generale dei tipografi ro¬ 
mani alla quale parteciperà un 
segretario nazionale a nome del¬ 
le tre federazioni di categoria 
e un rappresentante della fede¬ 
razione unitaria provinciale 
CGIL, CISL e UIL. 

Proprio mentre si sta prepa¬ 
rando lo sciopero generale, la 
direzione della FIAT ha m^so 
in atto una nuova provocazione 
antisindacalc. impedendo ai de¬ 
legati di svolgere la loro atti¬ 
vità. E’ successo nella sc^ di 
viale Manzoni. L’altro ieri i de¬ 
legati dì tutti e tre i centri si 
erano riuniti c avevano deciso 
di scendere in sciofwro per il 
contratto c contro il licenzia¬ 
mento del compagno Cafà. Alle 
15.40. al momento cioè in cui 
farebbe dovuto cominciare Io 


porte e presidiate da tutta la 
direzione schierata, impedendo 
cosi ai delegati dì uscire finché 
non si fossero allontanati i ra;^ 
presentanti sindacali del Flami¬ 
nio e di Grottarossa considerati 
evidentemente degli c estranei » 
a viale Manzoni. I lavoratori 
hanno rifiutato questa forma di 
intimidazione. Senonchè ieri la 
provocazione si è ripetuta. In 
risposta ai fatti del giorno pre¬ 
cedente, infatti, era sfato pro¬ 
clamato uno sciopero che alla 
Magliana e a Grottarossa si è 
svolto normalmente; negli uf¬ 
fici centrali, invece, la direzio¬ 
ne ha fatto sbarrare addirittura 
con catene le porte impedendo 
di nuovo ai lavoratori. di 
uscire. 

I rappresentanti sindacali han¬ 
no protest'atb ’ accusando la di¬ 
rezione di impedire Io svolgi¬ 
mento deH’attività sindacale vio¬ 
lando cosi lo statuto dei dritti 
dei lavoratori. Alla fine la ri¬ 
sposta dei lavoratori ha avuto 
la meglio e i dirigenti sono sta¬ 
ti costretti a recedere dalla lo¬ 
ro assurda posizione. E’ sinto¬ 
matico comunque come ancora 
una volta la ETAT si ponga al- 


Fa vanguardia nell'opera di in¬ 
timidazione e di repressione 

Gravi' episodi r^ressivi an¬ 
che alla MIM i cui lavoratori 
sono in lotta da mesi- per il 
contratto integrativo provinciale 
del settore del legno. Proprio la 
MIM si è diàtinta ' finora come 
la più intransigente rifiutando 
categoricamente di scendere a 
trattative' e di firmare rac¬ 
cordo. 

Nel novembre scorso i lavora¬ 
tori hanno dato vita ad una 
serie di massicci scioperi cul¬ 
minati nel picchettaggio in un 
negozio dell'azienda, in viale 
Regina Margherita. Per tutta 
risposta ora la direzione ha fat¬ 
to recapitare ai lavoratori e in 
particolare ai delegati sindacali 
lettere di diffida, inviando' addi¬ 
rittura rufficmlè j^u^iziariò., 
pretendendo il risarcimento del ' 
danni che la ditta avrebbe su¬ 
bito a causa degli scioperi e 
del picchettaggio. La somma 
ammesta a,due milioni. La pro¬ 
vocazione così ha raggiunto li¬ 
miti addirittura grotteschi. I la¬ 
voratori hanno decìso dì rispon¬ 
dere con forza, intensificando la 
lotta attraverso scioperi artico¬ 
lati. 


Per la giornata di lotta 

Kimarranno chiusi 
anche negozi 
e botteghe artigiane 

Esercenti artigiani e rivenditori parteciperanno 
venerdì mattina a un'assemblea al teatro Centrale 

Le botteghe artigiane ed 1 negozi venerdì prossimo rimar¬ 
ranno chiusi. Anche questi lavoratori, seppure In modo auto¬ 
nomo, parteciperanno cosi allo sciopero generale che bloccherà 
l'intera città. L'iniziativa è stata presa dall'UPRA, dalla Feder- 
esercenti, dall'UPVAV, dall'APREF e dal SACE artigiani e com¬ 
mercianti. La protesta dei lavoratori autonomi ha il fine in 
modo particolare di rivendicare sostanziali modifiche all'IVA, 
aumentando il valore esente, la riforma dell'assistenza mutua¬ 
listica e previdenziale, una nuova politica del ' credito ' che 
permetta anche alle aziende artigiane di accedere ai finanzia¬ 
menti delle banche, strumenti e facoltà alle regioni di legi¬ 
ferare in materia di artigianato e commercio. 

Le organizzazioni democratiche di artigiani e commercianti, 
dal canto loro, hanno inoltre date l'adesione anche ai temi 
fondamentali dello sciopero generale proclamato dal sindacati. 

La giornata di lotta sarà caratterizzata da un'assemblea 
che si terrà alle 10,30 al teatro Centrale, alla quale parteci¬ 
peranno gli esercenti del commercio, i rivenditori dei mercati 
rionali, gli artigiani. 


E’ Iniziata ieri mattina l’au¬ 
topsia della salma di Luigi 
Domenicantonio Fioravanti, il 
fruttivendolo di 02 anni tro¬ 
vato morto davanti all’uscio 
di casa sua, in via Angelo 
Mai 12, a Primavalle, in cir¬ 
costanze che debbono ancora 
essere chiarite esattamente. Il 
figlio della vittima, Umberto, 
di 37 anni, come si sa, è stato 
arrestato per omicidio prete¬ 
rintenzionale: gli inquirenti 
lo sospettano di aver picchia¬ 
to il padre, durante un vio¬ 
lento litigio, e di averlo la¬ 
sciato per tutta la notte sul 
pianerottolo, dove poi è stato 
rinvenuto, ormai senza più 
vita, dal portiere del palazzo. 

Ad avvalorare questa ipote¬ 
si ci sono i numerosi lividi 
riscontrati sul volto dell’an¬ 
ziano fruttivendolo, che po¬ 
trebbe essere morto — come 
sostiene la polizia — a causa 
di alcune lesioni interne pro¬ 
vocate, appunto, dalle percos¬ 
se del figlio. E’ chiaro, quindi, 
che soltanto l’autopsia (che 
terminerà tra alcuni giorni) 
potrà stabilire con certezza 
i motivi della morte. Secondo 
l primi rilievi autoptici — 
eseguiti nell’istituto di medi¬ 
cina legale dal professor Re¬ 
nato Giordan — Luigi Dome¬ 
nicantonio Fioravanti sarebbe 
deceduto per insufficienza car¬ 
diocircolatoria ed emorragìa 
cerebrale. Per il momento, 
tuttavia, non e stato possibile 
accertare le cause di questa 
emorragia. 

Per quanto riguarda le con¬ 
tusioni sul volto della vittima 
e. in particolare, ima ferita 
ail’occhio sinistro, il profes¬ 
sor Giordan avrebbe accerta¬ 
to che esse sarebbero di lieve 
entità, non tali, comimque, da 
aver provocato il decesso. 

Luigi Domenicentonio Fio¬ 
ravanti fu scoperto cadavere 
la mattina di lunedì. In un 
primo momento si pensò che 
fosse morto per assideramen¬ 
to, stroncato dal freddo in¬ 
tenso della notte che aveva 
passato sul pianerottolo, da¬ 
vanti alla porta di casa sua. 
Ma, ben presto, gli inquirenti 
sì accorsero dei lividi sulla 
faccia della vittima, segni ine¬ 
quivocabili che qualcuno — il 
figlio, secondo l’accusa — ave¬ 
va picchiato il Fioravanti. E 
non c’è voluto molto a sco¬ 
prire che, la notte preceden¬ 
te, l’anziano fruttivendolo 
aveva avuto un violento liti¬ 
gio col figlio Umberto, al ter¬ 
mine del quale era stato per¬ 
cosso e scacciato di casa. 


Munizioni 
e armi 
sequestrate 
nel Viterbese 


Numerose armi e munizioni 
sono state sequestrate dal ca¬ 
rabinieri di Viterbo, nel corso 
di alcune perquisizioni in a- 
bitazloni di Soriano del Ci¬ 
mino. Complessivamente so¬ 
no stati sequestrati quattro 
moschetti, un mitra « Mab », 
un fucile a canne mozze cal. 
16, un fucile da caccia cal. 12, 
tre pistole (una cal. 7,65 e le 
altre di cal. 38), due bombe 
a mano, tremila cartucce da 
moschetto, due caricatori di 
mitra, 500 proiettili per fu¬ 
cile mitragliatore ed altre 
cento cartucce di vario cali¬ 
bro. Tutto il materiale seque¬ 
strato è in perfette condizioni 
e funzionante. 

Secondo quanto hanno in¬ 
formato i carabinieri, alcune 
persone sono state denunciate 
per detenzione abusiva di ar¬ 
mi da fuoco: i militari, inol 
tre, hanno reso noto che la 
operazione non è ancora ter¬ 
minata. 


Corteo 
di giovani 
dall'Esedra 
a Trastevere 


Indetta dai gruppi della co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare, si è svolta ieri una 
manifestazione di protesta 
contro l’aggressione america¬ 
na nel Viet Nam. Qualche 
migliaio di giovani si sono 
radunati, alle 18,30, in piazza 
dell’Esedra: qui harmo dato 
vita ad un corteo scandendo 
slogan contro la politica im¬ 
perialistica di Nixon e a fa¬ 
vore del Viet Nam- Attraverso 
via Cavour, Via dei Fori Im¬ 
periali, lungotevere Cenci, via¬ 
le Trastevere e piazza Ma- 
stai. i manifestanti hanno rag¬ 
giunto piazza San Cosimato, 
dove il corteo sì è sciolto. 


Senza soste la mobilitazione popolare e le iniziative contro l'aggressione USA 

Un vasto schieramento unitario chiede la pace subito 
e la liherazione dei prigionieri uel Vietnam del Sud 

L’Italia deve riconoscere la Repubblica Democratica del Vietnam - Migliaia di patrioti languono nelle car¬ 
ceri del fantoccio Van Thieu: dobbiamo salvare la loro vita - Continua la raccolta di firme e aiuti - Un ca¬ 
mion di medicinali e tessuti da San Lorenzo - Adesione di tutte le forze democratiche alla Nuova Magliana 



Raccolta di firme per il Vietnam a Prosinone . 

Scorribanda di squadristi 
nella chiesa di S. Francesco 


Squallida ed ignobile brazata della teppaglia laxlita, ieri sera, 
ad una conferenza dì padre Ernesto Balduccì, un sacerdote nolo per 
le sue idee progressiste. Una ventina di giovinastri — alcuni dei quali 
muniti di spranghe di terre e bastoni — ha fatto irruzione, verse 
le 22, ncll'aaditerinm della parrocchia di S. Francesco,'a Monta Marie, 
dove padre Baidncci doveva tenere una conferenza sul tema « Fede ed 
ideelegia ». Gli squadristi — che hanno mandate in frantumi la ve¬ 
trata d’ingresse e danneggiato alcuni mobili della sala — hanno lanciate 
' nova contro i presenti, insultando il sacerdote. - 

La confarania ai è svolla weualnwnie; sia para -con ritardo, 
dopo che i faoclatl al a#ae alloptaaati, compiuta lo toro e Imptoao a. 


Si susseguono in tutta la 
città e nella provincia le 
iniziative per la pace nel Viet¬ 
nam. Una vasta mobilitazione 
delle masse popolari ha carat¬ 
terizzato queste ultime setti¬ 
mane: dalia ripresa dei bar¬ 
bari bombardamenti alla loro 
cessazione imposta daU’eroica 
resistenza dei patrìo'J vietna¬ 
miti e dalla ferma e vigorosa 
protesta che si è levala in tut¬ 
to il mondo; alle nuove trat¬ 
tative di Parigi in corso an¬ 
cora in questi giorni. Sono tre 
gli obiettivi che caratterizza¬ 
no le iniziative prese in tutti 
i quartieri di Roma, in nume¬ 
rosi centri della provincia e 
della regione: il raggiungi¬ 
mento immediato della pace 
sulla base degli accordi che 
gli stessi USA avevano sotto- 
scritto alla fine di -attòbre. e 
che poi hanno tradito; il ri¬ 
conoscimento della KDV o 
una presa di posizione chiara 
che sancisca un'iniziativa di 
pace autonoma del governo 
italiano; precise garanzie per 
le migliaia di prigionieri poli¬ 
tici nel Sud Vietnam, detenu¬ 
ti nelle carceri del governo 
fantoccio di Van Thieu. sotto¬ 
posti giornalmente a feroci 
torture che spesso si conclu¬ 
dono con veri e propri mas¬ 
sacri. 

Anche nei giorni scorsi si è 
ulteriormente allargato il rag¬ 
gio di iniziative prtse dalie 
organizzazioni dcmo>.Tatiche. 
dai comitati di quartiere e da 
vasti strati della pooolazivone 
a te.stimonianza della profon¬ 
da solidarietà che lega tutti i 
democratici con il popolo viet¬ 
namita e che mai come in 
questa occasione ha coinvolto 
forze c organizzazioni di diver¬ 
sa ispirazione politica e cultu¬ 
rale. Ecco un quadro delle 
iniziative più recenti. 

Durante una manifestazione 


organizzata alla Magliana 
dalle sezioni PCI e PSI, dai 
circoli FGCI e FGSI. dal circo¬ 
lo Achille Grandi della sini¬ 
stra DC. dal consiglio di fab¬ 
brica della Fiat-Maghana. dal 
consìglio di zona dei metal¬ 
meccanici, dairuISP, dal 
SUNIA e dal circolo cultura¬ 
le Proletaria, sono state rac¬ 
colte tra i cittadini del quar¬ 
tiere circa 700 firme e una 
somma di 50.150 lire a so¬ 
stegno della lotta del popolo 
vietnamita. La raccoìia di fir¬ 
me e di fondi continuerà n-el 
quartiere Nuova Magliana an¬ 


che nei prossimi giorni. 

Considerevole è l’appoggin 
finanziario che la popolazione 
dà alla lotta dei vietnamiti. 
La sezione S. Lorenzo del PCI 
ha organizzato una raccolta di 
firme e fondi al Parco Tibur- 
tino; sono state sottoscritte 
374.120 lire e riempilo un ca¬ 
mion di medicinali, vestiario 
e lana. Anche qui la raccolta 
proseguirà nei giorni prossi¬ 
mi. Significativa anche la sot¬ 
toscrizione organizzata nella 
sezione Italia, dove sono sta¬ 
te raccolte 150.(X)0 lire e tre¬ 
mila firme. Le sezioni Tufello 


e Valmelaina hanno raccolto 
77.000 lire e 600 firme di toli- 
darietà. 

Altre iniziative sono state 
prese in risposta aH’appello 
del Comitato nazionale Italia- 
Vietnam. La sezione del PCI 
di Ardeatina si è aggiunta 
alle altre numerose sezioni 
che hanno versato fondi e rac¬ 
colto firme. I fondi raccolti 
alFArdeatino ammontano n 
17.000 lire e le firme, sotto- 
scritte in calce alla petizione 
lanciata dal Comitato Italia- 
Vietnam, sono oltre cinque¬ 
cento 


vita di partito 


RIUNIONE PROBIVIRI — Zona 
Nord; oggi, alle ore 18, nei locali 
della sezione Trionfale, sì terrà la 
riunione dei compagni probiviri del¬ 
le segoni della zona. Interverrà il 
compagno Morgia, presidente della 
Commissione Federale di controllo. 

CIRCOSCRIZIONI — Oggi, alle 
ore 18, in Federazione, riunione 
capigruppo dì circoscrizione. 

• INCONTRO SUI PROBLEMI A- 
GRARI — Zona Nord: alle ore 19, 
in Federazione, incontro sui proble¬ 
mi agrari di Prima Porta e Isola 
Farnese, per Tiniziativa del centro 
zootecnico e le questioni dell’occu¬ 
pazione bracciantile. Intervcrrano i 
compagni Ranalli, consigliere regio¬ 
nale, e Borgna, segretario della 
Zona Nord. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi, alle ore 19, in Federazione, 
assemblea dei cooperatori delle abi¬ 
tazioni, comunisti (Granone). 

ASSEMBLEE — Fiumicino, cellu¬ 
le aeroporto (Alilalia, ASA, De 
Montis, Sogene, Cooperativa aero¬ 
porto), ere 17,30 (Fioriello, Rol- 
iì); Italia, ore 1S,30; Guìdenia, 
ere 19 (A. Berdin); Tivoli, ore 

19,30 (Imperiali); Alessandrina ore 
19 (Aletta); Porte Fluviale, cellula 
CRI, ore 16 (A. Fredda); Capcna, 
ore 19 (Ferini); Monlerìe, ore 

19,30 (Imperiali; Alessandrina, ore 
16, ass. donne (T. Costa); Quar- 
ticclolo, ore 20, ass. donne (T. Co¬ 
sta. Ita Ferracuti); Salario, callaia 
Baittlnai, or* 20,10 (Smtalli)i 


Mente Mario, cellula S. Filippo 
Neri, ore 14,30 (Fusco); Vìllalba, 
ere 19 (Cirillo); Hburiino IH. ore 
19; Portuense Villini, ore 20; Co¬ 
munali (vìa S. Angelo in Pesche¬ 
ria, 35), ere 17; Lanuvio, ere 18 
(Agostinelli); Tor S. Lorenzo, ore 
19 (Corradi); PP.TT.. cellula Ra¬ 
gioneria centrale, ere 11 (Bocconi). 

C.D. — S. Basilio, ore 19,30 
(Fanghi); Porto Fluviale, ore 20 
(A. Fredda); Appio Latino, ore 

19,30 (Bignami); Ottavia, ere 19 
(lacobellì); Segni, ere 19, CD e 
g ru ppo (Cacciotti) ; Cinecittà, 
ere 19,30. 

ATTIVI —— Monterotende Sca¬ 
lo, ere 19,30 (Salvatelli); «Giu¬ 
seppe Di Vittorie », ore 19,30 (De 
luliis); Monterotondo Centro, ore 

19,30 (Severinì). 

ZONE — Zona Nord; Trionfale, 
ere 16,30, assemblea attivisto delle 
sezioni; e.d.g.: ■ L’iniziativa delle 
donne comuniste i>er estendere il 
movimento di massa contro il go¬ 
verno Andreotti-Malagodì a per im¬ 
porre la pace nel Vietnam ». Inter¬ 
verrà la compagna A. Melinari, del¬ 
la aegrataria della zona. Zona Cen¬ 
tro: Celio Monti, ere 17, attivo di 
compagne e aegretari di seziona 
(Orsini, F. Prisco). 

MANDAMENTO — S. Marinel- 
la, era 19, riunione di mandamento 
di Civitavecchia (Tidai). 

PROIEZIONE — Villa Gordiani, 
ora 20, prelaziona dal decumanta- 
rio e Bconfitgtramo II ciato >. 


• Oggi, in Federazione, alle ore 18, 
riunione della commissione sui pr^ 
blemì intemazionali (Parola). 

FGCI — Ore 17.30, in Feder»- 
zione, riunione cellule Margherilo 
di Savoia, Principessa di Piemonte, 
Augusto, XXIII liceo, Enriques. 
Verrazzano (Rossi); Tuiello, ero 
18, assemblea (Lombardi); Tivelit 
ere 18,30, assemblea dei circoli di 
Tivoli e Villa Adriana (Laudati)| 
Montecelio, ore 19,30 (Laudati); 
Monteverde Nuovo, ore 17. attive 
sciopero del 12 (Giansiracusa) ; 
Borgata Finocchio, ore 16, assem¬ 
blea (Ricerca); Esquilìno, ero 
16,30, attive circolo (Valenlìnì); 
Albano, ere 17,30, assemblea 
(Buggeri); Frascati, ore 17,30, 
assemblea (Posa); Appio Latine, 
ere 17,30, proiezione del film 
« Soldati d’inverae ». 

Convocazione 

Per discutere iniziative da pren¬ 
dere riguardo la pubblicazione dei 
volumi ■ Almanacco PCI/73 » e « I 
dieci glemì che sconvolsero il mon¬ 
do » ò convocata per le ore Ì8 
una riunione in Federazione alla 
quale seno invitali a partecipar* 
rappresentanti della Università « 
cellule di: Università. RAI-TV, P*- 
mezia, Policrom, Mente Sacro, Car- 
batella. Macao Statali, Castelnuovo, 
Memeli, Virgilio, Malpighi, Toaao, 
Visconti, Berrecca, fnalalii^ Do 
Amicis, Istituto d'ArtOh 


. * I ’ ' -V. Vi-l— * JtK * A, *k .> • .irf * J . 
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Senza esito l’incontro tra produttori e rivenditori 


Incertezze sul prezzo del latte 

Dovrebbe diminuire invece il prezzo di alcune carni ma solo negli spacci comu¬ 
nali - Le deleterie conseguenze della sopravvivenza di speculatori e intermediari 


La questione nata con l’in- 
troduzione dell’lVA, che ha 
fatto aumentare il latte del¬ 
l’uno per cento, non è stata 
ancora risolta. Ieri pomerig¬ 
gio si è riunita la commissio¬ 
ne provinciale prezzi, insieme 
con i rappresentanti dell'As¬ 
sociazione esercenti latterie, 
dell’Azienda comunale del lat¬ 
te e deH’Associazione produt¬ 
tori del latte, ma daU’mcontro 
è nato un nulla di fatto: tutti 
si rifiutano di pagare una lira 
e mezza per litro, che ò ap¬ 
punto l’aumento .scaturito dal¬ 
l’introduzione deU’IVA. 

Come è noto la questione ri¬ 
guarda il latte « intero ». pro¬ 
dotto dalla Centrale del latte 
e venduto al prezzo <t politico » 
di 150 lire. 

A questo prodotto, dopo il 
decreto ministeriale del 27 di¬ 
cembre, non può essere au¬ 
mentato il prezzo. Sta di fat¬ 
to però che con l’mtroduzio 
ne della nuova imposta deve 
saltare fuori il famoso uno 
per cento in più. Chi lo pa¬ 
ga? I consumatori non pos¬ 
sono pagarlo perchè il prez¬ 
zo è bloccato, e poi perchè 
sarebbe materialmente im¬ 
possibile — oltre che ingiù 
sto — applicare un prezzo di 
151,5 lire I rappresentanti del¬ 
l’Associazione produttori han¬ 
no dichiarato di non volersi 
accollare l’onere di questo au¬ 
mento, come pure il rappre¬ 
sentante dei lattai. Pica, che 
ha anche dichiarato che nel 
caso il nuovo aggravio fos¬ 
se fatto .subire alla categoria 
aue.sta si rifiuterebbe di ven¬ 
dere il latte della Centrale. 

La situazione è resa parti¬ 
colarmente intricata e diffi¬ 
cile da fattori comuni a mol¬ 
ti prodotti di consumo. Per il 
latte, ad esempio, solo in pic¬ 
cola parte sono raopresenta- 
ti i reali produttori del lat¬ 
te. mentre c’è. come m tanti 
altri campi della produzione 
alimentare, la solita rete di 
intermediari. Questi compra¬ 
no il latte ad un prezzo estre¬ 
mamente basso, per poi ri¬ 
venderlo alla Ceniraie del 
latte ricavando vergognosi 
guadagni. Fino a quando il 
governo non interverrà per 
colpire la speculazione della 
intermediazione parassitaria 
sarà impossibile controllare i 
prezzi in modo da non dan¬ 
neggiare i consumatori, i pro¬ 
duttori e,gli esercenti. 

E’ di ieri invece la notizia 
che la carne venduta negli 
spacci dell’Ente Comunale di 
Consumo diminuirà di prezzo, 
a seconda dei tagli, dalle 50 
alle 300 lire. Il fenomeno si 
spiega col fatto che l’entrata 
in vigore della nuova legge 
tributaria ha ridotto, sia pure 
di poco, l'incidenza delle im¬ 
poste sulla carne. Ma di que¬ 
sta riduzione riescono ad usu¬ 
fruire soltanto gli spacci del- 
l’ECC poiché i grossisti hanno 
aumentato i prezzi all’in- 
grosso. facendovi gravare ol¬ 
tre all’IV.A anche le altre tas¬ 
se (IGE e Imposta di Consu¬ 
mo). che però nella maggior 
parte dei casi venivano pagate 
soltanto dall’ECC. 

Ancora una volta, quindi, 
bisogna osservare che a cau¬ 
sa della speculazione dei gros¬ 
sisti, ed al mancato interven¬ 
to del governo contro di essa, 
non si riesce ad estendere an¬ 
che agli spacci privati — che 
« lavorano » la quasi totalità 
della carne venduta sul mer¬ 
cato di Roma — una riduzio¬ 
ne di prezzo che viene accol¬ 
ta con particolare favore dal¬ 
la popolazione. Nessun arre¬ 
sto si registra intanto nell’au- 
mento continuo di generi che 
si vendono nei pubblici eser¬ 
cizi. come liquori, bibite e 
caffè. 

Sulla grave questione dei 
prezzi ha preso posizione ieri 
anche l'Unione commercianti 
aderente alla Con/esercenti; 
lo ha fatto con un comunica¬ 
to teso, piuttosto che a deli¬ 
ncare una chiara e coraggio¬ 
sa strategia sul contenimento 
dell'aumento del costo della 
vita (si fa solo appello a im- 
precisati interventi del gover¬ 
no/. a convincere i propri ade. 
rcnti a non partecipare alla 
giornata d: lotta del 12. defi¬ 
nita a una manifestazione che 
ai risolverà in una ulteriore 
riduzione della produttività ». 

In sostanza l'Unione com¬ 
mercianti, come al solito, si 
pone al servizio del padrona- 
to e del governo ignorando 
due fatti vitali per la prospet¬ 
tiva e la strategia degli stes 
si esercenti interessati a un 
diverso sviluppo economico: 

1/ lo sciopero costa sacrifici 
durissimi innanzitutto a chi 
lo fa e quindi ai lavoratori; 

2i una nuora politica eco 
nomica, che miri al conteni¬ 
mento dei prezzi salvaguar¬ 
dando gli interessi sia dei la¬ 
voratori dipendenti che della 
grande massa degli esercenti 
tuttora sotto il peso della spe- 
potere monopolistico e degli 
intermediari, è al centro delle 
rivendicazioni della giornata 
di lotta di venerdì: anche per 
questo lo sciopero ha raccolto 
cosi vaste adesioni in tutta la 
società civile compresa la 
grande massa dei piccoli e 
medi commercianti 1 quSlt, 
contrariamente alle posizioni 
conservatrici e qualunquiste 
deìVUnmne vanno prendendo 
coscienza che anche lo luro 
lotta SI vince inserendosi da 
frotagnnhti e con le loro au 
, tonome rivendicazioni nel va¬ 
sto Ironie unitario che si bat 
te per una nuova politica eco¬ 
nomica, per una svolta demo- 
«rcttca nel Paese. 










Il centro elettronico per la consulenza IVA istituito dalla Co nfesercenti 


Studenti 
dell’Augusto 
aggrediti 
da fascisti 


Un’ennesima c vigliacca ag¬ 
gressione fascLita è stata com¬ 
piuta ieri mattina «la una 
quindicina ili teppisti, in piaz¬ 
za dell'Albcronc davanti al li¬ 
ceo ginnasio statale « Augu¬ 
sto ». 

Gli squadri.ìtt si sono pre¬ 
sentati dav.mti alia scuola al¬ 
la fine delie lezioni, armati 
di spranghe di ferro e basto¬ 
ni, con l’evidente intenzione 
di aggredire alcuni studenti 
democratici dcii’istituto. 

Scoraggiati d.-illa forte vigi¬ 
lanza degli studenti della scuo¬ 
la, i teppisti hanno però ri¬ 
nunciato a compiere l’assaltu 
neile immediate vicinanze dei 
cancelli, prefer«*ndo, molto pili 
coraggio.samente, .sorprendere 
qualche giovane isolato che 
tornava a casa. In piazza del- 
TAlberone, infatti, veino al 
parcheggio dei taxi è stato 
aggredito lo .studente Sergio 
Giacoponi di 18 anni, che è 
stato ricoverato all’ospedale 
S. Giovanni con la prognosi 
di 13 giorni. 


La nuova disciplina del traffico entrata in funzione ieri 

DIFFICOLTA (MA SOLO PER POCO) 
INTORNO ALLA STAZIONE TERMINI 

L'« operazione » che porterà airisolamento di Termini si concluderà il 16 • I punti dove si sono avuti gli ingorghi 
Un provvedimento necessario che complicherà la circolazione se non viene accompagnato da altre iniziative 


TESSERAMENTO 

SUPERATO IL 50% 

Oltre 26.000 compagni hanno già rin¬ 
novato la tessera — 2500 i reclutati 


Altri notevoli risultati nella 
campagna di tesseramento e 
proselitismo sono stati conse¬ 
guiti in occasione della tappa 
fissata con l'attivo della Fede¬ 
razione svoltosi lunedi sera. I 
compagni che hanno rinnovalo 
la tessera per il 1973 sono già 
26.381, più della metà dei tes¬ 
serali raggiunti nel 1972. Nello 
stesso periodo quasi 2.500 com¬ 
pagni e compagne hanno ade¬ 
rito al partito per la prima 
volta. 

A questo risultato hanno con¬ 
corso numerose sezioni. Orga¬ 
nizzazioni che hanno già supe¬ 
rato il 100 per cento continuano 
ad andare avanti, come la se¬ 
zione Romanina, che con altri 
21 reclutati conta ora 200 iscritti 
rispetto ai 165 dello scorso anno. 
Altre 100 tessere ciascuna sono 
stale ritirate dalle sezioni di 
Torpignallara e c M. Alleala *, 
95 da Genzano, 70 da Monte 
Mario, 60 da Acida, 50 da N. 
Magliana e Ludovisi, 37 da Ge- 
nazzano, 35 da Formello, 30 da 
Montespaccalo, 27 da Testaccio 
e Gallicano, 20 da Borghesiana 
e Vitinia, 16 da La Rustica, 11 
dal Tufello, 10 da Valmelaina e 
Velleiri, 7 da Gregna. 

Tutte le sezioni sono ora im¬ 
pegnale, nello sviluppo delle in¬ 


dicazioni politiche scaturite dal 
convegno dell'attivo (impegno 
per lo sciopero del 12 gennaio 
e movimento politico di massa 
contro il Governo Andreolti, ini¬ 
ziative a fianco del popolo viet¬ 
namita, presenza unitaria anti¬ 
fascista e democratica), a por¬ 
tare avanti l'azione di raffor¬ 
zamento del partito con l'obiet¬ 
tivo di realizzare un altro de¬ 
cisivo passo avanti In occasione 
dei 21 gennaio, 52. Anniversario 
della fondazione del Partito. 


Sesta lezione 
del corso 
alle Frattocchie 


Stasera, alle ore 20,30, pres¬ 
so l'Istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocchie, avrà luo¬ 
go la sesta lezione del corso 
(riservato agli alunni dello 
istituto e agli iscritti alle se¬ 
zioni del PCI di Roma). 

La lezione, che avrà per te¬ 
ma « La dialettica hegeliana e 
la dialettica marxista », sarà 
tenuta dal compagno Luciano 
Gruppi. 


Ieri a Palazzo Guglielmi 

Incontro alla Regione 
per i beni dell’ex-GIL 

Gli edifici devono rimanere agli abitanti di Monte 
Sacro — Presenti i consiglieri di circoscrizione e i 
consiglieri comunali Fausti e Mirella D'Arcangeli 


Una delegazione composta 
da consiglieri della IV Cir¬ 
coscrizione, rappresentanti sin¬ 
dacali, comitati scuola-fami¬ 
glia e dai consiglieri comunali 
Faust; (del e Mirella D’Ar¬ 
cangeli ipci) è stata ricevuta 
ieri mattina dal presidente 
deU'assemblea regionale Palle¬ 
schi e dal coasigliere regiona 
le compagna Leda Colombini. 
La delegazione ha espresso la 
preoccupazione che il com¬ 
plesso dell'ex gii di Monte Sa¬ 
cro possa essere sottratto a 
quelle che sono le esigenze so¬ 
ciali della Circoscrizione dopo 
la decisione del governo di af¬ 
fidare il complesiio alla Regio¬ 
ne. decisione accolta dalla 
magistratura deU’assemblea 
con un ordine del giorno. Il 
presidente Palleschi ha assicu¬ 
rato 1 rappresentanti della 
circoscrizione che se il gover¬ 
no manterrà l’impegno assun 
to di assegnare i beni dell’ex 
gli alla Regione, sull’uso di 
questi beni la Regione ne di¬ 
scuterà col Comune di Roma, 
con gli enti ed organizzazioni 
interessate e con li consiglio 
di circoscrizione. 

Intorno alla vicenda del be¬ 


ni dell'ex gli di viale Adriatico 
si era aperto, come si ricor¬ 
derà, un acceso dibattito al 
consiglio regionale dojx) l’an¬ 
nuncio dato dal presidente 
della giunta Cipriani che il 
governo aveva intenzione di 
passare alla Regione tutti gli 
immobili. II gruppo comuni¬ 
sta sostenne che la Regione 
non poteva sottrarre agli abi¬ 
tanti di Monte Sacro gli edifi¬ 
ci ottenuti in seguito a una 
lunga battaglia. Nei beni del¬ 
l’ex gli di viale Adriatico so¬ 
no stati infatti aperti una 
scuola, un asilo-nido, impian¬ 
ti sportivi che vengono re¬ 
golarmente utilizzati dagli 
abitanti della zona. Se il go¬ 
verno dovesse mantenere l’Im¬ 
pegno di passare il complesso 
alla Regione non è pensabile, 
come era stato ventilato, che 
la Regione utilizzi gli edifici 
impiantandovi uffici o aule per 
le commissioni. Se mai si trat¬ 
ta di stabilizzare le conquiste 
ottenute diq;li abitanti di Mon¬ 
te Sacro, attrezzando ulterior¬ 
mente tutto il complG.sso per 
1 servizi mancanti nella zona 
(asili, scuole materne, aule 
scolastiche, palestre ecc.). 


La seconda fase deir« ope¬ 
razione traffico a Termini » ha 
avuto un avvio difficile. Come 
avviene sempre in questi casi, 
la nuova'.discipllna'<(€)• traffi¬ 
co ha'trov^to gli automobilisti 
impreparati, ignari di ciò che 
dovevano fere per uscire dal 
dedalo dei sensi unici stabiliti 
tra Termini e piazza S. Maria 
MEiggiore. La terza e ultima 
fase deir« operazione » si do¬ 
vrebbe avere fra una settima¬ 
na. a partire dal 16 gennaio. 
Con la nuova circolazione il 
raggiungimento della stazione 
Termini da parte del mezzi 
privati sarà estremamente dif¬ 
ficoltoso, quasi impossibile. Il 
provvedimento si è reso ne¬ 
cessario per dare spazio ai 
cantieri sorti In piazza dei Cin¬ 
quecento e davanti al «dino¬ 
sauro» di Termini per la co¬ 
struzione della fantomatica 
metropolitana romana. Questi 
cantieri hanno ridotto notevol¬ 
mente lo strazio una volta di¬ 
sponibile per la circolazione. 
Cosi l’unico provvedimento se¬ 
rio era quello di limitare al 
massimo il traffico privato e 
lasciare invece il limitato spa¬ 
zio Ubero al bus e ai taxi. 

Un provvedimento senza dub¬ 
bio necctisario che però è de¬ 
stinato a creare ulteriore caos 
nella circolazione romana se 
non verrà accompagnato da 
altre coraggiose iniziative. E 
fra queste la chiusura alla cir¬ 
colazione privata del centro- 
storico e di intere strade co¬ 
siddette di « penetrazione » su 
cui far circolare esclusivamen¬ 
te i mezzi pubblici. 

Ma vjmiamo air« operazio¬ 
ne Termini ». Ieri i nuovi prov¬ 
vedimenti hanno interessato il 
quadrilatero compreso tra via 
Mamiani. via Napoleone III, 
via Carlo Cattaneo, vìa Gio¬ 
berti. Entro il 16 gennaio la 
« riforma » dovrebbe avere ter¬ 
mine. con la Inversione di tran¬ 
sito delle vie Gioberti e Ca¬ 
vour. Con gli ultimi due prov¬ 
vedimenti r« isolamento » di 
Termini sarà cosi completato. 

I punti dove ieri si sono avu¬ 
ti i maggiori intasamenti sono 
stati gli incroci di via Mamia¬ 
ni con via Turati, via Princi¬ 
pe Amedeo e piazza Vittorio 
In questi punti il traffico è 
rimasto semi-paralizzato e mol¬ 
ti automobilisti non sapevano 
più cosa fare. Una volta sbro¬ 
gliata la matassa metallica (i 
vigili hanno dovuto faticare le 
tradizionali sette camicie) il 
traffico ha ripreso a circolare 
con una certa regolarità. Nel 
pomerig;^o tutto è tornato nor 
male, come se la nuova disci¬ 
plina fos-se in vigore da diversi 
mesi. 

L’ultima fase dell’* operazlo 
ne » — come si è detto — do¬ 
vrà interessare via Cavour e 
via Glohtti: in queste due 
strade .sarà invertito il senso 
di marcia Non si potrà pili 
ridiscendere via Cavour par 
tendo da Termini; per uscire 
dalla stazione l’unica strada 
.sarà via Glolitti. dove il senso 
unico .sarà snostato nel verso 
Termlnl-S Maria Maggiore. 


Riunione 
dei comitati 
antifascisti 

Domani, alle ore 16,31, in 
via degli Sciploni 271, nella 
sede deli'ANPi si terrà una 
assemblea dei comitati uni¬ 
tari antifascisti delle scuole 
remane per discutere ed or¬ 
ganizzare la ripresa di una 
ampia e forte iniziativa anti¬ 
fascista. 


Solidarietà 
del PCI con 
1 lavoratori 
dell'AlAS 


In relazione allo sciopero del 
personale dei Centri dì riabili¬ 
tazione della sezione romana 
dell'AlAS proclamato per oggi 
la Federazione romana del PCI 
esprime la sua piena solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta e 
conferma l'esigenza di una pro¬ 
fonda riforma di questo settore 
assistenziale attraverso la sua 
pubblicizzazione con l'assunzio¬ 
ne da parte delia Regione del¬ 
le responsabilità che le deri¬ 
vano dai compiti costituzionali. 

I comunisti che da tempo 
operano in questo senso nei 
consigli regionale, provinciale 
e comunale, ritengono che da 
un corretto rapporto fra la Re¬ 
gione, il Consiglio direttivo del- 
l'AlAS, il Comitato dei genitori 
e i ' sindacati dei lavoratori 
potrà derivare il superamento 
dell'attuale grave crisi che at¬ 
traversa l'AlAS. 

In tal senso, cosi come già 
espresso dalla Commissione Sa¬ 
nità della Regione, si ritiene in¬ 
dispensabile la revoca degli av¬ 
venuti licenziamenti e l'inizio 
di trattative con la Regione in¬ 
tese a superare il difficile mo¬ 
mento e a favorire un'Imposta¬ 
zione programmatica e di bi¬ 
lancio dell'Ente che corrispon¬ 
dano alle esigenze di una mo¬ 
derna tutela assistenziale se¬ 
condo 1 principi che si richia¬ 
mano alla Riforma sanitaria e 
assistenziale. 

I comunisti inolfine chiedono 
che la Regione affronti concre¬ 
tamente — con apposita com¬ 
missione di esperti e consiglieri 
delle tre assemblee elellive e 
di rappresentanti «klI'AlAS — 
gli atti necessari per il pas- 
saggio dei centri AIAS alla ge¬ 
stione pubblica, così come è già 
avvenuto a Firenze, Prato, Ge¬ 
nova e In altre città italiane. 


Proiezioni 
e dibattiti 
a Italia-URSS 

Per ii mete in cono I'miocì»- 
zìone lUlie-URSS he proeramnitto 
una sari* di ìnìziatÌTa culturali cha 
avranno luogo presso la sede di 
piazza della Repubblica n. 47. Si 
inizierà domani, alle 21. con 
un dibattilo sa > Reltgìonc e culti 
neirURSS » che sarà inirodollo 
dal prof Alfonso Maria Di Nola, 
deirUniversilà di Siena, e del prof. 
Ambrogio Oonini deiranìversità dì 
Bari; presiederà Gabriele Banche- 
re e ìnterrerranno i giornalisti Ai- 
ceste Santini e R u gge r o Orici, di¬ 
rettore dì m Sette giorni ». 

Sabato 13, atte 1S o alla 21, 
sarà proiettato il film di Alek- 
sandr Gordon ■ Serghié, Lazb ». 
Mercoledì 17 alle 20 si discuterà 
sul tema « Il turismo In URSS ». 
Sabato 21. alle 1S a alle 21. Hlm 
dì S. JutkicTÌc: > Racconti su Lo- 
nin ». Infine sabato 27, sempre 
alle 1B e alla 21, aarà proiettate 
il film • La signora col cagnoli¬ 
no » di Jessìp Kheifttz. 

Par tutta la iniziativa l'ingres- 
ae è grataito. 


IVA 


Presse i locali deila sede 
UNIA del Tufello, alle ore 21, 
si terrà una assemblea suH'iVA 
con i commercianti. Parleranno 
i compagni Catalane o Colola- 
ceme dalla Faderesarcanti. 


SCHIACCIANOCI 
E CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Questo sera, alle 21, in abb. olle 
seconde serali replica del balletto 
■ Schiaccianoci » di Piotr I. Clai- 
kovski-Zarko Prebil-Mario dorsi 
(rappr. n. 25). Nuovo allestimento. 
Interpreti principali: Elisabetto Te- 
rabust, Aliredo Rainò, Giancarlo 
Vantaggio e il Corpo di Ballo del 
Teatro. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Fraiese. Domani, alle 
18, luori abbonamento e a prez¬ 
zi ridotti replica della « Ceneren¬ 
tola » di G. Rossini, concertata e 
diretta dal maestro Franco Carac¬ 
ciolo, Protagonista Giuseppina Dal¬ 
le Molle. 

IL TRIO DI TRIESTE 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alte 21,15 alla Sala del 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del "Trio di Trieste" (Dario De 
Rosa, pianoforte; Renalo Zanetto- 
vich, violino; Amedeo Baldovino, 
violoncello) (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. IO). In pro¬ 
gramma: Haydn: « Trio In mi mag¬ 
giore *; Ives: c Trio »; Schumann: 

< Trio In fa maggiore, op. 80 ». 
Biglietti in vendita oggi e do¬ 
mani dalle ore 10 alle 17 e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 14 al bot¬ 
teghino di Via Vittoria 6; venerdì 
dalle ore 19 in poi ai botteghino di 
Via del Greci. 

BLOOMFIELD-STEFANATO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 15 gennaio alle ore 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
ta Conciliazione, concerto diretto 
da Theodore Bloomlield, violinista 
Angelo Stclanato (stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 13). In programma: 
Briitcn; ■ Quattro interludi marini 
dal "Peter Grimes" »; Prokofiev: 

« Concerto n. 2 in sol minore * per 
violino e orchestra; Hindemith: 
c Nobilissima visione »; Brahms: 

*■ Variazioni su un tema di Haydn ». 
Biglietti in vendita da oggi a 
sabato dallea ore 10 alle 17, do¬ 
menica dalle ore 10 in poi, lunedi 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino dell'Auditorio in 
Via della Conciliazione 4. Biglietti 
anche presso l'American Express In 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto dei flau¬ 
tista Severino GazzellonI con la 
partec. del Trio di Milano • di 
Dino Asclolla (tagl. n. 10). In 
progr.: Mozart, Bach • Beethoven. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 360.17.02. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Contatone 32-a 655952) 
Alle 21,30 Concerto del violon¬ 
cellista Franco Maggio Ormezow- 
skl e della clavicembalista Bar¬ 
bara Lunetta. Se! sonate per vio¬ 
loncello solo con basso di Anto¬ 
nio Vivaldi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20 alle 17,30 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Demus. In progr.: Bach: 
c Partita n. 1 >: Schumann: « Stu¬ 
di Sintonici, op. 13 »; Schubert: 

« 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven- * Sonata, op 111 ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 
Tel. 360.17.02) 

Domani alle 21 ha inizio il Se¬ 
minario di analisi musicale tenuto 
da Boris Porena con l'esame det¬ 
ta sonata opera 90 di Beethoven. 
Iscrizioni alla Filarmonica 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meltini 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il T di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. » |l lun¬ 
go viaggio di Uliue » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rii- 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Oggi alle 21,45 "prima" c lo 
sono quello Sc'velk » ballata' di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Weili, Dessau, Eisleir con Raifael- 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Celania in ■ Liotà » 
d! L. Pirandello. Regia Turi Ferro 
BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5694875) 
Questa sera alle 21,30 a 
grande richiesta la Coop. Teatro 
Belli pres. e L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palml pres. » L’età del cuo¬ 
re » (per l'amore è sempre do¬ 
menica), commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi - Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201) 

Alle 21 II Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. • Ottobre » rie¬ 
vocazione della rivoluzione russa. 
Testi di Majakovski, Reed, Vit¬ 
torini. Partecipa il cantautore Er¬ 
nesto Bassignano. - Ingresso gra¬ 
tuito 

CENTRALE (Via Calsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 22 11 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la C.ia 
del Marigliano in ■ Sir and Lady 
Macbeth » di Leo De Berardinis 
e Perla Peragallo 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Teltfono 3961368) 

Oggi 2 speli, alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30. 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2bBiT., 
1, 39, 101. 67. 67baiT.. 48, 
32. 446, 201, 301 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in al¬ 
talena » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia Franck Latimore 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 fam. Fiorenzo Fior»n- 
tini pres. « Morto un papa» 
di Ghigo De Chiara c Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto- 
Fiorentini con E. Bellamich, M. 
Brotrehi. G. Castrini, F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti; T. Gatta, L. La 
Verde. G. O' Brien. G. Rocchetto, 
M. L. Serena. Al piano A. Sait¬ 
to. Regie degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la Cia diretta da 
Franco Ambroglini in « La leg¬ 
ga (è qu^) agoale per tutti » di 
M. Landì e C. Nistrì (da Courte- 
line) con Altieri, Lopresto, De 
Merich. Cusso, Lombardi, Moser. 
Norelia, Barberìto, Marìncita. 
Regia Mario Landi 
DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 
Te). 58.9S.20S) 

Alle 21,30 per soli 4 giorni II 
Gruppo Teatrale Gamma di Ca¬ 
tania in ■ lo ateo » su scritti di 
Alloitso Domiziano Marchese De 
Sade. Scene dì F. Manno. Regia 
di G. Scotto 
DELLE ARTI 

Martedì 16, alle 21,30 "prima" 
la Coop. Tcatr’OOT' pres, la no¬ 
vità assoluta « Viva l’Italia » di 
Dacia Marainì. Regia B Cirino 

ELISEO (Vìa Nazionale, 136 - 
Tel 462114) 

Alle 21.30 la C.ìa di Gino Cervi 
pres. » Un ladro in Valicano » 
di Diego Fabbri. Regia Mario 
Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Tel*> 
tono 382254) 

Sabato c domenica alla 16,30 le 
Marionette degli Acceltelta con 
« Pollicino » Raba musicale di 
Icaro c Bruno Accettella 
PARIOLI (Via G. Berai, 20 • Tc- 
lelono 803.523) 

Alle 21,15 Peppìno De Filippo 
pres • Storia strana sa di una 
terrazza romana » commedia In 3 
atti di Luigi Oc Filippo 
QUIRINO • ETI (Via M. Minllle^ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,30 "prima replica" Al¬ 
berto Lupo e Valeria Valeri in 
« Alpha Beta » di E. A. Wìn- 
tehead. Regia di Enrico Maria 
Salerno. Scena di Giulio Coltel¬ 
lacci. (Valido abbonamanto ■ pri¬ 
ma replica ■) 


Schermi e ribalte 


ba ligia dw appaiono accanto 
al titoli dal Hlm corrispondono 
•Ila seguonta clasflRcazione dal 
ganarli 

A • Awanturaaa 

C m Comico 
DA ■ Oittgno animato 
DO m Documentaria 
OR m Drammatica 
a m Olalto 
M ■ Musicala 
• ■ Sentimantal# 

lA m Satirico 
IM m Storicotnlfoioglso 

Il nostra giudizio «il fllm rio- 
na osproaao noi oiodo so- 
fuontoi 

••••• m occaaloaalo 
9999 m ottimo 
•99 « buono 
•9 a discreto 
9 ■ madioao 

VM 1B * vietato al Blaart 
di 18 oool 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
la, 183 - Tel. 465095) 

In preparazione una novità che 
andrà in scena venerdì o sabato 
prossimo 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Oggi alle 21,15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Duronte con Leila Ducei in 
» In campagna è un'altra cosa > 
successo comico di U. Palmerini. 
Regia C. Durante. Penultima re¬ 
plica 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 ■ Caino e Abela » di 
Tony Cucchlara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchlara e R. Grani 
SISTINA (Via Sistina, 429 - Te- 
lelono 487.090) 

Alle 17,30 iam. e 21,15 Gari- 
nei e Giovanriini pres. J. Dorelli, 

P. Panelli, B. Valori, A. Cheli!, 

G. Bonagura in « Niente sesso, 
siamo inglesi » di Morriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi 
TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. ■ Ubu Rol » di 
A. Jarry. Musiche originali di 
S. Marcucci. Regia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio • Colosseo • 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 

« Il barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia Armando Pugliese. 
Prenotaz. tino alle ore 20 - Ultima 
settimana 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 582049) 

Causa impegni fuori Roma del 
Teatro Mobile gli spettacoli per 
ragazzi riprenderanno sabato 13 
TORDINONA (Via Acquatparia, 
n. 16 - Tel. 65.72.06} 

Venerdì alle 21.30 eccezionale 
ripresa « Le centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili- 
cò, da De Sade. Prenotazioni al 
Botteghino dalle ore 16 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Assoc. di Pro¬ 
sa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa. Valli pres. « La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 - P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. « Pirandello: chi? » 
di Memè Perlini. Regia dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. 1-C • Tel. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 "Cinema femmi¬ 
nista” La vicine dame Indigne di 
R. Allis con Sylvie (sottotitoli in 
italiano) 

SPAZIOZERO (V.le dei Panieri 3 
Trastevere) - j ì 

Alle 21 Rassegna incontro .di 
. -oilettivi di Teatro Politico Ri- 
/oluzionario: Il Gruppo 5 pres. 

< Libertà 6 una mela in carta 
colorata » 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Airica, 5 • Tele¬ 
fono 5894283) z 
Domani la Comp. Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalitti¬ 
co week-end a Crome » da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini, Palazzoni. Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrini. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Ster- 
pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5S0B148) 

L’animazione Teatrale per ra¬ 
gazzi à sospesa sino al 15 
gennaio - Continuano i normali 
corsi informativi 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e Ore¬ 
ste Lionello pres. ■ L'Euro a da 
rìdere » nov. ass. con A. Tomas, 
I_ CremoninI, I. Novak. E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G laco 
I vuccL Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Riposo 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Tclelo- 
no 5745368} 

Alle 22,30 "Michou" a Parigi. 
"Madame Maurice" a Roma « Fo- 
lis... lolies toujours » con Tac¬ 
coni, Martano, Campitelli, Tatti. 
Al piano maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 grande spettacolo di toi 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della Musi¬ 
ca popolare italiana Folk studio 
pres. « f Moti del Prato Verde » 
recital di Antonio Dimitri 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel, 4755977) 

Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Magna 
’73 » dì Castaldo e Faele con N. 
Rivià, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gen 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Vìa dei Salumi. 36 • 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 • Il malloppo • di 
Marcello Marchesi con Landò Fio 
rini. Rod Licari, Ombretta De 
Carlo • Tony Ucci. Musiche E 
Giuliani, alla chitarra Fabio Re 
già Leorte MaiKìni 
LA CAMPANELLA • V.lo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 22.30 apertura con Cocki e 
Renato ed i Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglìa- 
mento, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano < Bobby boyd cort- 
gress > 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichà Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. ■ Quante vol¬ 
te figllela? » dì Rovello - Vietalo 
ai minori di anni 18 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
No non farlo e grande spettacolo 
di streep tease 
VOLTURNO 

Acid Delirie del sensi, con A. 
Andreoli (VM 18) DR R e rivi¬ 
sta Scandel Sexy Show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway. con 5 Me Queen 

(VM 14) OR 99 
ALTIERI (Te). 290.251) 
PrefeusiOfM assassine, con C 
Bronson C 9 

AMBASSADE 

Biancaneve e i sette nani DA 49 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I magniflcl 7 cavalcano ancora 

con L, Van Cleel A 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

II cemmiaaarìe Leouen o H caae 
Gaaaof, con J. Gabin G 9 


APPIO (Tel. 779.638) 

Lo scopone scientilico, con A. 
Sordi SA 99 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

Little big man (In originala) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposti sentite condoglianza, 
con 1 Lemmon S 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Nolte sulla città, con A. Deion 
OR 99 

AVANA (Tal. 786.086) 

Una ragazza nuda assassinata nel 
parco, con R. Hoitman 

(VM 18) DR 9 
AVENTINO (Tal. 572.137) 
Decameroite proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La pantera rosa, con D. Niven ' 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valaehi, con C Bronson 

OR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy C 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Bienceneve s i sette nani DA 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
CAPRANICHETTA (T. 679,24.65) 

Lo scopone scientlHce, con A. 
Sordi SA 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Professione sssasslno, con C. 
Bronson D 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tel. 870.245} 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con i, P, 

Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR R 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Piu torte ragaitil con T. Hill 

c ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Daton 
DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5 Rome 

(VM 18) SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

GALLERIA (Tal. 673.267) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Grande slalom per una rapina, 
con G. C. Killy G 9 

GIARDINO (Tal. 694.940) 
Decamerone proibito, con D. Cro- 
starosa > (VM 18) C 9 
GIOIELLO 

Finalmente le mille e una notta 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e I sette nani DA 99 
GREGORY (V. Gragorto VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Nolte sulla città, con A. Deion 
DR 99 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

PIÙ forte ragazztl con T. Hill 

C 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 18) G 999 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C Chaplin 
SA 99999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

AlIrcdo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

MERCUKV 

Giornata nera per l’ariete, con 
F. Nero (VM 14) G 9 

metro UKIVE in . I 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato o 
domenica. 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 
MIGNON D’ESSAI (Tei. 869.493) 
Omaggio a Totò; San Giovanni 
Decollalo C 999 

MODEKNETTA (Tel 460.282) 
L’assassino è al telefono (prima) 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Funerale e Los Angeles, con J.l_ 
Trintignant C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway. con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 concerto del flautista 
Severino Gazzelloni 
PALAZ2U «lei. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Maniredi 5 9 

PARIS 

I magnifici 7 cavalcano ancor» 
con L. Van Cleef A 9 

PASOUINU (lei SD3 622) 
Croundstar Conspiracy 
(in english) 

QUATTKU FONTANE 

Biancaneve e I sette nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandrie, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crcpa padrone tutto va bene, ron 
J. Fonda DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nusst (VM 18) C 9 

REALE (TCL 98.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy. con J. Finch 

(VM 14) G 999 
RITZ (Tel. 837.481) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Ooweil (VM 18) OR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

L’assassino è al telefono (prima) 
ROTAl (Tei. /70.549) 

Che c'entriame noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassmen C 9 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Che c*enlriafno noi con la rivolo 
rione? con V Gassman C 9 
SAVOIA (Tei. 865023) 

La più bella serata della oils 
vita, con A Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Il commissario Legusn a il caso 
Gasso!, con J. Gabin C 9 

SUPEKCINEMA (let. 485.498) ’ 

Piò lorts ragazzii con T. Hill 

C 99 

riFFANT (Via A. Da Preti» - To- 
lefeno 462.390) 

Notta sulla città, con A. Deion 

OR 99 

TREVI (TeL 689.619) 

Il awoaco, con F. Nero 

(VM 18} DR 99 
TRIOMPHE (Tei. S38.00.03) 
ProfessiODO oasaasiao. con C 
Bronson C 9 

UNIVERSAL 

I maonifki 7 cavalcano ancora 
con L, Van Cleti A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.399) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

VITTORIA 

loe ValacM, con C Bronson 

DB • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mia droga ti chiama 
Julie, con J. P. Beimondo 

(VM 18) OR 99 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Le armate rosee contro il 
III Reich, con N. Kriuckov 

DR 99 

AFRICA: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C 9 

AIRONE: Il caso PiKiolta, con T. 

Musante (VM 14) DR 99 
ALASKA: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) C » 
ALBA: Indagine tu un gatto al 
di sopra di ogni sospette 
ALCE: Alfredo Alfredo, con D. 

HoHman SA 9 

ALCYONE: Ragazza nuda assassi¬ 
nata nel parto, con R. Hoffman 
(VM 18) DR « 
AMBASCIATORI: L’assassino di 
Rillìngten Place n. 10, con R. ' 
Attenborough G 0 9 

AMBRA JOVINELLI: No non farlo 
e rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Matrimonio cellatltvo, 
con P. Groning (VM 18) 6 9 


AQUILA: Il re del sola, con Y. 

Brynner SM 9® 

ARALDO: La cagna, con M. Ma- 
strolanni DR 999 

ARGO: Tom e Jarry addìo gallac¬ 
elo crudele 

ARIEL: Lo chiamavano Verità, con 
M. Domon A 9 

ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 

Hollman SA * 

ATLANTIC: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Haston A 9 

AUCUSTUS: Dlango sfida Sartina 
con S. Ardisson A 9 

AUREO: L’ultimo Decamaron 
AURORA: Helga e Michael 

(VM 18) DO 9 
AUSONIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

AVORIO: Scena di caccia In batta 
Baviera, con M. Sperr 

(VM 18) DR 999 
BELSITO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzenca C 9 

BOITO: Da parte degli emiri fir¬ 
mato MeHa, con J. Yanne DR-9 
BRANCACCIO: Woodstok M 99 
BRASIL: La paniera rosa, con D. 

Niven SA 99 

BRISTOL: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BROADWAY: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffamn SA 9 

CALIFORNIA: Torino nera, con D. 

Santoro DR 99 

CLODIO: La notte del diavoli, con 
G. Garko (VM 14) C 9 
COLORADO! Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 9 

COLOSSEO: Donne In amore, con 
A. Betes (VM 18) S *99 
CRISTALLO: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A 99 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L'evaso, con 
S. Signore! DR 9S 

DEL VASCELLO: Verushka 

(VM 14) S 9 
DIAMANTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

DIANA: La banda di Jet James, 
con C. Robertson DR 9*9 
DORIA: Giochi erotici svedesi, con 

E. Johni (VM 18) S 9 

EDELWEISS: Il vichingo venuto 

dal sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA S* 
ESPERIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott C 9 
ESPERO: La carica del 101 

DA 999 

FARNESE: Petit d'essai: Il poker 
della risata C 99% 

FARO: Ad Ovest di Sacramento 
GIULIO CESARE: Adlos GJamango 
HOLLYWOOD: Alfredo Alfredo, 
con D. Hoffman SA 9 

IMPERO: Shell il detective, con 
R. Roundtree (VM 14) DR 9 
FILMSTUDIO (Vedi tra gli » Spe¬ 
rimentali ») 

JOLLY; L'uccello migratore, con. 

L. Buzzanca C *• 

JONIO: Silvestro e Gonzales In or¬ 
bita DA 9 « 

LEBLON: Nel buio non li vedo ma 
ti sento, con 5. Jullien 

(VM 18) DR f 
LUXOR: CI! aristogatti DA 9 
MACRYS: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchest^r ^ 

MADISON: Silvestro c Gonzales 
dente per dente DA 9 

NEVADA: Quei dannati giorni del¬ 
l’odio e dell’Inferno 
NIAGARA: Posate le pistole reve¬ 
rendo 

NUOVO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

N. OLIMPIA: L’assoluto naturale, 
con S. Koscina (VM 18) DR * 
PALLADIUM: Tomm e Jerry addio 
gattaccio crudele DA 9 

PLANETARIO; Il sipario strappa¬ 
to, con P. Newman 

(VM 14) G 9 
PRENESTE: I familiari delle vitti¬ 
me non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G *■ 

PRIMA PORTA: La vendetta i un 
piatto che si serve freddo, con 
L. Mann A 9* 

RENO: Banditi a Milane, con G. M. 

Volonté DR 99 

RIALTO; Fumo di Londra, con/A. 

Sordi 5A 99 

RUBINO: Che nette ragazzi, con 
P. Leroy S 9 

SALA UMBERTO: Rosolino Palernò 
soldato, con N. Manfredi SA 9 
SPLENDID: L’impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gouid 

(VM 18) DR 99 
TRIANON: Saranda 
ULISSE: Rass. Polanski: Per fe- 
vore non mordtrnii sul, collo, con 
R. Polanski SA #9 

VERSANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoifmpn . SA 9 1 

VOLTURNO; Add delirio dei sen- • 
■t, con A. Andreoli (VM 18) 
DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Gioco d’azzardo di 
un giovane funzionario di polizia 
NOVOCINE; Zorro il cavaliere del¬ 
la vendetta A •* 

ODEON: Eh! Gringo scendi dalla 
croce 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI; Maciste nella val¬ 
le dell’oro SM * 

COLUMBUS: i corvi tl scaveranno 
la fossa, con G. Hill A '* 

CRISOCONO: Ercole contro i ti¬ 
ranni di Babilonia SM * 

DELLE PROVINCE: Totò: la pa¬ 
tente C 9* 

GIOV. TRASTEVERE: Chi ha ru¬ 
balo il presidente? con L. De 
Funés SA * 

MONTE OPPIO: Santina killer dal 
mantello nero 

MONTE ZEBIO: Le avventure di 
Gerard, con P. Me Enery A * 
NOMENTANO: La vendetta di 
Spartacus 

ORIONE: La tenda rossa, con P. 

Finch DR 9 9 

PANFILO: Piccole donne, con E. 

Taylor 5 s 

SALA S. SATURNINO: Ora zero 
operazione oro, con A. Hopkins 

O 9 

TIBUR; Ma chi t’ha dato la pa- 
lente? con Franchi-Ingrassia C * 
TRASPONTINA: Cow boy in Africa 


‘ ACILIA 

DEL MARE: Le 13 lalichc di Erco¬ 
lino DA 9 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G § 
LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-ACIS: Am¬ 
basciatori, Adriarine, Airica, AIHe- 
ri, Argo, Atlantic. Avorio, Bristol, 
Cristallo, Jolly. Faro, Fiammetta. 
Leblen, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Quirìnetta, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Splendid, Traja- 
no di Fiumicino, Tirreno, Ulisse, 
Verbano. • TEATRI: De’ Servi. Del¬ 
le Arti, Eliseo, Parioli, Quirino. 
Rossini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOIIICI 

7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida 
piccole rimanenze: Splendidi ser¬ 
vizi PIATTI PORCELLANA par 
dodici 9.900 - POSATE • BIC¬ 
CHIERI - QUADRETTf - MOBI¬ 
LETTI - TAPPETI PERSIANt - 
SOPRAMMOBILI • LAMPADARI, 
eccetera. Prezzi senza aumenti 
ma ribassali!! Approfittatene!! 
QUATTROFONTANE 21/C. 


EDITORI 

RIUNITI 

BRUS, Economia 
e politiGO noi 
sociaRsoio 

Argomenti 

pp. 152, U 1.200 

Un contributo alla cono* 
scenza dei problemi e dello 
contraddizioni che accom» 
pagnano la costruzioneda^ 
l’economia sociaUota. 
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Così ha lasciato intendere il C.T. Yalcareggi per la partita di sabato contro la Turchia 

Nessun dubbio; Causfo preferito ad Anastasi 


Ri vera (sicuro al 90%) 
dice di temere i turchi 
perchè... troppo facili 


4 


Lettere — 
aZr Unita' 


L'Under 23 azzurra 


domenica ad Ankara 


Cordova e 
Re Cecconì 
giocheranno 
tutti i 90' 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

Cuccureddu, Vavassori e 
Mozzini, seguiti da Pulici e 
da Re Cecconi, sono stati i 
primi cinque dei diciotto gio¬ 
catori convocati dall'allenato¬ 
re Bearzot per la Under 23, 
la squadra azzurra minore 
che domenica 14 gennaio, ad 
Ankara, dovrà incontrare la 
« Under 23 » della Turchia, 
nel quadro della Coppa UEFA. 
Tutti gli altri sono arrivati 
alla spicciolata e si sono su¬ 
bito sottoposti a visita medica 
da parte del prof. Branzi. 
Da un primo sommario esame 
sono tutti apparsi in ottima 
condizione ma solo domani, 
dopo il primo allenamento 
ginnico-atletico fissato nel po¬ 
meriggio, sapremo con certez¬ 
za se Bearzot può fare affi¬ 
damento su tutti. Infatti il 
tecnico anche oggi, dopo il 
tour de force sostenuto ieri 
per avere notizie precise da 
parte delle società e dei me¬ 
dici, di appartenenza dei con¬ 
vocati, ci è apparso un po’ 
titubante: < La maggioranza 
dei convocati sono giovani e 
qualcuno che in questo mo¬ 
mento non stesse molto bene 
di salute pur di far parte 
di una rappresentativa azzur¬ 
ra potrebbe anche dichiarare 
il falso, il che — ha precisa¬ 
to — è anche comprensibile 
ma a me, in questo momento, 
occorrono giocatori al massi¬ 
mo della condizione, poiché la 
Under 23 turca non va per 
niente sottovalutata ed è an¬ 
che per questo che rispetto 
alla partita giocata a Verona 
contro la Svizzera ho previsto 
dei cambiamenti e soprattutto 
ho inteso rafforzare la squa¬ 
dra 

Bearzot, dopo aver precisa¬ 
to che giovedì alle 14,30 sul 
campo di Cpverdano gli az¬ 
zurri disputeranno uiia partita 
di allenapiento contro la squa¬ 
dra dd Levine, ‘Ha prosegui¬ 
to dicendo: «Per mettere in¬ 
sieme i diciotto convocati ho 
dovuto perdere molto tempo. 
Le ragioni sono comprensibi¬ 
li: il lunedi è giorno di festa 
non solo per i calciatori ma 
anche per i medici sociali e 
per gli allenatori. Ed è per 
questo che solo a tardissima 
sera sono stato in grado di 
mettere insieme la lista dei 
prescelti. Come avrete notato, 
rispetto alla partita di Vero¬ 
na mancano Merlo e Santari- 
ni, tanto per ricordare due ele¬ 
menti di valore e di esperien¬ 
za. I due non stanno bene, 
come del resto del gruppo non 
fanno parte altri giocatori che 
da tempo abbiamo messo nel¬ 
la lista di quelli da seguire 
con maggiore attenzione. Co¬ 
munque nonostante l'epidemia 
di influenza credo di poter 
dare corpo ad una formazio¬ 
ne interessante, molto agguer¬ 
rita. in grado di praticare un 
buon gioco di squadra. Le 
mezze ali anche se lo avrete 
già individuato, saranno Re 
Cecconi e Cordova, due ele¬ 
menti coriacei e in passesso 
di quella esperienza indispen¬ 
sabile che occorre ad una 
squadra formata da numerosi 
pivelli >. 

A questo punto Bearzot non 
ha inteso proseguire e annun¬ 
ciare in anticipo la formazio¬ 
ne. Però stando alle mezze 
parole che sì è fatto sfuggire, 
l'undici che affronterà i turchi 
ad Ankara sarà il seguente: 
Bordon. Lombardo. Oriali. 
Cuccureddu. Vavassori, Negri¬ 
solo. Garlaschelli. Re Cecco- 
ri. Pulici (Spadoni). Cordova. 
Spadoni (Pulici). 

Loris Ciullinì 


!l fiorentino Caso 
al posto di 
Ghetti infortnnato 

In vista della partita di cal¬ 
cio Turchia-ltalia «Under 23». 
al peste del giocatore Pierino 
Ghetti del Bologna, infortuna¬ 
to, è stato convocato Dofitenlco 
Caso della Fiorentina. 


Sqmidra eoreaao 
miUarta 
a Moafreol 

OSAKA, 9 

La Corea del Nord e la Co¬ 
rea del Sud hanno aderito al 
principio di inviare una squa¬ 
dra unificata ai Giochi Olim- 

K ici di Montreal del 1976. Lo 
a dichiarato ad Osaka il vice 
presidente del Comitato Olim 
pico della Corea del Nord. 
Chong Wang Sun. I due pae¬ 
si — ha aggiunto Chong Wang 
che si trova attualmente in 
tournée in Giappone con 
la squadra universitaria di 
Pyongyang — avrebbero anche 
l’intenzione di fare accompa¬ 
gnare questa squadra da un 
pvppo di sostenitori comuni. 
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Il capitano milanista lamenta ancora dei disturbi al ginocchio - Il disap¬ 
punto di Anastasi • Oggi allenamento con la « primavera » del Napoli 


"r 
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Valcareggi insieme con Capelio (a sinistra) e Anastasi 


Intenso mercoledì di Coppe per il basket italiano 


A dura prova Tlgnìs 
con Slavia dì Praga 

La Mobilquoitro affronto lo Sportale di Bmo per io Coppa 
delle Coppe - Impegnate in campo internazionale Geos, Forst 


NeU’ambito del Gruppo B di 
Coppa dei Campioni, tocca 
questa sera all'Ignis di Varese 
difendere a Masnago il presti¬ 
gio proprio e del basket ita¬ 
liano dall’assalto dello Slavia 
di Praga, ammesso, assieme ai 
varesini, alia Dinamo di Bu¬ 
carest ed all’Armata Rossa, ai 


« quarti > della competizione 
noto, lottano per l'ammissione 
alla semifinale il Simmenthal. 
il Reai Madrid, il Maccabì Tel 
Aviv e la Stella Rossa di Bel¬ 
grado). 

All’Ignis, detentrice del titolo, 
è toccato senza dubbio il gi¬ 
rone più difficile. Tuttavia, poi- 


Oggi nella Coppa Duca d'Aosta 

Rbcosso a Tarvisio 
per Thoenl e Gres? 


Intensa settimana di appun¬ 
tamenti intemazionali per lo 
scL Oggi e domani 1 migliori 
slalomisti si daranno batta¬ 
glia a Tarvisio nella Coppa 
a Duca d’Aosta » gara valevo¬ 
le per la Coppa Europa. La 
squadra azzurra composta da 
venti elementi potrà contare 
su Gustavo Thoeni. Piero 
Gros, Ilario Pegorari, Eberar- 
do SchmalzI che dovranno 
vedersela soprattutto con i 
francesi Augert. Brechu, Ros- 
sad Mignod e con l’austriaco 
Bleiner- La manifestazione si 
svolgerà sulle pendici del 
Monte Lussali. L’appuntamen 
to di Tarvisio servirà ad af¬ 
filare le armi in vista del 
prossimo appuntamento "mon¬ 
diale" di Wengen. in Svizzera, 
in programma sabato e do¬ 
menica e di Adelboden (ìu 
ned!) dove saranno in pro¬ 
gramma una « libera » un a <;i 
gante» ed uno «speciale». Ter¬ 
reno forte come si vede so 
prattutto per gl! azzurri chia¬ 
mati a migliorare le loro po¬ 
sizioni nella classifica mondia¬ 
le dopo la prevista offensiva 
del « liberisti », specie dello 
svizzero Collombin. Gè da ri¬ 
levare però che grazie al sem¬ 
pre più sorprenilente Varalìo 
gli azzurri si sono bene di¬ 
fesi dal momento che ben 
quattro di loro, Varalìo (ter¬ 
zo), Gros (quarto). H. Schmal- 
zl (ottavo) e G. Thoeni (no¬ 
no) figurano tra 1 primi die¬ 
ci E il pro^mma mondiale 
offre d'ora in poi pane per i 
loro denti dal momento che 
restano ancora da disputare 
solo quattro discese libere 
contro sette « speciali » e sei 
« giganti ». 

• • • 

Dopo l’apertura con la quin¬ 
dici chilometri vinta dallo 
svedese Magnusson a C^astel- 
rotto in provincia di Bolzano, 
la «Settimana del fondo» ha 
trasferito ■ armi e bagagli » 
in Trentino, e precisamente a 
Pejo Fonti, in Val di Sole 
dove oggi si corre la trenta 
chilometri. 

La chiusura è invece per 
giovedì, sulla piana di C^m 
po Ciarlo Magno, che è a ca¬ 
vallo tri la Valle di Soie e la 
Val Giudicarle, a monte di 
Madonna di Campiglio, nel 


cuore delle Dolomiti di Bren¬ 
ta. L’avvio di questa manife¬ 
stazione, che pur vanta una 
tradizione di alto prestigio, 
non è stato davvero tra 1 
più felici, con la defezione, 
da un Iato polemica, dall’al¬ 
tro forz.ita. di molti tra i no¬ 
mi più celebri del fondismo 
internazionale dalla prima ga¬ 
ra, appunto la quindici chilo¬ 
metri, dove il tutto si è ri¬ 
solto quasi esclusivamente in 
un monologo degli svedesi. 





che ogni girone laurea due 
squadre e in semifinale la pri- 
europea. (Nel Gruppo A, come 
ma del Girone A affronterà la 
seconda di quello B e vicever¬ 
sa, un piazzamento dietro la 
favoritissima Armata Rossa sol¬ 
leverebbe i campioni dall'onere 
di ritrovarsi ancora i moscoviti 
nel penultimo atto di Coppa. 

Nikolic appare fiducioso, la 
forte formazione cecoslovacca 
non lo preoccupa: «Siamo tutti 
a posto quanto a condizioni fi¬ 
siche. Già contro la Maxmobili 
abbiamo fatto riscontrare otti¬ 
mi progressi rispetto alla par¬ 
tita con la Forst. Mi auguro 
che nulla succeda oggi nel cor¬ 
so delia partita per potere af¬ 
frontare nelle identiche condi¬ 
zioni il Simmenthal ». 

Per la Coppa delle Coppe, 
sempre stasera, è il turno del¬ 
la Mobilquattro. che alle 21.13 
affronta i cekì dello Spartak dì 
Bmo. Svanito l’incubo di una 
sconfitta casalinga con la Gam¬ 
ma, riuscito il tentativo di ag¬ 
ganciare un mazzetto dì squadre 
in coda alla classifica. Sales 
tenta ancora una volta la car¬ 
ta del prestigio per salvare sè 
stesso e. con l'abbinamento, la 
squadra. Il match di Coppa c 
quindi preparato con oculatezza 
e scrupolosità per curare l’inse¬ 
rimento di Grey a] miglior li¬ 
vello possibile, anche se a nes¬ 
suno, in casa giallorossa, sfugge 
che il tentativo di superare i 
« quarti » ai danni di formazioni 
come lo Spartak di Bmo e Io 
Spartak Leningrado è quanto 
mai disperato. 

Ma l'intenso mercoledì di 
Coppe non si ferma qui: Maria 
Veger ed il suo Geas trovano 
alle 21 sui campo dì Cinìsello 
Balsamo il forte TFSE di Buda¬ 
pest. Un incidente a Rosetta 
Bozzolo turba tuttavia Demsar: 
la « plaìTnakers » s’è prodotta 
una distorsione alla caviglia e 
potrà essere in campo solo ai 
venti per cento. Ma fidando 
sulle inesaurìbili doti della jugo¬ 
slava. l'impegno può classifi¬ 
carsi come superabile. 

Infine la serata si completa 
oltr’Alpe. A Berck. in Francia, 
la Forst debutta in Coppa 
Korac contro la formazione lo¬ 
cale. Una trasferta-premio. 
\i.sto n livello dei transalpini, 
più che un impegno vero e 
proprio. 

Gian Maria Madella 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 

L’appuntamento era all’Ho- 
tei Vesuvio, sul Lungomare di 
Napoli, riscaldato questa mat¬ 
tina da uìi sole primaverile. 
I giocatori del Milan, comun¬ 
que, vi erano giunti già ieri 
sera, e da ieri sera era a Na¬ 
poli anche Chinaglia, ospite 
del suocero. Gli altri sono 
giunti alla spicciolata passan¬ 
do a fatica tra i cacciatori di 
autografi e la folla che in que¬ 
sti giorni si intrattiene dinan¬ 
zi all'albergo del Lungomare 
richiamata dalla presenza di 
Gian Maria Volonté e della 
sua « troupe » guidata dal re¬ 
gista Paolo Rosi. E’ in corso 
di lavorazione il film: « A pro¬ 
posito di Luckg Luciano». 

Ieri sera i milanisti, giunti 
alle ore 23 all’aeroporto di Ca¬ 
podichino. a mezzanotte erano 
già a tetto. Stamattina sono 
stati tra i più solleciti a go¬ 
dersi il sole. E Gianni Rivera 
si è trovato immediatamente 
circondato da una folla di gen¬ 
te, piuttosto sorpresa di tro¬ 
varselo davanli, che chiedeva 
soprattutto notizie del suo gi¬ 
nocchio. «Credo che il peggio 
sia passato — ha chiarito 
Gianni — e che ce la farò ad 
essere in campD. Il ginocchio 

10 articolo bene, non mi fa 
male, biso^a solo che si rias¬ 
sorba un piccolo grumo di san¬ 
gue. Ma è cosa da niente ». 

Dopo di che, una parola tira 
l’altra, con i giornalisti Rivera 
si è lasciato andare ad una 
dissertazione sulla utilità di 
certi esperimenti, dichiarando¬ 
si favorevole per quelli che 
hanno un significato, contrario 
per quelli che sono richiesti 
solo per amor di novità o di 
polemica, specialmente poi se 
i risultati vanno bene e non 
se ne sente la necessità. Ha 
poi detto a proposito di certe 
convocazioni che non è più il 
tempo in cui si preferiva con¬ 
vocare i giocatori che la do¬ 
menica prima avevano giocato 
bene. Adesso si convocano 
anche quelli che servono, an¬ 
che se hanno giocato male la 
domenica prima. D’altronde la 
chiamata in Nazionale ha sem¬ 
pre un suo effetto psicologico 
che può far ritrovare di col¬ 
po la concentrazione. Una dis¬ 
sertazione, insomma, agile, ar¬ 
ticolata. soprattutto abile, de¬ 
gna di un Commissario Tec¬ 
nico. 

E certamente Rivera è stato 
più loquace del Commissario 
Tecnico, perché Valcareggi. 
tra uno sguardo preoccupato 
alla porta d’ingresso per il ri¬ 
tardo di alcuni giocatori e al¬ 
cune interruzioni imposte da 
gentili signore che venivano a 
salutarlo, ha detto veramente 
poco. Ma quel p<xo, comun¬ 
que. è stato sufficiente per la¬ 
sciare intendere che in buona 
sostanza il dubbio è uno solo: 
Anastasi o Causio? E’ da rite¬ 
nere tuttavia che l’orientamen¬ 
to sia per Causio. Quando di¬ 
fatti è stato chiesto a Valca¬ 
reggi se aveva notato il nuo¬ 
vo gioco di Anastasi. il suo 
maggior apporto al centrocam- 
pOj ha risposto: « MI pare che 
non si possa parlare proprio 
di rientri sulla fascia centrale 
del campo: Anastasi si limita 
a seguire e contrastare il suo 
aw'ersario. Se quello avanza. 
Anastasi gli sta dietro. Mi 
sembra normale». 

L’assenza di Mazzola potrà 
crearle dei problemi? 

«Non credo proprio. Tutto 
dovrebbe risultare normale». 

Come ha giudicato la presta¬ 
zione di Bellugi di domenica 
scorsa? 

« Ha giocato come la sua 
squadra.» ». 

Che significa? L’Inter c’è 
chi l’ha giudicata in maniera 
positiva e chi no. 

« A me è parso che abbia 
fatto una buona partita». 

B di questi turchi cosa può 
dirci? A quale formazione ita¬ 
liana potrebbe essere parago¬ 
nata la Turchia? 

« A nessuna. Giocano in ma¬ 
niera molto diversa. Loro han¬ 
no le ali. tre giocatori a cen¬ 
trocampo. tre in difesa. Sche¬ 
mi diversi dai nostri, insom- 
ma. Grosse individualità non 
ne hanno, ma la squadra è or¬ 
dinata. tatticamente bene im¬ 
postata, attaccano e rapida 
mente rientrano, insomma in 
campo ci sanno stare ». 

Qualche nome? 

« Buoni 1 centrocampisti, in¬ 
sidioso Metin che contro 11 
Lussemburgo giocava con la 
maglia numero 7. ma pratica- 
mente stava sempre a sinistra. 
Fu l'uomo che propiziò due 
delle tre reti della Turchia». 

Qualche preoccupazione per 

11 risultato? Si è chiesto quasi 


KUly rivela: 40.000 dollari 
in un anno da dilettante 


GUSTAVO THOENI 


TORONTG. 9 

Jean Claude KUly, l’olim- 
pionico dello sci francese che 
recentemente è passato al ran¬ 
ghi del professionismo agoni- 
sUco, ha rivelato in una in¬ 
tervista che si pub guadagna¬ 
re molto anche rimanendo di¬ 
lettanti. 

«Non è un segreto — egli 
ha detto — che io ho guada¬ 
gnato 40.000 dollari (più di 
venti milioni di lire) nel mio 
ultimo anno da dilettante. E’ 
una gran bella moneta, ma 


oggi si può guadagnare alme- 
no il doppio». 

Killy, vincitore di tre meda¬ 
glie d'oro alle Glimpiadi in¬ 
vernali del 1968, era stato al 
centro di una polemica per 
gli aspetti « professionistici » 
della sua attività sportiva. 

II campione non ha mai vo 
luto dire quanto in effetti egli 
ha guadagnato «iprestando» 
il suo nome alla pubblicità di 
prodotti commerciali, limitan¬ 
dosi a dire che i soldi rice¬ 
vuti Io avevano soddisfatto. 


per ridere. Valcareggi ha allar¬ 
gato le braccia... Rispondendo 
con la ormai coìisueta formu¬ 
la: « A me basta sempre fare 
un goal più degli altri ». 

Rivera invece, di fronte alla 
stessa domanda, aveva ancora 
una volta fatto sfoggio della 
sua dialettica: « La partita è 
difficile proprio perché tutti 
la ritengono estremamente fa¬ 
cile ». 

Beh! Lasciamo perdere... 

Franco Causio, quando gli è 
stato chiesto se sapeva della 
concorrenza di Anastasi, se la 
è cavala con una battuta: 
« C^rto. ma comunque vada, 
resta tutto in famiglia ». Ana¬ 
stasi invece non fui affatto na¬ 
scosto che gli dispiacerebbe 
restar fuori. 

Nel pomeriggio tutti allo 
stadio San Paolo per un breve 
allenamento atletico, poi in 
pullman verso il Villaggio Cop¬ 
pola, a Castelvoltumo, dove 
la squadra resterà sino alla 
vigilia dell’incontro, spostan¬ 


dosi a Napoli solo per gli al 
lenamenti. Per domani è pre 
vista una partitina con la 
squadra «primavera» del Na 
poli. 

Michele Muro 


Sedici cavalli 
domani nella Tris 

Sedici cavalli disputeranno 
domani il Premio Inverno 
corsa tris (anticipata) della 
settimana in programma a 
Tor di Valle. Ecco il campo: 

Premio Inverno (L. 4.000.000. 
handicap a Invito, corsa tris) 
A 2.000 m.: Caravaggio, Oli¬ 
ver, Forfait, Bortolotto, (modu¬ 
lo, Frustone, Evi, Toledo, Dio- 
rissimo, Bolgheri. 

A 2.020 m.: Cipenserò, Cei¬ 
ba, Schietto, Gemey. Tuscolo. 

A 2.040 m.: Caruda. 


Stasera per il titolo dei « superleggeri » (TV) 

Marocco contro 
Fanali a Fona 






• Stasera, sul ring di Ernia, 
Romano Fanali, il livornese 
campione d’Italia dei pesi su¬ 
perleggeri (ha strappato il ti¬ 
tolo a Cerù), metterà in pa^ 
Ho il titolo contro Tommaso 
Marocco, il pugile di Priver- 
no amministrato da Ubertinl. 
Fanali punta decisamente alla 
vittoria, e che sia di presti¬ 
gio, visto che ha ambizioni se¬ 
rie, volendo incontrare il tur¬ 
co Kamaci per strappargli la 
corona europea e, in un se¬ 
condo tempo, lo stesso Arca- 
ri per il titolo del mondo. 

Fanali ha svolto una prepa¬ 
razione seria, a Livorno, ma 
il compito dei campione non 
sarà dei più facili, perchè Ma¬ 
rocco è un pugile imprevedi¬ 
bile. con la potenza nei pu¬ 
gni e la sua preparazione con 
gli sparring - partners lo 
ha dimostrato a sufficienza 
(vedi l'episodio con il negro 
Armstrong, successivamente 
allontanato a causa della sua 
irruenza). Inutile sottolinea¬ 
re che il match sarà com¬ 
battuto senza risparmio di 
energie, stante !e ambizioni dei 
due pugili, li combattimento 
sarà trasmesso anche in TV, 
in mercoledì sport. 

Interessanti anche gli incon¬ 
tri di contorno della riunione. 
Nei superpiuma il marsalese 
Girgenti, ex campione italia¬ 
no della categoria, affronterà 
il sardo C^aredda; per i super- 
leggeri si incontrerano La 
Bella e Di Tommaso, mentre 
è saltato, per indisposizione 
dei due pugili, l’inccHitro fra 
Dantini e Marocco II. Quest'ul¬ 
timo confronto verrà sostituito 

da due incontri fra dilettanti. 

• • • 

Tre organizzatori sono In¬ 
teressati air« europeo » dei 
pesi mosca fra Fernando At- 
zori e Io svizzero Chervet 
che si laureò campione pro¬ 
prio detronizzando l'italiano. 
L’incontro dovrebbe svolger- 
d in marzo a Zurìgo, a Ber¬ 
na o addirittura a Novara. 

I tre organizzatori che si 
contendono l'organizzazione 
del match, secondo Sconcer¬ 
ti, procuratore di Atzori, sono 
il signor Hui che vuole orga¬ 
nizzare rincontro a Zurigo, 
l’AÌBC (Athletic Boxe Club) di 
Berna e il sig. Lionello Mor- 
nese, presidente della Novara 
Boxe. 

In attesa dell'europeo Atzori 
sosterrà un Incontro di alle¬ 
namento con un forte pugl- 
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le. ancora da designare (c'è 
stata im’offerta dal Sudafrìca 
per incontrare Maurice Wain- 

Stein, ma è stata rifiutata). 

* • • 

A Tokio il campione del 
mondo dei pesi medi junior, 
il giapponese Koichi Wajima. 
ha conservato a stento il tito¬ 
lo pareggiando contro lo sfi¬ 
dante brasiliano Miguel De 
Gliveira. L'arbitro Hlroyuki Te- 
zaki e il giudice Ken Morita. 
hanno assegnato l’identico 
punteggio di 71-71, mentre l’al¬ 
tro giudice ha dato 73-71 per 
Wajima. Alcuni giornalisti a- 
vevano addirittura concesso 
un vantaggio di due punti 
ai brasiliano. Se non sorge 
ranno complicazioni il giap¬ 
ponese dovrebbe ora mettere 
in palio la corona contro l’ita¬ 
liano Berlini che oltre al titolo 
mondiale dei medi junior 
aspira anche alla qualifica dì 
challanger al titolo europeo 
dei medi. 

Nella foto in alto: Marocco 
accanto al sindaco di Privar- 
no, Pucci. 


Nuova vittoria 
della Proell 

PPRONTEN (Germania) 9 
L'austrìaca Annemarie Proci, 
ha vìnto oggi la gara di disce 
sa libera valevole per la Cop 
pa del mondo. Le compatriote 
Monika Kaserer e Monika Lu 
kasser sono terminate rispet 
tivamente al secondo e terz.-^ 
posto. 


Netto successo 
di Bonuparte 

Scontato successo di Bonapart 
nella corsa sul mìglio, per an 
ziani. Premio Perugia, al centri 
del convegno di trotto ieri a 
Tor di Valle. 

PREMIO PERUGIA (L. 3 mi 
lioni. m. 1600): 1) Bonaparte 
(Od. Baldi) scuderia Grazia Te 
resa, al km. 1.20.2; 2) Savi 
gnone; 3) Janet; 4) Roosevelt. 
N.P.: Sveva. Esemplare. Tot.: 
12. 11. 16 (25). 

Le altre corse sono state vinte 
da Amalfi. Enaga, Immenso, 
Elstuarìo. Kidor, Cabaret, Per- 
side. 




« Durante gli scio¬ 
peri discutiamo 
anche del Vietnam •;> 

Cara Unità, 

come sai la nostra lotta 
continua. Parlo della lotta dei 
metalmeccanici. Continua per 
la caparbietà del padroni, po- ■ 
co importa per loro se l’eco¬ 
nomia, la ricchezza della na¬ 
zione subiscano un grave dan¬ 
no. E’ vano sperare, da parte 
di questi signori, in un cedi¬ 
mento dei lavoratori per stan¬ 
chezza o per indebolimento 
dell’unità sindacale. Ormai, al¬ 
la base, si è formata una so¬ 
lida coscienza unitaria attra¬ 
verso le lotte sostenute in 
questi ultimi anni, particolar¬ 
mente dal '69 ad oggi. 

Lo sciopero, si sa, comporta 
sacrifici economici per il la¬ 
voratore, particolarmente in 
questo periodo durante il 
quale la DC ha pensato di 
farci ancora un regalo con 
un governo di destra teso a 
favorire i profitti di coloro 
che detengono nelle proprie 
mani le leve dell’economìa del 
Paese. Da ciò, tutta una si¬ 
tuazione di disagio che inve¬ 
ste le categorie più bisogno 
se: disoccupati, pensionati e 
poi tutto il mondo del lavo¬ 
ro, particolarmente le cate¬ 
gorie in lotta come la nostra. 
Prezzi in continua, spavento¬ 
sa ascesa, licenziamenti, caos 
nei trasporti, inquinamenti o 
vunque. Ma tutto ciò non ba¬ 
sta a farci desistere dalla tot 
ta. Tra l’altro, l’esempio delta 
tenace gloriosa resistenza del¬ 
l’eroico popolo vietnamita ci 
sprona ancora di più a resi¬ 
stere, a combattere per la giu¬ 
stizia sociale del Paese. 

Inoltre: è strano che i pa 
àroni non abbiano capito che 
quando il lavoratore sciopera, 
ciò comporta un altro «danno» 
per loro. Infatti i lavoratori 
in sciopero hanno più tempo 
per discutere dei problemi che 
interessano la collettività. In¬ 
samma, diventano più coscien¬ 
ti della loro forza. Parlano 
della sporca guerra nel Viet¬ 
nam, dello scandaloso volta¬ 
faccia di Nixon; delle manca 
te riforme per volontà della 
DC e dei suoi reggicoda; delle 
tasse che sono costretti a pa¬ 
gare, dell’IVA, della ricchezza 
mobile anche sulla tredicesi¬ 
ma; del problema dei prezzi 
per cui saranno costretti ad 
acquistare solo il minimo ne¬ 
cessario; e in questi giorni 
si discute anche dello scio¬ 
pero generale del 12 gennaio 
prossimo che, anche grazie al¬ 
la presenza dei metalmecca¬ 
nici, dovrà essere imponente. 

CARLO BORTINl 
operaio della «Redaelli» 

(Milano - Rogoredo) 

I lavoratori non 
si lasceranno met¬ 
tere il « sasso in ' 
bocca» dagli esat¬ 
tori siciliani 
Cara Unità, 

se fossimo cultori della tea 
ria del « tanto peggio tanto 
meglio» e quindi portati ad 
esasperare in termini di stru¬ 
mentalizzazione le lotte sin¬ 
dacali che invece conduciamo 
all’insegna della democrazìa, 
mentre altri tentano di impri¬ 
mere loro un tono di dege¬ 
nerazione. avremmo di che 
bene rallegrarci per l’ulterio 
re manifestazione provocato 
ria portata a compimento dal¬ 
la classe padronale degli esat¬ 
tori siciliani, sempre pronta 
a conquistare la prima linea 
di qualsiasi politica reaziona 
ria. E’ di questi giorni la no 
tizia del provvedimento dì li¬ 
cenziamento adottato, con let¬ 
tera del 30-12-72. dall’esattore 
di Augusta contro il segreta¬ 
rio provinciale del sindacalo 
FIDAC esattorìali-CGIL di Si¬ 
racusa, il compagno Ferdinan¬ 
do Beneventano, reo di avere 
partecipato alla lotta unita¬ 
ria per la conquista del con¬ 
tratto unico nazionale di la¬ 
voro. 

La reazione unitaria dei la¬ 
voratori esattoriali della Sici¬ 
lia a un tale provvedimento, 
è stata pronta e decisa. E’ 
sintomatico rilevare come il 
provvedimento sìa giunto nel 
momento in cui la lotta per 
il contratto unico nazionale 
si connesta con la vigorosa 
rivendicazione degli esattoria¬ 
li aderenti alla CGIL per da¬ 
re un maggiore contenuto de¬ 
mocratico alla riforma tribu¬ 
taria, nella quale la semplice 
razionalizzazione dell’ attuale 
sistema di riscossione delle 
imposte dirette, a regime pri¬ 
vatistico. sottrarrebbe agli e- 
sattOTì privati l’accaparramen¬ 
to di un rilevante numero di 
miliardi, e bene inteso a fa 
vore della collettività. 

Gli esattori siciliani hanno 
sempre avuto e continuano ad 
esercitare un toro pesante ruo¬ 
lo politico nella legislazione 
siciliana, per cui hanno molti 
conti da rendere a tutti gli 
italiani, e in special modo ai 
contribuenti siciliani, ridotti 
al rango di sudditi delle so- • 
cielà che nell’isola detengono 
il monopolio della riscossio 
ne. 

Da queste colonne rinnovia 
mo. e nell’occasione chiamia 
mo a testimoni tutti i confrt- 
buentl italiani, l’invito a che 
venga pubblicata l’indagine 
compiuta nel settore esatto¬ 
riale dall’Antimafia e prima 
che il legislatore delegato o- 
peri la scelta in sede di ri¬ 
forma deH’istituto della ri¬ 
scossione. magari sotto la 
spinta di interessi estesi e 
precostituiti, e sia chiaro a 
tutti e per tutti che nessun 
provvedimento di licenziamen 
to e tonto meno nessun « sas¬ 
so in bocca» farà tacere la 
denuncia che i lavoratori esat 
torìali della CGIL elevano or 
mai da decenni. 

BENITO GULLI 
(Segretario nazionale della 
FIDAC esattoriali • CGIL) 


Il tenente dei bersa¬ 
glieri che nel ’19 
andava in divisa 
alla Camera 
del lavoro 

Cara Unità, r . < 

ho seguito la trasmissione 
a Nascita di una dittatura », 
che ha particolarmente inte¬ 
ressato noi anziani, perchè ab¬ 
biamo vissuto tale perìodo in¬ 
fausto anche da protagonisti; 
e malgrado certe afiermazio- 
nl ipocrite, falsificate e distor¬ 
te fatte in TV. si è visto pu¬ 
re qualcosa di buono, come 
ha scritto anche Roasio. 

In relazione alla « caccia 
agli ex combattenti », partico¬ 
larmente agli ufficiali, la tra¬ 
smissione, credo volutamente, 
non ha fatto riferimento alla 
matrice di simile reazione, e 
cioè all’aggressione contro il 
vecchio gruppo parlamentare 
socialista all’uscita del Parla¬ 
mento da parte di una masna¬ 
da di ex ufficiali fascisti. A 
questo proposito voglio descri¬ 
verli un significativo episodio 
personale. Ero a Torino, te¬ 
nente del 4“ Rgt. Bersaglieri 
in attesa di congedo. Frequen¬ 
tavo in divisa il teatro esti¬ 
vo sistemato nel cortile della 
Camera del lavoro dove gene¬ 
ralmente recitivano varie com¬ 
pagnie, rappresentando dram¬ 
mi a sfondo sociale. E’ faci¬ 
le da capire che la stragran¬ 
de maggioranza del pubblico 
era costituito da lavoratori 
contrari alla recente guerra; 
e tra di essi vi erano anche 
gli operai che avevano affron¬ 
tato la Brigata Sassari man¬ 
data dal fronte nell’agosto del 
1917 per reprìmere i moli 
causati dalla scarsità di vive¬ 
ri in conseguenza della guer¬ 
ra. Ebbene, non subii mai in¬ 
sulti o manifestazioni di osti¬ 
lità malgrado avessi le deco¬ 
razioni ben visibili e sul brac¬ 
cio i distintivi delle ferite 
riportate. Una sera smarrii il 
portafogli; al mattino dono mi 
recai alla cosiddetta « birre¬ 
ria » della Camera del lavo¬ 
ro e la cassiera mi ricon.se- 
anò il portafoglio intatto, com- 
nresa la tessera da ufficiale. 
Ha ragione Zavoli circa le ag¬ 
gressioni. ma semplicemente 
in senso contrario: gli aggres¬ 
sori erano ali ex ufUriuli fa¬ 
scisti. 

Mi congedai nell’ottobre 1919 
in pieno fervore elettorale. 
Giunto a casa, a Palmanova 
Friuli, mio paese -nativo, ten¬ 
tai di partecipare ad un co¬ 
mizio del Partito socialista. 
Fui buttato giù dal palco e 
bastonato da un gruppo di 
a arditi » ancora in divisa di 
' stanza a Palmanova, salvato 
da peggiori conseguenze dai 
carabinieri e scortato fino al¬ 
la casa del sindaco De Lo¬ 
renzi, dove passai la notte 
braccato da questi primi tep- 
nisti nre-fascisti in divisa mi- 
, litare. , - ... . ... 

ALIGHIERI COSTANTINI 
Tenente del bersaglieri, due 
ferite nella guerra 1915-18, 
cavaliere di Vitt. Veneto 
fTorìno) 


Caro direttore, 

Amedeo Bordiga è stato pa¬ 
recchie volte interpellato da 
Zavoli nel corso della sua in¬ 
chiesta sulla dittatura fasci¬ 
sta. Poiché Bordiga è morto 
da oltre due anni, si deduce 
che l’inchiesta è stata tenuta 
in cartella. Dio sa per quali 
ragioni, dal periodo antece¬ 
dente alla morte dell’ex diri¬ 
gente comunista. 

Zavoli, nella manipolazione 
dell’indigesto polpettone, ha 
molte cose da farsi perdona¬ 
re: te falsità, le omissioni, il 
calcolato dosaggio degli inter¬ 
venti, tutti di vertice. Ha da 
farsi perdonare di aver fatto 
spazio preminente agli squa¬ 
lificanti tromboni del fasci¬ 
smo, a quelli cioè che furono 
i responsabili collegiali del¬ 
l’infame regime; ha da farsi 
perdonare il fatto di aver fat¬ 
to leva, per la raccolta del 
materiale, soltanto sui super¬ 
stiti della classe politica del 
momento, scartando ogni vo¬ 
ce che venisse dal basso; da 
coloro cioè che, pure essendo 
soltanto dei popolani, il dram¬ 
ma del fascismo vissero nel¬ 
le galere, nelle isole del con¬ 
fino, nella persecuzione du¬ 
rata tutto il ventennio; ha da 
farsi perdonare di aver insi¬ 
stito nel far salire alla ribal¬ 
ta molti ex popolari, taluni 
di questi, come Gronchi, in¬ 
truppati nel primo governo 
Mussolini. 

Questo deve farsi perdona¬ 
re Sergio Zavoli. ma non il 
ritardo col quale la sua in¬ 
chiesta è stata mandata in 
onda. Di tale ritardo sono re¬ 
sponsabili gli occulti manipo¬ 
latori dei programmi televi¬ 
sivi. coloro cioè che da oltre 
venti anni, per piegare l’in¬ 
formazione agli interessi del¬ 
l’attuale regime, vanno ripe¬ 
tendo in forma anche più o- 
diosa quello che già fecero i 
fascisti nel ventennio prece¬ 
dente. E questa lettera altro 
. fine non ha, se non quello di 
denunciare ■ un malcostume 
che disonora chi lo ìio eretto 
a sistema, ed umilia Vintellì- 
. gema dei telespettatori italia¬ 
ni 

ENRHX) CARAMELLA 
(Malnate - Varese) 


Alile lettere su questo ar¬ 
gomento ci sono state an¬ 
che scritte dai lettori: Luigi 
SCIACCALUGA dì (jìenova: 
Mauro MEZZINI di Bologna 
(che a proposito degli scrit¬ 
ti ixilemici apparsi sul gior¬ 
nale su « Nascita di una dit¬ 
tatimi», commenta: «Questo 
dibattito, impostato in un mo¬ 
do a mio avviso errato, por¬ 
ta fuori strada, personalizza 
le posizioni politico-storiogra¬ 
fiche. indivìdua falsi obiettivi, 
al di là appunto delle inter¬ 
pretazioni differenziate dei sin¬ 
goli contributi, specialistici e 
non»); Gino FUMAGALLI di 
Montelupo Fiorentino; Bernar¬ 
do BONOMI di Roma; ^ Ugo 
PARMEGGIANI di Ferrara; 
Carla LIVERANI di Napoli. 
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Si estende la mobilitazione popolare per imporre una giusta pace 


Gli incontri di Parigi 


Incessanti iniziative in tutta Italia 
contro Faggressione USA al Vietnam 

Prese di posizione e manifestazioni in Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, a Roma e Napoli - 384 flaconi 
di sangue raccolti in due giorni a Torino - Venerdì sera concerto di Pollini al Comunale di Bologna - Impegni dei metalmeccanici 
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ancora in corso. La Francia 
non vuole intromettersi nel 
negoziato. < Vogiio tuttavia 
sperare — ha concluso Pom- 
pidou — che stavolta il nego¬ 
ziato si concluderà e che non 
avremo un’eterna alternanza 
di discussioni e di bombarda¬ 
menti. Non vorrei soprattutto 
che il governo americano fa¬ 
cesse propria la frase di Be¬ 
njamin Constant: la prova che 
essi vogliono la guerra è nel 
fatto che essi si difendono j>. 


PARIGI, 9. 

I nord-vietnamiti, sembra¬ 
no non avere troppe speranze 
su una conclusione rapida del 
negoziato. Lo sottolinea il quo¬ 
tidiano Le Monde sulla baso 
di informazioni raccolte dai 
suoi corrispondenti nel Viet¬ 
nam. Lo stesso giornale, sulla 
base di informazioni attinte 
presso fonti ufficiali francesi, 
afferma che al centro del ne¬ 
goziato c’è il problema del¬ 
l’unità del Vietnam e che i 
massicci bombardamenti co¬ 
minciati il 18 dicembre avreb¬ 
bero dovuto durare tre setti¬ 


mane. La loro durata ora 
stata poi ridotta da Nixon ])er 
due ordini di motivi: gli in¬ 
terventi, in particolare dei di¬ 
rigenti di Parigi e di Mosca, 
e le perdite dell’aviazione 
americana. i ■ • 

« I nord-vietnamiti — scrive 
Le Monde ~ si attendono una 
ripresa degli attacchi aerei 
contro le città del Vietnam 
settentrionale. Per questo pre¬ 
parano nuove e numerose 
unità di contraerea e annun¬ 
ciano che la prossima festa 
del Tet, il 3 febbraio, sarà 
un Tet di resistenza ». 


Colloquio Ciu En lai-Medici 


Contro . l’aggressione USA al 
Vietnam e per una giusta pace 
si estende in tutta Italia la mo¬ 
bilitazione popolare. Manife.sta- 
zioni, ordini del giorno, inizia¬ 
tive unitarie da ogni regione 
per sollecitare la firma degli 
accordi di Parigi. 

LOMBARDIA — Dopo il gran¬ 
de successo delle « quattro gior¬ 
nate di solidarietà indette dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
con l’adesione di tutti i partili 
democratici antifascisti, si mol¬ 
tiplicano nella regione le inizia¬ 
tive unitarie. 

VARESE — 1 medici e il per¬ 
sonale sanitario dell'ospedale di 
Circolo hanno sottoscritto una 
petizione per la pace, mentre 
il Consiglio comunale di Tra¬ 
date ha stanziato trecenlomila 
lire per aiuti ai Vietnam. 


Un appello del Consìglio 
mondiale della pace 

« Intensificare 
l'azione 
di appoggio 
al Vietnam» 

HELSINKI. 9 

Il Consiglio mondiale della 
pace ha lanciato un appello 
atfmché questo mese di gen¬ 
naio sia dedicato dalle orga¬ 
nizzazioni e dai partiti pro¬ 
gressisti del mondo intero ad 
azioni, iniziative e proteste af¬ 
finché il governo degli Stati 
Uniti firmi immediatamente 
raccordo raggiunto il 20 otto¬ 
bre scorso con il Vietnam del 
Nord per la cessazione della 
guerra. 

L'appello è contenuto in una 
'dichiarazione in cui si affer¬ 
ma che di fronte alla resisten¬ 
za del popolo vietnamita ed 
alle proteste ed alle condanne 
espresse ovunque Nixon è sta¬ 
to costretto a sospendere, il 
30 dicembre, i terribili bom¬ 
bardamenti a nord del 20“ pa¬ 
rallelo. Gli attacchi continua¬ 
no però a sud del 20° paral¬ 
lelo e nel Vietnam meridio¬ 
nale e, più volte, il governo di 
Washington ha minacciato di 
riprendere gli attacchi assas¬ 
sini contro Hanoi ed Haiphong 

Di fronte a questa situazione 
il Consiglio mondiale della pa¬ 
ce — si legge ancora nella di¬ 
chiarazione — « chiama tutti 
coloro, le cui proteste hanno 
costretto Nixon ad annuncia¬ 
re la sospensione dei bombar¬ 
damenti. ad agire oggi con lo 
stesso soirito e ad esercitare 
tutto il peso necessario affin¬ 
ché il governo degli Stati Uni¬ 
ti firmi, senza ulteriori rinvii. 
l’accordo del 20 ottobre ». 


Messo a punto 
neirURSS 
vasto piano 
ecologrìco 

MOSCA. 9. 

Un servizio nazionale per 
l'osservazione e il controllo 
del livello di inquinamento 
dell'atmosfera, del suolo e 
delle acque, sarà istituito 
nell'URSS. 

La decisione, presa dal Co¬ 
mitato Centrale del PCUS e 
dal governo sovietico, ed 
annunciata dalle a Izviestia >, 
fa seguito alla sessione di 
settembre del Soviet Supre¬ 
mo deii'URSS i cui lavori 
furono per la maggior parte 
dedicati al problema delia 
protezione dell'ambiente. E' 
stato deciso che dal 1974 sa¬ 
ranno elaborali piani annua¬ 
li ed a lunga scadenza 


- SONDRIO — Una mostra foto¬ 
grafica sui crimini dogli USA 
nel Vietnam è stata allestita a 
Sondrio, mentre sono in pro¬ 
gramma numerose iniziative nel 
capoluogo e nei comuni della 
provincia. 

COMO — Il Comitato unitario 
antifascista, cui aderiscono par¬ 
titi. sindacati e organizzazioni 
democratiche ha promosso una 
raccolta di sangue da inviare 
negli ospedali vietnamiti. 

TORINO - In due giorni so 
no stati raccolti a Torino .381 
flaconi di sangue. La sottoscri¬ 
zione per medicinali e aiuti al 
popolo vietnamita .sta ricevendo 
nuovo impulso Dopo la somma 
raccolta nei giorni scorsi. l’.Asso- 
dazione dei giuri.sti democratici 
ha annunciato di aderire aH'ini- 
ziativa. promuovendo una sotto- 
scrizione tra i propri aderenti 

CUNEO — E’ in corso ad Alba 
una « settimana di solidarietà ». 
promossa da un comitato unita¬ 
rio. che sì concluderà domenica 
pro.ssima. 

IMPERIA — Migliaia e mi¬ 
gliaia di firme sono state rac¬ 
colte in tutti i centri della pro¬ 
vincia In calce a una petizione 
per chiedere l’immediata fine 
dei bombardamenti e la firma 
della pace 

VENETO — Due manifestazio¬ 
ni si sono svolte a Porto Tolle 
e a Lendlnara, nel Polesine, 
con rade.sione dei partiti e del¬ 
le organizzazioni democratiche. 

FERRARA — Particolare ri¬ 
lievo assume la seduta straor¬ 
dinaria deH'ANPI di Ferrara, 
prevista per domenica prossi¬ 
ma nella sala del Consiglio co¬ 
munale. Alla manife.stazione par¬ 
teciperà .Arrigo Boldrini. vice 
presidente della Camera dei de¬ 
putati. Un’altra iniziativa per la 
pace si terrà venerdì a Barra. 

RAVENNA - Una grande ma 
nifestazione popolare unitaria è 
stata fissata per venerdì a Mez¬ 
zano, con la partecipazione del 
sindaco di Ravenna e di Arrigo 
Boldrini. 

REGGIO EMILIA - Con una 
« veglia per la pace ». si sono 
concIu.se ieri sera a Novellara 
le ♦ Quattro giornate » indette 
da PCI. PSl e dai movimenti 
giovanili comunista, socialista c 
della DC Questa sera manife¬ 
stazione unitaria a Casteinuovo 
Sotto. Significativi i succe.ssi nel¬ 
la raccolta dei fondi promossa 
dall’As.sociaz.ione pionieri. 

BOLOGNA - Atte.sa a Bolo; 
gna per il concerto che Pollini 
terrà venerdì al Comunale pér ' 
il Vietnam. Il consiglio di quar- ' 
tiere di San Vitale ha condan¬ 
nato in un energico ordine del 
giorno i bombardamenti USA. 
Analogo documento è stato vo¬ 
tato dal Consiglio comunale di 
Monlerenzlo. Iniziative sono sta¬ 
te prese a Funo di Argelato e 
a San Giorgio di Piano. 

ROMA — Si moltiplicano nel¬ 
la capitale le iniziative. Gli 
obiettivi della mobilitazione so¬ 
no essenzialmente tre: firma del¬ 
la pace sulla base dell'intesa 
raggiunta neH’otlobre scorso e 
che gli US.A hanno tradito; ri¬ 
conoscimento da parte del go¬ 
verno italiano della RDV; in¬ 
columità per le migliaia dì pri¬ 
gionieri politici attualmente de¬ 
tenuti nelle carceri del fantoc¬ 
cio Van 'Thieu. 

Il movimento di massa, che 
ha preso corpo in tutti i quar¬ 
tieri della città e della provin¬ 
cia. conta di giorno in giorno 
un numero sempre maggiore di 
adesioni. A piazza Navona l'al¬ 
tro giorno sono state raccolte 
2000 firme e 82 mila lire; i com¬ 
pagni della sezione E.squilino 
e Monti hanno organizzato, a 
piazza S. Giovanni, una sotto- 
scrizione: sono state raccolte 
100 mila lire e tremila firme. 
Lo sles.so a Torrespaccata, al- 
r.Alberone. al Prenestino. a Ca¬ 
sal Morena, e negli ì.stituti « So 
crate » e « .Marconi » Sono da 
aggiungere ancora due lettere 
alla presidenza del consiglio: 
una del consiglio di fabbrica 
deiristìtuto poligrafico di Stato; 
l'altra di tutte le forze demo 
erotiche di Monlerotondo; in es¬ 
se si sollecita il governo a ri¬ 
conoscere immediatamente la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

FIRENZE — Continua la mo^ 
b'Iitazione popolare in tutta la 
Toscana .A Rifredi si è svolta 
una forte manifestazione ope¬ 
raia. Un corteo di giovani stu¬ 


denti e operai e lavoratori del 
« .Nuovo Pignone ». della « Ma¬ 
netti e Roberts delle * Offici¬ 
ne Galileo » ha percorso le vìe 
del quartiere scandendo slogan 
contro la guerra e per la pace. 
.Ad Empoli il preside e cinquan- 
tacinque profe.ssori dell'istituto 
tecnico Fermi hanno firmato un 
documento in cui si condanna la 
ripresa dei « barbari bombarda¬ 
menti americani ». Il documento 
è stato inviato al ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, iierché lo 
trasmetta al governo e al Par¬ 
lamento. 

Un ordine del giorno di solida¬ 
rietà con il Vietnam è stato ap¬ 
provato dai cittadini di Colon¬ 
nata (Sesto Fiorentino) riuniti 
in assemblea. .Ad esso hanno 
aderito il sindaco di Sesto, il 
1 parroco di Colonnata, il PCI. 
il PSl. il PdUP, le AGLI. l'ANPI 
e l'ANPPIA. 

AREZZO — Una manifesta 
/ione unitaria si è svolta a 
Montalto nel comune di Pergi- 
ne: hanno parlato il sindaco. Pa 
lazzeschi. l’assessore provinciale 
Gainstri e Mattesini deH'UDl 

SIENA — Oltre mille persone 
hanno partecipato a Poggibonsi 
alla manifestazione conclusiva 
delle tre giornate di solidarietà 
con il Vietnam. Al termine di 
un'assemblea pubblica, promos 
sa da PCI. PSl. DC. PdUP. 
PSDl. CGIU CISL. ANPI ed 
altre associazioni, si è costi¬ 
tuito a San Glmlgnano un co¬ 
mitato unitario. 

LUCCA — Per tre giorni è 
stata allestita nella centralissi¬ 
ma piazza Mazzini, a Viareggio, 
una tenda pet la raccolta delle 


firme per il riconoscimento da 
parte del governo italiano, del¬ 
la RDV e del GRP del Sud 
Vietnam. 

NAPOLI — Stasera il Consi¬ 
glio comunale di Napoli discu¬ 
terà una mozione sul Vietnam, 
liresentata dal gruppo comuni¬ 
sta. Intanto, ieri sera a Sor¬ 
rento si è svolta un'iniziativa 
unitaria promossa dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili. Al termine 
di un combattivo corteo, si è 
svolta una manifestazione popo¬ 
lare a Ponticelli, nel cor.so della 
quale hanno parlalo il segreta¬ 
rio della Federazione comuni- 
•sta. Geremicca. il deputato so¬ 
cialista Lezzi e Sballi, della 
Chiesa evangelica. 

TARANTO — Il Consiglio co¬ 
munale dì Grotlaglle ha stan 
ziato un milione di lire per il 
Vietnam. Lo stesso Consiglio co 
mimale ha approvato un ordine 
del giorno in cui si sollecita il 
nostro governo a farsi promo 
tore di iniziative concrete, ten¬ 
denti a riportare la pace nel 
Vietnam e per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

CONSIGLIO GENERALE FE¬ 
DERAZIONE METALMECCA¬ 
NICI — Camiti, nella relazione 
al consiglio della Federazione 
dei metalmeccanici ad Ariccia, 
ha espresso una dura condanna 
per i bombardamenti USA nel 
Vietnam e ha annunciato un ul¬ 
teriore impegno dei metalmec¬ 
canici nel contesto della « mobi¬ 
litazione senza , precedenti * in 
alto in tutta Italia a fianco del 
popolo vietnamita, per una giu¬ 
sta pace. 


La visita degli esponenti del FNL 

Incontri alFUDI e alFANPI 
della delegazione vietnamita 

La delegazione del Pronte di liberazione del Sud Vietnam 
è stata ricevuta nella sede del comitato nazionale dell’UDI. 
Il capo della delegazione Vo Dong Glang neinilustrare la 
sempre più grave situazione esistente nel Vietnam del Sud a 
seguito del mancato rispetto degli accordi di pace, ha messo 
In risalto II grande contributo dato dallo schieramento cre¬ 
scente di donne Italiane alle lotta del popolo vietnamita. Fra 
le altre questioni ha mes-so In rilievo le tremende condizioni 
del detenuti e specialmente delle donne nelle carceri di Sai¬ 
gon: in particolare le offese alla dignità femminile, le nascite 
di bambini già prigionieri, di cui non si conosce il destbio. 
la praspettiva della eliminazione totale del prigionieri prima 
della fine delle ostilità Gli obbiettivi fondamentali di lotta 
In questo periodo sono, come è noto, la cessazione immediata 
e totale di ogni atto di guerra nel nord e nel sud Vietnam 
(oltre la cessazione del bombardamenti), la conferma imme¬ 
diata degli accordi di ottobre e la possibilità deH'autodeterml- 
nazione del popolo del sud Vietnam. 

La delegazione vietnamita si è anche Incontrata presso la 
sede del comitato nazionale dell’ANPl con 1 dirigenti dell'Às- 
soelnzione Alfonso Bartolinl, AIe.s5andro Menchìnelll. Giulio 
Mazzon. Francesco Fausto Nittl, sen. Pietro Secchia e Roberto 
, Vatteronl. ... 

Si è avuto un ampio scambio di punti di vista sulla situa¬ 
zione del Vietnam. ■ . ' 

I dirigenti dell’ANPl hanno espresso la loro piena solida¬ 
rietà per coloro che s! battono per l’Ihdipendenza del pròprio 
paese facendo presente che la stragrande ihaggloitinza del po¬ 
polo italiano In tutte le sue componenti politiche, ideologiche 
e democratiche è per la fine del martirologio inflitto al po¬ 
polo vietnamita. - • - " • ' ■ 
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vivo. Secondo quanto riferi¬ 
sce la corrispondente del- 
l'ANSA Ada Princlgalll, l’Eu¬ 
ropa è stato 11 primo argo¬ 
mento esamln.ito dal sen. Me¬ 
dici e da Ciu En-lai. Il primo 
ministro cines.e, conferman¬ 
do rimpastazlone che aveva 
caratterizzato l colloqui dei 
giorni scorsi tra 1 due mini¬ 
stri degli esteri, ha ribadito 
che 11 governo di Pechino 
guarda con favore al proces- 
.so di unificazione europea ed 
ha affermato che — a giudi¬ 
zio della Cina — è neces-sario 
che tale processo non si limiti 
al settore economico ma inte¬ 
ressi anche l campi della po^ 
litica e della difesa. Dopo 
aver illiustrato 11 punto di vi¬ 
sta secondo cui il processo di 
unificazione europea castitui- 
sce, soprattutto per il conti¬ 
nente euroiJeo, un elemento 
essenziale per una vera di¬ 
stensione, Ciu En-lai ha .soste¬ 
nuto la nece.s.s.ità che la di¬ 
stensione sia sostanziale . e 
non solo apparente. 

Esponendo le linee della po¬ 
litica estera cinese, Ciu En-lal 
ha poi detto che esse si rias¬ 
sumono nella seguente massi¬ 
ma in tre punti di Mao Tse 
Tung: « scavare gallerie pro¬ 


fonde, per la propria difesa; 
mettere da parte quanto più 
cereali possibile; non ricer¬ 
care Tegemonla ». 

Ancora a proposito di po 
litica estera, il premier cine¬ 
se ha ricordato Tammlsslone 
del suo pae.se all’ONU dove, 
ha detto, intende svolgere un 
compito di pace; ed ha espres¬ 
so gratitudine per la decisio¬ 
ne presa nel 1984 dal presi¬ 
dente francese De Gaulle e 
nel 1970 dall'Italia di ricono¬ 
scere la Cina Popolare. 

Concludendo la sua esposi¬ 
zione relativa alla politica in¬ 
ternazionale, il primo mini¬ 
stro cinese si è detto infine 
fiducioso per la causa della 
pace, ma ha sottolineato al 
tempo ste.sso che è nece.S5a- 
ri,o vigilare perchè la causa 
della pace passa prevalere. 

Il discor.so si è quindi sjk)- 
stato sull’Italia. Ciu En-Ial ha 
formulato molte domande 
sullo sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico del nostro paese ed 
ha espresso interesse per il 
rapido pa.s5Jiggio realizzato in 
Italia daH’economla prevalen¬ 
temente agricola ad una eco¬ 
nomia di tipo industriale; 
egli ha anche chiesto dati e 
cifre ■ sugli ultimi ■ sviluppi 
della produzióne industriale, 
specie nel .settori petrolchimi¬ 
co, delle materie pla.stiche e 


del fertilizzanti, nonché in¬ 
formazioni particolareggiate 
sulla produzione agricola. 

L’incontro si è concluso con 
alcune curiosità e ricordi per¬ 
sonali, fra cui la visione del¬ 
l’Italia che Ciu En-lal ha avu¬ 
to dall’aereo nel 1963 e nel 
1964 quando ebbe dalle auto¬ 
rità Italiane l’autorizzazione a 
sorvolare 11 paese, nel corso 
dei suoi viaggi In Europa ed 
Africa. 

Questa sera Medici ha of¬ 
ferto un pranzo di congedo 
in onore del ministro degli 
Esteri cinese Ci Peng-fei. La 
delegazione italiana lascerà 
infatti Pechino domani per 
una visita nella Cina meridie- 
naie. Nel corso del pranzo so¬ 
no stati pronunciati dl.scorsl. 
Medici ha detto che « su talu¬ 
ni punti essenziali » è stata 
constatata una «convergenza 
di opinioni e orientamenti » a 
cominciare « dall’esigenza di 
riportare la pace dove è in 
atto il conflitto armato ovve¬ 
ro perdurano gravi tensioni». 
Da parte sua Ci Peng-fei ha 
definito «seri, cordiali e frut¬ 
tuosi » i colloqui italo-cinesl 
che — ha detto — migliore¬ 
ranno la « reciproca compren¬ 
sione » e creeranno « nuove 
possibilità di contatti ami¬ 
chevoli ». ■. 


Lo scioperò generale di yenérdi 


La conferenza stampa del Presidente francese 

Pompidou costretto alla difensiva 
dinanzi all’ascesa delle sinistre 

Si è rifiutato di dire quel che tara in caso di una sconfitta elettorale > irritata reazione per ia riunione 
a Parigi deirinternazionale socialista che egli ritiene «una intrusione nella politica interna .francese » 
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Dichiarazioni del segretario dell'O.E.A. 

E’ ora di riesaminare 
il blocco contro Cuba 


CITTA’ DEL MESSICO, 9. 

« L'isolamento di Cuba non 
è costruttivo. I paesi membri 
della Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani (OEA) dovranno 
rivedere ora, serenamente, la 
convenienza di eliminare le 
sanzioni imposte contro Cuba 
da più di dieci anni ». In que¬ 
sti termini, riferisce la IPS. 
si è espresso il segretario ge¬ 
nerale della OEA,- Gaio Plaza. 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta nel Messico. 

Le dichiarazioni di Gaio Pla¬ 
za costituiscono, a giudizio 
degli osservatori, il riconosci¬ 
mento dei mutati rapporti di 
forza tra i paesi americani su 
tale questione. Il Cile e il 
Perù hanno già ristabilito le 
relazioni con Cuba. Negli am¬ 
bienti diplomatici vicini alla 
OEA .si dice da diversi mesi 
che anche l’Ecuador sarebbe 
disposto entro breve tempo a 
riconoscere Cuba Inoltre, 
membri dell’ambasciata ar¬ 
gentina di questa capitale 
hanno fatto sapere ieri che il 
governo di Buenos Aires, che 
svolge n una politica di rifiu¬ 
to delle frontiere ideologi¬ 
che ». desidera normalizzare 
le proprie relazioni con Cu¬ 
ba. Tale tendenza, rilevano gli 
osservatori, è soprattutto raf¬ 


forzata dal sorgere di regimi 
« nazionalisti » nei paesi del 
Pacifico. 

Uno del paesi che sarebbe 
sul punto di annunciare il ri¬ 
pristino delle relazioni con 
r.Avana è Panama, il cui presi¬ 
dente. col. Omar Torrijos, si 
.sarebbe incontrato segreta- 
mente un me.se fa a Cuba con 
Fidel Castro, allo scopo di 
ottenere l'appoggio cubano alla 
richiesta di ristabilimento del¬ 
la sovranità panamense sul 
Canale. Secondo le dichiara¬ 
zioni di Gelo Plaza. la OEA 
potrebbe annullare le misure 
che hanno isolato Cuba dal 
continente per oltre dieci an¬ 
ni. se la proposta venisse pre¬ 
sentata da un paese membro 
e fosse approvata dai due ter¬ 
zi dei componenti l’assemblea. 

Il ministro degli E.steri del 
Panama. Juan Antonio Tack. 
ha chiesto frattanto formal¬ 
mente che il C<jn.sigIio di sicu¬ 
rezza deirONU tenga la sua 
prossima sessione, prevl.sLa per 
i giorni dal 1.5 al 21 marzo, 
in territorio panamense « af¬ 
finchè i rappresentanti del pae¬ 
si membri pos.sano constatare 
di persona il carattere di e»t- 
dare coloniale della casiddet- 
ta zona del Canale, militar¬ 
mente occupata dagli Stati 
Uniti ». 


Una nota siriana ai Paesi arabi, socialisti e dell'Europa occidentale 

DAMASCO: RESPINGEREMO OGNI AHACCO 

Nuove minacciose dichiarazioni dei capo di S.M. di Tel Aviv • Nota della Tass • Attentato all’Agenzia 
Ebraica a Parigi • Morto ieri sera Mahmud Hamshari, ferito l’8 dicembre da terroristi israeliani 


DAMASCO. S. 

Dopo 1 dun scontri aerei 
e terrestri di ieri determinati 
dalle ripetute incursioni israe 
liane in territorio sinano <e 
durante i quali si apprende 
che il Comando deH’esercito 
egiziano è rimasto in cosian 
le contatto con il Contando 
siriano), il governo di Dama 
SCO ha consegnato oggi una 
nota agli ambasciatori dei Pae¬ 
si arabi, dei Paesi socialisti e 
del Paesi dell’Europa occi 
dentale accreditati nella capi 
tale siriana. La nota sottolinea 
che Israele ha « deliberata¬ 
mente bombardato obbiettivi 
economici », fra cui depositi 
nel porto di Lattakia; « tali 
bombardamenti — afferma il 
documento — dimostrano che. 
•tire agli obbiettiv: militari, 
Israele mira anche a colpire 
lastallazfoni economiche e la 
popolazione civile nella spc- 
rmza di creare un clima di 


terrore, analogamente ai bom¬ 
bardamenti americani nel 
Vietnam del Nord nel periodo 
fra il 18 e il 30 dicembre » 
La nota mette in evidenza che 
questi awacchi «segnano un 
nuovo aumento nella politica 
aggres.siva di Israele, che po 
Irebbe svilupparsi pericolosa 
mente e portare ad una guer 
ra totale in tutta la regione ». 
La Siria, dal canto suo, ri¬ 
sponderà ad ogni attacco. « più 
che mai determinata a far 
fallire le manovre israeliane 
con tutti I mezzi ed a costo di 
qualsiasi sacrificio r 
Da parte israeliana, comun¬ 
que, si mostra di voler insiste¬ 
re sulla via della rappresaglia 
e della provocazione bellicisti¬ 
ca. Oggi il Capo di S.M. gene¬ 
rale Elazar, cercando di far 
passare gli aggrediti per «ag- 
gres-son ». ha rivolto un « am¬ 
monimento» ai siriani «per 


quanto potrebbe ancora capi¬ 
tare loro se continuassero a 
permettere l'attività dei ter¬ 
roristi contro Israele». 

Dal canto suo .il Consiglio 
Nazionale Palestinese, riunito 
al Cairo, aveva ieri sera indi¬ 
rizzato un messaggio di plau 
so al presidente siriano Assad 
« per i'atteggiamento coraggio¬ 
so dell'esercito siriano contro 
le aggressioni israeliane ». 

La grave situazione al con¬ 
fine siro-lsraeliano è al centro 
dei colloqui fra Sadat e Ghed- 
dafi. iniziati oggi a Tripoli, 
• • • 

PARIGI, 9 

ET deceduto st.a.sera a Pari¬ 
gi il rappresentante dell’orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina Mahmud E1 
Hamsharl, che 1*8 dicembre 


era stato ferito in un atten¬ 
tato compiuto da terroristi 
israeliani. Costoro avevano na¬ 
scosto nella sua abitazione un 
ordino che — collocato nel 
mobile del telefono -- fu fat¬ 
to esplodere con un imoulso 
radio daH’estemo. Sab.ato scor- 
-so a EI Ham-shari era stata 
amputata la gamba sinistra. 

La notizia della morte, rapi¬ 
damente diffiLsasi ha suscita¬ 
to profondo cordoglio e .sde¬ 
gno fra gli arabi residenti a 
P®rjRi. già in fermento per la 
prossima visita del Premier 
israeliano nella capitale fran¬ 
cese. Questa mattina alle 5 
un’esplosione ha danneggiato 
rufficio parigino dell’Agenzia 
ebraica (che organizza Timmi- 
grazione degli ebrei in Pale¬ 
stina). Nessun danno alle per¬ 
sone. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

Dopo Messemer, Pompidou; 
il gollismo, a meno di due 
mesi dalle elezioni, cerca di 
riemergere dalle posizioni di¬ 
fensive in cui era stato co¬ 
stretto dairiniziativa della si¬ 
nistra unita e di passare al 
contrattacco affidando ai suoi 
teaders maggiori il compito 
di riconquistare il terreno per 
duto. In un'accurata divisione 
di compiti è toccato a Messe¬ 
mer. domenica scorsa, di illu¬ 
strare il « programma » che i 
gollisti realizzerebbero se ri¬ 
conquistassero la maggioranza 
alle prossime elezioni, ed è 
spettato al presidente della 
Repubblica, oggi, di toceare 
con maggiore distacco i gran¬ 
di problemi interni e interna¬ 
zionali che stanno davanti a 
questa Francia alla vigilia di 
una consultazione elettorale 
tra le più importanti degli 
ultimi 15 anni. 

Diremo subito ciie se Mes 
senier, domenica, non era riu¬ 
scito nè a uscire dalla di¬ 
fensiva nè a convincere l’opi¬ 
nione pubblica con le sue 
promesse, Pompidou oggi ha 
aggiunto ben poco alla scarsa 
prestazione del suo primo mi 
nistro Preoccupato di apparire 
come il « presidente di tutti 
i francesi » e nello stesso tem 
po uomo di parte e anzi ca¬ 
po supremo della maggioran¬ 
za attuale, il presidente della 
Repu'oblica non è riuscito a su 
perare questa contraddizione 

Cosa sottolineare di questa 
lunga conferenza stampa, da¬ 
vanti a centinaia di giornali 
sti, nel quadro dorato della 
sala delle feste deirElùseo? 
Prima di tutto questo: anco¬ 
ra una volta, come già aveva 
fatto astiosamente nel corso 
della sua precedente confe¬ 
renza stampa, Pompidou si è 
rifiutato di dire quello che 
farà dopo le elezioni in caso 
di vittoria delle sinistre, schi¬ 
vando l’impero che gli si 
chiedeva di rispettare il ver 
detto delle urne. « Mi rifiuto 
di dire, ha detto testualmente 
Pompidou. cosa farò in questa 
o in quella ipotesi. Mi chiedo 
dal resto a che titolo si pre¬ 
tende che io scopra la mia 
strategia. Perchè, in una situa¬ 
zione che è molto incognita, 
dovrei essere obbligato di ri¬ 
velarne e d: sviluppare in 
pubblico quello che sarà il 
mio futuro atteggiamento? Ho 
il diritto di riservarmi l'effet¬ 
to della sorpresa » 

L'azione di sorpresa era 
una specialità del generale De 
Gaulle che l'aveva appres.a dai 
manuali militari Ma Pompi¬ 
dou militare non è. in secondo 
luogo. - De Gaulle gl! aveva 
dr'.o un grande esempio di 
. • ietto del voto popolare ri- 
tii,indosi dalla vita uolitica 
dopo la sconfìtta subita al 
referendum di aprile del 1969 

Quando Pompidou se la ca 
va dicendo che « rispetterà la 
Costituzione » non significa 
niente perchè questa Costitu¬ 
zione gli dà il diritto di for¬ 
mare un governo in contrad¬ 
dizione con il voto popolare 
e, dopo il suo rovesciamento, 
di sciogliere le camere e di 
indire nuove elezioni. ET qui 
che il silenzio di Pompidou, 
il suo rifiuto di Impegnarsi 
a formare un governo di sini¬ 
stra in caso di vittoria del 


partiti ’ popolari, ' à denso di 
pericolosi sottintesi. 

Un altro argomento da ri¬ 
cordare è la dura condanna 
con la quale ha trattato della 
prossima riunione a Parigi 
deU'Internazionale socialista 
(13 e 14 gennaio). Si sapeva 
che questo avvenimento ave¬ 
va mandato su tutte le furie 
i gollisti che in esso ravvisa¬ 
vano una manovra elettorale 
di Mitterrand, un tentativo 
del leader socialista di otte¬ 
nere l'avallo dei principali re¬ 
sponsabili de! socialismo in¬ 
ternazionale 

Pompidou a questo riguardo 
è stato ancora più esplicito 
del giornale gollista « La Na- 
tion ». « Trovo la convocazio¬ 
ne del congresso deU’Intema- 
zionale social ista a Parigi — 
egli ha detto — perfettamente 
inopportuna nel senso etimo¬ 
logico del termine e la consi¬ 
dero un’intrusione nella poli¬ 
tica interna francese ». 

Per questo congresso ver¬ 
ranno a Parigi, sabato e do¬ 
menica prossimi, il primo mi¬ 
nistro israeliano CSolda Meir, 
il primo ministro svedese Olef 
Palme, il cancelliere austriaco 
Kreisky e il primo ministro 
danese Jorgenssen, oltre al¬ 
l'ex presidente della Repub¬ 
blica italiana. Saragat; ed ec¬ 
co che quest'assemblea attor¬ 
no a Mitterrand, alleato del 
Partito comunista francese, fa 
perdere la testa ai gollisti che 
non eslUno a parlare di con¬ 
giura socialcomunlsta contro 
il regime. 

Pompidou ha aggiunto, come 
diffida agli invitati; « Per ciò 
che concerne questi capi di 
governo, credevo che quando 
essi si recano all'estero vi im¬ 
pegnino il proprio paese. A 
quanto sembra vengono a Pa¬ 
rigi come militanti di un par¬ 
tito. In questo caso noi li 
tratteremo da militanti ed es¬ 
si non avranno alcun contatto 
con le autorità francesi ». 

Pompidou ha infine negato 
di recarsi in visita nell’Urss. 
giovedì prossimo, «per rice¬ 
vere una benedizione da Brez¬ 
nev > ma ha tenuto a collocare 
quCLSta visita in un contesto 
intemazionale e non puramen¬ 
te elettorale. 


Secca replica 
del segretario 
dell'Infemazionole 
sociolista 

LONDRA, 9 

Il segretario generale dell'In- 
temazionale sociallsLi Hans 
Janitschek ha detto questa se¬ 
ra che le odierne dichiarazio¬ 
ni di Pompidou «.sono senz.i 
precedenti per un capo di Sta 
to di un.'i nazione dcU'Europa 
occidentale ». « Respingo con 
forza queste accuse ». ha .sog¬ 
giunto Janitschek riferendosi 
alle affermazioni di Pompi¬ 
dou secondo cui la riunione 
di Parigi deU'Intemazionale 
socialista sarebbe stato orga¬ 
nizzato con scopi elettorali. 
Quanto affermato dal presi¬ 
dente francese — ha sottoli¬ 
neato — « è semplicemente 
stupido ». 


■ (Dulia prima pagina) - 

detti ai servizi di emergenza. 
Fermi per quattro ore i ma¬ 
rittimi con esenzione per i 
lavoratori addetti alla naviga¬ 
zione e servizi di collegamen¬ 
to con le isole. I poligrafici 
« al fine di consentire il man¬ 
tenimento di una più ampia 
e completa informazione sul¬ 
la lotta che il movimento sin¬ 
dacale va conducendo » garan¬ 
tiranno l’uscita delle testate 
dei quotidiani in coincidenza 
dello sciopero. Proprio ieri ha 
preso posizione anche la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa con un telegramma di 
solidarietà inviato ai sindaca¬ 
ti in cui «si esprime la cer¬ 
tezza che un analogo impegno 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
svilupperà sullesigenza di 
una ampia riforma dell’infor- 
mazìone sollecitata dal sinda¬ 
cato unitario dei giornalisti 
anche quale indispensabile 
premessa per consolidare fU 
Istituti demo'eratfei 'è’fàvoVire. 
il civile sviluppo del Paese ». 

«Si tratta — come ha rile¬ 
vato il compagno Scheda in 
una dichiarazione al nostro 
giornale — di una forte azio¬ 
ne unitaria che deve rappre¬ 
sentare la pista di lancio per 
una iniziativa di massa, arti¬ 
colata nel metodo deH’azione, 
aperta a ricercare i più va¬ 
sti consensi verso tutti gli 
strati sociali interessati a 
veder realizzata una nuova 
politica economica ». E Ma¬ 
cario, segretario confederale 
della CISL. ha sottolineato la 
gravità della «situazione di 
immobilismo e di involuzione 
economica e sociale ». Così il 
segretario confederale della 
UIL, Ruggero Ravenna, riba¬ 
disce che la « piolitica conser¬ 
vatrice che caratterizza il go¬ 
verno Andreciti si è concre¬ 
tizzata in una serie di rispo¬ 
ste. complessivamente negati¬ 
ve e di comportamenti che 
non possono non provocare 
la reazione unitaria del mon¬ 
do del lavoro ». .■ r. , 

L’azione di sciopero trova 
ulteriori motivi di validità; 
se ce ne fosse stato bisogno, 
nell'incontro che come abbia¬ 
mo detto, si è svolto ieri fra 
sindacati e governo sui pro¬ 
blemi della politica delle Par¬ 
tecipazioni statali. Erano pre¬ 
senti i segretari della federa¬ 
zione CGÌL. CISL. UIL e di¬ 
rigenti dei sindacati dei me¬ 
talmeccanici. chimici, edili, 
tessili, alimentaristi e deH’e- 
nergia. 

Il dibattito sì è svolto so¬ 
prattutto sul documento uni¬ 
tario predisposto dai sindaca¬ 
ti in cui si dava un duro giu¬ 
dizio sulla politica fino ad 
oggi perseguita e su quella 
che si vuole portare avanti, 
avanzando concrete proposte 
per far assumere elle impre¬ 
se pubbliche im ruolo propul¬ 
sivo per lo sviluppo economi¬ 
co del oaese. Al termine del 
lungo incontro, presenti per 
il governo, i ministri Tavia- 
ni e Ferrari Ag^adi. 11 mini¬ 
stero del Bilancio ha emesso 
un comunicato di poche righe 
in cu! si afferma che è stato 
espresso « apprezzamento e 
il consenso del governo per 
quella parte in cui sì acco¬ 
glie la concezione delle Parte¬ 
cipazioni statali come strumen¬ 
to di proouLsione nazionale 
e di sviluppo per l’economia 
nazionale » Il governo, an¬ 
che con questo comunicato, 
dimostra di rifiutare un con¬ 
fronto concreto con i sindaca¬ 
ti su tutto ciò che non rientri 
nella sua visione del problemi 
sollevati. Sulle proposte avan¬ 
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori il governo non di¬ 
ce infatti una oarol.i. 

Nel corso deH’incontro 1 rap¬ 
presentanti sindacali hanno ri¬ 
badito * l’aperto dis.senso — 
afferm-i un comunicato unita¬ 
rio — suH’azione delle p.arte- 
cìpazioni stateli che. allo .stato 
presente, oer effetto della ca¬ 
renza di Indirizzo da parte 
del governo, risulte in.adegua- 
ta olle fsdgenze generali dello 
sviluppo e della occupazione. 
Le partecipazioni statali. infaL 
ti. disattendono .sostanzialmen¬ 
te gli obiettivi che la situa¬ 
zione impone di considerare 
prioritari; la dlfe.sa e l’espan- 
sione deil’occunazione; Tarn 
pliomento e la diversificazione 
produttiva; lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

I rapprc-sententl della Fcdc- 
rmzlone COH*, CISL e UIL e 


quelli delle categorie deU’in- 
dustria hanno ulteriormente 
precisato il pimto di vista del¬ 
le organizzazioni sindacali, sia 
.sul piano generale che su quel¬ 
lo dei singoli .settori produt¬ 
tivi. E' stata sottolineata la 
necessità « di definire le fun¬ 
zioni .strategiche che l’intero 
settore delle Partecipazioni 
statali deve assumere nell’at¬ 
tuale fase di sviluppo e. di 
- ccnsegvienza, affrontare pro¬ 
blemi specifici relativi agli 
aspetti settoriali e alle re-spon- 
sabllità del singoli enti di ge¬ 
stione ». 

I • rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
chi ramante affermato che «la 
presente situa: ione economi¬ 
ca del Paese richiede un mag¬ 
giore e più qualificato impe- 
eno delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e tempi di realizzazione 
in maniera òhe questo setto¬ 
re eserciti anche una azione 
di stimolo e di indirizzo alle 
decìsioql t àìt [Investi mento de¬ 
gli òperatoYì privati ». 

«La condotta del governo, 
proprio nella fase presente — 
afferma il comunicato del 
sindacati — appare in contra¬ 
sto con le esigenze del lavo¬ 
ratori e del Paese, e per que¬ 
sto le organizzazioni sindacali 
considerano nettamente in- 
•sufficiente il programma for¬ 
mulato per il 1973 e ne chie¬ 
dono la radicale revisione. 
Anche gli elementi emersi 
neU’odlemo incontro, confer¬ 
mano ulteriormente l’impor¬ 
tanza e gli obiettivi dello 
sciopero generale di venerdì 
12 ». 

II ministro E’errari Aggradi 
“ informano CXJIL, CISL e 
UIL — ha riconosciuto la 
opportunità di approfondire 
il confronto con le organiz¬ 
zazioni sindacali nel quadro 
della programmazione econo¬ 
mica, Impegnandosi a verifi- 


( ir is gennaio 
il processo 
contro Lorna 
Briffa Caviglia 

ATENE. 9 

La montatura ordita dai co¬ 
lonnelli greci coniro Stathis 
Panagulls. Lorna Briffa Cavi¬ 
glia cd altri dodici oppositori 
del regime — dei quali non 
sono .stati resi noti i nomi — 
prosegue. Il processo, di fron¬ 
te alla corte marziale atenie¬ 
se. è stato infatti fissato per 
il 18 gennaio. L'accusa è di 
« attività sovversiva » e com¬ 
porta pene fino a dieci anni 
di reclusione. La signora Lor¬ 
na Briffa Caviglia, arrestata 
il 21 agosto scorso, può solo 
da ora incontrare i propri le¬ 
gali. gli avvocati Ivo Reina e 
Stefanos Panagulatos. Si pre¬ 
vede che il dibattimento du¬ 
rerà tre giorni. 


che alle quali dovranno par¬ 
tecipare anche rappresentanti 
degli enti di gestione- 
La Federazione CX3IL CISL 
e UIL considera « tale Impe¬ 
gno una condizione necessa¬ 
ria per dare, In seguito, con¬ 
cretezza agli incontri. Que¬ 
sti. tuttavia, hanno una ef¬ 
fettiva ragion d’essere nella 
misura in cui 11 governo ri¬ 
conosca la necessità di im¬ 
primere radicali mutamenti 
alla condotta delle Partecipa¬ 
zioni statali e assuma precisi 
impegni di realizzazione posi¬ 
tivamente aperti alle istanze 
dei lavoratori ». 


Convegno missino 
in una sede 
delPUfficio 

l'i-i sili* 

Iiilèrhiiiiéiiiile 
del Lavoro 

TORINO. 9. 

Uno squallido convegno del¬ 
la cultura di destra è stato 
programmato per 11 12, i3 e 14 
gennaio a Torino, città meda¬ 
glia d’oro della Resistenza. 

Dell’iniziativa non varrebbe 
nemmeno la pena di occupar¬ 
si se non fosse Intervenuto 
un fatto estremamente grave 
che va denunciato con ogni 
energia- Gli organizzatori non 
sono riusciti a trovare nella 
città di Torino una sede, né 
pubblica né privata. All’ulti- 
mo momento a risolvere il 
problema dei fascisti ha prov¬ 
veduto una organizzazione in¬ 
ternazionale, il BIT (Bureau 
International du Travail) che 
ha nella nostra città un cen¬ 
tro di addestramento profes¬ 
sionale. . - • - 


comunista 
assassinato 
a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE. 9. 

Un operaio comunista è sta¬ 
to assassinato ieri sera alla 
periferia di Santiago del Cile 
da elementi fascisti al termi¬ 
ne di un'assemblea popolare. 
L’ucciso, Jose Tomas Pino, 
aveva partecipato a una riu¬ 
nione nel corso della quale 
era state votata la candida¬ 
tura di Volodia Teitelboim. 
membro del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista, 
alle prossime elezioni senato¬ 
riali. Al termine della riunio¬ 
ne è apparso un gruppo di 
individui — identificati come 
appartenenti al movimento 
di estrema destra « Rolando 
Matus» — i quali hanno ag¬ 
gredito i presenti ed hanno 
fatto uso di armi da fuoco. 
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In dodici giorni 15.000 tonneiiate 
di bombe hanno sconvoito Haiphong 

Una fascia deila città, lunga undici chilometri e larga fino a due, è stata rasa al suolo — Le nuove rovine delle case di abita¬ 
zione, delle fabbriche e dei servizi si sono aggiunte a quelle passate — Ottomila appartamenti distrutti e quasi seimila fami¬ 
glie senzatetto — Ricostruito dal direttore del porto l'attacco co ntro la nave polacca « Conrad » affondata il 20 dicembre scorso 


Dal nostro inviato 

haiphong. gennaio. 

Chi qualche settimana fa 
aveva potuto vedere Haiphong 
arriva a stento a riconoscere 
la città entrandovi dalla stra¬ 
da di Hanoi. Tutta la parte 
ovest è stata rasa dai rcfds 
degli ultimi giorni di dicem¬ 
bre. Sulla carta della città 
sei macchie nere, una accan¬ 
to all’altra, coprono, per una 
lunghezza di undici chllome 
tri su una larghezza variabi¬ 
le dal 600 metri ai due chi¬ 
lometri, una zona una volta 
formicolante di fabbriche e 
di quartieri operai. Su ogni 
macchia una sigla; B52. 

Lo spettacolo è orribile, un 
deserto di fango e crateri, 
capannoni sfondati, lamiere 
contorte, binari che si alzano 
verso li cielo, relitti e qual¬ 
che muro pericolante di un 
quartiere operalo 11 cui nome, 
tradotto In italiano, suonava 
« Oceano di tranquillità ». 

Avvicinandosi al centro del¬ 
la città lo spettacolo cambia, 
almeno in apparenza. Qui so¬ 
no stati 1 cacciabombardieri 
a colpire con le loro bombe 
laser, le bombe « Intelligen¬ 
ti » che hanno colpito ovun¬ 
que nel quartieri più popo¬ 
losi. Nelle strade all’improv¬ 
viso si aprono spazi di mace¬ 
rie e desolazione. Ma vedia¬ 
mo subito 11 quadro d'insie¬ 
me che I responsabili muni¬ 
cipali di Haiphong hanno for¬ 
nito ai giornalisti. 

Dal 18 al 30 dicembre l’avia¬ 
zione americana ha lanciato 
su Haiphong oltre ISmila ton¬ 
nellate di bombe in 49 luo¬ 
ghi diversi. Gli obiettivi, 1 so¬ 
liti: quartieri di abitazione, 
fabbriche, scuole, asili, mer¬ 
cati, tempi, cinematografi, 11 
teatro e l’ospedale di Hai¬ 
phong. GII appartamenti di¬ 
strutti sono 8018 e le fami- 


Nhandan: 
«La politica 
di Nixon è 
degna dei 
ntef 



Dal nostro ininato 

HANOI, 9. 

a Lanciare minacce, continua¬ 
re la scalata, perpetrare cri¬ 
mini ed essere puniti, subire 
delle sconfitte e ricominciare 
con le minacce: questo è il 
circolo vizioso e criminale 
che gli aggressori americani 
continuano a seguire invece 
di trarre lezioni pratiche da¬ 
gli avvenimenti ». Cosi scrive 
il «Commentatore» del Nfian 
Dan riferendosi alle più re¬ 
centi dichiarazioni di Nixon 
e dei vari portavoce della Ca¬ 
sa Bianca che fanno pesare, 
sulle conversazioni di Parigi, 
la minaccia della ripresa dei 
bombardamenti. 

Il mondo intero si è potuto 
rendere conto della barbane 
dei crimini di Nixon e con 
quale vigore il popolo viet¬ 
namita ha risposto e a quale 
grado è giunta la gravità 
della sconfitta americana. « Di 
fronte allo scacco militare 
NìX(hi è stato costretto a so¬ 
spendere i bombardamenti a 
nord del ventesimo parallelo 
e a riprendere le conversazio¬ 
ni. Ma ancora si ostina nella 
vile manovra delle minacce 
sperando di esercitare una 
pressione sul imstro popolo e 
preparare Topinione pubbli¬ 
ca mondiale ad una nuova 
scalata ». Continuando l’arti¬ 
colista scrìve che tutte que¬ 
ste minacce non potranno 
scuotere il popolo vietnamita 
che ha abbondantemente di¬ 
mostrato di poter rispondere 
alle minacce degli trSA. 

« n nostro rappresentante 
— continua l'articolo — è an¬ 
dato a Parip con un atteg¬ 
giamento serio e con buona 
volontà per avviare ad una 
giusta soluzìMie la questione 
vietnamita ». Dunque, affer¬ 
ma in sostanza il Nhan Dan, 
se gli aggressori rinunciano 
alle loro mire colonialistiche 
cd imperialistiche raccordo 
del 20 ottobre potrebbe esse¬ 
re rapidamente firmato, ma 
se, al contrario, mantengono 
la loro ostinazione il popolo 
vieUiamita è pronto a prose¬ 
guire ed intensificare la lotta 
fino a quando avrà ottenuto 
i suoi diritti nazionali fonda¬ 
mentali. 

« L’atteggianaento degli 
USA è pessimo» conclude il 
commentatore, degno « dei 
gan^ters di Chicago» perchè 
non si può continuare a mi¬ 
nacciare e parlare di bombar¬ 
damenti mentre sono in corso 
delle conversazioni di pace 
per impone una soluzione con 
la forza- 

Questo giudizio sulla con¬ 
dotta di Nixon si riflette sul¬ 
la immutata vigilanza della 
popolazione di Hanoi e dei 
suoi dirigenti. L’attività è 
febbrile. Si riparano darmi, 
si scavano nuovi rifugi, si 
migliorano I vecchi, le misure 
^i dispersione della popola¬ 
zione continuano ad essere in 
vigore. Ottimismo e pessimi¬ 
smo non sono parole che 
hanno corso ad Hanoi. Ci 
viene di continuo ripetuto 
che quel che conta qui è la 
analisi obiettiva della situa- 
zirme. In ogni caso la linea 
che si segue è quella di te¬ 
nere sempre presenti tutte le 
Bibilità. 

m. I. 


glie rimaste senza tetto 5 840. 
La differenza si spiega con il 
fatto che buona parte della 
popolazione era stata già di¬ 
spersa nella campagna. Nixon 
aveva la chiara intenzione di 
uccidere, dicono 1 compagni 
di Haiphong, lo dimostrano 
1 bombardamenti notturni e 
l’uso delle bombe perforanti 
che possono anche sfondare 
l rifugi. E alcuni rifugi sono 
stati sfondati: in uno di essi 
hanno trovato la morte dodici 
persone. 

Il numero del morti e del 
feriti è difficilmente calcola¬ 
bile, 887 è la cifra fornita dal 
compagni di Haiphong, ma 
nelle macerie si continua a 
scavare. E’ certo in ogni caso 
che Nixon voleva una stra¬ 
ge ed è solo il fatto di aver 
provveduto a tempo ad allon 
tanare la maggior parte degli 
abitanti che ha impedito un 
numero di vittime ancora 
maggiore. Attualmente resta 
ad Haiphong un terzo della 
sua popolazione, trecentomila 
abitanti su un milione, resta¬ 
no gli indispensabili alla prò 
duzione e alla difesa. 

Le bombe, si è detto, so 
no piovute su quartieri den¬ 
samente abitati e sulla zona 
industriale. Un grande cemen¬ 
tificio che era già stato bom 
bardato nel maggio scorso è 
stato ancora colpito cosi co 
me una fabbrica di pasta, una 
officina specializzata nella de¬ 
corticazione del riso, 

«Tutti obiettivi militari co¬ 
me si può ben vedere », ci 
dicono 1 compagni di Hai¬ 
phong. «Noi invece di obiet¬ 
tivi militari veri ne abbiamo 
colpiti, dal 18 al 30; la dife¬ 
sa di Haiphong ha abbattu¬ 
to in tutto 17 aerei USA. tra 
questi, quattro B 52 e un 
F IH ». 

Le cifre possono dare solo 
ima pallida idea di quel che 
1 giornalisti stranieri hanno 
potuto vedere per tutta una 
giornata nelle vie della città. 
Siamo passati da un quar¬ 
tiere aH’altro accompagnati 
dallo spettacolo continuo del- 
le distruzioni. Via Guan Tung. 
è un quartiere abitato in pre 
valenza da cittadini cinesi, rac¬ 
colti attorno al loro tempio 
buddista del quale non re 
stano che poche mura e qual¬ 
che brandello di preziose scul¬ 
ture in legno, e con il tem¬ 
pio sono stati distrutli 103 al 

lotèi- . ,, 

U quartiere Ngo Quy é in 
pieno centro di Haiphong. La 
strada è una delle più ani¬ 
mate della città, è difficile 
anche ora farsi strada fra le 
biciclette che formano due 
correnti compatte Accanto a 
questa folla animata I resti 
delle 285 case che l’aviazione 
USA ha distrutto aU'aiba del 
28 dicembre. In mezzo alle 
macerie l’enorme voragine prò 
vocata da ima bomba da lOOU 
chili, un cratere largo 32 me 
tri e profondo 9. Tutto at¬ 
torno al cratere, giovani, ra¬ 
gazzi, bambini, vecchi e don 
ne. lavorano intensamente a 
ricostruire e demolire 1 mu¬ 
ri pericolanti recuperando con 
sapienza i mattoni che ven 
gono accatastati ordinatamen¬ 
te dopo che la terra che il 
ricopre è stata grattata via. 
Si scava nelle macerie, si riem¬ 
piono i crateri delle bombe 

Questo spettacolo ci ha ac¬ 
compagnato per tutto il gior¬ 
no ad Haiphong. ma dove 
più forte è l'impressione del¬ 
la barbarie di Nixon è In un 
piccolo agglomerato rurale, al¬ 
la periferia della città Le ca¬ 
se qui non sono più che ca¬ 
panne di argilla e paglia e 
su di esse si sono accaniti 
l B-52, Le colture sono di¬ 
strutte. le capanne letteral¬ 
mente sbriciolate dallo spo¬ 
stamento d’aria Ma una di 
esse ha ricevuto una bomba 
in pieno, una famiglia d: 5 
persone è stata massacrata e. 
seduta sull’orlo del cratere, 
una donna anziana piange suo 
fratello e 1 suoi nipoti «Tu 
li avevi allevati per la felici¬ 
tà e il lavoro, dice, ed ora 
Nixon è venuto ed ha distrut 
to tutto» Tutto attorno la 
terra sconvolta e gli alberi 
sradicati. II lavoro di intere 
generazioni è stato spazzato 
via in pochi secondi. In que¬ 
sto momento passa velocissi¬ 
mo un aereo spia senza pi¬ 
lota venuto a fotografare i 
risultati del « lavoro » dei 
B52 

Anche ad Haiphong i’ospe 
dale ha ricevuto la sua par¬ 
te Due bombe di cui una ha 
completamente distrutto il pa¬ 
diglione delle malattie infetti¬ 
ve e l’altra, esplosa nel giar¬ 
dino. ha provocato danni al 
reparto delle malattie mteme. 
l’otorinolariniroiatrico, e al la 
boratono biochimico II vice 
direttore dell'ospedale, dottor 
Vu Van Vinh ci dice. « Per 
fortuna noi sapevamo che Ni¬ 
xon avrebbe bombardato an 
che gli ospedali. Non ci sia¬ 
mo mal fatte illusioni della 
sua umanità ed avevamo eva¬ 
cuato il più possibile Altri¬ 
menti .sarebbe stata una stra¬ 
ge». 

L'ultima tappa della visita 
ad Haiphong è il porto, sul 
quale una volta di più la fu¬ 
ria degli aerei di Nixon si è 
scatenata. Allineate alla ban¬ 
china le navi dei paesi socia¬ 
listi bloccate oramai da me¬ 
si. Le bandiere sventolano su 
tutte, prova concreta di una 
solidarietà intemazionale. Tra 
di esse. però, spicca la «Jo¬ 
sef Conrad» piegata sul fian¬ 
co, con un enorme squarcio 
al centro La nave è stata col¬ 
pita all’alba del 20 dicembre 
da una grande bomba, quat¬ 
tro tra ufficiali e marinai so¬ 
no morti e cinque sono i fe¬ 
riti. Ora la nave è là abban¬ 
donata, la sala macchine, la 
passerella di comando, gli al¬ 
loggi non esistono più e l’equl- 


pagglo è stato obbligato a rlen 
trare in Polonia. Quella stessa 
notte 1 marinai della nave ci 
nese Hong K1 149 hanno rac¬ 
colto più di 100 schegge sul 
loro ponte, in quel momento 
erano attraccati presso la Jo 
sef Ckinrad. Anche un cargo 
britannico di Hong Kong, lo 
unico non appartenente ad 
un paese socialista, è stato 
colpito: più di 200 buchi di 
schegge. 

Ma non è tutto, aggiunge il 
direttore del porto Nguyen 
Due Ho Nella notte del 18 
gli aerei americani hanno lan 
ciato bombe a biglia ed un 
« container » è esploso sul bat 
tello sovietico « Missourin ». 

« Nixon è veramente ostina 
to — dice il compagno Ngu 
yen Due Ho — ma non pie 
gherà la solidarietà interna 
zionalista Abbiamo saputo 
che 1 lavoratori dei porti au- 
.straliani ed Italiani boicottano 
tutte le navi americane. Ap 
profitto della presenza del 
giornalisti qui per chiedere lo 
ro di ringraziare gli autori 
di queste iniziative ed invi¬ 
tare 1 lavoratori del porti di 
tutto il mondo a boicottare 
le navi USA ». 

Lasciamo il porto di Hai¬ 
phong Dalle navi gli equi¬ 
paggi rimasti, 1 sovietici, 1 
cubani e i cinesi ci salutano 

^ Massimo Loche 



La «Pravda»: Washington 
tenta di acuire le crisi 
nell’area mediterranea 

La cessione della Maddalena alla flotta americana rientra in un piano autoritario 
e di tensione • Denuncialo il raftorzamenlo militare dei regimi spagnolo e greco 


PARIGI — La villa di Saint-Nom-La-Breteche dove si è svolto ieri il colloquio fra Le 
Tho e Kissinger 


Due 


Con il solito pretesto della «reazione protettiva» 

Nixon ha autorizzato attacchi 
anche a nord del 20' parallelo 


SAIGON, 9 

Il presidente Nixon ha or¬ 
dinato aH’aviazlone americana 
di superare anche il limite 
del 20 o parallelo per attac¬ 
care rampe missilistiche viet¬ 
namite nel caso che queste 
costituiscano « una minaccia 
per i B 52 che operano a sud 
del‘’'20o parallelo». La deot- 
dlone<"è'stàta''rivelata da'fon 
ti vicine ai comando ameri¬ 
cano a Saigon, riferite dalla 
Assoctated Press. Le stesse 
fonti, rileva l’agenzia, hanno 
« lasciato capire » che le ac¬ 
cuse della RDV secondo cui 
gli aerei americani già la set¬ 
timana scorsa avcx’ano effet¬ 
tuato attacchi a nord del 
20 o parallelo rispondevano al 
vero 

Ordini come quello rivelato 


oggi sono serviti nel passato, 
almeno sul piano propagan 
distico, a «coprire» attacchi 
deliberati contro il territorio 
della RDV. Lo «scandalo La- 
velle» — il capo deH'avlazio- 
ne USA nel Vietnam che 
effettuava bombardamen¬ 
ti «clandestini» sulla RDV — 
l'anno scorso ha rivelato che 
ordlhl arlaloghPerano presi a 
pretesto per bombardamenti 
in piena regola, mascherati 
da « reazioni protettive ». 

L’aviazione USA. comunque, 
prosegue con violenza omici¬ 
da 1 bombardamenti tra il 
17. e il 20.O parallelo. Nelle 
ultime 24 ore sono state ef¬ 
fettuate 13 incursioni dei B- 
52 e 124 incursioni del cac¬ 
ciabombardieri dell’aviazione 
tattica I B-.‘i2 hanno rovescia 


to inoltre 1500 tonnellate di 
bombe sul Vietnam del Sud. 
soprattutto sugli altipiani cen¬ 
trali. dove a pochi chilome¬ 
tri da Kontum due battaglio¬ 
ni di fanteria de] fantocci 
hanno subito tra venerdì e 
sabato perdite molto pesanti 

Il solo bilancio ufficiale par¬ 
la di 7 morti. 54 feriti, e 62 
dispersi, ma altre fonti parla 
no di perdite molto più ele¬ 
vate. 

Sul Nord l’aviazione USA 
ha subito nuove gravi perdi¬ 
te: due B52 abbattuti a sud 
del 20 o parallelo In due gior¬ 
ni. e un aereo spia senza pi¬ 
lota abbattuto su HanoL 

Oltre alla vittoria presso 
Kontum, nel Sud le forze di 
liberazione hanno ottenuto un 
altro grande successo incen¬ 


diando con alcuni colpi di 
mortalo un enorme serbatoio 
di carburante alla base di 
Long Binh, a venti chllome-‘ 
tri da Saigon. 

* * » 

WASHINGTON, 9. 

Elliot Richardson, il quale 
deve succedere - a Melvln 
Laird-nella carica di segreta¬ 
rio-della Difesa, ha definitd 
«saggia» la politica di Nixon 
per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. Richardson ha detto che 
« tutte le misure prese dal 
presidente mirano a giunge¬ 
re ad una pace In base a con 
dizioni che riducano i rischi 
per quanto riguarda la sua 
salvaguardia » ma Richard¬ 
son ha rifiutato di pronunciar- 
^ sul recenti bombardamenti 
su Hanoi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Che cosa stanno traman¬ 
do i franchisti spagnoli ed 
I colonnelli greci? Quale ruo¬ 
lo deve svolgere, nella strate¬ 
gìa americana nel Mediterra¬ 
neo, la nuova base sull’isola 
italiana della Maddalena? Gli 
interrogativi appaiono più che 
legittimi alla luce della re¬ 
cente visita a Madrid del vi¬ 
ce primo ministro greco Ma- 
karezos. Della questione si 
occupa stamane sulla Pravda 
il commentatore Vladimir Er- 
makov, il quale afferma che 
gli ultimi fatti dimostrano che 
l circoli Imperialisti america¬ 
ni cercano vie nuove per rea 
lizzare la loro politica nel 
bacino del Mediterraneo. Da 
una parte, scrive Ermakov, 
essi rafforzano con tutti 1 
mezzi il potenziale militare 
della Spagna e della Grecia, 
i due pilastri principali della 
strategia del Pentagono nel 
Mediterraneo, e dall’altra In¬ 
coraggiano il rlavviclnamento 
di questi due regimi al servi¬ 
zio degli interessi di Wash¬ 
ington. 

In effetti, rileva il commen¬ 
tatore, gli obiettivi dei fascisti 
spagnoli e del colonnelli gre¬ 
ci sono conformi all’orlenta- 
mento della politica degli Sta¬ 
ti Uniti in questa regione e 
r« imbarco » di Atene e Ma¬ 
drid corrisponde alle aspira¬ 
zioni di certi ambienti ameri¬ 
cani e della NATO Interes¬ 
sati al mantenimento della 
tensione nel Mediterraneo. 

A questo punto rarticoli- 
sta della Pravda, rifacendosi 
ad alcuni commenti di gior¬ 
nali Italiani sul viaggio di 
Makarezos e alla polemica 
sulla cessione alla flotta ame¬ 
ricana deU'isola della Madda¬ 
lena. si domanda se 1 circoli 
americani non abbiano l'inten¬ 
zione di procurarsi un terzo 
punto di appoggio nel Medi- 
terraneo e se l’attività della 
estrema destra italiana, pron¬ 
ta a fare tutto 11 possibile 
per stabilire In Italia un re¬ 
gime analogo a quelli esisten¬ 
ti in Spagna o In Grecia, non 
rifletta questa politica. 

A conclusione, Ermakov am¬ 
monisce che 1 tentativi di ag- 
grravare la tensione nel Medi¬ 
terraneo sono contrari alle 
tendenze nettamente espresse 
verso la distensione intema¬ 
zionale e alle esigenze dei po¬ 
poli europei di garantire la 
pace e la sicurezza sul con¬ 
tinente. 

Altri quotidiani di Mosca 
dedicano articoli alla situa¬ 
zione nel Medio Oriente. Rus¬ 
sia Sovietica, in particolare, 
denuncia i pericoli che deri¬ 
vano dal potenziamento del 
« complesso militare-industria¬ 
le» israeliano. Allo sviluppo 
di questo «complesso», rìle- I 


va 11 giornale, hanno contri¬ 
buito enormemente le poten¬ 
ze Imperialiste, con alla te¬ 
sta gli Stati Uniti, che gli 
hanno fornito armi, crediti a 
condizioni di favore, brevetti 
e licenze per la produzione 
di materiale bellico, ben com¬ 
prendendo che 11 rafforzamen¬ 
to delle posizioni di Israele 
nel Medio Oriente è altresì nel 
loro interesse. 

In pratica oggi Israele man¬ 
tiene un esercito che. In rap¬ 
porto alla popolazione, è 11 
più importante del mondo. 
Esso comprende 300.000 uo¬ 
mini, compresi i riservisti. 
Nel 1971 le forze armate israe¬ 
liane possedevano 1200 carri 
armati, 850 aerei da combat¬ 
timento, 350 pezzi di artiglie¬ 
ria motorizzati, 96 rampe di 
lancio di missili Hawk e 52 
navi da guerra. 

Dopo la guerra del giugno 
’67 — osserva Russia Sovietica 
— 1 settori Industriali che 
soddisfano le commesse del 
ministero della difesa, come 
per esempio l’elettronica e 
la radiotecnica, hanno cono¬ 
sciuto in Israele ritmi di svi¬ 
luppo senza precedenti. Pri¬ 
ma della guerra, 11 volume 
della produzione dell’Industria 
elettronica ammontava a 34 
milioni di dollari; nel 1970 es¬ 
so era già giunto a 120 milio¬ 
ni di dollari e 11 ritmo di 
crescita annuale è del 20®/o. 

Romolo Caccavaie 


Atene concede 
agli Stati Uniti 
attracchi per 
la sesta flotta 

ATENE, 9 

USA e Grecia hanno firma¬ 
to un accordo valido 5 anni 
in base al quale la Grecia vie¬ 
ne trasformata m una base 
permanente per 10 mila ma¬ 
rinai americani e le loro fa¬ 
miglie. Secondo l’accordo, le 
navi della Sesta Flotta USA 
potranno gettare l’ancora 
presso Atene. In un primo 
tempo VI si fermeranno sei 
incrociatori, cui si aggiungerà 
una portaerei. Le autorità gre¬ 
che hanno annunciato che 
questo accordo è stato firma¬ 
to sia nel quadro dei rapporti 
greco americani che nel qua¬ 
dro della NATO. 

Dal 1953 gli USA hanno i) 
diritto di utilizzare il territo¬ 
rio della Grecia per il movi¬ 
mento degli equipaggiamenti 
militari anche senza mettere 
preventivamente al corrente 
le autorità greche. Da quello 
stesso anno le navi della. Se¬ 
sta Flotta hanno inoltre il di¬ 
ritto di spostarsi liberamente 
nelle acque territoriali greche. 


Nuova provocazione della Kennecot USA 

Sequestrato ad Amburgo 
carico di rame cileno 


SANTIAGO. 9 

La Kennecot Copper Corpo¬ 
ration americana, che ha avu¬ 
to le sue miniere di rame m 
Cile nazionalizzate dal gover¬ 
no di Unità Popolare, ha in¬ 
trapreso una nuova provoca¬ 
zione contro il governo cileno. 
Su richiesta di questo mono¬ 
polio è stata messa sotto se¬ 
questro una partita di rame 
cileno nel porto dì Amburgo. 
Non è questa la prima azione 
provocatoria della Kennecot. 
Nel settembre del 1972 venne 
messa sotto s^uestro una 
grossa partita di rame cileno 
in un porto francese. Tuttavia 
1 monopolisti non riuscirono 
a reaiizwre i loro obiettivi. 
L’opinione pubblica francese 
e di altri paesi intervenne 


energicamente contro il tent.^ 
tlvo della Kennecot di impor 
re la sua volontà al popolo ci¬ 
leno e l’embargo venne tolto. 
Questa ennesima misura arbi¬ 
traria della Kennecot ha su¬ 
scitato profonda indignazione 
tra il popolo cileno. I lavora¬ 
tori del Cile condannano con 
fermezza l’attività ostruzioni¬ 
stica delle potenti società ame 
ricane che violano il diritto 
dei pooolì dei paesi in via di 
svilup^ di poter liberamente 
disporre delle loro risorse na¬ 
turali. Come ha dichiarato il 
ministro dell’industria mine¬ 
raria del Cile, Claudio Sepul- 
vedaa, il governo cileno ha 
adottato le misure del caso 
per far fronte alla pressione 
della Kennecot. 



Adesso è il momento di acquistare 
biancheria per la casa e la persona 
Adesso trovate tutti i colori, 
le fantasie, i tessuti e soprattutto 
i prezzi più convenienti. 

Adesso, e fino al 27 gennaio , 
tovaglie, lenzuola, parure, servizi 
da cucina e da bagno e moltissimi 


altri articoli sono venduti a prezzi 
scontati del 10% . 

E adesso alla Standa c’è anche la 
prestigiosa linea Giò Ponti : una firma 
di fama internazionale per un corredo 
tavola/letto/bagno coordinato nel 
disegni e colori di moda. 



3 milioni di clienti al giorno 
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